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HANOI 

Ferma replica alle 
menzogne di Nixon 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Duramente colpiti i monopoli americani e inglesi 


L'UNITA' 

SINDACALE 


N EI PROSSIMI mesi, tra 
settembre e febbraio 
avrebbe dovuto realizzarsi 
l’unificazione in un’unica or¬ 
ganizzazione delle forze og¬ 
gi organizzate nella CGIL, 
nella CISL e nella UIL. 
Questi erano la decisione e 
l'impegno assunti dalle tre 
confederazioni nell’autunno 
scorso, alla riunione con¬ 
giunta dei Consigli generali 
a Firenze. Nelle ultime set¬ 
timane nuove difficoltà sono 
sorte ed appare ormai da 
escludere che l’unificazione 
sindacale possa avvenire nei 
modi e nei tempi previsti 
alla riunione di Firenze. 


delle masse lavoratrici. Ri¬ 
mane il patrimonio unitario 
conquistato e consolidato in 
questi anni: i nuovi rappor¬ 
ti di collaborazione maturati 
tra lavoratori, militanti e di¬ 
rigenti sindacali e la conse¬ 
guente caduta di tante vec¬ 
chie, spesso artificiose, bar¬ 
riere; l’elaborazione di pro¬ 
grammi comuni aziendali e 
di categoria fino alla identi¬ 
ficazione nella strategia del¬ 
le riforme di una linea vali¬ 
da per tutto il movimento 
sindacale; il sorgere nelle 
aziende, con i consigli di 
fabbrica, di nuovi organismi 
unitari; lo sviluppo di una 


Che cosa è accaduto? Una più ampia vita democratica 
sola Confederazione, la CGIL nei sindacati. 


è rimasta fedele all'impe¬ 
gno di Firenze, mentre sia 
nella UIL che nella CISL so¬ 
no emerse sia pure tra acuti 
contrasti interni, forze deci¬ 
se a rimettere in discussione 
gli impegni solennemente 
assunti. La prima mossa è 
venuta dal comitato Centra¬ 
le della UIL, dove si è for¬ 
mata una maggioranza osti¬ 
le alla unificazione, che rag¬ 
gruppa sindacalisti militanti 


Oggi occorre far pesare 
questa volontà unitaria dei 
lavoratori e mettere a frut¬ 
to il patrimonio acquisito 
per continuare a progredire 
sulla via dell’unità. Certo è 
necessario trovare modi 
nuovi per avanzare. Una 
proposta in questo senso è 
venuta dalla CGIL: quella di 
una federazione-ponte. E’ di 
eccezionale importanza che 
la più grande delle organiz- 


MINACCE IMPERIALISTE 
PER LA NAZIONALIZZAZIONE 
DEL PETROLIO NELL’IRAQ 


Entusiasmo a Bagdad e a Damasco per le misure decise contro la «Iraq Petroleum» - Non colpiti gli in¬ 
teressi francesi: proposto un accordo con Parigi - Inquietanti dichiarazioni di Londra e Washington 


Sabato 3 giugno 1972 / L. 90 ^ 

Tutto lascia prevedere 
che ci si trovi di fronte 
ad un nuovo episodio 
della catena di provocazioni 

Ancora nessuna 
ipotesi 

ufficiale 
sull'attentato 
di Gorizia 


Promessi cinque milioni a chi fornirà utili Indi¬ 
cazioni - Sul posto sono giunti funzionari e sot¬ 
tufficiali della squadra politica di Milano -1 cri¬ 
minali non sarebbero della zona A PAG. 2 


nella socialdemocrazia e nel za zioni sindacali, respingen- 


partito repubblicano. Ha fat¬ 
to seguito una posizione del 
consiglio generale della CISL 
che, anche se verbalmente 
condanna la posizione della 
UIL, giunge però alla con¬ 
clusione che altro non resta 
se non subire il ricatto so¬ 
cialdemocratico e repubbli¬ 
cano. 

La novità è nell’atteggia¬ 
mento della CISL. L’ostilità 
alla unificazione di socialde¬ 
mocratici e repubblicani era 
nota da tempo. Anche nel 
passato, in modo particolare 
nello scorso anno, erano ve¬ 
nuti da essi tentativi analo¬ 
ghi agli attuali di frenare 
il processo unitario. Non vi 
erano però riusciti di fron- 


do il terreno facile, ma im¬ 
produttivo, delle polemiche 
e delle recriminazioni, si sia 
immediatamente impegnata 
nel ricostruire il tessuto 
unitario. La proposta della 
CGIL offre il punto di par¬ 
tenza per un confronto con 
le altre organizzazioni. 

Q UESTO confronto sareb¬ 
be però poco produtti¬ 
vo se si limitasse ai vertici 
delle organizzazioni e ad es¬ 
so non si accompagnasse un 
dibattito di massa, del qua¬ 
le siano protagonisti i lavo¬ 
ratori. In questo dibattito 
occorre sfuggire alla tenta¬ 
zione della caccia alle re¬ 


te alle posizioni unitarie del- sponsabilità, che rischia di 


ia CGIL, della CISL e della 
minoranza della UIL ed ave¬ 
vano sempre finito, sia pu¬ 
re mal volentieri, col do¬ 
versi accodare al processo 
unitario. 

Questa volta, e qui è il 
fatto nuovo, hanno trovato 
più ampi consensi all’inter¬ 
no della CISL. Vi è stato, 
come alcuni affermano ed 
altri smentiscono, un inter¬ 
vento della Democrazia cri¬ 
stiana per determinare que¬ 
sta situazione? Non lo sap¬ 
piamo. Ma certamente lo 
spostamento a destra della 
linea politica democristiana 
è stato un elemento deter¬ 
minante per accrescere ai- 


essere sterile e di inserire 
elementi di rissa e di divi¬ 
sione. L’obiettivo è un altro: 
garantire, nelle più difficili 
condizioni attuali, il pro¬ 
gresso del processo unitario. 

Tutto ciò è possibile. Mai 
come oggi vi sono stati insie¬ 
me bisogno di unità e condi¬ 
zioni per l’unità. Esigono un 
rafforzamento dell’unità le 
imminenti lotte contrattuali 
e l’esigenza di collegare ad 
esse, perché non restino 
chiuse in un orizzonte cor¬ 
porativo. una rinnovata azio¬ 
ne per le riforme, l’occupa¬ 
zione, il Mezzogiorno, la ri¬ 
presa economica. Creano 
condizioni per l’unità questi 


« 


l’interno della CISL lo spa- I stessi movimenti. Proprio in 


zio politico per le forze an¬ 
tiunitarie. 

V I SONO quindi nuove 
difficoltà, ma non insor¬ 
montabili. Rimane infatti 
operante il fattore essenzia¬ 
le che spinge verso l’unifi¬ 
cazione: la volontà unitaria 
dei lavoratori e la loro con¬ 
sapevolezza che ogni progres¬ 
so sulla via dell’unità accre¬ 
sce il potere contrattuale 


questi giorni centinaia di 
migliaia di lavoratori stanno 
discutendo le piattaforme 
contrattuali come se fosse¬ 
ro già membri di uno stesso 
sindacato. Le difficoltà pos¬ 
sono quindi essere superate. 
Ancora una volta spetta al¬ 
lo spirito unitario e alla ma¬ 
turità politica dei lavorato¬ 
ri dire la parola decisiva. 



Fernando Di Giulio van Thieu 


Importante documento a Mosca sui colloqui con Nixon 

Impegno dell’URSS per la coesistenza 
e pieno appoggio al Vietnam in lotta 

L’ufficio politico del PCUS, il Presidi um del Soviet supremo e il consiglio 
dei ministri approvano i risultati del « vertice » - Piena solidarietà con la 
posizione «conseguente e decisa» in merito all’aggressione USA in Indocina 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

L’operato della delegazione 
sovietica nel corso dei collo¬ 
qui con il presidente ameri¬ 
cano Nixon al « vertice » di 
Mosca è stato « approvato 
senza riserve» dallTJffìcio po¬ 
litico del PCUS. dal Presidium 
del Soviet supremo e dal 
consiglio dei ministri del- 
l’URSS. riuniti ieri m seduta 
congiunta. Una esposizione 
sui risultati degli incontri è 
stata tenuto dal compagno 
Leonid Breznev. L’ajnnuncio è 
stato dato la scorsa notte dal¬ 
la TASS. 

« Le trattative ed i docu¬ 
menti congiunti firmati — di¬ 
chiara l’agenzia sovietica — 
hanno una grande portata In 
iemazionale, costituiscono un 
passo importante nello svi¬ 
luppo dei rapporti sovietico 
americani e favoriscono il 
consolidamento dei principi 
della coesistenza pacifica tra 
gli Stati a differente struttu 
ra sociale, e quello della cau 
sa della pace e della sicu¬ 
rezza dei popoli » 

Il resoconto della TASS ri 
porta quindi in succinto il 
giudizio espresso dai massimi 
gryani del potere sovietico sui 
diversi documenti. La dichia¬ 


razione sul principi che re¬ 
golano i rapporti tra l’URSS 
e gli USA si afferma, « crea 
le condizioni giuridiche affin¬ 
ché i contatti e la coopera¬ 
zione tra i due paesi in tutti 
i campi di interesse comune 
si fondino su una base solida 
ed a lunga scadenza, senza 
che sia portato alcun pregiu¬ 
dizio ai paesi terzi ». Gli ac¬ 
cordi sulla limitazione degli 
armamenti strategici « sono 
una importante iniziativa che 
contribuisce ad attenuare la 
minaccia di una guerra nuclea¬ 
re e a limitare la corsa al 
riarmo e che apre prospetti¬ 
ve di disarmo generale ». 

Dopo aver ribadito che gli 
accordi bilaterali conclusi «non 
perseguono che obiettivi pa¬ 
cifici » e dopo aver preconiz¬ 
zato « lo sviluppo dei rappor¬ 
ti commerciali e di vaste re¬ 
lazioni economiche con gli 
USA » sulla base di « soluzio¬ 
ni reciprocamente vantaggio 
se », l’informazione dell’agen¬ 
zia sovietica cosi prosegue: 
« I circoli dirigenti sovietici 
considerano come fattori fa¬ 
vorevoli alla sicurezza euro 
pea la concordanza di vedute 
tra l’URSS e gli USA sul ca¬ 
rattere positivo del trattato 


BAGDAD, 2 

I governi iracheno e siriano, a poche ore di distanza l'uno dall'altro, hanno annunciato 
ieri sera la nazionalizzazione della « Iraq Petroleum company », Il grande trust internazio¬ 
nale del quale sono proprietarie ben quattro delle « sette sorelle » (la a British Petroleum », 
la « Shell » olandese, la « Standard of New Jersey > e la « Mobil oil » americane, oltre a un 
gruppo francese). Un avvenimento storico per i paesi arabi del Medio Oriente, un duro 
colpo alle posizioni neocolonialiste e imperialiste in questa regione: e da parte imperialista 
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Bagdad accusava ITPC, che 
è di proprietà anglo-olandese, 
francese e americana, di aver 
ridotto deliberatamente la pro¬ 
duzione per far pressione sul¬ 
lo stato, non già, come prete¬ 
stuosamente affermava. In se¬ 
guito all’aumento del costi di 
trasporto che avrebbe re¬ 
so non conveniente lo sfrutta¬ 
mento dei pozzi iracheni. Sta 
di fatto che la riduzione del¬ 
la produzione costituiva una 
perdita finanziaria per Irak e 
Siria, oltre che un ricatto po¬ 
litico. 

Il consiglio del comando ri¬ 
voluzionario iracheno ha an¬ 
nunciato che all’IPC sarà ver¬ 
sato un indennizzo se la com¬ 
pagnia pagherà tutte le som¬ 
me dovute per pagamenti ar¬ 
retrati e tasse Gli osserva¬ 
tori prevedono una lunga bat¬ 
taglia legale fra le due parti. 
Da parte siriana non è stato 
fatto alcun cenno ad eventua¬ 
li indennizzi. 

Nel suo discorso di una tren¬ 
tina di minuti trasmesso ieri 
sera dalla radio e dalla tele¬ 
visione, il presidente Iracheno 
Al Bakr ha tra l’altro dichia¬ 
rato: « La politica colonialista 
condotta contro la nazione 
araba è basata su interessi 
materiali miranti a controlla¬ 
re e accaparrare le sue ric¬ 
chezze. principalmente le sue 
ricchezze petrolifere. Questa 
politica colonialista di furto e 
di aggressione è proseguita 
con il rrazionamento della na¬ 
zione araba, il consolidamen¬ 
to della presenza imperialista 
e sionista in Palestina, nel 
Golfo arabo e in tutte le re¬ 
gioni arabe calpestate dallo 
aggressore ». 

Al Bakr ha quindi parlato 
del favorevole sviluppo delle 
relazioni con 1 paesi socialisti, 
e la conclusione del trattato 
di amicizia e cooperazione con 
l’URSS, e ha aggiunto: «Le 
compagnie petrolifere stranie¬ 
re erano il simbolo della do¬ 
minazione Imperialista, uno 
(Segue in penultima) 




desca e dell’accordo quadri- 
partito su Berlino Ovest e la 
volontà espressa dalle due 
parti di dare un contributo 
appropriato al processo attua¬ 
le di distensione, allo svilup¬ 
po della cooperazione pacifi¬ 
ca tra gli Stati ed, in Euro¬ 


conclude affermando: « I ri¬ 
sultati dei colloqui sovietico- 
americani hanno di nuovo mo¬ 
strato che, nelle condizioni 
attuali, le questioni interna- 
zionali in contestazione non 
possono essere regolate con 1 
metodi della politica delle po¬ 


pa. alla preparazione e alla sizioni di forza Esse possono 


tenuta di una conferenza pan 
europea ». 

Per il Medio Oriente, scri¬ 
ve la TASS, «è stato sotto- 
lineato che la invariabi.e po¬ 
sizione dell’Unione Sovietica 
è dì appoggio alla giusta cau¬ 
sa dei popoli arabi e che 
1TJRSS è pronta a contribuire 
energicamente all’applicazione 
della risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell’ONU ». 

«Gli organi dirigenti del 
partito comunista e dello Sta¬ 
to sovietico — prosegue l’in¬ 
formazione dell’agenzìa — si 
dichiarano interamente soli¬ 
dali con la posizione conse 
guente e decisa esposta nel 
colloqui dalla delegazione so¬ 
vietica in merito all’aggres¬ 
sione che gli Stati Uniti pro¬ 
seguono nel Vietnam e negli 
altri paesi di Indocina. La so¬ 
lidarietà dell’Unione Sovieti¬ 
ca con la lotta eroica del po¬ 
polo vietnamita è stata e re¬ 


firmato fra l’Unione Sovietica s *a immutabile», 
e la Repubblica Federale Te- Il resoconto della TASS 


e debbono essere regolate a 
mezzo di negoziati sulla base 
del rispetto dell’uguaglianza e 
della sicurezza adeguata del¬ 
le due parti, del rispetto re¬ 
ciproco degli interessi, del- 
l’afTermazione generale nelle 
relazioni intemazionali del 
principio della coesistenza pa¬ 
cifica tra Stati a sistema so¬ 
ciale differente, siano essi 
grandi o piccoli». 

Da fonte jugoslava non uf¬ 
ficiale si è intanto appreso 
oggi che il presidente Tito 
giungerà a Mosca per l’an¬ 
nunciata visita nel l’URSS lu¬ 
nedi 5 giugno. Al centro del 
colloqui che Tito avrà con 1 
dirigenti sovietici, oltre ai pro¬ 
blemi bilaterali, vi saranno 
questioni intemazionali di ri¬ 
lievo come gli sviluppi posi¬ 
tivi in Europa, la situazione 
nel Mediterraneo e quella nel 
Medio Oriente. 

! Romolo Coccavaio 
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La reazioni «ila decisione 
del governi di Bagdad a 
Damasco 


Aliar 

. ! 

me alla frontiera del Libano 

1 

• 



Le forze annate libanesi presidiano 1 centri nevralgici di Beirut, pronte a contrastare un'eventuale azione israeliana, dopo 
la strage di martedì all'aeroporto di Tel Aviv. Del resto i governanti israeliani hanno continuato ieri ad indicare nel Libano 
il principale responsabile del criminale attacco dei tre giapponesi, rivolgendo minacce anche contro l'Egitto. Il governo 
libanese ha respinto le accuse e denunciato il pericolo di un attacco di forze israeliane contro il proprio territorio nazionale. 
Nuovi passi sono stati compiuti ali'ONU. Nella foto: mezzi corazzati libanesi alla frontiera con Israele A PAGINA 14 


Tema centrale la realizzazione di rapporti più costruttivi tra tutti gli Stati 

BRUXELLES: APERTA L'ASSEMBLEA 
PER LA SICUREZZA IN EUROPA 

La solenne cerimonia - Messaggi del segretario dell’ONU, di Breznev, Ceausescu e molti altri • Il 
lavoro delle commissioni - Incontri separati tra esponenti della cultura, ecclesiastici, sindacalisti 




1 GIORNALI di ten era¬ 
no tutti d'accordo nél- 
l’attribuire alla iniziativa 
del senatore Fanfani l'ino¬ 
pinata uscita dell'on. Se¬ 
meraro, nel direttivo del 
gruppo parlamentare, usci¬ 
ta tendente a ottenere una 
prima designazione per lo 
on. Forlani alla quale 
avrebbe poi fatto seguito, 
se il segretario de non fos¬ 
se riuscito, quella dell'ono¬ 
revole AndreottL «Qualcu¬ 
no vede nella proposta di 
Fanfani — scriveva la 
"Stampa" — una mossa 
contro Andreotti e ricorda 
che ì rapporti tra i due 
non sono mai stati molto 
cordiali... ». Quel qualcuno 
che • ricorda » non deve 
aver fatto molta fatica a 
ricordare: avete mai senti¬ 
to dire di personaggi de¬ 
mocristiani: « qualcuno ri¬ 
corda che i rapporti tra i 
due sono sempre stali cor¬ 
dialissimi, anzi affettuosi, 
anzi teneri, insomma fra¬ 
terni »? 

Ma non è, secondo noi, 
la presunta freddezza dei 
rapporti Andreotti-Fanfani 
quella che spiegherebbe 
le ragioni della manovra 
tentata daU’on Semeraro. 
Il cero motivo deve piut¬ 
tosto ricercarsi nell’inte¬ 
resse che ha il presiden¬ 
te del Senato a « brucia¬ 
re» tutti l possibili can¬ 
didati, per rimanere infi¬ 
ne lui solo, il grande « ghe 
pensi mi » della repubbli¬ 
ca italiana. Con un preve¬ 
dibile fallimento di For¬ 
lani (soprattutto se il suo 
tentativo fosse stato U p ri- 


i piromam 


mo) sarebbe stato * brucia¬ 
tosi anche Rumor (Colom¬ 
bo è fuori gioco: lo han¬ 
no messo in garage al Te¬ 
soro e là sta, neanche bol¬ 
lato) e Taviani, che fa or¬ 
mai il pontiere ad Avi¬ 
gnone: on y danse. Sarebbe 
rimasto cosi Andreotti, 
il più fine, a dibattersi 
nella stanchezza, nella de¬ 
lusione e nel dispetto dei 
fallimenti altrui, avendo 
quindi davanti a sè un 
compito ancora più diffi¬ 
cile di quello che già lo 
attende. Come non pen¬ 
sare, in questo sfacelo, al 
senatore Fanfani, che è 
già pronto con la tuba 
dalla quale tirar fuori i 
conigli: l'ordine, il lavoro, 
i treni in orano, gli scio¬ 
peri proibiti, e un fazzo¬ 
letto tricolore, voilà, la 
patria? 

Sennonché Forlani ha 
detto di no e il colpo è, 
per il momento, andato a 
monte, ma siamo appena 
all’inìzio del balletto del¬ 
la crisi. I fanfaniani sono 
in agguato, la loro voca¬ 
zione di piromani non è 
certo placata. Armati di 
fiammiferi essi si aggira¬ 
no presso i pagliai demo- 
cristiani e zie, basta un 
momento di disattenzione 
e s’alzano le fiamme. Ab¬ 
biamo visto che a Fiumi¬ 
cino è in funzione un ap¬ 
parecchio, il « metal-de¬ 
tector ». che rivela la pre 
senza di oggetti metallici. 
Al gruppo de farebbero 
bene a installare un « de¬ 
tector» per i brichetti. 

Fortabracdo 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 2. 

Una promettente situazio¬ 
ne, in cui è implicita l’opi¬ 
nione di avviare i rapporti 
fra gli Stati secondo princi¬ 
pi più costruttivi, si è ormai 
profilata in Europa: qualcu¬ 
no parla perfino di una pos¬ 
sibile nuova fase storica. E' 
stata questa la nota domi¬ 
nante con cui si è aperta 
questa mattina a Bruxelles 
l’assemblea dei rappresen¬ 
tanti dell’opinione pubblica 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione europee. 

Quale prologo dei lavori si 
è- avuta la lettura di una 
serie di messaggi autorevoli 
di saluto e augurio da parte 
di capi di Stato e di perso¬ 
nalità equivalenti e di rap¬ 
presentanti di alcune grandi 
organizzazioni intemazionali. 
Segnaliamo fra i principali 
quelli del segretario generale 
dell’ONU, Waldheim, quelli 
di Breznev. Gierek, Ceause¬ 
scu. Radar, Honecker, Husak 
e Svoboda, Jivkov, quello del 
presidente del Consiglio ju¬ 
goslavo, quelli dei capi di 
Stato finlandese e cipriota, 
rispettivamente Kekkonen e 
Makarios, e del cardinale 
Suenens. primate del Belgio, 
quelli dell’Unione interparla¬ 
mentare e della Pax Christi. 

Waldheim ha ricordato co¬ 
me l’impegno dell’opinione 
pubblica e dei popoli, accan¬ 
to a quello dei governi, sia 
indispensabile per assicura¬ 
re il successo di una con¬ 
cezione pacifica della sicu¬ 
rezza sul nostro continente. 
Breznev ha parlato della tra¬ 
sformazione dell’Europa in 
una «zona di pace stabile». 


di un « rafforzamento della 
fiducia reciproca tra i popo¬ 
li » e di « una multiforme 
cooperazione pacifica tra gli 
Stati ». Il leader socialdemo¬ 
cratico finlandese, Koivisto, 
di cui si è spesso parlato 
come di un possibile candi¬ 
dato del suo partito alla pre¬ 
sidenza della Repubblica del 
suo paese, ha ricordato la 
«volontà dei popoli di chiu¬ 
dere definitivamente il pe¬ 
riodo della guerra fredda 
per aprire una nuova fase di 
collaborazione ». 

Dopo la seduta di apertu¬ 
ra, l’assemblea di Bruxelles 
non terrà praticamente altre 
riunioni plenarie se non lu¬ 
nedì a conclusione dei lavo¬ 
ri. E’ questa la sua princi¬ 
pale caratteristica. Non vi 
è stato rapporto introdutti¬ 
vo. Immediatamente i conve¬ 
nuti si sono suddivisi in com¬ 
missioni, sottocommissioni, 
gruppi di lavoro cui chiun¬ 
que può partecipare secon¬ 
do i propri interessi. La di¬ 
scussione avrà in quella se¬ 
de carattere più specifico. 
Le conclusioni saranno enun¬ 
ciate l’ultimo giorno. Vi sa¬ 
ranno inoltre incontri sepa¬ 
rati fra esponenti della cul¬ 
tura, ecclesiastici, sindaca¬ 
listi e cosi via. 

Lo schema è essenzialmen¬ 
te il seguente. Una commis¬ 
sione si occupa del tema « si¬ 
curezza » con due sottocom- 
missioni, una per i problemi 
politici, la seconda per il di¬ 
sarmo. Un’altra commissione 
si concentrerà invece sul to¬ 
ma « cooperazione ». suddivi- 

Giuseppe Botta 

(Segue in ultima pmgimm) 















PAG. 2 / vita italiana _ 

In vista del conferimento dell'incarico per la presidenza del Consiglio 


l’Unità / sabato 3 giugno 1972 

La voce della telefonata anonima unico indizio in possesso degli inquirenti 


Le consultazioni per il governo NON SAREBBERO DI GORIZIA GLI AUTORI 

si concludono tra oggi e domani DELL’AGGUATO TESO Al CARABINIERI 


Alle 10 sarà ricevuta al Quirinale la delegazione del PCI - Si fa il nome 
di Andreotti, nonostante il « siluro » di Fanfani - Lunedì o martedì la Dire¬ 
zione de - Convocato il Comitato centrale del PSI per la prossima settimana 


Nessuna notizia sui movimenti dell'auto rubata che è servita per la trappola mortale - Una ricompensa di 5 mi¬ 
lioni a chi fornirà indicazioni utili per l'identificazione dei criminali - Le indagini — si assicura — considerano tutte 
le ipotesi possibili - Giunti da Milano un ufficiale dell'Arma e funzionari e sottufficiali della « politica » 


Modena 


Ricostruita 
la statua 
della libertà 
distrutta 
dal fascismo 


MODENA, 2. 

Nell’anniversario dell’avven¬ 
to della Repubblica, ha avuto 
luogo stamane a Modena, In 
piazzale San Domenico, una 
grande manifestazione anti¬ 
fascista alla quale hanno par¬ 
tecipato migliaia di giovani, 
di lavoratori, di democratici. 
Durante la manifestazione è 
avvenuto lo scoprimento di 
ima statua dedicata alla Li¬ 
bertà, nello stesso luogo dove 
nel 1941, in regime fascista, 
la statua (dedicata ai marti¬ 
ri del Risorgimento) fu fusa 
per ricavarne cannoni. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno parlato il sinda¬ 
co compagno Germano Bui- 
garelli, a nome della città, 
Mirco Camana, a nome del 
comitato provinciale delle ce¬ 
lebrazioni della Resistenza ed 
11 compagno Umberto Terra¬ 
cini. 


Oggi si svolgerà al Quirina¬ 
le la giornata più impegna¬ 
tiva delle consultazioni del 
presidente della Repubblica. 
Nel programma previsto, in¬ 
fatti, figurano colloqui con le 
delegazioni del PCI, della DC, 
del PSI, del PSDI, del PLI 
e del PSIUP. I delegati del 
PCI — il segretario generale 
del partito, compagno Berlin¬ 
guer. e i compagni Natta e 
Perna in rappresentanza dei 
gruppi — saranno ricevuti 
per primi dal capo dello Sta¬ 
to, alle 10 del mattino. Se¬ 
guiranno i rappresentanti 
della DC. 

Il ciclo delle consultazioni 
si concluderà domani, quan¬ 
do torneranno al Quirinale i 
presidenti delle Camere, Per- 
tini e Fanfani. e gli ex pre¬ 
sidenti della Repubblica Gron¬ 
chi e Saragat. L’incarico per 
tu formazione del governo ’ 
potrebbe essere conferito, o 
almeno preannunciato, nella 
serata di domenica. Al mas¬ 
simo, comunque, verrà dato 
lunedì. Il nome di Andreotti 
è indicato ormai per certo: 
sarà il presidente del Consi¬ 
glio attuale a fare il tentati¬ 
vo di formare il governo. 

L’iniziativa di Fanfani. ten¬ 
dente a mettere in discussio¬ 
ne Tautomatismo di questa 
designazione, ha però avuto 
l’effetto di mettere un poco 


Aperta la manifestazione di Marina 

Da Grosseto 
il «via» alle 
feste dell’Unità 

N villaggio del festival nella pineta • Il discorso del com¬ 
pagno Petroselli - Un'originale forma di abbonamento 
al giornale che ha consentito di triplicare il risultato 


Dal nostro Inviato 

GROSSETO. 2. 

E’ solo da quattro anni che 
i compagni di Marina di Gros¬ 
seto organizzano la «festa del¬ 
l’Unità », ma in questi quattro 
anni sono riusciti a fame un 
avvenimento. La « festa » di 
Marina, infatti, è stata quella 
che. fra la fine di aprile ed 
il 1° maggio, ha aperto negli 
scorsi anni la campagna per la 
stampa comunista in Italia. 
Quest'anno le elezioni politiche 
hanno momentaneamente inter¬ 
rotto questa tradizione. Tuttavia 
l’impegno dei compagni non ha 
subito rallentamenti: i giovani, 
gli operai, i bagnini di Marina 
— nonostante sia iniziata la sta¬ 
gione balneare — si sono ritro¬ 
vati in pineta e a tempo di 
record hanno tirato su il vil¬ 
laggio. dove per quattro giorni 
si svolgeranno iniziative poli¬ 
tiche. culturali e ricreative. La 
popolazione ed i primi villeg¬ 
gianti hanno risposto in pieno, 
dandosi appuntamento tra i pa¬ 
diglioni innalzati nella pineta che 
fronteggia il mare e partecipato 
con entusiasmo alle varie ma¬ 
nifestazioni. 

La « festa dell’Unità » di Ma¬ 
rina di Grosseto ha assunto 
quest’anno un significato che va 
oltre alia tradizionale importante 
occasione di incontro tra popola¬ 
zione e partito. Essa rappre¬ 
senta per i comunisti grossetani 
un momento di ripresa della 
loro iniziativa politica, dopo la 
campagna elettorale, sui grandi 
temi che stanno oggi di fronte 
al partito in Maremma. Questo 
significato lo si avverte nei con¬ 
tenuti della « festa » ed è emerso 
con chiarezza daU’attivo provili 
ciale svoltosi oggi, nel corso del 
quale è stato avviato uno sti¬ 
molante discorso politico sulla 
attività svolta fino ad oggi e so¬ 
prattutto sugli obiettivi intorno 
ai quali si dovrà articolare la 
azione del partito nei prossimi 
mesi. 

Innanzitutto, dopo un esame 
critico del voto del 7 maggio, 
è stato posto l’accento sull’im¬ 
portanza dell’apporto dato dalle 
nuove generazioni — operai e 
studenti — alla battaglia elet¬ 
torale. un apporto qualitativa¬ 
mente e quantitativamente de¬ 
terminante. Il partito — come è 
stato rilevato nella relazione 
del compagno Nello Barzanti — 
attraverso anche la campagna 
per la stampa, si trova impe¬ 
gnato a sviluppare ora una 
vasta attività per contribuire, 
da un iato, ad una evoluzione 
democratica della situazione po¬ 
litica e. dall’altro, alla soluzione 
della crisi economica in cui si 
trova la provincia grossetana 
e l’accentuarsi in alcuni settori 
produttivi fondamentali della 
politica di ristrutturazione azien¬ 
dale e di smobilitazione. Il par¬ 
tito deve essere al centro della 
crescita del movimento di lotta 
per imporre una sterzata alla 
attuale politica economica che 
nel grossetano ha tenuto conto 
finora solo degli interessi degli 
speculatori e dei monopoli. Mon- 
tedison in testa. 

Occorre, mediante una pres 
sante iniziativa politica, impe 
dire alla Montedison di portare 
avanti la sua linea di smobili 
tazione costringendola ad impe 
gnarsi in una concreta ripresa 
delle attività minerarie, da cui 
dipende Io sviluppo industriale 
della Maremma. La Montedison 
IM l'obbligo di coltivare i gran¬ 


di giacimenti minerari di Boc¬ 
cheggiano. deU’Argentario, di 
Scanzano e conseguentemente di 
raddoppiare l'attività del « Ca¬ 
sone » e degli altri stabilimenti 
chimici, in modo da creare i 
presupposti per un incremento 
dell'occupazione nella zona. Il 
partito, anche per questo, sarà 
chiamato a sviluppare ulterior¬ 
mente la sua presenza nelle fab¬ 
briche e nelle campagne (in 
questi primi mesi del ’72 gli 
iscritti, 14.218. sono aumentati 
rispetto allo scorso anno, ma il 
reclutamento non si è ancora 
concluso) e proseguire nella uti¬ 
lizzazione dell’* Unità » come 
strumento fondamentale di orien¬ 
tamento e di formazione. 

La diffusione dell’* Unità » — 
è stato ribadito nel corso del¬ 
l'attivo — rappresenta una ini¬ 
ziativa politica di fondamentale 
importanza in quanto consente 
un continuo contatto con la po¬ 
polazione. A Grosseto defini¬ 
scono la campagna per gli ab¬ 
bonamenti come il «secondo re¬ 
clutamento ai Partito » e giudi¬ 
cando dai risultati, sono stati 
fatti passi giganteschi. Si è pas¬ 
sati dai 6 milioni e 300 mila 
lire del 1970 ai 20 milioni di 
quest’anno. Ogni mese arrivano 
nel Grossetano ventunomila 
copie del nostro giornale in 
abbonamento e per il pagamento 
è stata adottata una forma ori¬ 
ginale. I lettori pagano i gior¬ 
nali che giungono loro durante 
la settimana al compagno che 
distribuisce l’« Unità » alla do¬ 
menica. In questo modo si sono 
raddoppiati e in certi casi tri¬ 
plicati i lettori — nel 1971 la 
diffusione è aumentata di circa 
sessantamila copie — e soprat¬ 
tutto non si è mai interrotto il 
rapporto politico diretto fra let¬ 
tori e partito. Comunque i co¬ 
munisti grossetani intendono su¬ 
perare questi obiettivi, come è 
stato sottolineato durante la ma¬ 
nifestazione svoltasi questo po¬ 
meriggio a Marina di Grosseto 
nel corso della quale ha par¬ 
lato il compagno Luigi Petru 
selli della Direzione del PCI 
« L’insegnamento del 2 giugno 
— ha affermato Petroselli — è 
più che mai attuate. Quando 
ricordiamo che in Italia non ci 
sarebbe la Repubblica senza il 
contributo determinante dei co¬ 
munisti. che la Costituzione è 
nata dal oatto tra le grandi 
forze po noia ri e democratiche 
del nostro paese, troviamo le 
radici ideali e storiche che 
danno vab'di*à alla nostra pro¬ 
posta di svolta democratica per 
uscire dai’a crisi che attravet 
sa il paese » 

_ Petroselli ha poi sottolineato 
l’emozione e lo sdegno dei lavo 
ratori per il criminoso attentato 
di Gorizia e l’esigenza di iden 
tificare e colpire i responsabili 
e i mandanti, sottolineando che 
questo nuovo gravissimo fatto 
mira ad accrescere il clima di 
tensione e provocazione tenden 
te ad impedire l’ordinato svi 
luppo della democrazia italiana 
TI paese non può attendere e 
non accetta ritorni indietro, prò 
spettive centriste L’anpello che 
rinnoviamo — ha concluso Pe 
troselli — alla vigilanza demo 
cratica unitaria e di massa, si 
intreccia con l’iniziativa alla 
quale chiamiamo tutte le forze 
di sinistra e democratiche per 
hattere le manovre Hì*a»orie del 
«ninno dirigente delia DC e le 
pressioni che si mnltinh'cnno per 
un governo conservatore * 

c. d. 


in dubbio il ruolo dell’uomo 
che — per conto della DC — 
ha guidato il governo mino¬ 
ritario durante la campagna 
elettorale. Perchè Fanfani 
ila fatto proporre che al no¬ 
me di Andreotti, nelle indi¬ 
cazioni del partito, venisse 
anteposto quello di Forlani? 

L’attacco ad Andreotti è evi¬ 
dente, e non ha bisogno di ul¬ 
teriori specificazioni. Sugli 
obiettivi reali perseguiti dal 
presidente del Senato con que¬ 
sta mossa (che per adesso 
non ha avuto effetto, poiché 
Forlani ha rifiutato di entra¬ 
re a far parte della « rosa » 
de per la presidenza del Con¬ 
siglio) è lecito mantenere in 
piedi molti interrogativi. Se¬ 
condo Fanfani. il segretario 
della DC avrebbe dovuto ten¬ 
tare la carta del governo di 
coalizione (senza specificare 
la formula), mentre ad An¬ 
dreotti doveva toccare il com¬ 
pito, più modesto, di effettua¬ 
re eventualmente un succes¬ 
sivo salvataggio, attraverso il 
ricorso al monocolore. E’ evi¬ 
dente che, pur essendo An¬ 
dreotti l’uomo « ufficiale » 
della DC, l’ombra di Fanfani 
si proietta sui giochi interni 
della DC e sui possibili fu¬ 
turi sviluppi della situazione. 
E forse questo è ciò che il 
presidente del Senato deside¬ 
rava. 

Sullo stato di cose all’in- 
terno del partito democristia¬ 
no qualcosa di più dovrebbe 
trapelare all’esterno attraver¬ 
so il dibattito che si svolge¬ 
rà. lunedì, martedì o merco¬ 
ledì. nella Direzione democri¬ 
stiana. Andreotti si dovrebbe 
presentare a quella riunione 
nelle vesti di presidente inca¬ 
ricato. ed in qualche modo le 
conclusioni della riunione do¬ 
vrebbero offrire qualche spun¬ 
to riguardo alle strade che, 
in prima istanza, la DC si 
appresta a battere. 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, frattanto, con una in¬ 
tervista al settimanale fem¬ 
minile « Novella 2000», con¬ 
tinua a sostenere la necessi¬ 
tà di un governo « senza pre¬ 
clusioni da nessuna parte », 
e cioè di un ministero che si 
appoggi sia sui socialisti, sia 
sui liberali. «Si tratta di ve¬ 
dere — ha detto La Malfa — 
una volta ricevuto l’incarico, 
cosa potrà combinare l’on. 
Andreotti con le forze politi¬ 
che » (come si vede, è assai 
marcato il tono di scettici¬ 
smo). 

Nel PSI è in corso la pre¬ 
parazione del Comitato cen¬ 
trale del partito, che si riu¬ 
nirà da mercoledì a venerdì 
prossimi. Riunioni di corren¬ 
te (dei demartiniani e dei 
nenniani) sono indette per 
martedì. E’ probabile che nel 
corso della riunione del CC 
socialista, che sarà aperto da 
una relazione di Mancini, ven¬ 
ga affrontato — e forse de¬ 
finito — il problema della 
convocazione del congresso 
per il prossimo autunno. Il 
PSI ha tenuto il suo ultimo 
congresso nel '68, prima della 
scissione socialdemocratica e 
l’attuale Comitato centrale so¬ 
cialista è la somma, quindi, 
dell’ala maggioritaria rima¬ 
sta nel partito dopo la scis¬ 
sione e delle successive coop¬ 
tazioni. 

C. f. 


I sindacati sulla 
incostituzionalità 

dei concorsi 
universitari 

Sulla «questione di incosti¬ 
tuzionalità sollevata in merito 
alla attuale normativa dei 
concorsi a cattedra università 
ria » i sindacati confederili 
deU’università (Cgil - scuola. 
Cisl-università. Uil-università) 
hanno ribadito il loro giudi¬ 
zio « sul carattere antidemo¬ 
cratico e anticostituzionale di 
queste come di molte altre 
disposizioni che regolano at¬ 
tualmente l’università ». 

II Consiglio di stato, nel ri¬ 
mettere la questione alla Cor¬ 
te costituzionale « ba giusta¬ 
mente sostenuto che le norme 
sui concorsi — è detto nel co¬ 
municato sindacale — contra¬ 
stano tra l’altra con il princi¬ 
pio di uguaglianza tra tutti i 
cittadini sancito dall’art 3 
della Costituzione, in quanto 
i candidati ai concorsi vengo 
no spesso discriminati, non 
sulla base dei loro meriti 
scientifici e didattici, ma sul¬ 
la base dei loro rapporti per¬ 
sonali con i docenti di ruolo» 

Ricordato che « finora, sal¬ 
vo eccezioni, solamente perso 
ne appartenenti alle classi 
privilegiate » hanno potuto 
concorrere alle cattedre uni¬ 
versitarie. I sindacati confe¬ 
derali dell’università hanno in 
fine ribadito che nuovi con¬ 
corsi « non farebbero che fa¬ 
vorire gli attuali detentori del 
potere accademico » Pertanto 
« si provveda al oiù presto — 
conclude il comunicato — a 
far approvare dalle camere 
una seria riforma universita¬ 
ria che garantisca il diritto 
aHo studio, la gestione socia¬ 
le. nuove condizioni di reclu¬ 
tamento e di stato giuridico di 
tutto il personale ». 
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Forze Armate in parata per la festa del 2 giugno 


Si sono svolte Ieri, in tutta Italia, 
le manifestazioni celebrative del ven 
tiseiesimo anniversario della Repubbli¬ 
ca. A Roma, lungo la via del Fori Im¬ 
periali, olire 13.000 uomini appartenen¬ 
ti a tutte le specialità delle Forze Ar¬ 
mate sono sfilati dinanzi al capo del¬ 
lo Stato ed alle massime autorità poli¬ 
tiche e militari. La rivista à stata aper¬ 
ta, alle 9,50, dal passaggio in volo 
di formazioni di aviogetti supersonici 
F-104, di caccia ricognitori G-91-R e 


G-91-Y. Il presidente Leone, rientralo 
al Quirinale — dove si è svolto il tra¬ 
dizionale ricevimento nei giardini, con 
oltre cinquemila invitati — ha inviato 
al ministro della Difesa un messaggio 
di congratulazioni per a l'efficienza e 
ia «disciplina» dimostrate dalle truppe. 
La festa della Repubblica è stata an¬ 
che celebrata, all'estero, in tutte le 
ambasciate italiane. 

L'imponente servizio d'ordine dispo¬ 
sto da polizia e carabinieri nelle vie 


adiacenti alla sfilata, mentre ha tolle¬ 
rato alcune ridicole provocazioni di 
gruppetti fascisti (per altro rimaste 
isolate nel contesto della folla che as¬ 
sisteva alla parata) si è scaglialo con 
foga degna di miglior causa contro una 
decina di pacifisti che innalzavano car¬ 
telli di protesta contro la sfilata. 

Nella foto: un reggimento d'arti¬ 
glieria missilistica imbocca via dei Fo¬ 
ri Imperiali (i missili sono del tipo 
Nike Hercules). 


La decisione del MEC è un successo della nostra pressione 

Sospeso il dazio CEE sulla carne 
ora deve diminuire anche il prezzo 

Venti grossi importatori guadagnano 35 miliardi all’anno * Le cooperative si sono offerte per la ven¬ 
dita a prezzi controllati - E’ necessario aumentare la produzione con aiuti concreti aH’associazionismo 


Due anni 

senza condizionale 

Grave condanna 
a Reggio Calabria 
di un esponente 
« extraparlamentare » 

Era stato arrestato per il lin- 
guaggio usato in un comizio 


REGGIO CALABRIA, 2. 

Una grave sentenza è stata 
pronunciata mercoledì scorso 
dal tribunale di Reggio Cala¬ 
bria contro l’architetto Rai¬ 
mondo Pasca, di Napoli, di 
36 anni, imputato di « istiga¬ 
zione alla rivolta armata con¬ 
tro 1 poteri dello Stato » e 
condannato a due anni di 
reclusione senza il beneficio 
della condizionale. Il Pasca 
insieme ad altri sette giovani 
dai 19 ai 23 anni (accusati, 
questi ultimi, di violenza e 
resistenza a pubblico ufficia¬ 
le) era stato tratto in arre¬ 
sto a Reggio Calabria in piaz¬ 
za Duomo il ó maggio, men¬ 
tre teneva un comizio per i 
cosiddetti « marxisti-leninisti » 
di « Servire il popolo ». 

Secondo la testimonianza di 
un commissario di PS., l’ar¬ 
chitetto Pasca avrebbe invi¬ 
tato s pochi ascoltatori a te¬ 
nersi pronti con le armi qua 
loca il caso lo avesse rlchie 
sto dopo le elezioni del 7 
maggio. 

11 solerte commissario, non 
tollerando il linguaggio « vio 
lento » dell’esponente della si¬ 
nistra extraparlamentare (prò 
prio a Reggio Calabria, dove 
il linguaggio truculento dei 
« boia chi molla » ha trovato 
pratica attuazione per oltre 
un anno negli attentati dina 
mitardi, negli incendi e nelle 
distruzioni), aveva ordinato 
l’arresto del Pasca e di al 
cuni giovani che s! trovavano 
in prossimità del palco. 

Nessuna delle testimonian¬ 
ze a discarico è stata presa 
In considerazione: neppure 
quella dell’on Rocco Minasi, 
il quale aveva riferito che la 
frase « incriminata » era sta 
ta pronunciata dall’oratore 
come citazione della volontà 
pubblicamente espressa In tal 
senso dai gruppi eversivi di 
destra. 


I ministri della Comunità 
europea hanno accolto soltan¬ 
to il 1. giugno la proposta del 
PCI, dei sindacati, della Lega 
cooperative di togliere li da¬ 
zio doganale sulle importa¬ 
zioni dì carni bovine dai paesi 
che non fanno parte della 
CEE. In questo anno passato 
senza che la richiesta avesse 
risposta, il prezzo della carne 
al consumo è salito del 20 
per cento al disopra persino 
dei prezzi indicativi, recente¬ 
mente aumentati, stabiliti a 
favore degli allevatori del 
Mercato comune europeo. I 
governi della Comunità euro 
pea, comunque, non hanno ri¬ 
nunciato ai dazi >oiche hanno 
fissato la scadenza del 15 
settembre per l’abbattimento 
del dazio. E' necessario che 
nei f rat tempio si sviluppi una 
iniziativa politica diretta a 
rendere permanente la aboli¬ 
zione del ciazio, a diminuire 
i prezzi e trarne le conse¬ 
guenze con nuove misure po¬ 
litiche. 

I governi della CEE hanno 
dovuto mollare, infatti, sotto 
la pressione di una situazione 
di emergenza I sei Paesi 
hanno oggi un deficit annuale 
di 8 milioni di quintali di 
carne. Se in Francia e Ger¬ 
mania la produzione di carne 
è stazionaria, e comunque in¬ 
sufficiente, m Italia i capi 
bovini sono diminuiti in breve 
tempio di oltre un milione ed 
è iniziata la smobilitazione 
delle stalle dei contadini in¬ 
dividuali per mancanza di 
qualsiasi sostanziale. misura 
di ammodernamento. La po¬ 
polazione italiana icquista 
meno carne di quella francese 
o tedesca, ma dobbiamo im¬ 
portare ugualmente circa la 
meta della carne bovina 

I sei Paesi della CEE si so¬ 
no dati ad una politica d, de¬ 
predamento del patrimonio 
bovino d: Paesi vicini - Ion 
tani. I manzi sono divenuti 
moneta di scambio- altra ver 
so le importazioni viene con 
sentita l'esportazione di prò 
dotti industriali in Paesi come 
la Jugoslavia o la Romania 
ed il pareggio, o un maggiore 
equilibrio, delia bilancia com¬ 
merciale con paesi come la 
Argentina. I benefici di que¬ 
sta politica di depredamento 
sono andati in gran parte agli 
importatori. Nella nostra 
campagna por la riduzione del 
prezzo della carne abbiamo 
documentato In qual modo 
20 grossi importatori si assicu¬ 
rano 35 miliardi di profitti 
all’anno controllando il pae¬ 
saggio della carne 

L’abolizione del dazio da 
parte della CEE comporta 
quindi che il governo italiano 
decida la distribuzione con 
trollata della carne Importata 
Le cooperative di consumo a 
derenti alla Lega e 1 detta¬ 
glianti associati nel CON AD 


hanno fatto sapore da tempo 
al governo di essere disposti 
a partecipare a vendite della 
carne di importazione con 
prezzi controllati. Tutti i det¬ 
taglianti, volendo, possono 
partecipare a un circuito di 
vendite nel quale il prezzo di 
importazione sia maggiorato 
soltanto dei reali costi distri¬ 
butivi. La stessa Federazione 
dei macellai ha del resto più 
volte manifestato la sua 
preoccupazione per la situa¬ 
zione del mercato della carne 
ed avrebbe un’occasione per 
assumere un ruolo positivo 
nei confronti del mercato. 

Perchè rellminazione del 
dazio benefici i consumatori 
è necessario anche la pro¬ 
mozione della produzione di 
carne in Italia. 

I ministri della CEE hanno 
fatto dichiarazioni in propo¬ 
sito: promettono assistenza 
tecnica e contributi. Essi han¬ 
no scoperto rombrello. Se ai 


contadini verrà offerto un fi¬ 
nanziamento ampio, gratuito 
(sono spesi molto peggio 1 
quattrini per la distruzione di 
frutta), a condizione che uni¬ 
scono le loro piccole stalle in 
moderni allevamenti non a- 
vranno difficoltà ad unirsi in 
cooperative. Occorre mettere 
a loro disposizione anche la 
terra e questo implica l’elimj- 
nazione della mezzadria e co¬ 
lonia, in modo da rendere 1 
poderi in disponibilità de. col¬ 
tivatore, nonché l’applicazione 
della legge sull’affitto che ri¬ 
guarda il diritto d’iniziativa. 
L’esproprio o l’acquisto di va¬ 
ste zone collinari e montane 
per impiantarvi grandi alle¬ 
vamenti può essere affidato 
agli enti di sviluppo. La carne 
può essere prodotta in grande 
quantità ed a basso costo, 
creando posti di lavoro e nuo¬ 
vi circuiti commerciali, ma 
occorre fare le scelte poli¬ 
tiche necessarie. 


Nuove proteste contro gli USA 

MANIFESTAZIONI 
PER IL VIETNAM 

Iniziativa di cattolici nelle Mar¬ 
che - Stasera in piazza a Trapani 


Manifestazioni contro i bom 
bardamenti americani nel 
Vietnam e por il riconosci¬ 
mento della RDV continuano 
in tutto il paese 
A CAVARZERE (Venezia) 
numerosi giovani provenienti 
dalle varie frazioni, in cor 
teo con le bandiere del PCI 
del PSI. del PSIUP e del 
Vietnam, hanno dato vita ieri 
mattina ad una grande ma¬ 
nifestazione unitaria, assieme 
a oporai, braccianti e donne. 
Nonostante il maltempo, forte 
è stata la protesta por le 
strade cittadine 

A PASSATEMPO DI OSIMO 
(Ancona), organizzata dal sa 
cerdote don Saraceni si è 
svolta l’annunciata « giornata 
di lutto por 11 Vietnam » con 
la partecipazione di nnmerrs; 
giovani. Intervenuti da d* verse 
comunità cattoliche della re 
gione. « Non possiamo far fe¬ 
sta nè come cristiani, nè co 
me italiani — diceva un ma¬ 
nifesto —: il governo italiano 
è alleato degli USA e tace ». 
Per questo la « chiesa del 
poveri » di Passatempo, gui 


data dal vice parroco don 
Saraceni, ha rifiutato la tra¬ 
dizionale festa del Conms Do 
mini e la solita processione, 
ed ha deciso di dedicare h» 
giornata al Vietnam. 

A TRAPANI si terrà sta 
sera una protesta indetta da 
PCI. PSI. PSIUP, dai rispet 
tiri movimenti giovanili, da*, 
sindacati e dalle Anvnin’stra 
zioni comunali di Castelvetra- 
no. Santa Ninfa e Gibelhna. 

Nel Veneto, a San Stino di 
Licenza è prevista per do 
mani una larga partecipazto- 
ne di giovani alla manife 
stazione unitaria promossa 
dalla FGCI e dai movimenti 
giovanili della DC, del PSI 
e del PSIUP. 

A MELTTO (Reggio Cala 
bria) interverranno domani 
delegazioni dai centri de] bas¬ 
so versante ionico ella ma 
nifestazione unitaria. Dopo un 
corteo per le vie cittadine, 
prenderanno la parola 11 se¬ 
natore Emilio Argiroffi (PCI) 
e 11 prof. Serafino Gambareri 
(PSI). 


Dal nostro inviato 

GORIZIA. 2 

Non hanno quasi nulla nel¬ 
le mani: solo i poveri corpi 
dilaniati del brigadiere Anto¬ 
nio Perraro e dei carabinieri 
Donato Poveromo e Franco 
Dongiovanni; i rottami della 
« 500 » bianca squarciata dal¬ 
la tremenda esplosione di 
giovedì sera; la registrazione 
della telefonata in dialetto, 
che mezz’ora prima aveva at¬ 
tirato nella mortale trappola 
del boschetto di Peteano, le 
due « gazzelle » della tenenza 
di Gradisca. Dopo 48 ore, 
gli inquirenti impegnati a sco¬ 
prire l'autore — o gli auto¬ 
ri — dello spaventoso atten¬ 
tato in cui sono morti atro¬ 
cemente tre uomini dell’Arma 
del carabinieri e due sono 
rimasti feriti, si ritrovano, 
praticamente, al punto di par¬ 
tenza. 

I terroristi sembrano esser¬ 
si volatilizzati, ingoiati dal nul¬ 
la. Nessun indizio sul furio 
dell’auto rubata fin dalla se¬ 
ra del 26 maggio. 

II solo elemento concreto 
rimane per ora la telefonata, 
quella chiamata delle 22,30 al 
57 57 del Comando operativo 
dei carabinieri di Gorizia, in¬ 
cisa automaticamente sul na¬ 
stro di un registratore, con 
cui la voce giovanile di un 
Ignoto segnalava la presenza 
sospetta dell’auto abbandona¬ 
ta con tre fori di proiettile 
sul parabrezza e sul lunot¬ 
to posteriore. 

Non a caso il comandante 
la legione carabinieri di Udi¬ 
ne, colonnello Dino Mingarel- 
11, ha convocato stamani i 
giornalisti per trasmettere a 
loro mezzo un pressante ap¬ 
pello. « Come potete immagi¬ 
nare — ha detto il colonnel¬ 
lo Mingarellì, lo stesso uffi¬ 
ciale dei carabinieri, che alcu¬ 
ni anni fa a Milano ebbe un 
ruolo di primo piano nella 
cattura della banda Cavallero 
— ci troviamo dinanzi ad 
una indagine molto com¬ 
plessa. Tutte le ipotesi vanno 
prese in considerazione, sen¬ 
za scartarne alcuna, in modo 
da poter giungere, attraverso 
un’attenta selezione dei fatti, 
alla soluzione giusta. 

«E* un lavoro lungo che ci 
attende, un’indagine che assi¬ 
curiamo estremamente accu¬ 
rata. Ci porterà via molto 
tempo. Ma non abbiamo fret¬ 
ta. Nel momento attuale, al 
centro delle nostre indagini 
sta la telefonata delle 22,30 di 
giovedì 31 maggio. Se colui 
che ha telefonato è in buona 
fede, si presenti per fornir¬ 
ci tutti i chiarimenti possi¬ 
bili. Non abbia alcun timo¬ 
re. Gli garantiamo l’anonl- 
mato, e anche una ricompen¬ 
sa in denaro. Come pure una 
ricompensa di cinque milioni 
è offerta a quanti potranno 
fornire elementi concreti, uti¬ 
li a districare tutta la com¬ 
plessa vicenda ». 

L'insistenza e la precisio¬ 
ne con cui l'anonimo ha 
segnalato telefonicamente la 

£ resenza dell'auto sospetta il 
logo deserto dove è stata ab¬ 
bandonata, i fori di proietti¬ 
le sui vetri anteriore e poste¬ 
riore, tutto appare predispo¬ 
sto in modo che sulla mac¬ 
china mettessero le mani non 
delle persone qualsiasi, ma 
uomini della polizia. E, poi, 
il meccanismo dell’esplosione. 
L'utilitaria al tritolo è salta¬ 
ta per aria non all'apertura 
di una portiera, e nemmeno 
azionando il meccanismo di 
accensione del motore. Sol 
tanto quando uno degli inter¬ 
venuti per ispezionarla (a 
quanto si afferma il tenente 
Angelo Tagliari, che peraltro 
è rimasto soltanto ferito) ha 
avviato la levetta interna che 
sgancia il cofano del baga¬ 
gliaio anteriore, la carica mi¬ 
cidiale è esplosa trasforman¬ 
do la 500 m un ordigno mor¬ 
tale 

Di che carica si trattava? 
Qual era la quantità del¬ 
l’esplosivo? Come ha funzio¬ 
nato l’innesco a strappo? Que¬ 
sti alcuni degli interrogativi 
cui dovranno rispondere, nel 
modo più sollecito, i tre peri¬ 
ti artific.eri (fra cui un chi¬ 
mico) incaricati collegialmen¬ 
te dal sostituto procuratore 
Quest’ultimo ha perfino evita¬ 
to di far conoscere : loro 
nomi alia stampa, nell’inten¬ 
to di consentire il massimo 
riserbo nello svolgimento del¬ 
le indagini. 

Non si è voluto nemmeno 
far sapere il nome del funzio¬ 
nario e dei tre sottufficiali 
della squadra politica della 
questura milanese, inviati 
d’urgenza a Gorizia per col¬ 
laborare alle indagini, nella 
ipotesi di un possibile collega¬ 
mento con altri gravi episodi 
di terrorismo politico verifica- 
tisi negli ultimi tempi in Ita¬ 
lia e fuori d’Italia Anche i 
carabinieri hanno inviato sul 
posto un loro ufficale, il mag¬ 
giore Pietro Rossi, accompa 
gnato da un sottufficiale. 

11 colonnello Mmgarelh, un 
ufficiale di ongme marchi¬ 
giana molto abile ed esperto, 
ha più volte sottolineato ieri e 
oggi, durante i suoi contat¬ 
ti con la stampa, la inesisten¬ 
za nella situazione locale di 
un clima o di motivazioni 
che anche lontanamente pos¬ 
sano giustificare una simile 
esplosione di violenza e di 
odio. 

L'attentato, la strage sono 
stati cioè attentamente pre¬ 
meditati ed organizzati. Da 
chi? Nessuno, nemmeno ì ca¬ 
rabinieri cosi duramente col¬ 
piti nelle loro stesse file, pen 
sa all’esistenza di gruppi poli¬ 
tici o di elementi locati, ca 
paci di organizzare un simile 
criminale tranello. « La gen 
te friulana ed isontina è gen¬ 
te seria, pacifica e responsa¬ 
bile. I rapporti fra 1 carabi 
nieri e la popolazione sono 
del più amichevoli e corda¬ 


li. Nessun contrasto politico o 
sociale ha mal prodotto ter. 
sioni tali da incrinare simili 
rapporti. Per questo ci rifiu¬ 
tiamo di pensare che qualcu¬ 
no, in questi luoghi, abbia vo¬ 
luto uccidere i nostri uomi¬ 
ni »: così si esprimono il co¬ 
lonnello Mingarellì o gli altri 
ufficiali del nucleo rii polizia. 

Non resta dunque che l’or¬ 
ganizzazione criminale, la 
quale agisce secondo un pia¬ 
no orchestrato su larga scala 
e sceglie i propri obiettivi se¬ 
condo una precisa, freddi 1^ 
gica diretta ad estendere al 
massimo i focolai di tens.one 
e di provocazione politica. 
Non si dimentichi che qui sia¬ 
mo in terra di frontiera, e 
che l’estrema destra reazio¬ 
naria non digerisce il clima 
di convivenza e di pacifica 
collaborazione che, da anni 
ormai, si è venuto stabilendo 
col nostro vicino orientale, la 
Jugoslavia. 

Mario Passi 


SAN REMO 

Boldrini 
sottolinea 
il valore 
delhmpegno 
antifascista 

SAN REMO. 2 

Oltre settemila antifascisti 
e democratici hanno parteci 
pato stamane, assieme aue de 
legazioni italiane e straniere 
giunte da numerose citta di 
Italia, dalla Jugoslavia e dal¬ 
la Francia alla inaugurazione 

— indetta daH’amministraaio- 
ne comunale e dall’ANPI — 
del monumento alla Resi¬ 
stenza. Sanremo appariva tap 
pezzata di manifesti a firma 
del Comune, dell’ANPI, dei 
partiti antifascisti, manifesti 
sottoscritti unitariamente da 
PCI, DC, PLI, PRI, PSDI. PSI. 
PSIUP, nei quali si esaltano 
i valori della Resistenza e si 
sottolinea l'impegno a difen¬ 
dere le libertà democratiche 
e repubblicane. Il monumen¬ 
to opera dello scultore Rea 
zo Orvieto, un ex partigia¬ 
no delle Brigate autonome, 
operanti nelle Langhe piemon¬ 
tesi (egli stesso ha perduto 
i genitori nei campi di con¬ 
centramento nazisti) e che 
ne ha fatto dono alla città 
di Sanremo, è eretto presso 
il porto turistico. 

Prima della cerimonia un 
lungo corteo si è snodato at¬ 
traverso le vie della città con 
alla testa i gonfaloni di dodi¬ 
ci comuni decorati di meda¬ 
glia d’oro alla Resistenza: Al¬ 
ba. Boves, Cuneo, Domodos¬ 
sola, Genova, Gorizia, Marza- 
botto, Milano. Ravenna. Sesto 
S. Giovanni, Stazzena, Vitto¬ 
rio Veneto e di altre città 
coi loro sindaci. Al corteo 
erano inoltre presenti le ban¬ 
diere delle brigate e delle di¬ 
visioni partigiane portate dal¬ 
le delegazioni del Piemonte, 
della Lombardia. dell’Emilia, 
del Veneto e della Liguria. 

La folta delegazione jugo 
slava era guidata dai compa¬ 
gni Herac, sindaco di Paren 
zo, Dobrilovic, presidente del 
Partito, Bue, segretario della 
Unione socialista, Pratovic, 
presidente della Associazione 
ex partigiani, Radic, segreta¬ 
rio della organizzazione giova¬ 
nile comunista. Dalla Francia 
sono giunte delegazioni da 
Nizza e da Antibes, in rap¬ 
presentanza degli ex nartigia- 
ni, dei deportati nei campi 
di concentramento nazisti. 

Dopo lo scoprimento del 
monumento hanno preso la 
parola il sindaco de di San¬ 
remo. Piero Parise, il quale ha 
sottolineato come rammìni 
strazione comunale abbia vo¬ 
luto ricordare tutti coloro che 
caddero nella guerra di libe 
razione come insegnamento 
e monito ai giovani affinchè 
si oppongano ai rigurgiti fa¬ 
scisti L’on. Arrivo Boldrini. 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za. che ha ricordato come la 
guerra di liberazione fu guer¬ 
ra di poooio. di lavoratori, 
per il riscatto dell’Italia dal¬ 
la barbarie nazifascista e che 
la battaglia per la democra¬ 
zia in Italia, dev’essere con¬ 
dotta ancora contro coloro 
che sognano uno « Stato for¬ 
te » autoritario, un ritorno 
cioè ai miti e alle ingiustizie 
del passato. « La trama nera 

— ha detto tra l’altro Botti¬ 
ni — non si spezza soltan¬ 
to con le n»r necessarie mi¬ 
sure di polizia, ma con nuo¬ 
vi orientamenti nolitici, attro 
verso riforme che Instaurino 
una profonda giustizia soc : a 
le ». 

La manifestazione è termi¬ 
nata con l’intervento dcll’on 
Angelo Salizzoni, sottosegreta¬ 
rio aeli Esteri, partigiano 
combattente ed esponente del 
FTVL. il auale ha ricordato 
che la guerra di Liberazione 
fu un grande movimento po¬ 
polare e ha sottolineato la 
necessità che si vigili affin¬ 
chè I valori della Resisten¬ 
za non vengano traditi 
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La moglie con il rimpianto 
che il tempo non lenisce lo 
ricorda a quanti lo conobbero 
e stimarono. 

Civitavecchia, 3 6-1972. 


I 












l'Unità / sabato 3 giugno 1972 


pag. 3 / commenti e attualità! 


IL SECONDO VOLUME DELLE « OPERE >» 

PENSIERO E METODO 
DI TOGLIATTI 

Nella raccoiìa dei testi e nelle ricche introduzioni di Ernesto Ragionieri si va com¬ 
ponendo una grossa biografia intellettuale e politica del grande dirigente comunista 


Con l'articolo che pub¬ 
blichiamo intendiamo par¬ 
ticolarmente illustrare l'in¬ 
dirizzo storiografico che 
presiede alla presentazio¬ 
ne, documentazione e in¬ 
troduzione delle Opere di 
Paimiro Togliatti, curate 
da Ernesto Ragionieri. In 
un successivo articolo pren¬ 
deremo in esame più diret¬ 
tamente i testi degli anni 
1926-1929 raccolti nel se¬ 
condo volume. 

Via via che Ernesto Ra¬ 
gionieri va raccogliendo e 
pubblicando gli scritti di 
Palmiro Togliatti — è ora 
apparso il II volume delle 
Opere, che comprende scrit¬ 
ti e discorsi editi e inediti 
del periodo 1926-1929 (Edi¬ 
tori Riuniti, 1972, pp. 803, 

L. 4500) — emerge più chia¬ 
ro che le amplissime Intro¬ 
duzioni che il curatore fa 
precedere ai testi togliattia- 
ni compresi in ogni singolo 
volume sono altrettante par¬ 
ti di una grossa biografia in¬ 
tellettuale e politica. 

Più di duecento pagine, fìt¬ 
te di note — che sono tutte 
da leggere perchè spesso 
contengono una documenta¬ 
zione inedita particolarmen¬ 
te illuminante oppure una 
bibliografia che slarga sem¬ 
pre l’orizzonte della ricer¬ 
ca — Ernesto Ragionieri 
aveva dedicato al primo vo¬ 
lume, e più di duecento so¬ 
no quelle approntate per il 
secondo. Ma non è un pro¬ 
blema di quantità, sebbene 
il discorso vada portato an¬ 
che in questi termini e val¬ 
ga anche per il disegno com¬ 
plessivo dell’opera: ci sono 
ancora da pubblicare gli 
scritti di un trentacinquen- 
nio, e di quali anni: dalla 
intensa produzione su Lo 
Stato operaio e sulle prin¬ 
cipali riviste deliTnternazio- 
nale comunista ai rapporti 
di partito intorno al ’30, dal 
lavoro intensissimo svolto 
per il VII Congresso ai Di¬ 
scorsi agli italiani di Mosca, 
sino all’immensa mole di ar¬ 
ticoli, note, discorsi che da¬ 
tano dal rientro in Italia 
nel 1944 e spaziano per un 
ventennio. 

Il problema più interessan¬ 
te, che il lettore avverte 
acutamente proprio dinanzi 
a questo secondo volume, 
concerne il tipo di biogra¬ 
fia e di corredo storiografico 
che gli vengono così dati, in 
una lenta progressione che 
è anche uno scavo in mol¬ 
teplici direzioni. E’ un lavo¬ 
ro che, attraverso tutti gli 
zig zag delle vicende politi¬ 
che — qui assai intricate, 
con una drammaticità che 
Ragionieri non esita a sotto- 
lineare — intende riportare 
il discorso continuamente al¬ 
l’espressione complessa ma 
riconoscibile del pensiero di 
Togliatti, del suo metodo , 
delle sue scelte. 

Il criterio di Ernesto Ra¬ 
gionieri mostra la sua effi¬ 
cacia nella stessa misura in 
cui, allungandosi il percor¬ 
so delle esperienze di To¬ 
gliatti e aumentando i gran¬ 
di incontri che le hanno se¬ 
gnate — da quello con la 
classe operaia torinese al 
decisivo rapporto con Gram¬ 
sci, dalla lezione del lenini¬ 
smo all’ambiente della Ter¬ 
za Internazionale, alla dire¬ 
zione di Stalin, che marche¬ 
rà il periodo immediata¬ 
mente successivo e che qui 
accostiamo solo di scorcio — 
tutta la ricostruzione del cu¬ 
ratore tesse una trama sot¬ 
tile e resistente di nessi, di 
richiami, di rimandi, di an¬ 
ticipazioni, di difTerenziazio- 
ni dialettiche. 

La dimensione ! 
internazionale 

E’ evidente che in que¬ 
sto intreccio, in questo at¬ 
tentissimo dialogo, il ritratto 
di Togliatti tende ad occu¬ 
pare il quadro con una for¬ 
za, con una dimensione che 
per certi aspetti lo staccano 
dalla stessa vicenda del par¬ 
tito che proprio in questi 
anni egli prende a dirigere. 

A volte si ha anche la sen¬ 
sazione che lo scrupolo di 
Ernesto Ragionieri nell’of- 
frire ogni possibile proiezio¬ 
ne, nel ricercare — quasi 
nel conquistare — l'intima, 
costante coerenza dello svi¬ 
luppo del pensiero politico 
di un uomo che cresce ra¬ 
pidamente di statura a con¬ 
tatto con l'ambiente del Ko- 
mintcrr., si risolva in un di¬ 
scorso troppo ravvicinato ai 
testi, in una esegesi cultu¬ 
rale che non lascia margine 
a quelle che pure sono le 
contraddizioni ineliminabili, 
ì condizionamenti pratici, 
persino le casualità, gli aut- 
aut improvvisi, che sono pu¬ 
re non meno istruttivi, per¬ 
chè reali, per l'osservatore 
come per il militante. 

Non si creda che anche 
quando giunge naturale al 
lettore un quesito del gene¬ 
re, rafforzato dalla stessa 
robustezza stilistica dell'in- 
éafùM critica, dalla com¬ 


plessità del ritratto delinea¬ 
to, ci si trovi dinanzi a una 
biografìa che tenda all’apo¬ 
logià. Ragionieri non evita 
alcun ostacolo, semmai lo 
aggredisce, o lo aggira, da 
troppi punti. Fuor di meta¬ 
fora, qui troviamo esplicita¬ 
mente poste almeno quattro 
o cinque grandi questioni 
su cui — e non era casuale 
— si era già dovuta impe¬ 
gnare la storiografia comu¬ 
nista; qualcuna di esse an¬ 
zi riceve ora un nuovo ali¬ 
mento di osservazioni quan¬ 
to mai penetranti. E’ il caso 
del dibattito con Gramsci a 
proposito della famosa let¬ 
tera dell’ottobre del 1926 al 
CC del partito bolscevico, 
come della collaborazione e 
poi dello scontro con Tasca, 
ma è ancora di più il caso 
dei rapporti con Bucharin — 
rapporti personali, di posi¬ 
zioni, di ottica, di metodo — 
e della stessa diffìcile collo¬ 
cazione del PCI nel conte¬ 
sto dell’Esecutivo della III 
Internazionale. E’ il caso, 
inoltre, dei giudizi sul fasci¬ 
smo, sulla socialdemocrazia, 
del regime interno del Ko- 
inintern, del modo di acco¬ 
gliere la famosa svolta del 
X Plenum. E non basta an¬ 
cora. C’è da essere davvero 
grati a Ragionieri di avere 
approfondito anche l’indagi¬ 
ne su altri nodi dello stesso 
periodo, dalla questione del 
partito tedesco alla rivolu¬ 
zione cinese. Anzi, il contri¬ 
buto che così egli ha reca¬ 
to al corso complessivo de¬ 
gli studi sul movimento co¬ 
munista sbarra definitiva¬ 
mente la strada a ogni ten¬ 
tazione provincialistica, mo¬ 
stra come la dimensione in¬ 
ternazionale sia stata deci¬ 
siva per le sorti di ogni sin¬ 
golo partito e per la forma¬ 
zione dei suoi dirigenti mi¬ 
gliori e, al tempo stesso, of¬ 
fre lo sforzo maggiore sin 
ora compiuto di legare que¬ 
sta problematica alla costan¬ 
te attenzione di Togliatti 
per i problemi del nostro 
Paese, per i cambiamenti 
sociali che si vanno verifi¬ 
cando, per l’individuazione 
concreta, da tradurre in pro¬ 
spettiva reale, delle forze 
motrici della rivoluzione ita¬ 
liana. 

E’ impossibile dare un 
ragguaglio sintetico dei pun¬ 
ti focali della ricostruzione 
offerta nella Introduzione 
del II volume delle Opere. 
E’ invece possibile, e più 
utile del resto, appuntare 
quelle note di Ragionieri 
che, appoggiandosi anche a 
citazioni ampie ed esaurien¬ 
ti di nuove fonti d’archivio 
da lui pazientemente repe¬ 
rite, in particolare a Mo¬ 
sca, mettono in risalto il cri¬ 
terio togliattiano, la sua mi¬ 
sura di giudizio, il suo orien¬ 
tamento generale in un con¬ 
fronto permanente con quel¬ 
li di Gramsci. Ad esempio, 
nella disputa epistolare del 
1926, vengono qui sottolinea¬ 
ti, per Gramsci, i suoi con¬ 
notati teorico-politici deci¬ 
sivi. Vale a dire che Gram¬ 
sci, quando è preoccupato 
del problema delFunità del 
gruppo dirigente bolscevico, 
teme soprattutto che la di¬ 
visione e la lacerazione met¬ 
tano in discussione l’allean¬ 
za tra gli operai e i conta¬ 
dini, il « contenuto sociale » 
del nuovo Stato espresso dal¬ 
l’Ottobre. Togliatti, piutto¬ 
sto (anche se, come mostra 
bene Ragionieri, egli stesso 
raccoglierà in futuro molti 
degli spunti critici di Gram¬ 
sci) fa prevalere un'altra 
discriminante. Togliatti met¬ 
te in primo piano il princi¬ 
pio della « linea politica » 
rispetto al criterio dell'uni¬ 
tà. privilegia il momento 
della continuità della linea, 
indipendente o relativamen¬ 
te indipendente dal regime 
interno di partito. 

Ragionieri lavora molto 
intorno a queste distinzioni, 
intorno al problema di un 
rapporto che egli invita a 
non porre mai nè in termini 
di un'identità e di una con¬ 
tinuità schematicamente in¬ 
tese nè di contrapposizione. 
E approfitta del discorso 
analitico condotto sul rap¬ 
porto Gramsci-Togliatti nel 
1926 per osservazioni che 
vanno anche al di là del¬ 
la particolare querelle. Ri¬ 
chiamandosi a un autore che 
gli è caro, credo anche co¬ 
me modello inarrivabile di 
biografia politica, il Mch- 
ring. Ragionieri nota che se 
è inevitabile una leggenda 
di partito, indispensabile è 
un’autocritica continua, e 
così postilla: * Nella misura 
in cui il rapporto Gramsci- 
Togliatti è stato oggetto di 
una leggenda, l'esercito che 
l'ha creata e coltivata ha il 
dovere di sviluppare l'iiidi- 
spensabile autocritica ». 

Segnaliamo ancora, nello 
stesso filo di ricerca, tutta 
l'investigazione che è con¬ 
dotta a proposito delle rela¬ 
zioni tra Togliatti e Bucha¬ 
rin (sulla cui figura Ragio¬ 
nieri ha anche scritto un 
saggio di rilievo ncirultimo 
numero di Studi storici). Il 
problema non è del vero o 


del supposto « bucharini- 
smo » di Togliatti. Il meri¬ 
to di Ragionieri è di farci 
misurare il miglioramento, 
rinnalzamcnto generale, di 
tono, di contenuto nell’ana¬ 
lisi, di rifiuto dello schema¬ 
tismo stupido (è un agget¬ 
tivo che Bucharin impiega 
come un’arma efficace in 
più di una disputa) che l’as¬ 
sunzione di colui che Lenin 
chiamò « il beniamino del 
partito » porta nella presi¬ 
denza dellTC. Tanto più in¬ 
cisiva è la lezione che To¬ 
gliatti no riceve in quanto 
ad essa era predisposto da 
tutta la sua preparazione 
culturale e dal suo stesso 
abito intellettuale e morale. 

E’ una stagione breve, 
ciucila della dirigenza bu- 
chariniana dellTnternaziona* 
le: verranno presto delle 
strette dinanzi alle quali, 
sostanzialmente, Togliatti a- 
girà preservando l’unità del 
gruppo dirigente italiano, la 
assimilazione dei « giova¬ 
ni » in esso, il « legame di 
ferro » con l’IC e l’URSS. 
Ma ci pare abbia fatto bene 
Ragionieri a rilevare come 
uno dei segni più importan¬ 
ti della espansione politica 
dell’esperienza di Togliatti 
nel 1926-28 sia stato un mo¬ 
do di considerare i proble¬ 
mi del movimento comuni¬ 
sta internazionale, di « ge¬ 
stire » tale movimento, che 
esprimeva lina « concezione 
articolata del processo di 
sviluppo della rivoluzione 
mondiale ». Quello che a- 
vrebbe poi chiamato policen¬ 
trismo. Togliatti dovette pe¬ 
rò presto prendere atto che 
la tendenza oggettiva e sog¬ 
gettiva era di svuotare la 
invocata articolazione con 
« una forte centralizzazione 
organizzativa » poiché il mo¬ 
vimento stava entrando nel 
periodo « dominato dalle ne¬ 
cessità e dal mito del socia¬ 
lismo in un paese solo ». 

Uno studio 
sistematico 

Naturalmente, il processo 
di identificazione con la esi¬ 
stenza e con la linea politi¬ 
ca generale dell’Internazio¬ 
nale comunista significava 
anche la salvaguardia del 
futuro del PCI, il consolida¬ 
mento di un cemento che 
era il più forte tra i quadri 
e la base di classe del par¬ 
tito. Il senso dello scontro 
con Tasca resta sostanzial¬ 
mente quello, durante un 
momento — nella primave¬ 
ra del 1929 — che Ragionie¬ 
ri definisce « uno dei più in¬ 
tensi e drammatici della vi¬ 
ta di militante » di Togliat¬ 
ti. La scelta è anche una 
scelta di disciplina, allora. 

Il travaglio, il costo di ta¬ 
le scelta emerge dalla stes¬ 
sa ricostruzione di Ragionie¬ 
ri (suffragata anche dal rin¬ 
venimento dell’ importante 
verbale della discussione 
nella commissione italiana 
del X Plenum). Fin che essa 
è possibile, forte, tenace è 
la resistenza di Togliatti e 
Gricco a un orientamento 
cho appiattiva le differenze 
di situazione da paese a pae¬ 
se, che contraddiceva alla 
loro conquista di un meto¬ 
do leninista. Esso, = pure 
consapevole delle intercon¬ 
nessioni tra tendenze gene¬ 
rali di sviluppo e fenomeni 
particolari, mirava a non di- 
scostarsi dall’analisi della 
storia e della società del 
proprio paese ». 

E' questo il punto su cui 
si soffermano tutte le ulti¬ 
me pagine della densa In¬ 
troduzione. Con l'insieme 
del suo lavoro. Ragionieri 
ha fatto fare un altro passo 
innanzi allo studio di un 
passato, alla valorizzazione 
di un patrimonio politico e 
ideale che ci aiutano nella 
azione presente. Il proble¬ 
ma è forse ancora quello 
della piena utilizzazione di 
tale contributo. Con la pub¬ 
blicazione delle Opere ci si 
muove a tempi lunghi. E’ il 
paradosso di uno studio si¬ 
stematico che, per il fatto 
stesso di voler approfondire 
l'analisi su ogni momento 
di una milizia che spazia 
temporalmente per un mez¬ 
zo secolo nonché su un’arca 
geografica estesissima ri¬ 
chiede appunto concentra¬ 
zione e, al tempo stesso, re¬ 
spiro. Ciò significa anche 
che non si può chiedere alle 
Opere quello che esse pale¬ 
semente non possono dare: 
un ragguaglio sintetico ed 
essenziale di un pensiero e 
di un'esperienza politica. Lo 
si può però chiedere ad al¬ 
tre nuove iniziative editoria¬ 
li, che paiono non solo op¬ 
portune per il bisogno dei 
militanti e dei giovani di di¬ 
sporre di uno strumento 
più agevole di studio e di 
ricerca ma per l’occasione 
imminente deH’ottantesimo 
anniversario della nascita di 
Paimiro Togliatti, che an¬ 
drà degnamente ricordato. 

Paolo Spriano 


Un fenomeno pericoloso per la nostra economia 



E’ presente, secondo i censimenti ufficiali, in 713 grandi 

imprese - Le conseguenze più rilevanti: accentuazione 

del dominio monopolistico sul mercato, centralizzazione 

della ricerca, fuga di capitali all’estero - Solo un paese 

che abbia il pieno controllo delle proprie risorse 

può organizzare i rapporti internazionali 

sulla base della collaborazione e del reciproco interesse 


Il passaggio deH'lnnocenti 
alla Leyland e dellTgnis al¬ 
la Philips ha riaperto la di¬ 
scussione sul capitale stra¬ 
niero in Italia, con accenni 
di preoccupazione anche in 
ambienti conservatori. Pochi 
mesi fa un tentativo di sca¬ 
lata alla società finanziaria 
Bastogi, centro tradizionale 
della finanza italiana colle¬ 
gato strettamente alla Mon- 
tedison, suscitò l’opposizione 
della Banca d'Italia e falli; 
oggi invece i gruppi esteri 
hanno trovato la porta spa¬ 
lancata A clie punto siamo, 
dunque? 

Il grado di penetrazione 
del capitale straniero in Ita¬ 
lia non è misurabile sulle 
grandi imprese: è infatti ar¬ 
ticolato anche in filiali in¬ 
dustriali e commerciali, in 
accordi di collaborazione e 
di licenza. L’ISTAT censi¬ 
sce la presenza di capitale 
straniero in un gruppo di 713 
« grandi imprese ». le quali 
avevano nel 1970 il 58.7% del 
capitale azionario italiano. In 
questo gruppo le imprese a 
partecipazione estera erano 
305 nel 1968. poi salite a 338 
nel 1969 ed a 341 nel 1970. 

' I residenti all’estero • vi fi¬ 
gurano con una partecipa¬ 
zione di 1271 miliardi; 439 mi 
bardi sono di proprietà di 
residenti svizzeri. 

La ripartizione settoriale 
fatta dall’ISTAT colloca, ad 
esempio, le imprese che di¬ 
stribuiscono prodotti petro¬ 
liferi nel « commercio » se 
gnalando che qui il 67% del 
capitale è straniero. Non ven 
gono forniti dati più precisi, 
tanto ciie bisogna ricorrere 
a fonti padronali per sapere 
che il 65% dell’industria far¬ 


maceutica appartiene a so 
cietà straniere. 

La presenza straniera fra 
le grandi imprese è un ele¬ 
mento significativo, ma offre 
ancora un'idea insufficiente 
dei collegamenti internazio 
nali della nostra economia. 
Quello italiano non è un mer¬ 
cato ricco e tuttavia, per la 
arretratezza tecnologica gra 
vissima di alcuni settori, è 
risultato di facile penetra¬ 
zione. Centinaia di prodotti 
chimici, di cui i gruppi este¬ 
ri hanno l’esclusiva, possono 
infatti essere facilmente im¬ 
posti nel nostro paese uti¬ 
lizzando imprese * italiane o 
creando filiali. Lo stesso av 
viene per altri prodotti per 
i quali non esiste un’adegua¬ 
ta base di conoscenze scien 
t-fiche e tecnologiche per la 
produzione in Italia. 

Tutto questo dimostra che 
rifiutare semplicemente l’in¬ 
tervento del capitale estero 
sarebbe una soluzione auto¬ 
lesionista. Al tempo stesso è 
chiaro che l’intervento non 
è il frutto di una prepotenza 
imposta al paese dall’ester¬ 
no, bensì delle scelte fatte 


dai gruppi dirigenti nazio¬ 
nali riguardo al tipo di svi 
luppo. 

Soltanto un paese che ab 
bia il pieno controllo delle 
proprie risorse può infatti 
organizzare i rapporti inter¬ 
nazionali sulla base della col¬ 
laborazione. e quindi di un 
reciproco interesse giudica¬ 
to in sedi democratiche, re¬ 
spingendo la penetrazione 
del grande capitale coalizza¬ 
to in gruppi internazionali. 
La politica monetaria e fi¬ 
nanziaria dell’Italia è inve¬ 
ce dominata, dal 1958 in poi, 
dall'ossessione di un liberi- 
rismo che ha inferto gravi 
danni all’economia nazionale. 

Due sono i presupposti di 
questo liberismo: la libertà 
d : scelta, per i possessori ita¬ 
liani di capitali, circa le oc¬ 
casioni di intervento sul 
mercato mondiale; la forza¬ 
tura delle esportazioni (la 
quale richiede servizi finan 
ziari corrispondenti) in luo 
go di una strategia che pon¬ 
ga al primo posto Io svilup¬ 
po interno. A queste moti¬ 
vazioni se ne sono andate 
aggiungendo recentemente al¬ 


tre. I maggiori gruppi fi¬ 
nanziari ed industriali vedo 
no nella snpranazionalità del 
mercato finanziario ed in 
una più stretta integrazione 
con gli altri paesi capitali 
stici, ritenuti politicamente 
più solidi, una sorta di as¬ 
sicurazione sul rischio di un 
mutamento della direzione 
politica del Paese. 

Le banche hanno guidato 
un tipo di internazionalizza 
zione dell’economia italiana 
che ha portato gran parte 
de! capitale italiano su ba¬ 
si redditiere — acquisto di 
azioni di grandi gruppi in- 
• ternazionali, la cui forza mo 
nopolistica trasforma il prò 
fitto in rendita; acquisto di 
quote di prestiti; acquisto 
d: quote in fondi comuni ini 
mobiliari — in alternativa al¬ 
la trasformazione delle strut¬ 
ture dell’economia interna. 

Certo, se le imprese ita¬ 
liane, ad onta dei loro bassi 
investimenti e della conse¬ 
guente arretratezza, realiz¬ 
zassero ugualmente altissimi 
profitti grazie alla rinuncia 
dei lavoratori al migliora 
mento delle loro condizioni. 


in qualche caso potrebbero 
anche difendersi meglio dal¬ 
l'invasione di capitale este¬ 
ro. Ma solo in qualche ca¬ 
so. In generale una simile 
richiesta, benché avanzata 
insistentemente come verità 
assoluta, è una contraddi¬ 
zione in termini poiché la ri¬ 
nuncia dei lavoratori equi¬ 
varrebbe ad un ulteriore peg¬ 
gioramento del mercato in¬ 
terno e alla riduzione degli 
stimoli al rinnovamento tec¬ 
nologico. Equivarrebbe, cioè, 
alla pura e semplice accet¬ 
tazione de] processo di con¬ 
centrazione a livello mondia¬ 
le che emargina le economie 
« periferiche ». 

La penetrazione del capi¬ 
tale straniero comporta pe 
ricoli gravissimi. I princi¬ 
pali sono: dominio monopo¬ 
listico sul mercato, con la 
imposizione di gamme di pro¬ 
dotti e quindi di prezzi; la 
sanzione di una situazione 
nella quale i centri di ricer¬ 
ca. di « produzione delle 
idee » — che è sempre più 
connessa alla produzione ma¬ 
teriale — si vanno accen¬ 
trando in pochi centri mon¬ 


diali. in genere fuori del- 
ritalia; l’accentuazione del¬ 
la tendenza redditiera del 
capitale italiano; una emor¬ 
ragia, magari sotterranea 
(nascosta nei prezzi delle 
esportazioni e importazioni) 
costante di capitale verso 
l’estero. 

Le connivenze dei gruppi 
dirigenti nazionali, basate 
sui loro specifici interessi, 
sono sotto gli occhi di tutti. 
E non basta che l’interesse 
generale del paese si oppon¬ 
ga a questo indirizzo perché 
le cose cambino. E’ neces¬ 
sario che i centri di inve¬ 
stimento funzionino diversa 
mente — pensiamo al ritar¬ 
do di anni ed al modo di¬ 
storto con cui TIRI affron¬ 
ta alcuni problemi di setto¬ 
ri tecnologici avanzati — e 
che, quando non siano più 
adeguati, vengano costruiti 
di nuovo mediante la rior¬ 
ganizzazione delle strutture 
di base dell’industria. 

Ancora in questi mesi, osti¬ 
nandosi a far funzionare la 
società di salvataggi GEPI, 
la DC e la Confindustria han¬ 
no difeso fino all'assurdo 
una concezione opposta, dis- 
sipatoria delle risorse nazio¬ 
nali. Nell’ambito di questa 
politica si può soltanto evi¬ 
tare qualche operazione che 
colpirebbe alcuni interessi o 
il prestigio dei gruppi diri¬ 
genti, ma l’avvenire dell’eco¬ 
nomia italiana risulta comun¬ 
que compromesso grave¬ 
mente. 

Renzo Stefanelli 

Nella foto in alto: la cate¬ 
na di montaggio della Ignis 


LA MORTALITÀ’ INFANTILE IN BRASILE 


IL FLAGELLO DELLA MISERIA 

La causa principale dei decessi è la carenza di alimentazione - Un drammatico documento governativo 
Il regime militare ha ridotto del trenta per cento gli stanziamenti per il bilancio della sanità pubblica 



RIO DE JANEIRO, giugno. 

Le bare dei bambini bra¬ 
siliani morti prima di rag¬ 
giungere i dodici mesi di vi¬ 
ta, se fossero poste Luna al 
fianco dell'altra, formerebbe¬ 
ro un cimitero lungo cinquan¬ 
ta chilometri. Lo ha rivelato 

10 stesso ministero della sa¬ 
nità in un drammatico docu¬ 
mento nel quale però non è 
stata dedicata una sola paro 
la al fatto che il regime mili¬ 
tare ha considerevolmente ri¬ 
dotto il bilancio della sanità 
pubblica, per il quale il vaio 
re reale degli stanziamenti è 
diminuito del trenta per cen 
to dal 1967 al '70. Anche que- 
st’ultima indicazione così pre¬ 
cisa deriva da una fonte uffi¬ 
ciale, cioè il ministero delle 
finanze, dai cui documenti ri¬ 
sulta che le spesf* ner la sa 
nità si sono ridotte in quattro 
anni dal tre all’uno per cen¬ 
to de! bilancio statale. 

Ad una simile riduz : one bi 
sogna aggiungere l’aggrava¬ 
mento oggettivo della situazio¬ 
ne sanitaria, dovuto alla cadu¬ 
ta del livello di vita della clas¬ 
se operaia ed all’aumento del¬ 
la disoccupazione e della sot¬ 
to occupazione. E’ infatti e so¬ 
prattutto la carenza d'alimen 
tazione a provocare la malat¬ 
tia o la morte di un nume 
ro sempre crescente di brasi¬ 
liani. Così si verifica il caso 
che il tasso più elevato di 
mortalità sia stato raggiunto 
a San Paolo, cioè nella regio¬ 
ne più ricca del paese, dove 

11 fenomeno è molto più ac¬ 
centuato che nelle altre re¬ 
gioni in cui, comunque, la 
mortalità infantile ha raggiun¬ 
to una dimensione allarman¬ 


te. E sette milioni di ritarda¬ 
ti mentali costituiscono un al¬ 
tro dei drammatici effetti del 
peso che ha la denutrizione 
nei primi anni di vita del¬ 
l’uomo. 

Secondo la Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità, la 
alimentazione insufficiente è 
la causa del 43 per cento dei 
decessi di bambini con me¬ 
no di quattro anni d’età nella 
città di San Paolo, la capita¬ 
le industriale del Brasile. E 
nella regione di questa me¬ 
tropoli, su due bambini che 
muoiono uno ha meno di 
quattro anni. 

Arthurzia Guimaraes. medi¬ 
co all’ospedale Miguel Cauto 
di Rio de Janeiro, chiedeva 
qualche giorno fa in un arti¬ 
colo pubblicato dal giornale 
Corrcio de Manha: '< A che co¬ 
sa serve raccomandare ai pa¬ 
zienti di nutrirsi con delle uova 
tutti i giorni? Le proteine so 
no molto care in Brasile ». I 
dietisti raccomandano un'ali¬ 
mentazione basata sulla car¬ 
ne, i legumi, le uova e mol¬ 
to latte, ma l’immensa mag¬ 
gioranza dei brasiliani non 
mangia altro che farina di 
manioca, fagioli neri e caffè. 
D’altronde la mortalità infan¬ 
tile non dipende solo da'le 
condizioni di alimentazione 
della madre o del bambino, 
ma anche da altri fattori. 

Fra questi i medici sottoli 
neano l’importanza dell'igiene 
pre natale, delle cure ospeda¬ 
liere alla nascita, della depu¬ 
razione e del rifornimento 
dell’acqua, del funzionamen¬ 
to dei servizi igienici. Nella 
città di San Paolo, dove è 


più alto il livello di vita del 
Brasile, più della metà dei 
parti avvengono fuori delle 
cliniche, per mancanza di po¬ 
sti letto. Meno del 65 per cen¬ 
to della popolazione vive in »a- 
se rifornite di acqua potabi¬ 
le e solo un terzo in abitasio- 
ni con servizi igienici. Sono 
quelli che abitano nel centro 
della c ; ttà o nei quartieri di 
lusso. Si aegiunga che il nu¬ 
mero dei medici è estrema- 
mente basso in rapporto al¬ 
la popolazione: secondo sta¬ 
tistiche di organismi interna¬ 
zionali. il Brasile ha solo la 
metà dei medici che dovreb¬ 
be avere. Nel 1967 la metà dei 
comuni era sprovvista di me¬ 
dici: nel nordest la situazio¬ 
ne è molto più grave che al¬ 
trove. Nello Stato di Mara- 
nhao. ad esempio, c’è un me¬ 
dico ogni ventisettemila abi¬ 
tanti. su una popolazione di 
quattro milioni di persone. 

In Brasile ci sono ancora 
malattie che appaiono esoti¬ 
che se si pensa al progresso 
raggiunto dalla scienza nel 
mondo. Microbi e bacilli che 
sembravano relegati nei libri 
di storia continuano a preoc¬ 
cupare le autorità del paese, 
le quali non hanno i mezzi 
per affrontarli e sconfiggerli. 
Negli ultimi mesi molti casi 
di peste bubbonica sono sta¬ 
ti registrati nello stato di Cea- 
ra. E Io stesso ministero del¬ 
la sanità ha dovuto ammette¬ 
re che la peste era dovuta 
« alla povertà ed all’assenza 
di elementari cure igieniche, 
il che aveva favorito la pro¬ 
miscuità degli uomini e del 
topi ». 

G*raiavi MhHn 














PAG. 4 / economia e lavoro 


Le preoccupate 


dichiarazioni di Carli 


Le banche 
di fronte 
al potere 
regionale 

L'istituzione bancaria 
non corrisponde più 
alle esigenze del paese 


C'è una parte della relazio¬ 
ne del governatore della Ban¬ 
ca d’Italia che non ha richia¬ 
mato abbastanza l’attenzione 
dei commentatori. Ed è quel¬ 
la in cui, dopo avere espres¬ 
so il suo « convincimento del¬ 
la superfluità e della ineffi¬ 
cienza di un controllo quali¬ 
tativo» sull’impiego del cre¬ 
dito chiede « che siano rispet¬ 
tati 1 confini che delimitano 
le competenze dello Stato e 
delle Regioni ». 

Il dott. Carli si richiama 
alla Corte Costituzionale per 
ribadire che « il potere di di¬ 
rigere l’attività creditizia e 
di vigilare sugli enti che la 
esercitano deve essere unita¬ 
rio, cioè deve essere statale; 
la funzione creditizia è di 
pubblico interesse in tutta la 
sua estensione e deve essere 
assoggettata ad una discipli¬ 
na rigorosamente unitaria. In 
questa materia 1 poteri re¬ 
gionali non possono escludere 
quelli che la legge conferi¬ 
sce agli organi statali. L’ordi¬ 
ne monetario deve essere as¬ 
sicurato su base nazionale per 
garantire il flusso delle ri¬ 
sorse disponibili fra le diver¬ 
se parti del territorio, nel 
quadro di uno sviluppo regio¬ 
nale equilibrato ». Le affer¬ 
mazioni sono tanto perentorie 
quanto, a nostro parere, scor¬ 
rette. 

Se il potere di dirigere e 
vigilare sulle banche è statate, 
le Regioni sono una articola¬ 
zione dello Stato ed hanno di¬ 
ritto a parteciparvi. Non ve¬ 
diamo in qual modo si pos¬ 
sa negare il carattere statale, 
rappresentativo, nei suoi am¬ 
biti. a parte intera, delle Re¬ 
gioni. Ne! chiedere una « di¬ 
sciplina rigorosamente unita¬ 
ria» r>en si può escludere le 
Regioni a meno che, sposan¬ 
do le tesi di quanti si opoon- 
gono a questa articolazione 
dello Stato, non si voglia ve¬ 
dervi una frattura dell’unità 
dello Stato. D’altra parte, in 
fatto di concezione dell’unità 
nazionale, non sta alle ban¬ 
che. ed al governatore della 
Banca d’Italia in specie, ri¬ 
vendicare primati. Che l’atti¬ 
vità creditizia sia di pubblico 
interesse sta scritto nella leg¬ 
ge bancaria ma non si realiz- 
za nella pratica e la dimo¬ 
strazione si trova proprio nel¬ 
la relazione del governatore 
laddove si riconosce: 1) che 
gli enti locali e le aziende 
pubbliche, pagando alti inte¬ 
ressi. sono divenuti sowen- 
zionatori delle banche stesse; 
2) che le piccole imprese, no¬ 
nostante il contrarlo interes¬ 
se pubblico, pagano interessi 
bancari molto più aiti delle 
altre categorie d’impresa. 

Interesse pubblico ed unità 
nazionale: ecco due profili 
interessanti non solo per esa¬ 
minare storia e struttura del¬ 
l'istituzione bancaria, ma an¬ 
che per parlare di politica 
attuale. Nel Mezzogiorno 
d’Italia il credito costa, me¬ 
diamente, l’l o/ 0 più che al 
Nord. Ed è il caso di ricorda¬ 
re, anche se è stato fatto 
tante volte, che la Basilicata 
vede impiegati localmente il 
44.7° b dei suoi depositi ban¬ 
cari. il Molise il 46.5°n. la Sar¬ 
degna il 48° n. gli Abruzzi il 
57°’o. la Puglia il 55.5%. la 
Campania il 56.6% in con¬ 
fronto alla media nazionale 
(troppo bassa) del 65°b ed al 
73.6% della Lombardia. 

L’unica giustificazione che 
le banche possono trovare è 
che lo Stato, con la raccolta 
postale, fa peggio di loro. Ma 
questo fatto non fa che raf¬ 
forzare l’esigenza che le Re¬ 
gioni possano intervenire nel¬ 
la utilizzazione sul posto del¬ 
la raccolta bancaria. Organi¬ 
smi come le Casse di Rispar¬ 
mio, nati in altri tempi quan¬ 
do il potere locale era nelle 
mani dei gruppi oligarchici, si 
trovano evidentemente «sfa¬ 
sati » rispetto ai nuovi svi¬ 
luppi della democrazia rap¬ 
presentativa. I bisogni di fi¬ 
nanziamento gestiti localmen¬ 
te — pensiamo ai servizi so¬ 
ciali dei comuni, alle urba¬ 
nizzazioni, alla costruzione di 
abitazioni — implicano un mu¬ 
tamento di collocazione degli 
organismi di gestione del ri¬ 
sparmio. proprio perchè essa 
sia nell’interesse pubblico e 
non a libito di ristrette oli¬ 
garchie finanziarie. 

L'unità di indirizzo al di 
fuori delle scelte democrati¬ 
che l’abbiamo già sperimen¬ 
tata. Ed ha dato una infinità 
di arbitrii. Cè però una no¬ 
vità- Il dott. Carli ha delinea¬ 
to la costruzione di un'area 
monetaria europea di sboc¬ 
co. non più imprevedibile: 
la gestione unitaria delle ri¬ 
serve. Una parte sostanziale 
del potere di indirizzo tende 
a trasferirsi in sedi sovrana- 
lionali. E’ questo un processo 
inaccettabile se. al tempo stes¬ 
so. assieme alla democratiz¬ 
zazione dei poteri sovranazio- 
nali non cambierà il tipo di 
gestione nazionale, con una 
sostanzile limitazione dei po¬ 
teri troppo vasti che oggi 
l’autorità monetaria esercita 
a carico dell’economia. Solo 
chi nutre pregiudizi nei con¬ 
fronti della democrazia può 
contrapporre unità di indiriz¬ 
zo e articolazione delle sedi 
di esercizio del potere reale 
rifuggendo da una sintesi a 
base della quale ci sia il con¬ 
fronto 

Il giornale dell’Assolombar- 
da, 24 Ore, scrive che ci sba¬ 
gliamo nel vedere nel dott. 
Carli un conservatore. Sarà. 
Il rifiuto di rivedere l’istitu- 
•ione bancaria ha però un 
senso politico fin troppo 
tfùaro. 

r. s. 


1 Unità / sabato 3 giugno 1972 


Martedì iniziano le assemblee nelle fabbriche per decidere lo sviluppo della lotta 

I lavoratori chimici preparano 
il primo sciopero contrattuale 

Per 24 ore, giovedì prossimo, si fermano le aziende del settore — La mobilitazione delie altre categorie: il programma 
di lotta dei braccianti, la consultazione dei metalmeccanici ed edili — Si astengono per 4 ore, mercoledì, i telefonici 


Importante decisione per migliorare il servizio 

Consorzio a Bologna 
per una gestione 
diretta dei trasporti 

L'iniziativa del Comune e della Provincia - Il contributo dei 
sindacati, di altre amministrazioni comunali e dei cittadini 
Una politica dei trasporti che tenga conto delle esigenze sociali 


■ 



I lavoratori tessili continuano la lotta 
per respingere tutti i licenziamenti, 
insoddisfatti delle decisioni del Comi¬ 
tato dei ministri per la programmazio¬ 
ne economica che lasciano la porta 


aperta a manovre contro l'occupazio¬ 
ne. La GEPI, Infatti, non mostra molta 
fretta nel condurre l'intervento e tal¬ 
volta, come per la a Caesar » di Torino, 
viene meno ad impegni già assunti. 


Nella foto: i lavoratori tessili e del¬ 
l'abbigliamento durante il picchettaggio 
davanti ai ministeri del Tesoro e del 
Bilancio, il giorno della riunione del 
CIPE. 


Disastrose conseguenze degli accordi del MEC sull'economia italiana 

PRODOTTI 5 MILIONI DI QUINTALI 
DI ZUCCHERO IN MENO DEL CONSUMO 

Nell’ultima annata si è toccata la punta più bassa — Il governo ha dato ai monopoli il controllo 
completo del mercato — Attacco all’occupazione — Le misure urgenti che occorre attuare 


Centinaia di migliaia di la¬ 
voratori saranno impegnati 
nella prossima settimana in 
scioperi, riunioni, assemblee, 
trattative per importanti ver¬ 
tenze, alcune aperte da pa¬ 
recchi mesi, altre da poche 
settimane. Il quadro è ampio 
e raccoglie categorie dell’in¬ 
dustria come quelle dei ser¬ 
vizi. In primo piano sono le 
battaglie contrattuali dei chi¬ 
mici, dei metalmeccanici, de¬ 
gli edili, e la lotta per il pat¬ 
to e la previdenza dei brac¬ 
cianti. Non vanno certamente 
sottovalutate la lotta dei 55 
mila dipendenti telefonici con¬ 
tro l’intransigenza della SIP 
o quella del lavoratori tessili 
impegnati con azioni articola¬ 
te d’azienda o di gruppo a 
respingere la minaccia di 13 
mila licenziamenti. 

CHIMICI — 300 mila lavo¬ 
ratori del settore chimico far¬ 
maceutico giovedì 8 daranno 
vita ad uno sciopero naziona¬ 
le (di 24 ore) il primo di que¬ 
sta stagione contrattuale. Le 
aziende, quelle del Nord, co¬ 
me quelle del Sud, le grandi 
come le piccole, quelle dal no¬ 
me altisonante come quelle 
sconosciute, resteranno bloc¬ 
cate: cosi i lavoratori daran¬ 
no la prima risposta ai rap¬ 
presentanti padronali che han¬ 
no rifiutato l’inizio di una se¬ 
ria discussione sulla piatta¬ 
forma rivendicativa. I chimici 
hanno scelto temi che colpi¬ 
scono l’attuale organizzazione 
del lavoro, che mirano a mo¬ 
dificare la pesante condizione 
operaia, in stretto collegamen¬ 
to con gli obiettivi di svilup¬ 
po dell’occupazione, della ca¬ 
sa, della scuola, e che infine 
rientrano negli indirizzi di po¬ 
litica sindacale voluti dalle 
tre confederazioni. 

La loro piattaforma non può 
quindi essere definita — co¬ 
me ha fatto, il presidente del- 
l’Aschimici, dottor Bracco, m 
una intervista al Corriere del¬ 
la Sera — «fuori dalla realtà». 
Certamente le esigenze ope¬ 
raie che essa esprime sono 
fuori dalla realtà del signor 
Bracco e dagli interessi pri¬ 
vati che egli esprime. Il ri¬ 
chiamo — fatto ripetutamen¬ 
te anche nel corso delle trat¬ 
tative — « a una comune re¬ 
sponsabilità » e all’esigenza 
che i rapporti con le parti 
siano improntati a « coerenza, 
e chiarezza», suona uri po’ 
umoristico. Ma quali respon¬ 
sabilità hanno i lavoratori- 
dell'incapacità di dirigenti che 
hanno portato al fallimento 
le proprie imprese? O come 
si può chiedere coerenza quan¬ 
do non c'è traccia di coeren¬ 
za fra il 70% di aumento di 
produttività del settore chi¬ 
mico e l’aumento di ritmi, di 
carichi di lavoro, dell'appalto, 
di incidenti, di ambienti di 
lavoro disumani? Le esigenze 
economiche del paese — cui 
il presidente dell'Asehimici si 
richiama — non sono certo 
contemplate nella politica pa¬ 
dronale. Sono invece i lavora¬ 
tori, le loro lotte, le esigenze 
che essi esprimono, che pos¬ 
sono incidere, e mutare, e mi¬ 
gliorare l’attuale situazione 
economica nazionale. Lo scio¬ 
pero dei 300 mila chimici sa¬ 
rà anticipato da assemblee di 
lavoratori nelle fabbriche (in 
tutte le aziende Montedison 
come in quelle deila Snia o 
nelle farmaceutiche» nel cor¬ 
so delle quali si discuterà 
l’andamento e Io sviluppo del¬ 
la lotta. Le assemblee iniziano 
martedì 6. Uno dei punti mag¬ 
giormente discussi sarà la re¬ 
sistenza padronale all’unità 
contrattuale di diversi setto¬ 
ri. Anche nell'intervista il dot¬ 
tor Bracco si scaglia contro 
questa significativa richiesta, 
che mira a ricomporre in una 
unità settori per troppi anni 
divisi e le cui caratteristiche 
sono fra loro molto simili.. 

BRACCLXNTI — Riprende 
la lotta dei braccianti per il 
patto nazionale, la previden¬ 
za. la cassa integrazione. Uno 
sciopero di 48 ore sarà attua 
to entro il mese. Dal 12 inve¬ 
ce azioni articolate nelle di¬ 
verse province colpiranno m 
particolare le aziende capita¬ 
listiche e saranno accompa¬ 
gnate da manifestazioni. I fo¬ 
restali, che chiedono la poli¬ 
tica di sviluppo dell’occupa¬ 
zione, e l’attuazione del con¬ 
tratto scioperano il 9. 

METALMECCANICI EDILI 

— Consultazione di massa per 
un milione e duecentomila 
metalmeccanici e per i 900 
mila edili. Le piattaforme con¬ 
trattuali, elaborale con una 
sene di riunioni degli esecu 
tivi unitari, dagli organi di 
rettivi discusse alla assemblea 
di Brescia, vengono sottopo 
ste, discusse, messe a punto 
dai lavoratori. Nel cantieri 
edili intanto la consultazione 
è a buon punto, mentre per 
i metalmeccanici, sara avvia¬ 
ta nei prossimi g:omi. 

TELEFONICI - Mercoledì 
7 giugno 4 ore di sciopero per 
i 55 mila lavoratori della SIP. 
impegnati da alcuni mesi a 
smuovere le resistenze della 
SIP Intersind su una qua.tfi 
cata piattaforma rivendicati 
va che prevede fra l’altro il 
superamento degli appalti. 
Come è noto la società è giun 
ta a respingere una proposta 
di mediazione ministeriale. 
Durante lo sciopero, 1 lavora¬ 
tori manifesteranno in diver¬ 
se città. Altre 12 ore di asten¬ 
sione saranno effettuate en¬ 
tro la fine del mese. 


Nella generale situazione di 
crisi della nostra agricoltura 
il settore bieticolo - saccari¬ 
fero è tra 1 più colpiti. La 
produzione della barbabietola 
e infatti passata da 135 m: 
Iioni di quintali nel 1966 a 
84.5 milioni di quintali nel 
1971. E cosi la produzione 
dello zucchero nell'ultima an 
nata è stata la più bassa 
mai toccata in oltre un ven 
tennio. inferiore di oltre 2 mi¬ 
lioni di quintali rispetto al 
contingente assegnatoci in se 
de comunitaria e di oltre 5 
milioni di quintali rispetto al 
fabbisogno interno dei con¬ 
sumi alimentari e dell’indù- 
stria dolciaria. 

E' significativo il fatto che 
questa caduta verticale della 
situazione nel settore bieti¬ 
colo saccarifero della nostra 
economia, con le conseguen¬ 
ti ripercussioni negative sul 
la bilancia commerciale, è In¬ 
tervenuto all’mdomani della 
entrata in vigore degli accor 
di comunitari Tali accordi, 
basati sul congelamento dei 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 2 

Il marchio Agr:coop è sta¬ 
to ufficialmente lanciato Per 
l'occasione è stata organizza 
ta una vera e propria mani¬ 
festazione nella sede dei Sa 
Ione internazionale deH'ali 
mentazione Nella rete distri¬ 
butiva delia Coop Italia, in 
quella dei CON AD (Consorzio 
dei dettaglianti» e anche in 
vari punti di rendita della re¬ 
te privata, i prodotti che 
escono dalle aziende coope 
rame agricole italiane, da 
ora in poi. avranno un segno 
che li distinguerà Avranno 
appunto il marchio dell'Agri 
cooo 

Un marchio — bisogna pur 
dirlo - che è diverso dagli 
altri: Il suo s.gnificato politi¬ 
co supera largamente quello 
commerciale Con l'Agricoup 
- ha detto il compagno Val 
do Magnani nel discorso che 
è stato al centro della mani 
festazione - no: facciamo fa 
re a: contad ni un passo enor 
me: in direzione del poten 
/.lamento e deil'ammoderna 
mento delle loro strutture 
produttive e in dlrez.one del 
l’associazionismo 

l termini dell'operazione 
nata per iniziativa della Lega 
delle cooperative, deii'ANCA 
(Associazione delle cooperati¬ 
ve agricole) e dell’AICA (una 
specie di Coop Italiana che 
opera a livello della coopera- 
xione agricola), possono osso- 


prezzi nazionali per un pe 
riodo transitorio di sette an¬ 
ni e sulla protezione comu 
nitaria del prodotto, avrebbe 
ro dovuto agire sulle struttu 
re produttive, specialmente 
dell'Italia, per determinare un 
sufficiente grado di competi¬ 
tività alla scadenza del perio 
do transitorio nel 1975. Le 
conseguenze di tali accordi e 
del regolamenti di attuazione 
sono invece disastrose e de 
nunciano una tendenza alla 
completa liquidazione di uno 
dei fattori fondamentali della 
nostra agricoltura e della con¬ 
seguente produzione indu¬ 
striale. 

Alla base di tale situazione 
vi è il criterio adottato da', 
governo Italiano di assegna 
re alle società saccarifere le 
quote del contingente nazio 
naie della produzione bieti¬ 
cola, con la esclusione da ta 
le assegnazione dei produtto¬ 
ri e degli enti pubblici ope¬ 
ranti in agricoltura. Ciò ha 
permesso al monopolio zuc¬ 
cheriero di procedere, tra l’ai¬ 


re cosi sintetizzati: 300 mila 
contadini, tanti sono quelli or¬ 
ganizzati nelle varie coopera 
t»ve agricole della Lega, pre 
sentano ai consumatori t Io 
ro prodotti non più in ordì 
ne sparso, ma sotto un un: 
co simbolo E li Invitano a 
comprare a occhi chiusi: so 
no loro stessi. 1 contadini, che 
garanfseono della genuinità *» 
delia qualità dei prodotti: da. 
vino, all’oho dalla carne a' 
latticini 

Sino a ieri non è cne tale 
offerta non ci fosse: chi non 
conosce, infatti, i prodotti dei 
le latterie riunite di Reggo 
Env.iia, oppure i vini del CIV 
di Modena, o ancora la pasta 
di Corticella o gli ortofrun. 
coli del COR di Ravenna, tati 
to per fare soltanto qualche 
nome? li problema vero che 
si è presentato ai compagni 
dell’A ICA e deii’ANCA è sta 
to quello di fare qualche co 
sa di più e non per puro gu 
sto di perfezionismo, ma per 
incidere meglio nella lotta 
contro il carovita 

I a gioielli » che la coope 
razione agricola vanta e che 
sono importanti e spesso d- 
rilievo europeo, non avrebbe 
ro senso se fossero fini a ae 
stessi e non invece a una po 
litica che tende ad accresce¬ 
re sempre di più II peso d. 
importanti masse contadine. 

Da qui è nata l'idea del 
marchio che raggruppa le va¬ 
rie iniziative, rilancia un’idea 
forza (quella deH'assoclazioni- 


tro, ad un tipo d! « ristrm 
turazione » degli Impianti sac 
cariferi che ha comportato e 
comporta; la eliminazione «fi¬ 
sica » delle società minori, .a 
opposizione «pregiudiziale» al 
le cooperative; la chiusura an 
che del propri zuccherifici in 
determinate zone, con una 
contrazione rilevante dell’oc 
cupazione fissa e stagionale. 

Un tale sistema ha cosi 
consentito alle maggiori Indù 
strie zuccheriere di potenziar¬ 
si ulteriormente e di condi¬ 
zionare nel contempo la con¬ 
sistenza della bieticoltura ne! 
le varie zone. Poche società 
si accaparrano ia quasi tota¬ 
lità del contingente naziona¬ 
le e controllano un mercato 
fortemente protetto Le stes- 
se società realizzano accordi 
di gruppo a livello sovrana- 
zionale per un loro interven¬ 
to diretto di carattere specu¬ 
lativo anche sul terreno delle 
importazioni. 

Si rende perciò necessaria 
una nuova politica del setto¬ 
re, da parte del governo ita- 


smo) e sì presenta sul mer 
tato nei confronti dei consu 
matorl con tutto il suo pre¬ 
stigio e sulla base di alcuni 
dati certi; una migliore qua 
lita. una genuinità garantita 
e un prezzo senz’altro coni 
petitivo. 

Il compagno Magnani, che 
delia Associazione delle eoo 
perative agricole è li presi 
dente, ha sottolineato assai 
giustamente che non basta 
produrre bene e a costi mi 
nori Bisogna che i consuma¬ 
tori se ne accorgano Per que 
sto è necessario migliorare I 
rapporti con la cooperazione 
di consumo, che devono di 
ventare intensi e programma 
ti specializzandosi ognuno nel 
proprio campo In questo con 
testo va visto II marchio, che 
ha ambizioni non solo nazio¬ 
nali, ma anche intemazionali, 
E non si tratta di ambizioni 
campate in aria. 

Nel corso della manifesta 
zlone. alla quale hanno pre¬ 
senziato contadini, cooperato 
ri. sindacalisti, rappresentan¬ 
ti della Coop Italia, della Con 
f esercenti e de! CON AD han 
no altresì parlato il vicepre 
sldente dell'AICA Mazzanti. »l 
segretario generale deil’Entr 
Fiera, l’assessore all’annona 
del Comune di Bologna Maz¬ 
zetti e il vicepresidente della 
Commissione agricoltura del 
Consiglio regionale Lombardi. 

r. b. 


liano; occorre modificare i 
criteri adottati per l’assegna 
zione delle quote del contili 
gente della produzione biet:. 
cola ed attuare una sene di 
misure sia a salvaguardia del¬ 
l’occupazione e sia al fine del 
potenziamento della produzio¬ 
ne agricola. Tali misure si 
possono così riassumere; 1) 
blocco del piano di ristruttu¬ 
razione posto in atto dai grup¬ 
pi saccariferi, basato sulla 
chiusura degli stabilimenti e 
sul conseguente licenziamento 
del personale: 2) immediato 
cambiamento del sistema di 
fissazione delie quote di pro¬ 
duzione bieticola, che non de¬ 
ve essere più fatto per socie¬ 
tà. come attualmente avviene 
bensì in riferimento alle sin¬ 
gole zone agricole in modo 
da facilitare il raggiungimen¬ 
to del contingente assegnato 
ponendo le premesse del suo 
superamento In relazione ai 
fabbisogno del mercato In¬ 
terno; 3) elaborazione di un 
progetto di intervento nel set¬ 
tore che definisca gli obiet¬ 
tivi di carattere nazionale, da 
perseguire mediante l’azione 
programmata delle Regioni at¬ 
traverso gli enti di sviluppo 
agricolo, per una maggiore 
occupazione operaia, la difesa 
del reddito e del potere con¬ 
trattuale dei contadini, lo svi¬ 
luppo della ricerca e speri¬ 
mentazione. l’assistenza tecni¬ 
ca alle Imprese; 4) finalizza¬ 
zione degli aiuti, previsti dai 
regolamento CEE. a favore 
esclusivo di produttori bieti 
coli mediante la modifica del- 
I’art 34 d: tale regolamento; 
questi aiuti, gestiti dallo Sta¬ 
to attraverso la Cassa con 
guaglio. potranno essere cor¬ 
risposti per il miglioramento 
della meccanizzazione median¬ 
te il potenziamento e la cre¬ 
scita della sua efficienza qua¬ 
litativa e quantitativa; 5) ne 
cessità che gli accordi Inter- 
professionali prevedano il riti¬ 
ro della bietola da parte de 
gl! zuccherifici in ogni caso. 

Per una simile « piattafor¬ 
ma » unitaria è auspicabile la 
intesa reale e tempestiva di 
tutte le forze sociali interes 
sate e le rispettive organizza¬ 
zioni rappresentative: dai con 
tadini produttori, ai braccian 
ti azricoll. agli operai della 
industria saccarifera e dolo’a 
ria. ai lavoratori della com 
mercializzazione. al lavoratori 
dipendenti e professionali di 
trasporto L’intera op'nione 
pubblica duò essere posit’va 
mente influenzata per una bat 
taglia dal cui esito può di 
pendere il livello dei prezzi 
non solo dello zucchero — 
anche di recente aumentato 
— ma di numerosi altri pro¬ 
dotti di largo consumo ali¬ 
mentare 

In tale quadro, l’obiettivo 
immediato di tutte queste for 
ze unite appare quello di Im 
pegnare il governo per un suo 
Intervento nelle difficili trat 
tati ve in atto per 11 rinnovo 
degli accordi interprofessiona 
li del settore Tale interven 
to dovrebbe, tra l’altro, garar. 
tire, contro l'ooposiz'one In 
transigente degli zuccherieri, 
una più ampia e completa rap 
presentanza di interessi sociali 
e la partecipazione del gover¬ 
ni regionali più direttamente 
Interessati. 

Alieto Cortesi 


La decisione del Consigli 
comunale e provinciale di Bo¬ 
logna di consorziarsi per la 
gestione del trasporti pubbli¬ 
ci a Bologna e nel suo com¬ 
prensorio era attesa non solo 
dalle comunità bolognesi, gra¬ 
zie ai costanti collegamenti 
tenuti dalla Commissione in¬ 
caricata della elaborazoìne del 
relativo statuto e plano tecni¬ 
co-finanziario, con le altre a- 
ziende di trasporto e le relative 
amministrazioni, che avevano 
dato luogo ad interessanti di¬ 
battiti e proficui confronti. 

Il nuovo organismo, oltre 
ad essere coerente con l’im¬ 
postazione programmatica pre¬ 
sentata al corpo elettorale, 
risponde ad una moderna con¬ 
cezione di quello che dovrà 
essere lo strumento per attua¬ 
re una nuova politica del tra¬ 
sporti. 

Raggiunto questo primo o- 
biettlvo, sarebbe errato pen¬ 
sare che il Comune e la Pro¬ 
vincia siano giunti all’appro¬ 
do con facilita. Nei corso de¬ 
gli ultimi tre anni, si è lavo¬ 
rato intensamente, sia sulla 
parte giuridica e normativa 
che sulla struttura da dare 
al consorzio e alla futura 
azienda unificata che risulte¬ 
rà dalla fusione dell'Azienda 
trasporti municipali e l’Azien¬ 
da provincializzata trasporti. 

La Commissione di studio e 
tutti coloro che hanno colla¬ 
borato a questo progetto han¬ 
no dovuto muoversi fra nor¬ 
me giurìdiche superate dal 
tempi, quindi non rispondenti 
alla realtà dei trasporti e del¬ 
la mobilità che interessano il 
territorio del bacino di traf¬ 
fico. 

Infatti le norme giuridiche 
sulle quali si è dovuto ope¬ 
rare risalgono al 1903-1904 
e 1925 (per quanto riguarda 
le aziende municipalizzate) ed 
al 1934 (testo unico della 
legge comunale e provinciale) 
e nulla hanno più a che ve¬ 
dere con 1 problemi dei tra¬ 
sporti sviluppatisi nel dopo¬ 
guerra. 

Occorre poi sottolineare che 
alla elaborazione portata avan¬ 
ti con tenacia e competenza 
della commissione di studio, 
con l’apporto delle commissio¬ 
ni consiliari e amministratricl 
delle due aziende di trasporto, 
hanno arrecato un notevole 
contributo le organizzazioni 
sindacali del lavoratori e le 
altre amministrazioni locali, 
contributo che. ulteriormente 
arricchitosi con una serie di 
consultazioni anche dirette 
con i cittadini, ha consentito 
di recepire le reali esigenze 
delle comunità amministrate. 

Dal punto di vista pro¬ 
grammatico li consorzio do¬ 
vrà, come primo atto, fonde¬ 
re le due aziende pubbliche, 
allo scopo di eliminare le at¬ 
tuali duplicazioni e disecono¬ 
mie. dovute appunto alla esi¬ 
stenza sugli stessi percorsi di 
due o anche tre servizi. Que¬ 
ste sarà possibile solo attuan¬ 
do una politica fondata sulla 
concezione della massima fun¬ 
zionalità delle diverse linee. 
In questa visione si colloca 
la possibilità di stabilire rap¬ 
porti d’intesa con le F.S. al 
fini della utilizzazione della 
grande rete ferroviaria e se¬ 
condaria. unitamente alle fer¬ 
rovie concesse, per risolvere 1 
problemi della mobilità pen¬ 
dolare sul territorio del baci¬ 
no di traffico. 

L'assemblea consortile ed 
11 suo organo esecutivo do¬ 
vranno poi avviare anche un 
processo di ampliamento dei 
servizi attuali, attraverso l’as¬ 
sorbimento delle autolinee pri¬ 
vate. fino a giungere alla pub¬ 
blicizzazione totale del tra¬ 
sporto nell’intera area del ba¬ 
cino Tale pubblicizzazione do¬ 
vrà conseguirsi però senza 11 
riconoscimento del cosiddetto 
indennizzo per avviamento e 
del lucro cessante, diritto or¬ 
mai insussistente poiché le 
stesse autolinee sono palese¬ 
mente passive tanto che han¬ 
no rivendicato il contributo 
dei poteri pubblici alle loro 
perdite di gestione. La rileva¬ 
zione dovrà avvenire sulla ba¬ 
se di valutazioni obiettive del 
materiale rotabile e degli even¬ 
tuali impianti, sempre che sia¬ 
no rispondenti alle esigenze 
dell’azienda pubblica 

La nuova organizzazione del 
trasporti dovrà avvalersi del¬ 
le più moderne tecnologie, on¬ 
de assicurare il massimo del 
conforto, della sicurezza e del¬ 
ia rapidità delle percorrenze. 

Uno dei compiti del consor¬ 
zio sarà quello di promuove¬ 
re Incontri a livello Interpro¬ 
vinciale. regionale, nazionale ed 
Intemazionale al fine di rece¬ 
pire tutte le esperienze, ela¬ 
borazioni ed elementi conosci¬ 
tivi In materia di nuore tec¬ 
niche e processi di ammoder¬ 
namento 

La domanda 

Infatti la crescente doman¬ 
da di trasporto potrà essere 
soddisfatta solo predisponen¬ 
do in tempo utile un'offerta 
adeguata dal punto di vista 
strutturale, tecnologico ed o- 
peratlvo; ciò anche per disin¬ 
centivare l’uso dell’automo¬ 
bile privata. 

Al fine di contribuire all ar¬ 
monico sviluppo dell’assetto 
territoriale, il consorzio ope¬ 
rerà in stretto collegamento 
con gli enti che si sono con¬ 
sorziati. in primo luogo il Co¬ 
mune e la Provincia di Bolo 
gna, assicurando cosi la mas¬ 
sima coerenza fra I vari proces¬ 
si di insediamenti produttivi, 
di servizi, abitativi, ecc., te 
ner.do tra l’altro conto della 
componente agricola e della 
organizzazione dei trasporti. 
Si creeranno cosi le condi¬ 
zioni più idonee ad Individuare 
l'utilizzazione ottimale dei di¬ 
versi modi di trasporto, com¬ 
prale, come al è detto, le F.S., 


allo scopo di prevedere quella 
che potrà essere la domanda 
potenziale che andrà a svilup¬ 
parsi nel prossimi 10-20 anni. 

Una politica del trasporti 
proiettata in avanti deve ne¬ 
cessariamente orientarsi verso 
un plano di trasporti a tre 
livelli di Interventi: a breve, 
medio e lungo termine. 

Poiché l’obiettivo è quello 
di definire un modello dei 
trasporti funzionale, con le 
relative scale di priorità a li¬ 
vello degli investimenti e della 
gestione, non si potrà operare 
sulla base della spontaneità, 
dell’empirismo, deH’lmprovvi- 
sazione, ma occorrerà proce¬ 
dere secondo un disegno ben 
preciso avendo sempre pre¬ 
sente che un modello, anche 
il più perfetto, non può es¬ 
sere concepito in modo rigido, 
ma dovrà essere dinamico ed 
elastico, un disegno cioè che 
contenga i necessari elementi 
di adattabilità alle situazioni 
che si andranno a determi¬ 
nare nel corso degli anni fu¬ 
turi. 

Funzionalità 

Il Consorzio non sarà chiu¬ 
so alle sole amministrazioni 
comunale e provinciale di Bo¬ 
logna, ma aperto a tutti i co¬ 
rnimi dell'intero bacino di traf¬ 
fico. con una visione regionale. 

Competerà all’assemblea 
consortile e al suo organo 
esecutivo fissare i parametri 
di partecipazione economica e 
di rappresentatività, in rela¬ 
zione alle singole realtà. 

L’assemblea, primo organo 
del consorzio, e stata conce¬ 
pita appunto come istanza 
snella, rappresentativa, funzio¬ 
nale. qualificata, tale da dare 
un apporto di carattere ela- 
boratlvo. soprattutto al fini 
della pianificazione dei tra¬ 
sporti, sulla base delle scelte 
programmatiche degli enti 
consorziati, oltre che eserci¬ 
tare i controlli e la direzione 
politica dell’azienda di ge¬ 
stione. 

Il consorzio si avvarrà di 
uno staff di specialisti delle 
quattro discipline particolar¬ 
mente attinenti alla natura 
del consorzio stesso (giuridi¬ 
ca, economica, urbanistica e 
tecnica dei trasporti). 

Dal punto di vista della 
metodologia politica, dovrà 
essere assicurato un rappor¬ 
to di Intesa costante con 11 


Nuove 
astensioni 
dei medici 
negli ospedali 

Trattative per i sanitari 
degli enti di assistenza • A 
congresso i medici generici 

La prossima settimana 
vedrà nuovamente in azione 
i medici. Gii aiuti e assi¬ 
stenti ospedalieri, che han¬ 
no già effettuato uno scia 
pero nazionale di 24 ore il 
31 maggio scorso contro i 
concorsi-truffa e in difesa 
del posto di lavoro di 15.000 
incaricati, inizieranno una 
nuova azione di lotta artica 
lata per regioni che il 9 e 

10 prossimi vedrà in scia 
pero i medici ospedalieri di 
Lazio, Abruzzo. Molise, Pu¬ 
glie e Piemonte. 

Lunedì, inoltre, termina ia 
pausa d’attesa decisa dalla 
Femepa. die riunisce i me¬ 
dici di ruolo degli enti e 
istituti mutualistici e previ¬ 
denziali. in attesa dell'esito 
degli incontri con fi mini¬ 
stero del Lavoro Se le trat¬ 
tative per il contratto non 
porteranno ad un risultato 
positivo è probabile cne !o 
sciopero venga ripreso. 

A Chianciano Terme è in 
corso, intanto, il congresso 
delia federazione italiana 
medici generici mutualistici. 
Nella sua relazione li pre¬ 
sidente. dott. Poggiofini, ha 
riproposto le richieste per 
una adesione della categoria 
alia riforma sanitaria: un 
rapporto orario nell’ambula¬ 
torio degli enti con 4-5 vi¬ 
site afi’ora svincolate dagli 
elenchi degli assistiti, rap¬ 
porto che dovrà essere tem¬ 
perato dal servizio urgente 
con medici di turno. 

Hanno anche parlato i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni mediche del Belgio 
e deiringhilterra. Essi han 
no lamentato che anche in 
quei paesi fi medico gena 
rico è oberato da un co 
stante aumento di prestazio 
ni che portano ad una ndu 
zione di qualità della prò 
fessione. in contrasto con 
l’esigenza posta dalla situa¬ 
zione attuale di qualificare 

11 lavoro sanitaria 


gruppo tecnico a livello del¬ 
la gestione dell'azienda unifi¬ 
cata. sicché questa componen¬ 
te sia presente nel processo 
di elaborazione del plano dei 
trasporti, per determinare 
quella armonia operativa che 
dovrà intercorrere tra il pia¬ 
no e il momento della ge¬ 
stione dei servizi. 

Di essenziale importanza sa¬ 
rà poi il costante rapporto 
democratico con I lavoratori 
dell’azienda, dell'industria, del 
commercio e delle altre atti¬ 
vità presenti nel poli di svi¬ 
luppo Industriale In questa 
visione si collocano in primo 
piano i rapporti con le istanze 
elettive democratiche (consi¬ 
glio comunale e Consiglio pro¬ 
vinciale e gli altri enti locali) 
ai fini della verifica periodi¬ 
ca che garantirà al Consorzio 
una reale vita democratica. 

Nelle prossime settimane le 
commissioni di controllo per 
le province e i comuni ap¬ 
proveranno, ne siamo certi, 
gli atti costitutivi del consor¬ 
zio, dopo di che il prefetto 
della provincia dovrà emana¬ 
re il decreto di insediamen¬ 
to Riteniamo che il prefetto 
non avrà difficoltà ad ema¬ 
nare tale decreto. A suo tem¬ 
po, infatti, avemmo occasione 
di illustrargli il disegno che 
intendevamo perseguire per 
portare il nostro contributo 
ad una organizzazione moder¬ 
na e funzionale del trasporti 
pubblici nell’area bolognese ed 
egli dimostrò il suo interesse. 

E’ quindi venuto il momen¬ 
to di procedere sollecitamente, 
affinché gli organi del con¬ 
sorzio (assemblea e consiglio 
direttivo) si possano insedia¬ 
re per procedere alla elezione 
della Commissione ammini- 
stratrice. all'approvazione del 
regolamento speciale e del pie 
colo organico, nonché all’as¬ 
sunzione di tutti gli altri atti 
occorrenti ad un rapido de 
collo ddla nuova politica del 
trasporti. 

Non sarà un avvio facile, 
ma attraverso la volontà e 
l’apporto democratico delle 
istanze elettive dei lavoratori, 
siamo certi che da Bologna 
partirà un contributo positivo 
al rilancio della politica dei 
trasporti, in armonia con il 
moderno piano del traffico 
che sta per essere varato dai 
Consiglio comunale ed attuato, 
a breve scadenza 

Domenico De Brasi 


Mercoledì 7 giugno nuovo 
Incontro tra il ministro del 
Lavoro Donat-Cattin e i sin¬ 
dacati dei pensionati. Ai cen¬ 
tro della discussione i tratta¬ 
menti pensionistici dell’lNPS. 
L'ultimo incontro — avvenu¬ 
to martedì scorso — aveva 
confermato — come dissero 
i sindacati in un comunica¬ 
to — la volontà del governo 
di presentare al Parlamento 
un disegno di legge sulle 
pensioni per i lavoratori di¬ 
pendenti, gà approvato dal 
Consiglio dei ministri. Tale 
disegno di legge accoglieva 
solo alcune richieste de: sin¬ 
dacati e cioè la rivalutazio¬ 
ne delle pensioni liquidate 
anteriormente al 1. maggio 
'68. e la corresponsione a fa¬ 
vore dei titolari della pen¬ 
sione di reversibilità degli 
assegni familiari. Tutte le al¬ 
tre rivendicazioni erano sta¬ 
te disattese. I sindacati sa 
no perciò decisi a portare 
avanti la vertenza e nello 
stesso incontro avuto con il 
ministro Donat-Cattin. han¬ 
no confermato la validità del¬ 
le richieste avanzate unita¬ 
riamente. In modo partico¬ 
lare 1 sindacati hanno sotto- 
lineato l'esigenza di rivedere 
il congegno di scala mobile 
per consentire l’agganciamen¬ 
to delie pensioni agli indici 
di variazione della retribuzio¬ 
ne media dei lavoratori della 
industria. la unificazione dei 
minimi di pensione (gli au¬ 
menti previsti dal governo ao- 
no del tutto Inadeguati). I 
sindacati hanno confermato 
anche la necessità che tutti 
i provvedimenti abbiano co¬ 
me decorrenza il 1. gennaio 
1972. 

FERROVIERI - Nella pros¬ 
sima settimana si riuniranno 
i direttivi dei sindacati fer¬ 
rovieri: gli appuntamenti so¬ 
no fissati rispettivamente: l’8-9 
per lo SFI-CGIL. dal 6 all'8 
per II SAUFI-CI3L e dal 19 
al 21 per il SIUF-UIL. Le riu¬ 
nioni dovranno valutare lo 
sviluppo della trattativa alla 
luce dell’ultimo incontro con 
il ministro Scalfaro. 

STATALI — I sindacati de¬ 
gli statali della CGIL. CISL 
e UTL sono in attesa di una 
convocazione da parte della 
presidenza del Consiglio per 
esaminare il riordinamento 
della P.A.. e gli scandalosi 
aumenti che il governo inten 
de dare agii alti burocrati. 

POSTELEGRAFONICI — Il 
9 giugno i sindacati dei po¬ 
stelegrafonici si incontrano 
con il ministro Bosco per le 
esame della piattaforma riven¬ 
dicativa: dall’esito della riu¬ 
nione dipenderà la proclama¬ 
zione o no di scioperi. 


A BOLOGNA 
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Il marchio deir«Agricoop» 

ufficialmente lanciato 

I prodotti che escono dalle aziende cooperative agricole presenti da ora 
in poi nella rete distributiva deila Coop-ltalia e anche nella rete privata 


I sindacati decisi a portare avanti la vertenza 

Per le pensioni incontro 
mercoledì con il governo 

Appuntamenti importanti anche 
per ferrovieri e postelegrafonici 
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l’Unità / sabato 3 giugno 1972 


Le mani di 10 agrari su una coltura unica al mondo 


ODORA DI MILIARDI 

l'essenza di bergamotto 

L'incriminazione di due dirigenti de! Consorzio calabrese per un miliardo sparito 
misteriosamente - Un carrozzone asservito ai fascisti e ai de - Padroni nei campi, 
speculatori in città - La crisi della produzione pagata dai coloni che ricevono le 
briciole di tanta ricchezza - La battaglia e le proposte del movimento democratico 
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Quattro feriti in provincia di Bologna 

Lite e sparatoria 
al bar poi 
quasi una strage 

Una bimba fra i feriti - Discussione e offese poi uno 
torna armato di pistola e fa fuoco all’impazzata 
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REGGIO CALABRIA — Più di cinquanta anni dividono queste due foto. La realtà del duro lavoro dei coloni del bergamotto non è molto mutata a causa dei miliardi ammucchiati dagli agrari 


Ridicolo provvedimento contro i soldati-capelloni 

Tutta la Bundeswehr 
è 1 andata dal barbiere 

BONN, 2 

Giornata campale per i barbieri della Germania federale: 
un « pienone » come quello di ieri non si era forse mal veri¬ 
ficato in questo dopoguerra. Molti dei clienti, tutti uomini 
adulti — soldati — hanno pianto. Dopo, un po’ dovunque nel 
paese, molte fidanzate e molte mamme hanno fatto fatica a 
riconoscere i loro ragazzi. 

E’ stato così che ha avuto termine l’esperimento, durato 
15 mesi, del Bundeswehr, dell’esercito cioè, in base al quale 
era stato consentito ai militari di farsi crescere i capelli 
quanto volevano. L’avvenimento è stato doverosamente regi¬ 
strato da tutta la stampa con non poca « schadenfreude » 
(piacere della sfortuna degli altri) da parte dei benpensanti. 

Lo spettacolo di militari capelloni, per chi sa quali mo¬ 
tivi ritenuto discordante per uomini che indossano la divisa 
ed il berretto, era divenuto sempre più comune nei principali 
centri della repubblica di Bonn. Le nuove disposizioni sono 
divenute operanti grazie alla circolare n. 3315 del ministero 
della difesa che stabilisce che d’ora in poi gli appartenenti 
alle forze armate federali porteranno i capelli corti sulla nuca 
e sui lati. 

A parte lo sgomento tra le persone direttamente interessa¬ 
te, la decisione ha provocato proteste e reazioni contrarie an¬ 
che in altri ambienti. La « Associazione per un esercito demo¬ 
cratico » ad esempio, ha annunciato l’intenzione di rivolgersi 
ai tribunali per contestare la decisione che violerebbe i di¬ 
ritti costituzionali dei soldati. 

In un primo tempo, le autorità avevano tentato di far 
fronte alla situazione distribuendo ai militari capelloni retine 
di nylon per tenere la testa in ordine, per lo meno durante 
le ore di servizio. Ma subito si era dovuto constatare che 
l’elettricità statica accumulata dal nylon provocava delle in¬ 
terferenze con le apparecchiature radar. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 2 

L’agraria reggina è in sub¬ 
buglio. Due diligenti del Con¬ 
sorzio del bergamotto (l’ex 
presidente Morace e l’attuale 
commissario governativo Bar¬ 
racano) sono indiziati di rea¬ 
to per « appropriazione inde¬ 
bita ». E i milioni in ballo 
sono tanti da avvicinarsi al 
miliardo. 

Stabilirà la magistratura se 
confermare o meno questa 
accusa, e se tutti o parte 
di questi soldi siano andati 
a finire « indebitamente » nel¬ 
le tasche di qualcuno. Abbia¬ 
mo preferito non avventurar¬ 
ci in questo tipo di indagini 
anche perché, in un ambiente 
siffatto, non poche sono le 
difficoltà a trovare conferme 
o smentite. Quando si parla 
di agrari a Reggio, non si 
dimentichi, si parla di una 
cerchia abbastanza compatta 
che ha solidi interessi da dì 
fendere — lo vedremo meglio 
più avanti — pur se si pre¬ 
senta con diverse facce nei 
ceti professionali (medici, av¬ 
vocati, imprenditori che. con¬ 
temporaneamente, sono -a- 
grari) e nella stessa magistra¬ 
tura (la moglie del Procura¬ 
tore della Repubblica, dott. 
Bellinvia. ad esempio, è uro 
prietaria di bergamotteti). 

Ma è anche il modo stes¬ 
so di venir fuori dello «scan¬ 
dalo» che lascia perplessi La 
denuncia contro il Consorzio 
è partita, diciamo cosi, dal¬ 
l’interno e porta la firma di 
due grossi produttori di oe; 
gamotto (Canale e Fasci). Si 
cerca una « vendetta » limita¬ 
ta, personale, o, viceversa, si 
ha come obiettivo qualcosa ai 
diverso, di più consistente? 

Ricostruiamo, dunque. la vi¬ 
cenda con i dati certi. 

Unico posto al mondo, il 
Reggino, produce questo pre¬ 
zioso agrume, il bergamotto, 
la cui essenza, estratta dalla 
buccia, serve come base alla 
composizione di numerosi pro¬ 
fumi. Si tratta di 4000 ettari 
di piantagione per una pro¬ 
duzione lorda vendibile sua-» 
riore ai 3 miliardi l’anno. Un 
chilo di essenza quect’a-in> 
viene venduto 15 mila lire 

II Consorzio e stato s*.- 
tuito nel 1923 per la tutela e 


la commercializzazione del 
prodotto. L’ammasso era ob 
bligatorio fino al 1962, anno 
in cui venne dichiarato inco¬ 
stituzionale Il Consorzio, pri¬ 
ma di accettare il prodotto, 
deve analizzarlo (lo fa attra¬ 
verso un Centro sperimentale 
del ministero dell’Industria) 
e quando lo vende (in Ameri¬ 
ca, Francia. Germania, In¬ 
ghilterra, per lo più) deve 
accompagnarlo da un certifi¬ 
cato di « purezza ». Una prassi 
complessa, ma che si è sem¬ 
pre prestata a imbrogli di 
ogni genere: la Guardia di Fi¬ 
nanza ha indagato su tutta 
la vicenda per tre mesi, ma 
i risultati dell’inchiesta non 
si conoscono. 

Quel che è certo è che, ac¬ 
canto ai produttori, ci sono 
gli speculatori e i sofisticato- 
ri. quando queste caratteri¬ 
stiche non sono racchiuse nel¬ 
la stessa persona. 

Se è vero, infatti, che 1 pro¬ 
duttori sono tanti e che esi¬ 
ste anche chi, fra loro, ha il 
piccolo anoezzamento e lo 
conduce direttamente, è vero 
anche che il grosso della pro¬ 
prietà è concentrato in po¬ 
che mani: Gioffrè. Vilardi, 
Trapani. Lombrado. Zagarel- 
la. Zerbi. E anche nel Con¬ 
sorzio, per il modo come è 
stato conceDito. non fonta 
certo la miriade dei piccoli, 
ma il grosso, attraverso il si¬ 
stema del voto non per ogni 
singola persona ma a se¬ 
conda degli ettari di terra 
posseduti Es'stono nel Cnnsi 
glio d’Amministrazione. anche 
i coloni ma è un imbroglio 
anche questo, in quanto la 
loro eiezione nel Consiglio di 
amministrazione avviene nien¬ 
temeno che su proposta di 
un agrario: il colono nel Con¬ 
siglio. deve essere, un sor¬ 
domuto di sua fiducia. In- 
somma una eredità del fasci¬ 
smo in piena regola. 

Un Consorzio siffatto non 
poteva certo fare che una 
politica miope, proiettata allo 
sfruttamento massimo, con la 
minima spesa. Una politica pa¬ 
rassitarla e speculativa in pie¬ 
na regola. Un carrozzone as 
servito prima al fascismo e, 
poi alla riC* nell’ult’ma cam¬ 
pagna elettorale la propagan¬ 
da oersenal" veniva fatta ner 
il sottosegretario Antoniozzi. 


La sentenza a Limoges 

Ghigliottina e galera 
agli «anainti diabolici» 

La pena capitale a lui, dieci anni a lei - Due 
delitti per disfarsi dei rispettivi coniugi 


PARIGI, 2 

La ghigliottina per l'assassi¬ 
no. dieci anni di reclusione 
alla complice: questa la sen 
tenza pronunciata oggi dalla 
Corte d’Assise di Limoges al 
termine del processo contro 
gli « Amanti Diabolici » di 
Bourganeuf, Bernard Cousty 
di 40 anni, e Yvette Balaìre, 
di 36 anni. Ispirandosi ad un 
film realizzato nel 1964 da 
Clouzot « Les Diaboliques ». i 
due amanti si erano «sbaraz¬ 
zati » nel 1970 dei rispettivi 
coniugi per poter vivere in¬ 
sieme. 

Due mesi dopo aver ucciso 
la propria moglie sommini¬ 
strandole una forte dose di 
barbiturici e quindi sofTocan 
dola con un cuscino (il de 
cesso fu a tuli* pr:ma con 
siderato accidentale). Bernard 
Cou-tv aveva escogitato con 
l'amante un altro « delitto 
perfetto » La sera del 23 leb 
braio 1970 resasi irriconasci 
bile grazie ad una barba fin 
ta, aveva fermato in aperta 
campagna l’auto sulla quale 
viaggiavano René e Yvette Ba- 
laire. Ucciso il Balalre con 
una revolverata, aveva co- 
aarso l’auto di benzina © l'a¬ 


veva precipitata con il cada¬ 
vere nel greto di un vicmo 
corso d'acqua. Yvette si era 
poi adagiata accanto all'auto 
incendiata per far credere di 
essere stata proiettata fuori 
Il caso sarebbe stato archi¬ 
viato se il figlio della vittima. 
Gerard Belaire, di 22 anni, al 
corrente della relazione fra la 
madre e il Cousty, non aves¬ 
se sollecitato l'apertura di una 
inchiesta approfondita. L’au¬ 
topsia del cadavere carbonizza¬ 
to di René Balaìre fu un col¬ 
po di scena: si trovò infatti 
una pallottola calibro 6.35 e 
gli « amanti diabolici » venne¬ 
ro immediatamente arrestati 
Durante il processo, come 
già in sede di istruttoria. Yvet¬ 
te Balaìre e Benard Cousty si 
sono accusati reciprocamente, 
cercando ciascuno di attenua 
re le proprie responsabil.tà 
L'ultima persona giustiziata 
In Francia fu un uomo ghi 
gliottinato nel marzo 1969 an 
ch’egli per un duplice ornici 
dio. Ma tutte le condanne a 
morte dopo il 1969 non sono 
state più eseguite, anche se 
la pena di morte non è stata 
ancora abolita ufficialmente 
in Francia. 


Per tenere In piedi un ba¬ 
raccone cosi occorrono soldi 
a non finire. Così, per Sta¬ 
tuto, si era stabilito che. sul 
valore del prodotto conferito, 
veniva trattenuto ad ogni sin¬ 
golo compratore il 2 per cento, 
da restituire, però, dopo 12 
anni. Questi soldi dovevano 
servire per le spere di ge¬ 
stione. La denuncia presen¬ 
tata alla magistratura dice, 
giustamente, che tali soldi 
non vengono restituiti dal 
1951: a conti fatti si tratta 
di poco meno di un miliardo. 
Impossibile che siano stati 
spesi tutti per la gestione, 
anche perché, contemporanea¬ 
mente. ogni anno il ministero 
della Agricoltura ha provve¬ 
duto a sborsare per II Consor¬ 
zio. sempre per le spese di ge¬ 
stione, una media di 100 mi¬ 
lioni. In più, risulta che il 
Consorzio ha fatto ricorso a 
prestiti bancari per diverse 
centinaia di milioni. 

Dove sono andati a finire 
tutti questi soldi? 

Certamente non ai coloni. 
Da conti fatti risulta che un 
ettaro di bergamotteto frut¬ 
ta 600 mila lire nette al pro¬ 
prietario e neanche una lira 
al colono, il quale resta sulla 
terra perché, facendo contem¬ 
poraneamente altre attività, 
quando ne ha la Dossibili- 
tà. può tirare fuori dalla terra 
aualche ortaggio, senza divi¬ 
derlo col padrone. E* una con¬ 
dizione drammatica sulla qua¬ 
le si fonda la ricchezza degli 
agrari reggini, i quali ooi. 
sono anche gli speculatori edi¬ 
li della città. { dirigenti delle 
organizzazioni fasciste come 
avanguardia Nazionale (il 
marchese Zerbi. capo dell'or¬ 
ganizzazione e amico perso¬ 
nale di Valerio Borghese, è un 
agrario), i finanziatori, per 
parte loro, della mafia, ! veri 
ispiratori di quei « moti ». di¬ 
venuti, poi, in una certa mi¬ 
sura, qualcosa di diverso. 

La politica dissennata del 
Consorzio ha un po’ messo 
in crisi la produzione del ber¬ 
gamotto: Il tira e molla dei 
prezzi, le sofisticazioni, la 
scarsa serietà sul mercato 
estero, la spietata concorren¬ 
za tra agrari, soecie a’ *emoi 
dell’ex direttore Gioffré che 
non è stato indiziato di reato 
e che ha lasciato il Consorzio 
cori una liquidazione di 30 
milioni, hanno abbassato il va¬ 
lore di questa produzione. 
Dieci anni fa un chilo di es¬ 
senza veniva venduto anche a 
35 mila lire il chilo e allora 
ci fu qualcuno che parlò di 
« petrolio » nel Reggino. E fu¬ 
rono gli anni del « boom » 
della speculazione edilizia. 

Il nostro giornale si interes¬ 
sò sempre di questi proble¬ 
mi; il movimento sindacale 
e democratico combattè dura¬ 
mente contro questa vergogno¬ 
sa condizione dei coloni La 
battaglia è in piedi anche oggi 
(la parte che tocca al colono 
è ferma al 28 per cento). 

L'obiettivo — come diceva 
il compagno Costantino della 
Alleanza de: Contad’ni - non 
è il Consorzio che è giusto 
che esista e che sia orga 
nizzato bene perché non si 
vuole distruggere una ricchez¬ 
za, ma valorizzarla e fare in 
modo che di essa non tragga¬ 
no utili solo 10 famiglie, ma 
tutta la popolazione, ma una 
sua democratizzazione effet¬ 
tiva Il vero scandalo è, in 
sostanza, la condizione del co¬ 
loni, il fatto che una ricchez¬ 
za prodotta dal loro lavoro va¬ 
da ai parassiti e agli specula¬ 
tori. 

Il bubbone è questo: l'agra 
rio ha ancora nelle mani gran¬ 
de parte della ricchezza. - 1 aiu 
tato da 1.0 Stato, può specu 
lare e rubare Pensiamo ancne 
alla produzione del gelsomi¬ 
no «altra paniamone de. 
Reggino dove pochi agrar- 
con i soldi dello S»ato e 
sfruttando il lavoro di m» 
gliaia di donne, traggono :n. 
bardi) e alle vicende della in¬ 
tegrazione del prezzo dell’olio 
attraverso la quale altri mi¬ 
liardi vanno dritti nelle tasche 
degli agrari. 


L’odissea dei carcerati dopo la rivolta a Poggioreale 

Proteste per i trasferimenti in massa 

Arrestate 3 parenti di detenuti 

Strazianti scene dei familiari alla stazione — Tardi riconoscimenti del direttore sul superaffollamento della pri¬ 
gióne — La solidarietà nel penitenziario ‘ di ‘ Santa Maria Capua Vetere — Iniziata l'inchiesta giudiziaria 



NAPOLI — I carcerati in traduzione 


Continua la guerra tra bande mafìose a New York 

Rapito il nipote di Gambino 
famoso boss di Cosa Nostra 


Sarebbe già stala pagala una taglia di 35 milioni sema 
che il giovane sia stalo liberato - Erede della orga¬ 
nizzazione di Vito Genovese - Lo scontro Colombo-Gallo 


Franco Martelli 


NEW YORK. 2. 

Clamoroso episodio nella 
«guerra» fra le famiglie > ma- 
fiose di Cosa Nostra, la po¬ 
tente organizzazione crimina¬ 
le che controlla la malavita 
americana. Emanuele Gambi¬ 
no, di 29 anni, nipote del boss 
Cario Gambino (Il capo di 
Cosa Nostra, dopo la morte di 
Vito Genovese) sarebbe stato 
rapito una settimana fa e si 
troverebbe tuttora nelle mani 
dei suoi rapitori, nonostante 
sia già stato sborsato il riscat¬ 
to di 60 000 dollari (circa 35 
milioni di lire» Il rapimento 
è avvenuto il 26 maggio scor 
so. ma la polizia lo ha comu 
meato solo oggi mentre l’FBl 
non ha voluto rilasciare alcu¬ 
na dichiarazione. 

Carlo Gambino è il « capo- 
famiglia » di una delle più po¬ 
tenti cosche mafìose italo-ame¬ 
ricane. I Gambino pare si sia- 
no mantenuti neutrali nella 


terribile faida fra 1 Colombo 
e i Gallo, culminata recente 
mente con l’uccisione di Joe 
Gallo in un ristorante di Lit¬ 
tle Italy e con le successive 
vendette che hanno visto uc¬ 
cidere, da parte di killer prez¬ 
zolati, tre « amici » del clan 
del Colombo. 

La polizia federale america¬ 
na. a quanto risulta, ignora se 
il rapimento del giovane — 
figlio di Joseoh Gambino. che 
è fratello di « Don Carlo » — 
sia da attribuirsi a qualche 
famiglia maliosa rivale Cer¬ 
to è che questa test è piu 
plausibile di quella che vor¬ 
rebbe i rapitori come dei 
semplici gangsters interessati 
al riscatto, in quanto nessuna 
organizzazione delia malavita 
newyorchese avrebbe interesse 
ad entrare In conflitto diretto 
col vecchio boss. Emanuele 
Gambino sarebbe stato rapito 
mentre stava rientrando, di 
sera, a casa. 


A Torino 
panico 

nell’ospizio per 
an incendio 

TORINO, 2. 

Momenti di ferrare, oggi a 
Torino, fra i ricoverati di 
un vecchio e piccolo ospe¬ 
dale di Borgo Vittoria per 
un incendio che si era svi¬ 
luppato in un deposito. For¬ 
tunatamente li pronto inter¬ 
vento dei vigili del fuoco 
ha evitato conseguenze ben 
più drammatiche. 

Il fatto è avvenuto nel 
vecchio ospedale Martini, in 
via Cigna, da qualche an 
no ormai adibito pressoché 
esclusivamente a cronicario 
L'allarme è stato dato quan¬ 
do corridoi e camere han¬ 
no cominciato ad essere in 
vasi da un pesante ed acre 
fumo. Sul posto sono accor¬ 
se tre squadre di vigili del 
fuoco. I ricoverati sono sta¬ 
ti messi al sicuro. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Trasferimenti in massa, in 
lontani e lontanissimi peni¬ 
tenziari. sono oggi al centro 
della cronaca per quanto ri¬ 
guarda la rivolta di Poggio¬ 
reale, conseguenza punitiva 
per quanto è accaduto, ma 
anche necessità perchè il car¬ 
cere può considerarsi inagibi¬ 
le almeno per metà. I trasfe¬ 
riti saranno, purtroppo, circa 
mille, la metà cioè degli ospi¬ 
ti di Poggioreale, e fra que¬ 
sti la stragrande maggioran¬ 
za è in attesa di giudizio. 

Rimarranno per mesi lon¬ 
tano dai familiari, da! loro 
legali, le carte che li riguar¬ 
davano dovranno viaggiare a 
lungo, per molti è persa la 
speranza della libertà provvi¬ 
soria. gli interrogatori sono 
tutti rinviati a data da desti¬ 
narsi: una situazione atroce 
si apre adesso per loro, con¬ 
seguenza dell’assurdo sistema 
carcerario contro il quale han 
no protestato. 

Stanotte e questa mattina 
si sono svolte scene di dispe¬ 
razione indescrivibili fra la 
folla dei familiari che, da 
lontano contenuti da forti cor¬ 
doni di polizia, assistevano al 
trasferimento Una giovane 
donna Vincenza Iodice. mo¬ 
glie di un detenuto, nel dispe¬ 
rato tentativo di raggiungere, 
con altre donne, il portone 
del carcere, s’è lanciata con¬ 
tro gli agenti. Mentre la fer¬ 
mavano per portarla In que¬ 
stura, ha anche fracassato la 
antenna radio dell'auto. Ov¬ 
viamente è stata arrestata. 

Oggi pomeriggio sono state 
arrestate altre due donne: la 
25enne Maria Benvenuto e sua 
sorella Patria, di 15 anni, per 
aver schiaffeggiato il carabi¬ 
niere Dante Losurdo. 

Le due donne volevano as¬ 
solutamente passare oltre i 
cordoni per avvicinarsi alla 
uscita del carcere mentre 
avvenivano i trasferimenti, 
avendo visto, fra 1 trasferiti, 
anche il loro congiunto. 

I detenuti rimasti feriti du¬ 
rante la rivolta nel carcere 
di Poggioreale sono In tutto 
cinque Ad Angelo Nacterio, 
ricoverato nell’ospedale « Lo¬ 
reto Mare», a Mauro Calva- 
nese e a Domenico Sorrenti¬ 
no. quest’ultimo trasferito in 
un altro carcere, vanno in¬ 
fatti aggiunti Achille Sanges 
di 24 anni, di Napoli, e Gio¬ 
vanni Ciliento di 19, di Caiva- 
no. un paese vicino Napoli. I 
due, rimasti feriti alle gam¬ 
be, sono stati portati stamani 
all’ospedale « Pellegrini » e 
giudicati guaribili in dieci 
giorni salvo complicazioni. 

L’ispettore generale per le 
case di pena, dottor D’Amelio 
è stato insolitamente esplici¬ 
to. dichiarando che il carcere 
«è superaffollato», e che non 
possono viverci circa duemila 
fra « giudicabili » e già con¬ 
dannati Ci corre l’obbligo di 
segnalare questa « evoluzio¬ 
ne » nell’atteggiamento dei 
massimi funzionari carcerari, 
ma anche di mettere in guar¬ 
dia su queste esibizioni di 
apertura e di modernità, che 
preludono sempre e comun¬ 
que alla continuazione, se non 
al peggioramento. dellA stes¬ 
sa politica nel confronti dei 
carcerati e dei loro problemi. 

Nel carcere di Santa Ma¬ 
ria Capila Vetere 1 280 detenu¬ 


ti, nell’ora di «aria» si so¬ 
no rifiutati di rientrare in 
cella. In segno di protesta e 
di solidarietà con i detenuti 
di Poggioreale. Ma non è ac¬ 
caduto nulla oltre alla sosta 
nel cortili per un mezz’ora ol¬ 
tre U consentito: i detenuti 
sono rientrati quando è sta¬ 
to assicurato loro che l’opinio¬ 
ne pubblica sarebbe stata in¬ 
formata del loro gesto di so¬ 
lidarietà e delle loro richie¬ 
ste per l'urgente riforma del 
regolamento e della condizio¬ 
ne carceraria, e dei codici. 

Da Poggioreale sono stati 
già trasferiti, facendoli parti¬ 
re su un treno. 135 detenuti; 
nel pomerigigo di oggi, con 
orario tenuto' segreto per evi¬ 
tare assembramenti di fami¬ 
liari. sono partiti altri 250 a 
bordo della motonave «Cala¬ 
bria ». diretti a Palermo, da 
dove saranno smistati verso 
altri penitenziari siciliani. I 
detenuti arrivati a Bari sono 
già stati smistati in altre car¬ 
ceri: anche quelle di Bari in¬ 
fatti sono già troppo affollate. 
Ma i trasferimenti continue¬ 
ranno ancora per parecchio 
tempo. 

Nel carcere risultano deva¬ 
stati completamente tre padi¬ 
glioni. il magazzino vestiario, 
e l’intera cucina; stamane i 
vigili del fuoco sono stati 
chiamati per soegnere un fo¬ 
colaio d’incendio scoperto in 
un quarto padiglione, deno¬ 
minato « Milano »: intorno al 
grande muro di cinta c’è sem¬ 
pre 11 massiccio presidio di 
polizia e carabinieri, il tran¬ 
sito sull’importante arteria — 
via Nuova Poggioreale — è 
tuttora interrotto. 

Stamane il complesso è sta¬ 
to visitato dal procuratore ca¬ 
po dottor Cesaroni, mentre è 
iniziata l’inchiesta che por¬ 
terà alcuni del detenuti a su¬ 
bire un processo per la rivol¬ 
ta. Bisogna sottolineare che i 
giudici napoletani, quando 
trattarono il processo per la 
rivolta del *68. furono effetti¬ 
vamente clementi nel commi¬ 
nare pene, ed anche ciò deri¬ 
vò dal riconoscimento che 
non solo quelli mandati sotto 
processo non potevano esse¬ 
re né tutti né del tutto 1 re¬ 
sponsabili. ma che la rivolta 
stessa era causata dai fondati 
motivi. 

Eleonora Puntillo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2 

Una lite, scoppiata per fu¬ 
tili motivi, in un bar di Ca* 
stenaso, un comune a ridosso 
della città, sulla statale S. Vi¬ 
tale, per la folle reazione di 
uno dei contendenti, ha origi¬ 
nato una sanguinosa spara¬ 
toria: quattro persone che si 
trovavano all’interno del loca¬ 
te tra le quali una bimba di 
4 anni raggiunte da altrettan¬ 
ti colpi di pistola sono rima¬ 
ste ferite. Per fortuna le loro 
condizioni non sono gravi. 

Il drammatico episodio, che 
è avvenuto verso le 12,30 ha 
avuto per protagonista il 
23enne Carmelo Bonvegna, 
che abita poco distante in via 
Turati 6. A quell’ora, il Bon¬ 
vegna, stava scherzando con 
un conoscente, davanti al bar 
centrale, gestito dal proprie¬ 
tario Mauro Pirini, che è si¬ 
tuato al centro del paese in 
via Tosarelli 116. Uno degli 
avventori, Enzo Galletti, di 25 
anni, del luogo, disturbato nel 
gioco si è rivolto al barista ’ 
e gli ha detto: « Fallo smet¬ 
tere quello là. Digli che non 
rompa... ». La frase è stata 
udita dal Bonvegna che toc¬ 
cato nel vivo ha smesso di 
giocare ed ha affrontato il 
Galletti. 

Ne è scaturita una discus¬ 
sione che è degenerata in una 
lite e si è conclusa a botte. 

Il Galletti tipo prestante, al¬ 
to 1,80 con due spalle da lot¬ 
tatore, ha avuto ben presto la 
meglio sul Bonvegna, un tipo 
gracile alto non più di 1,60 e 
claudicante per una infermità 

Raggiunto da un pugno al 
volto il Bonvegna è finito per 
terra sanguinante, si è rial¬ 
zato e pieno di rancore e di 
vendetta si è allontanato, a 
bordo della sua Lambretta gri¬ 
dando « Adesso ve la faccio 
pagare...». Il padrone del bar, 
conoscendo il Bonvegna, di 
temperamento litigioso e ven¬ 
dicativo (ha dei precedenti pe¬ 
nali, era stato scarcerato di 
recente, per guida senza pa¬ 
tente; a Catania, suo luogo di 
origine aveva scontato una 
condanna per tentata rapina), 
ha avvertito per telefono i ca¬ 
rabinieri. Non ha fatto nean¬ 
che in tempo ad abbassare 
il cornetto del telefono che il . 
Bonvegna, era già di ritorno e 
impugnando una rivoltella ca¬ 
libro 7,65 senza dire verbo, si 
è fatto sulla porta ed ha spa¬ 
rato sei colpi, in rapida suc¬ 
cessione, quattro dei quali - 
sono andati a segno provocan¬ 
do scene di panico e un fug¬ 
gi-fuggi generale tra gli av¬ 
ventori, terrorizzati. Vuotato 
il caricatore, il Bonvegna è sa¬ 
lito in sella alla sua Lambret¬ 
ta piuttosto vistosa dal colori 
bianco e blu ed è fuggito a 
tutto gas in direzione di Quar¬ 
to inferiore, proprio mentre 
stavano arrivando i carabinie¬ 
ri. Si è costituito poco dopo le 
21 ai carabinieri della stazione 
di Castenaso. 

Agli occhi degli inquirenti, 
arrivati sul posto un attimo 
dopo la folle sparatoria, si è 
presentata una visione ag¬ 
ghiacciante: dentro il locale, 
ampio e semivuoto, avventori 
ed una bimba, che il padre te¬ 
neva in braccio, sanguinavano 
per le ferite causate dai ' 
proiettili. 

I feriti: il Galletti, France¬ 
sco Grossi di 44 anni, Mario 
Cocchi di 31 anni e la piccola 
Sonia Pellegrini di 4 anni tut¬ 
ti di Castenaso, a bordo di 
autoambulanze venivano tra¬ 
sportati all’ospedale. Le loro 
condizioni non sono preoccu¬ 
panti. 

Paolo Vegetti 

\ 

Recuperata 
la salma di un para 
dell'« Hercules » 
precipitato 

LA SPEZIA, 2 

La Marina militare della Spe¬ 
zia ha comunicalo che alle 12 
di oggi un motoscafo con a 
bordo alcune persone che an¬ 
davano in cerca di corallo nelle 
vicinanze di Livorno ha tro¬ 
vato, a tre miglia a Nord - Nord- 
Ovest dal punto in cui cadde 
l'aereo militare « Hercules » in¬ 
glese, una salma. 

Giaceva ad una profondità di 
52 metri. Il « parà » aveva il 
paracadute aperto e ciò spiega 
perché la salma è stata trovala 
molto lontana da dove era pre¬ 
cipitalo l'aereo. Sembra si 
fratti di Giuseppe D'Alessandro 
di Agrigento. La salma è stala 
portala all'ospedale militare di 
Livorno. 


Curiosa polemica nella Marsica 

Dà battaglia un paese 
per l'orso ammazzato 


L’AQUILA, 2 

• « L’orso morto è nostro, e 
l’ente parco nazionale d’Abruz¬ 
zo non può portarselo via per 
imbalsamarlo » affermano de 
cisi gli abitanti di Collelongo. 
un piccolo centro della Mar¬ 
sica, in Abruzzo L’orso, uno 
splendido esemplare di 13 an¬ 
ni, travolto da una Fiat 128 
— l’auto ha riportato gravi 
danni — viene difeso dalla 
gente del paese che non in¬ 
tende cederlo al pareo nazio¬ 
nale. L’animale vagava nei 
pressi del paese, forse in cer¬ 
ca di amie di api per sfa¬ 


marsi, quando l’auto l’ha uc¬ 
ciso. E' un orso bruno del 
parco, della specie « Ursus 
Arctos Marsicanus »: uno dei 
pochissimi esemplari rimasti 
nella riserva abruzzese. 

Quando gl) incaricati del- 
l’Ente parco sono giunti a 
Collelongo per recuperare la 
carogna dell'animale, da Im¬ 
balsamare e conservare nel 
museo zoologico, sono stati 
protetti dal carabinieri, che 
hanno tentato di convincere 
la folla a cedere l’animale. 
L’orso è custodito mi palaz¬ 
zo comunale. 


V -* 
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Il 1848 in Europa e la rivoluzione degli intellettuali 

! 

Una critica inglese alla 
«primavera dei popoli» 


Alcuni mesi or sono è ap¬ 
parso in Inghilterra un vo¬ 
lume memorialistico che con¬ 
tribuirà a ridestare, se mai 
esso era declinato in que¬ 
irultimo dodicennio seguito 
alla sua scomparsa, un più 
documentato interesse per 
la personalità e l’opera di 
Lewis B. Namier, lo stori¬ 
co dell’antico regime nel¬ 
l’Inghilterra preindustriale, 
11 critico delle illusioni del 
1848 europeo « vivaio di sto¬ 
ria » e di aberrazioni nazio¬ 
nalistiche legate ai miti del¬ 
la supremazia culturale e po¬ 
litica tedesca, uno dei più 
grandi esperti, infine, di sto¬ 
ria diplomatica europea fra 
le due guerre mondiali. Scrit¬ 
ta dalla seconda moglie, que¬ 
sta rievocazione non può am¬ 
bire a presentarsi come ima 
biografia "era e propria 
(Julia Namier, Lewis Namier. 
A Biography, Oxford Univer¬ 
sity Press 1971), ma per t 
molti materiali che vi sono 
confluiti si raccomanda alia¬ 
le utile lettura per saperne 
di pili e meglio su una per¬ 
sonalità così ricca e di svi- 
luppo così complesso per le 
sue stesse origini e forma¬ 
zione cosmopolitiche «He 
quali egli seppe dare ordine 
e un ancoraggio nel mondo 
della sicurezza di un infles¬ 
sibile torismo, conservatore 
ma radicale, in cui l’evoca¬ 
zione e l’esorcizzazione del 
« realismo di Marx » erano fil¬ 
trate attraverso Pareto e 
Max Weber. 

In Italia si conoscono for¬ 
se più i risultati generali 
della scuola e degli studiosi 
che ne subirono l’influenza 
anche in campi lontani (ba¬ 
sti pensare all’antichista Ro¬ 
nald Syme e ai progetti di 
« namierizzazione », con lo 
studio prosopografico, della 
storia di Roma repubblica¬ 
na) e non si può dire che 
questa assimilazione, se c’è 
stata, si sia svolta parallela- 
mente ad una più meditata 
conoscenza delle opere del 
maestro. « Scoperto » nel 1948 
da risorgimentisti e pochi 
altri addetti ai lavori, pres¬ 
soché ignorato per le sue 
analisi strutturali settecen¬ 
tesche, « presentato » più tar¬ 
di con diverse motivazioni 
da Delio Cantimori e da 
Franco Venturi. Namier tro¬ 
vò infine un editore italiano 
grazie a questi ultimi che 
consigliarono, per lo stato 
stesso degli studi, di tradur¬ 
ne 1848: The Revolution of 
Ijitellectuals. Oggi, mentre 
preannunzia come prossima 
la versione italiana della 
Storia dell'Inghilterra nel¬ 
l’età della rivoluzione ameri¬ 
cana, "olume del 1930 con 
il quale Namier concluse il 
primo lungo ciclo di studi 
sul patriziato e sul parla¬ 
mento inglesi negli anni di 
Giorgio III, l’editore Einau¬ 


di ripropone in veste eco¬ 
nomica il volumetto sul 
Quarantotto europeo già tra¬ 
dotto nel 1957 (Lewis Na¬ 
mier, La rivoluzione degli 
intellettuali e altri saggi sul¬ 
l'Ottocento europeo, Torino 
1972, pp. 289, L. 1.600). 

E’ probabile che rispetto 
a quindici anni fa. questa 
ristampa sia destinata ad un 
impatto diverso, certo meno 
legato ad operazioni d’inne¬ 
sto indolore prima auspica¬ 
te poi mancate o disattese 
ma m ogni caso non disgiun¬ 
gibili da un’opera di verifi¬ 
ca che prima ancora che sui 
contenuti deve esercitarsi so¬ 
pra una meno entusiastica 
collocazione culturale e sto¬ 
riografica del loro autore e 
dei suoi metodi d’indagine. 
L’uno e gli altri conducono 
indietro nel tempo, per vie 
diverse e non sempre omoge. 
nee in regioni culturali fa¬ 
tiscenti o ancora vitali, ta¬ 
lune nunto britanniche al¬ 
tre più legate alle esperien¬ 
ze ideologiche centro-euro¬ 
pee dei primi del ’900 op¬ 
pure, e per lui fu una vi¬ 
cenda cruciale che non va 
sottovalutata, al mondo del 
Balliol College di Oxford do¬ 
ve, dopo il 1908, si avvicinò 
alla storia inglese moderna. 

Namier in casa sua come 
venne rimproverato di non 
aver saputo commisurare i 
fini ai mezzi inseguendo in¬ 
teressi spesso divergenti e 
lontani fra loro, così si sen¬ 
tì spesso rinfacciare la spro¬ 
porzione singolare fra la mi¬ 
nuziosa e pedantesca prolis¬ 
sità dei suoi libri settecen¬ 
teschi e l’esiguità dello spa¬ 
zio accordato ad altri gran¬ 
di temi generali riassunti in 
poche pagine concentratissi¬ 
me. Qualunque sia il fonda¬ 
mento di questa accusa, in 
La rivoluzione degli intellet¬ 
tuali, Namier raggiunse in¬ 
vece con felicità narrativa 
una fusione mai più realiz¬ 
zata, credo, fra i due aspetti 
che hanno costituito sempre 
la sua forza di storico. L'ideo 
logo e il ricercatore minu¬ 
zioso vi sono perfettamente 
rappresentati con equità, in 
quell'intreccio dove tutti gli 
elementi sono ben visihili e 
non confusi e perciò danno 
l’idea che senza di loro quel 
quadro sarebbe stato altri¬ 
menti impossibile. 

Il suo 1848. pubblicato ori¬ 
ginariamente nel 1946, in 
realtà appartiene ad una pre¬ 
cisa stagione storiografica, 
quella degli anni 1935-45. Do¬ 
po l’avvento dei nazismo al 
potere e l’esnlodere del revi¬ 
sionismo delle frontiere nel 
cuore dell’Europa centro 
orientale, il russo-nolaeco di 
origine ebraica Namier. fi¬ 
glio di un proorietario ter¬ 
riero austro-galiziano, aveva 
sentito ridestarsi i mostri 
del ’48. Le crociate delle na¬ 


zionalità conculcate, le cam¬ 
pagne annessionistiche mai 
sedate fin da « quando gli 
agnelli professorali di Fran¬ 
coforte, morsi dal cane pan 
germanico, contrassero la 
rabbia », la miseria del pro¬ 
grammi liberal-democratici 
di palingenesi delle naziona¬ 
lità emergenti ma « senza 
storia », sembravano a lui 
avere una matrice unica, che 
rimandava al nodo del *48. 

Fer le ideologie nazionali¬ 
stiche che aveva agitato e 
non attuato, ma per i guasti 
di lungo termine che aveva 
incubato ponendo in aperto 
conflitto il processo storico 
di « sviluppo costituzionale » 
da un lato e i movimenti na 
zionali dall’altro, quella che 
doveva essere la « primave 
ra dei popoli » si rivelò per 
una grottesca parata d’ideo¬ 
logi borghesi e di intellet¬ 
tuali. allora tenuti a freno 
dai contrappesi di un saldo 
equilibrio conservatore, più 
tardi in grado di dilagare 

Namier aveva bensì mano¬ 
vrato e anche utilizzato — 
per gli scopi deU’Intesa e 
dell'imperialismo inglese nel 
lo scacchiere centro-europeo 
— quegli spettri quando nel 
1915-20 aveva messo al ser¬ 
vizio del Foreign Office la 
sua personale esperienza e 
conoscenza degli affari del 
l’Europa centrale e orientale 
(e non a caso la sua atti¬ 
vità di scrittore storico-no- 
litico data soltanto dal 1915). 
Ma verosimilmente egli ma¬ 
turò la consapevolezza a li¬ 
vello storiografico dell’im 
portanza decisiva del *48 non 
solo dietro la spinta delle 
rinnovate teorie degli storici 
tedeschi (significativo il ca¬ 
so di Veit Valentin) le cui 
apologie in chiave neolibera¬ 
le sembravano auspicare una 
nuova « primavera dei po¬ 
poli » questa volta più che 
mai a beneficio esclusivo del- 
l’imperialismo pantedesco, 
ma soprattutto sotto lo spo¬ 
starsi dei futuri rapporti di 
forza nel mondo e proprio 
nei punti caldi del centro 
Europa. A quella luce, men¬ 
tre in polemica con tutti gli 
appeasers interni ed esterni 
proponeva come unica alter¬ 
nativa realistica l’alleanza 
con la Russia sovietica, sul 
fronte storiografico — contro 
ideologi vecchi e nuovi — 
ritornava alla crisi del ’48, 
la cui lezione d’inconcluden¬ 
za ideologizzante sembrava a 
lui confermata clamorosa¬ 
mente sul piano storico dai 
risultati concreti e tangibili 
usciti dal secondo conflitto 
modiale. 

Ma facendo del 1848 solo 
la rivoluzione degli intellet¬ 
tuali, cioè un grande moto 
« per carattere e ideologie » 
esclusivamente cittadino-bor¬ 
ghese. Namier sbilanciava ol¬ 
tre ogni misura il baricentro 


della prospettiva storica en¬ 
tro la quale esso deve esse¬ 
re inquadrato. Se è vero che 
i movimenti di massa conta¬ 
dini del 1846-48 erano ben 
presenti all'autore e che nel 
volume non mancano riferi¬ 
menti relativamente al « sot¬ 
tofondo sociale » e ai movi¬ 
menti di proletariato urbano 
che fecero da contrappunto 
ai conati rivoluzionari del 
chierici, se è anche vero che 
in questo modo Namier con¬ 
tribuiva a distruggere non 
pochi miti di certa storio¬ 
grafia polacca o tedesca (la 
collera contadina in Galizia 
suscitata e manovrata sol¬ 
tanto a scopo provocatorio 
contro la nobiltà nazionale 
polacca; il diverso corso li- 
beral-costituzionale tedesco 
qualora Francoforte fosse po¬ 
tuta durare, ecc.), però non 
solo finiva per mettete sul¬ 
lo stesso piano nazionalismo 
prussiano e nazionalismo di 
tipo giacobino, non solo l’in¬ 
treccio fra coscienza nazio¬ 
nale e coscienza di classe da 
questa ottica usciva attenua¬ 
to e distorto, con tutto quel¬ 
lo che il nesso poteva si¬ 
gnificare quanto al rapporto 
democrazia-socialismo nel ci¬ 
clo della rivoluzione borghe 
se diretta da ceti dominanti 
reazionari; finiva, soprattut¬ 
to, per concludere con una 
sottovalutazione netta degli 
stessi movimenti di massa, 
in special modo di quelli 
contadini che Namier tende¬ 
va a liquidare con l’accezio¬ 
ne limitativa di moti rurali 
a carattere « puramente agra¬ 
rio ». E non solo per il pe¬ 
so, subalterno quanto si vuo 
le. che essi ebbero alle ori¬ 
gini della rivoluzione bor¬ 
ghese così strozzata ma. so¬ 
prattutto. sul lungo periodo 
della storia avvenire del mo¬ 
vimento opéraio europeo. 

Per non parlare del lega¬ 
me fra movimenti di massa 
e struttura sociale nelle cam 
pagne che andava fortemen¬ 
te differenziandosi anche in 
relazione alla mutata pres¬ 
sione demografica e ai ri¬ 
sultati più notevoli della stes 
sa crisi, ad esempio l’aboli¬ 
zione dei canoni signori¬ 
li. ecc. 

L’anglicizzato Namier. al 
contrario, aveva occhi e inte¬ 
ressi rivolti a contraddizioni, 
e soluzioni alternative, al- 
auanto diverse: per lui nel 
1848 « gli intellettuali, rossi 
o di colore rosa, dovevano 
ancora imparare che il siste¬ 
ma parlamentare è basato 
su un’articolazione della so- 
c : età e non sul suo livella¬ 
mento e che. una volta sere 
ditate le superiorità sociali 
e spezzata la struttura politi¬ 
ca. è aperto il campo, o me¬ 
glio è preparato >1 vuoto, per 
la dittatura plebiscitaria ». 

Mario Simonetfi 



Un manuale 
dal carcere 


Una volta Ietto il libro, il 
titolo (Alfredo Bozzi « Il de¬ 
tenuto scomodo* Feltrinelli, 
Franchinarratori. 1972, pp. 
300, lire 2300) non sem¬ 
bra giustificato. Prima di 
tutto perché il detenuto 
in questione in carcere non 
sembra starci affatto sco¬ 
modo. tanto che i suoi av¬ 
vocati sono spinti a motiva¬ 
re la richiesta della perizia 
psichiatrica con l'afrerma- 
zione. tra Faltro. che il Boz- , 
zi si lasciava andare a « rei¬ 
terate dichiarazioni di com¬ 
piacimento per la vita di de¬ 
tenzione *. « Scomodo * il 

detenuto poi non sembra es¬ 
sere neanche per il sistema 
carcerario o per l'ordine co¬ 
stituito. Malgrado le vicen¬ 
de da lui vissute, non sem¬ 
bra che il Bozzi abbia svi¬ 
luppato una consapevolezza, 
non diciamo di classe, ma 
almeno del reale ruolo so¬ 
ciale della polizia e della 
istituzione carceraria. La 
sua denuncia, insomma, non 
sembra andare al di là del¬ 
la superficie del fenomeno. 
Egli indica una disfunzio- ’ 
ne nel funzionamento di una 
Istituzione che non si sogne¬ 
rebbe mai di cambiare ra¬ 
dicalmente, perché non ne 
coglie le intime connessio¬ 
ni con la struttura economi- 
co-sociale e politica. 

Accanto ad affermazioni 
condividibili (anche se solo 
superficialmente) come quel¬ 
la che « il concetto di rea¬ 
to è molto più complesso di 
quanto a prima vista possa 
apparire: vi confluiscono 
non solo tare ereditarie, le 
colpe dei singoli, un avver¬ 
so destino, ma anche le de¬ 
ficienze di una società in 
preda aìl’egoismo. alla gret¬ 
tezza. alla miopia, all’indif- 
ferenza di molti dei suoi 
membri >. convivono affer¬ 
mazioni stupefacenti come 
quella che « la miseria non 
è so’o squallore c ignoranza 
o mancanza di mezzi ma 
quasi una vocazione, una 
mamera per affrontare la 
vita no:, por possedere mi 
per esistere >. 

Al Ji là della povertà del 
retro'erra ideologico, questo 
libro la un po' la struttu 


ra d: certi romanzi sette¬ 
centeschi in cui gli elemen¬ 
ti propriamente narrativi 
sono alternati e spesso so- 
ven-hiat; da elementi peda- 
gogico-filcsofici, i quali in 
questo caso coincidono con 
rillusirjzione concreta (cioè 
legata ad una esperienza 
vis- uta) non solo di come 
la nostra giustizia non fun- 
znn\ ma di come gli or¬ 
gani «elegati ad ammini¬ 
strarla a volte adnirittura 
fa'>br ,v p!PO dei reati c dei 
tolpcvoli. 

il Bozzi si ritiene vittima 
di ili raggiro della polizìa, 
e ricorda che il suo non è 
un ca-.o unico. Egli cita al¬ 
tri ca.->i in cui « gli uomini 
della it-gge sono accusati di 
avere praticamente fabbri¬ 
cata a tavolino molti reati, 
mettendo su una banda e 
spingi uccia ad agire attra¬ 
verso elementi provocatori. 
l T n medo come un altro di 
fare <-arriera: tutto quel che 
combina la banda la poli¬ 
zìa lo sa. quando è il mo¬ 
mento tira i remi in bar¬ 
ca. compie la "brillante” 
operazione, arresta i colpe¬ 
voli. fioccano gli elogi, ec¬ 
cetera ■>. 

la’ ragion, di questi illeci¬ 
ti possono però andare anche 
al rii là nei proolemi di car¬ 
riera cn qualche poliziotto, 
il rase. Piacili e il caso Vai- 
preda insegnano. Certo è che 
attraierso questo «Manua¬ 
le dal carcere » (il sottotito¬ 
lo si che è appropriato) si 
ha un quadro agghiacciante 
rii come il singolo possa ve¬ 
nire strumentalizzato dai 
bracci secolari del potere, 
c, contemporaneamente, an¬ 
che ir.:? utile guida pratica 
per d rtricarsi tra tranelli e 
trabocchetti. 

Dal punto di vista della 
scrittura va detto che il 
linguaggio è asciutto e fun 
zicnale. Il Bozzi rivela an 
che qualche dote di narra 
torr nel disegnare la folta 
galleria di personaggi (tutti 
p-rò un po' al limite della 
macchietta) che popolano il 
submondo, purgatorialc più 
clic infernale, del carcere. 


Ardighello 


Il n. 1-1972 di « Critica marxista » 

Socialismo 
e società 
di transizione 


Il n. 1 di Critica marxi¬ 
sta (uscito in ritardo a 
causa della pubblicazione 
del quaderno sul 50. del 
PCI) presenta motivi d’in¬ 
teresse su vari piani, co- 
m’è tradizione della rivi¬ 
sta: sul piano dell’attuali¬ 
tà con gli articoli di A. 
Cossutta su a Sovversivi¬ 
smo delle classi dominan¬ 
ti ed estremismo », di A. 
Scandone su « Cattolici e 
rivoluzione a dieci anni 
dall’iniziativa giovannea » 
(l’articolo non può non col¬ 
pire particolarmente il let¬ 
tore avendo visto la luce 
quasi contemporaneamente 
con la tragica scomparsa 
del nostro giovane compa¬ 
gno). e di G. Di Manno 
su « Unità sindacale e uni¬ 
tà contadina»; sul piano 
della ricerca con una serie 
di saggi su questioni teori 
che e storico-ideologiche 
riemerse nel dibattito mar¬ 
xista intemazionale di que¬ 
sti ultimi anni. 

Rilevanti appaiono i due 
saggi dedicati alla catego¬ 
ria marxiana di « formazio¬ 
ne economico-sociale ». Il 
primo, dovuto a V. Gerra- 
tana (a Formazione socia¬ 
le e società di transizio¬ 
ne») si connette con la 
discussione promossa dal 
Centre d'études et de Re 
cherches marxistes sul sag¬ 
gio di E. Sereni 

Il contributo di Gerrata- 
na riguarda anzitutto la 
delimitazione metodologica 
deila categoria di forma¬ 
zione economico sociale: 
essa non costituisce un 
concetto applicabile alla 
definizione di un panico 
lare sistema di produzio¬ 
ne geograficamente delimi 
tato bensì un concetto ap¬ 
plicabile al sistema gene 
rale dei rapporti di prò 
duzione che si sviluppano 
per un intero periodo sto 
rico nell’organizzazione so¬ 
ciale di diversi paesi. In 
sorge cosi il raffronto fra 
le categorie di formazione 
e di forma in cui la secon¬ 
da assume il significato di 


momento dello sviluppo 
della formazione sociale, e 
sorge pure il raffronto fra 
il concetto di formazione 
e il concetto di modo di 
produzione 

Ancor più stimolante è 
la seconda parte del sag¬ 
gio che, tramite l’impiego 
ritenuto corretto della ca¬ 
tegoria di formazione, con¬ 
testa la teoria staliniana 
del socialismo. In sostanza 
si tratta del rifiuto della 
formula secondo cui il so¬ 
cialismo costituisce la fa¬ 
se inferiore del comuni¬ 
Smo. caratterizzata dalla 
divisione in classi e dalla 
dittatura proletaria. Il pun¬ 
to di riferimento è offer¬ 
to ancora una volta da 
Lenin per il quale è socia¬ 
lista solo una società sen¬ 
za classi. E il nocciolo del 
dibattutissimo tema della 
cosiddetta società di tran¬ 
sizione. 

L'altro saggio, in mate¬ 
ria, è di M. Godelier che 
analizza la formazione eco¬ 
nomico sociale degli In- 
cas. 

Nella sezione « Note e 
rassegne» i cui titoli an¬ 
drebbero tutti segnalati, è 
presente un ampio saggio 
(50 pagine) di Dino Ferre- 
ri su « Rosa Luxemburg o 
”luxemburghismo”? » che 
prende le mosse dal recen¬ 
te, fortunato libro di P.J. 
Netti per riproporre il rap¬ 
porto Luxemburg - Lenin. 
La conclusione è che il 
pensiero della grande ri¬ 
voluzionaria polacca non 
costituisce una variante a 
sé del marxismo ma un 
momento altamente creati¬ 
vo della grande stagione 
apertasi col fallimento del¬ 
la II Intemazionale, dialet¬ 
ticamente legato come « un 
contrappunto critico » e 
non come una negazione al 
leninismo (come vollero 
Stalin e Lukàcs e come 
vorrebbero ora i cultori di 
una sua « speciale eredi¬ 
tà »). 

e. r. 



Vermeer: « La lettera d'amore » (Amsterdam, Rijksmuseum) 

Un’ampia trattazione di Giampiero Tintori 
dei mezzi antichi e nuovi per far musica 

Fascino e varietà 
degli strumenti 


Un settore della musica 
pochissimo nolo in Italia 
ma estremamente vasto e 
altascinante e quello della 
organologia (che non è — 
con hì potrebbe far credere 
il nome — la disciplina che 
studia gli organi, che si 
chiama « organarla », ma 
quella che descrive e cata 
Ioga gli strumenti in gene¬ 
rale). La fissazione euro¬ 
centrica che deforma la no¬ 
stra visione della storia è 
tale per cui anche nel cam¬ 
po della musica, e quindi 
dell’organologia, vengono 
scartati con disprezzo, co¬ 
me appartenenti a civiltà in 
feriori o a non-civiltà, dati 
concreti che permettereb¬ 
bero invece una ben diver¬ 
sa valutazione delle conqui¬ 
ste dell’umanità nel suo 
complesso. Molti studiosi 
appartenenti a nazioni colo¬ 
nialistiche hanno trovato nel 
corso del nostro secolo la 
sufficiente libertà e spregiu¬ 
dicatezza per valutare og¬ 
gettivamente — magari pro¬ 
prio attraverso canali che 
venivano loro aperti dalle 
istituzioni repressive — la 
musica di quello che oggi 
chiamiamo « terzo mondo »: 
e nel campo deil’organologia 
hanno dischiuso un orizzon¬ 
te immenso, rivelandoci te¬ 
sori di invenzione, di fan¬ 
tasia, di creatività. 

Fer leuropeo che abbia 
un qualche rapporto con la 
musica, Farmamentario cor¬ 
rente di quest’arte si limita 
a una trentina di strumenti. 
Ebbene, se appena diamo 
imo sguardo agli strumenti 
in uso presso le civiltà del¬ 
l’Africa, dell’Asia, dell’Ocea¬ 
nia e dell’America, oltre che 
agli stessi strumenti popo¬ 
lari europei, ci accorgiamo 
che il patrimonio usuale 
nella musica culla europea 
è una piccola goccia in un 
grande mare. E’ vero che i 
nostri strumenti, grazie al 
loro particolare percorso 
storico, hanno raggiunto un 
grado altissimo di omoge¬ 
neità e di possibilità tecni¬ 
che. ma è altrettanto vero 
che non sono pochi gli stru¬ 
menti — indiani, indonesia¬ 
ni e giapponesi, ad esem¬ 
pio — che a loro volta non 
hanno nulla da invidiare, in 
fatto di perfezione e di re¬ 
pertorio, a qyelli europei 
più prestigiosi. 

Mancava finora una trai 
fazione completa e rigorosa 
della mat eria nel nostro 
paese, e 1TJTET ha tentato 
ora di darcela pubblicando 
un’ampia opera compilata 
da Giamniero Tintori e in¬ 
titolata Gli strumenti mu¬ 
sicali (Torino 1971, 2 voli, 
per comnlessive pp. 1143 con 
circa 1000 esemoi musicali 
e 138 tavole fuori testo, li¬ 


re 25.000). Tintori, già no 
to per un suo volume su 
Stravinski e dal 1965 diret¬ 
tore del Museo teatrale al¬ 
la Scala di Milano, pur oc¬ 
cupandosi da decenni di 
strumenti musicali, non può 
essere considerato un etno- 
musicologo in senso stret¬ 
to, non è cioè uno di que 
gli studiosi che, come uno 
Schaeffner. un Daniélou, un 
Kunst o tanti altri, han¬ 
no lavorato per anni a con¬ 
tatto diretto con le civiltà 
extra-europee. 

La sua è dunque essen¬ 
zialmente opera di compi¬ 
lazione sulla base di trat¬ 
tazioni classiche, e inoltre 
con un limite linguistico 
abbastanza serio per uno 
studio di questo genere (ad 
esempio ci sembra c'.»e non 
sia sufficientemente appro 
fondito il contributo recato 
da Kunst, che ha scritto Der 
lo più in olandese; e d'al¬ 
tronde il Tintori confessa 
candidamente, a proposito 
dell’importantissimo « atlan 
te » degli strumenti popolari 
dell’URSS curato da Veri- 
kov in anni recenti, che si 
tratta di opera « di non fa¬ 
cile consultazione per noi » 
essendo « uscita in lingua 
russa! ». 

Dunque Tintori si muove 
entro limiti ben precisi, 
piuttosto ristretti in veri¬ 
tà, e purtuttavia organizza 
la complessa e vastissima 
materia in modo da riusci¬ 
re a darci un’idea esaurien¬ 
te, anche se non di prima 
mano, di ciò che costitui¬ 
sce la materia prima della 
musica in tutto il mondo: 
e il lettore non potrà non 
restare stupefatto venendo 
a contatto con un mondo 
tanto ignoto quanto ricco e 
sorprendente, dove gli stru¬ 
menti e le orchestre dei 
popoli più diversi del glo¬ 
bo evocano universi sonori 
lontanissimi dal nostro. 

Forse da questo punto di 
vista l’opera del Tintori po¬ 
trà spingerlo a studiare e 
a comprendere che cosa è 
la musica dei popoli non 
europei, servendosi dei do¬ 
cumenti sonori spesso va¬ 
lidissimi che da qualche 
decennio a questa parte 
hanno prodotto case disco- 
grafiche benemerite come 
«Folkways» o «Chant du 
monde», per non parlare 
della famosa collezione del- 
l’UNESCO. 

Agli strumenti extraeuro 
pei è dedicato solo il pri¬ 
mo volume dell’opera, men¬ 
tre il secondo — forse con 
eccessiva condiscendenza al¬ 
l’eurocentrismo che si di¬ 
ceva — si occupa esclusi¬ 
vamente di duelli del ncv 
stro continente. Anche in 
questo campo l’autore non 


si discosta da una catalo¬ 
gazione condotta secondo 
criteri noti, presentandoci 
a uno a uno e con ricchez¬ 
za di particolari gli stru¬ 
menti europei dal medioe¬ 
vo ai nostri giorni: come 
nel primo volume, sono di 
grande efficacia documen¬ 
taria le illustrazioni curate 
con dovizia e competenza 
da Alberto Basso. Finché si 
rimane nel campo della tra¬ 
dizione, tutto fila liscio e 
non si può parlare di er¬ 
rori od omissioni rilevanti. 
Purtroppo l’animosità aprio¬ 
ristica dell’autore nei ri¬ 
guardi della musica più 
avanzata (« gli strumenti 
estremo-orientali... rappre¬ 
sentano una grande risorsa 
per l’avanguardia, quando è 
a corto di idee musicali », 
p. 577) gli fa evidentemente 
trascurare a priori un cer¬ 
to settore della musica di 
oggi, come già appare dal 
fatto che egli non cita nep¬ 
pure in bibliografia le ope¬ 
re lessicali a parer mio im 
portanti di Avgerinos e di 
Smith-Brindle sulla percus¬ 
sione (e non solo d’oggi). 

Da questo atteggiamento 
deriva evidentemente anche 
una notevole trascuratezza 
per alcuni strumenti usati 
da compositori non margi¬ 
nali dei nostri anni: invano 
si cercherebbe menzione 
del martello (usato da 
Schònberg. Mahler, ecc.), 
della tumba, della conga, 
del recco-recco, delle cate¬ 
ne, delle verghe, della no¬ 
ce di cocco (Varèse), e via 
dicendo; per non dire che 
non v’è menzione neppure 
del famoso cimbasso ver¬ 
diano, mentre in alcuni ca¬ 
si la nomenclatura è caren 
te o mancante di raccordi 
linguistici (è il caso tra gli 
altri del cencerro, del hi- 
hat. della Almglocke). La 
scarsa considerazione per 
l’avanguardia induce infine 
l’autore a non curarsi af¬ 
fatto di quelli che potrem¬ 
mo chiamare « strumenti 
impropri ». che Dure sono 
usati oggi in partiture di 
Kelemen. Nilsson. Kaele. 
Kavn e tanti altri, e che 
avrebbero meritato, a pa¬ 
rer mio. almeno una cita¬ 
zione. Tra gli altri nei del 
libro citeremo l’estrema 
freauenza degli errori di 
stampa (anche quando si 
tratta di refusi apparente¬ 
mente secondari, sono pur 
sempre fatti gravi in un’ope¬ 
ra scientifica) e la mancan¬ 
za di un indice alfabetico 
se non dei musicisti cit?t : 
almeno dei costruttori di 
strumenti, cui l’autore fa 
costante riferimento specie 
ne’ volume « europeo ». 

Giacomo Manzoni 


A cura di Leydi e Mantovani 


Dizionario della musica popolare europea 


Una rapida segnalazione merita, poi, i! 
« Dizionario delia musica popolare europea » 
di Leydi e Mantovani (Milano. Bompiani, 
pp. 316. con illustrazioni ed esempi musi¬ 
cali. lire 3000) Si tratta di una pubblica 
zionc di tipo nuovo che si rivolge a un set 
torc tanto importante e vitale quanto siste¬ 
maticamente ignorato dalla musicologia «dot 
ta * nostrana. Si possono fare delle obiezioni 
alla pubblicazione rii Levrii. ci si può chic 
riero ad esempio perchè gli autori abbiano 
escluso il capitolo delle danze, davvero es 
senziale ai fini dell'avvicinamento e della 
comprensione della musica etnica; ci si può 
chiedere come mai manchino strumenti co 
me il mandolino (!) o qualche strumento po 
polare italiano non dei minori (come il na¬ 
poletano tncballac); si può avvertire la 
mancanza di un riscontro con la musica non 
popolare nella misura in cui questa ha adot¬ 
tato strumenti tipicamente popolari (nel no¬ 


stro secolo, ad esempio, con Varèse. Berg. 
per non dire altri): ma rimane il fatto che 
l’opera reca una messe utile di dati ela¬ 
borati con equilibrio c competenza, recando 
così un contributo notevole alia conoscenza 
di questo settore della musica d'oggi prati¬ 
camente ignoto ai più. 

Indichiamo, infine, come un aspetto parti¬ 
colarmente positivo del volume, la tratta¬ 
zione ampia delle forme poetiche legate alla 
musica popolare, che permette (ma l’opera 
zione sarebbe stata davvero completa solo 
se non se ne fossb esclusa la danza) di co 
gliere l’espressione musicale popolare come 
un tutto omogeneo in cui parola, timbro e 
organizzazione melodico-armonica stanno su 
un medesimo piano di importanza, denotan¬ 
do altresì singolari parallelismi nella loro 
elocuzione storica e geografica. 

g. m. 


La storia di S.F. Mason 

Le scienze 
della natura e 
il marxismo 


La casa editrice Feltri¬ 
nelli ha pubblicato la tra¬ 
duzione della Storia delle 
scienze della natura (2 voi., 
L. 2.500) scritta da S.F. 
Mason fra il 1947 e il 1953. 
L'autore — ci Informa il 
presentatore A. Carugo — 

« faceva parte di un ri¬ 
stretto e isolato gruppo di 
intellettuali che nutrivano 
forti simpatie per il mar¬ 
xismo e al tempo stesso 
per l’Unione Sovietica ». 
Tale particolare posizione 
avrebbe influenzato — se¬ 
condo il presentatore — i 
contenuti dell’opera. Ac¬ 
cenniamo sommariamente 
a tali contenuti e ai mo¬ 
tivi per cui il libro sembra 
collocarsi entro una pro¬ 
blematica assai diversa da 
quella che il riferimento 
al marxismo potrebbe far 
supporre. 

Mason vede la scienza 
come risultante da due 
fonti: la tradizione tecni¬ 
ca da un lato e la tradi¬ 
zione intellettuale dall’al¬ 
tro. Introdotte in modo ge¬ 
neralissimo queste « cate¬ 
gorìe » il volume si snoda 
nell’esame delle loro « ma¬ 
nifestazioni fenomenologi¬ 
che ». Così tutto si riduce 
a constatare quale sia di 
volta in volta il grado di 
separazione o di congiun¬ 
gimento delle due tradizio¬ 
ni; ed è certo fatto non 
trascurabile che ciò avven¬ 
ga attraverso l’esposizione 
di un considerevole mate¬ 
riale informativo. E’ quasi 
superfluo osservare quan¬ 
to sia povero (e alla lun¬ 
ga estenuante) questo me¬ 
todo che esaurisce l’anali¬ 
si storica della scienza nel 
soppesamento delle pro¬ 
porzioni in cui entrano le 
due componenti nelle varie 
circostanze; ad esempio 
tutto il discorso su Ba¬ 
cone gravita attorno alla 
spoglia affermazione che 
egli esprime più la tradi¬ 
zione artigianale che quel¬ 
la intellettuale. 

E’ essenziale invece no¬ 
tare come l’autore si ri¬ 
duca, fino alla trattazione 
della scienza del '600, ad 
affiancare parallelamente 
al fattore scientifico il fat¬ 
tore tecnico senza riferi¬ 
menti ai rapporti sociali 
entro cui la tecnica si svi¬ 
luppa e senza tentare di 
istituire (altro che con 
occasionali osservazioni e- 
sterne) una analisi delle 
interrelazioni fra questi 
due fattori. Un discorso a 
parte merita il rapporto 
istituito da Mason fra 
ideologia protestante e 
scienza della rivoluzione 
industriale (rapporto con 
cui tenta di spiegare an¬ 
che la tradizione empiri¬ 
stica della scienza ameri¬ 
cana fino agli anni ’40). Si 
tratta di una tesi ripresa 
da famosi saggi di R. K. 
Merton (si veda « Teoria e 
struttura sociale». III, Il 
Mulino) e a sua volta ispi¬ 
rata alle note tesi di We¬ 
ber sull’influenza del pro¬ 
testantesimo nella forma¬ 
zione del capitalismo mo¬ 
derno. Come Weber tra¬ 
sferisce ranalisi del capi¬ 
talismo dai rapporti so¬ 
ciali di produzione alle for¬ 
me del pensiero e del com¬ 
portamento, cosi a Mason, 
anche dove tenta di co¬ 
gliere la finalità espressa 
nella scienza in un dato 
periodo. essa appare 
manifestazione di modi del 
pensiero e del comporta¬ 
mento e quindi gratuita 
scelta, proprio perché non 
la riconnette ai rapporti 
sociali. 

Mason si colloca quindi 
entro un atteggiamento 
sostanzialmente pragmati¬ 
stico; entro di esso il re¬ 
cupero dell’influsso della 
« struttura sociale » sulle 
forme della conoscenza è 
cosa scontata, ma è altret¬ 


tanto chiaro quanto poco 
ciò abbia a che fare con 
una problematica marxi¬ 
sta Ciò non può essere im¬ 
putato al Mason, che in 
nessun luogo pretende di 
rifarsi ad una siffatta pro¬ 
blematica; ma appare equi¬ 
voco riferire la sua opera 
ad una ispirazione marxi¬ 
sta, indipendentemente da¬ 
gli intenti critici (positivi 
o negativi) nei confronti 
di essa. Equivoco perché 
rischia di oscurare i temi 
e ì problemi legati oggi 
alle esigenze di una ana¬ 
lisi marxista di storia del¬ 
la scienza, sui quali la 
lettura del Mason non ci 
offre molto. Accenniamo al 
livello teorico attuale di 
questa problematica, che 
può essere colto rileggen¬ 
do le pagine di « Storia e 
Filosofia » di Paolo Rossi 
(Einaudi, 1969). 

A Rossi preme sottoli¬ 
neare una tendenza (che 
affiora da più parti della 
storiografia) ad abbattere 
le divisioni ira singole sto¬ 
rie speciali e la tesi della 
necessità dell’isolamento e 
dell’autonomia di esse. Tut¬ 
tavia Rossi sottolinea il 
fatto che non si tratta di 
concepire come oggetto 
dell’indagine storica lo svi¬ 
luppo generale della socie¬ 
tà nella storia. L’analisi 
storica (nella fattispecie, 
delle scienze) deve tener 
ferma la necessità di pe¬ 
netrare la tematica specifi¬ 
ca della scienza. Dice Ros¬ 
si: « la differenza non pas¬ 
sa fra storie speciali e 
storia totale ma fra l’ac¬ 
cettazione o meno di una 
rottura con le storie spe¬ 
ciali così come esse si sono 
andate di fatto costituen¬ 
do ». 

Tale tematica appare im¬ 
portante e suscettibile di 
sviluppi per chi si ponga 
il problema di affrontare 
da un punto di vista mar¬ 
xista l’analisi storica del¬ 
la scienza, senza riedizio¬ 
ni della concezione engel- 
siana di esso come teso a 
fondare leggi universali di 
sviluppo. Accenniamo sche¬ 
maticamente. Da un lato la 
scienza si presenta nella 
sua oggettività, come pote¬ 
re acquisito dall’uomo sul¬ 
la natura e in tal senso 
occorre indagarne lo svi¬ 
luppo storico interno con 
riferimento alla specificità 
dei suoi metodi. D'altro 
canto però la scienza espri¬ 
me di volta in volta un di¬ 
verso modo di rapportarsi 
deH’uomo verso la natura, 
una diversa finalità di tra¬ 
sformazione di essa. In tal 
senso la scienza è parte 
del complessivo sviluppo 
della società e l’indagine 
storica deve dedurre dalla 
analisi dei rapporti fra gli 
uomini (e quindi spiegare) 
la finalità che di volta in 
volta in essa si esprime. 

Questo punto di vista 
porta ad una conseguenza 
fondamentale. Si tratta di 
affermare la consapevolez¬ 
za che l’analisi marxista 
. della storia della scienza 
non può essere concepita 
come prodotto puramente 
culturale; e questo è un 
limite presente nella po 
sizione stessa del Rossi. 
Da un lato l’obbiettivo cui 
è indispensabile tendere è 
quello di pervenire ad una 
analisi della scienza di og¬ 
gi entro Yatluale società 
capitalistica, che colga sia 
il momento dell’oggettività 
che quello del finalismo, 
per l'evidente importanza 
teorica e politica di tale 
obbiettivo; d’altro lato que¬ 
sta analisi solo se assunta 
dal movimento operaio, 
come suo strumento cono¬ 
scitivo, diviene anche stru¬ 
mento politico di trasfor¬ 
mazione. 

Giorgio Israel 
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Ritorna 

«Incontri» 

E' già in fase di preparazione avan 
zata il nuovo ciclo di « Incontri, 
un'ora con... », la rubrica curata da 
Gastone Favero ed il cui ritorno sul 
teleschermi è previsto per il 24 luglio. 
La serie si annuncia ancora una volta 
Interessante, riconfermando cosi la 
sua buona tradizione. « Incontri », in- 
fatti, si è sempre segnalata per la 
estrema correttezza con cui ha saputo 
disegnare dal vivo il profilo di illustri 
personalità dei nostri anni ed anche 
per la varietà delle testimonianze pre¬ 
sentate. Il materiale raccolto cosi, nel 
corso delle precedenti edizioni, è sen¬ 
z’altro fra i più interessanti che la 
Bai possa oggi vantare: e peccato sol¬ 
tanto che — come sempre avviene in 
questi casi — la trasmissione sia sta¬ 
ta sempre considerata come un « tap¬ 
pabuchi » e collocata in un orarlo nel 
quale non riesce ad avere un decoroso 
ascolto. Ma vediamo quali sono i per¬ 
sonaggi con 1 quali il pubblico ita¬ 
liano potrà incontrarsi questa estate, 
Il primo è lo scultore Henry Moore 
(con un servizio realizzato in Gran 
Bretagna ed a Firenze): quindi l’In¬ 
gegnere elettronico Roberto Vacca, in¬ 
tervistato dal regista Sergio Spina; 
Ugo Procacci, John Lilly (l’uomo «che 
fa parlare i delfini »), Francesca Ber- 
tini, la celebre attrice del cinema mu¬ 
to; il noto disegnatore Sempé (inter¬ 
vistato da Carlo Bonetti a Parigi); 
Bepl Mazzotti, Marshall McLuhan (il 
teorico delle comunicazioni di mas¬ 
sa); Raoul Messegué, il medico delle 
erbe; il pittore Domenico Cantatore; 
l’economista americano Galbraith: lo 
ecologo francese Dubos; lo scultore 
Italiano Mastroiannl e il filosofo in 
diano Panikkar. 

Dall’Italia 

Un teleshow - Sta per avviarsi la re- 
distrazione di un ennesimo telesnow esti- 
vo: si tratta di «Creola, dalla bruna au¬ 
reola » che sarà condotto da Carlo Lor- 
fredo ed avrà come ospiti fissi Vittorio 
De Sica, la cantante americana Shnwn 
Robinson, l’attrice Rossella’ Como, l’atto¬ 
re Lino Banf ed il complesso «Le voci 
blu». Sarà di scena anche l’uccello miste¬ 
rioso Scarpantibus, che finora era stato 
soltanto una « voce » radiofonica. 

ù scatola nera — Questo è il titolo di 
un programma-inchiesta in sei puntate de¬ 
dicato ai processi di apprendimento del¬ 
la mente umana che è già in fase di avan¬ 
zata lavorazione. Lo sta curando Giulio 
Macchi, con la collaborazione di Paola 
Callenga. , 

Dna professoressa — La vicenda di una 
professoressa di liceo che vuole « sfonda¬ 
re» nel mondo della critica letteraria ò 
il tema di un radiodramma («Un lancio 
riuscito bene ») che è stato registrato in 
questi giorni a Milano. La regia b di 
Francesco Dama, il testo di Umberto Si¬ 
monetta, gli interpreti Franca Nuti e Aldo 
Pierantoni. 

Balletti — Dalia fine del mese dovrebbe 
andare in onda, sul teleschermi, un ciclo 
dedicato aJ ballotto. Sarà aperto dal- 
l’« Amleto » di Sciostakovic; seguiranno 
« Cenerentola » di Prokoflev, « Il lago del 
cigni» di Clalkowski, ed uno spettacolo 
realizzato dal complesso polacco « Ma- 
zowze ». 

Dall’estero 

Dn esperimento — La BBC stu por dar 
vita ad un importante esperimento: sarà 
affidato ad un gruppo di cittadini l’Inca¬ 
rico di realizzare direttamente, in prima 
persona, un programma televisivo di 45 
minuti. La televisione britannica metterà 
a disposizione i tecnici e le attrezzature. 
Tema di questa prima «produzione au¬ 
tonoma » sarà il rapporto fra cittadini ed 
autorità. 
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Arane*sea Berlini 


Il 00" anniversario della nascita di 
Giorgio Dlmitrov — Il 18 giugno ri¬ 
corre il 90° anniversario della nascila 
di Giorgio Dimitrov, che fu una delle 
figure più prestigiose del movimento 
comunista internazionale. Nato a Ra- 
domir da famiglia povera, Dimitrov 
prese presto coscienza della sua con¬ 
dizione di oppresso e di sfruttato. Ope¬ 
ralo tipografo, egli si dedicò giova¬ 
nissimo all’attività sindacale e poli¬ 
tica, conquistandosi la stima e la fi¬ 
ducia dei lavoratori bulgari. Fu alla 
testa dell’Insurrezione del settembre 
1923; l’Insurrezione fu soffocata nel 
sangue e Dimitrov dovette riparare 
all’estero. Nell’Unione Sovietica ebbe 
importanti incarichi di governo, ma 
la sua fama e il suo prestigio Interna¬ 
zionale sono legati al coraggio e alla 
lucida Intelligenza politica che ispira¬ 
rono la sua autodifesa al processo di 
Lipsia (1933), durante il quale ritorse 
contro 1 nazisti l’accusa di aver in¬ 
cendiato il Reichstag. La decisione con 
la quale Dimitrov smascherò la pro¬ 
vocazione nazista contro i comunisti, 
la solidarietà intemazionale che so¬ 
stenne la lotta del dirigente comuni¬ 
sta, costrinsero 1 giudici ad assolver¬ 
lo. Rientrato a Mosca, Dimitrov fu 
eletto segretario generale dell’Intema¬ 
zionale Comunista, Incarico che man¬ 
tenne fino allo scioglimento di questa 
organizzazione (1943). Alla segreteria 
deirintemazionale, Dimitrov diede un 
contributo fondamentale all’elabora- 
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zione della politica dei fronti popolari 
nella lotta contro il fascismo. 

Alla liberazione della Bulgaria (9 
settembre 1944), Dimitrov rientrò in 
patria, assumendo prima la direzione 
del Partito comunista bulgaro e suc¬ 
cessivamente la direzine del governo, 
dedicando la propria energia alla tra¬ 
sformazione del suo paese. Dimitrov 
morì nel 1949. 

Nel quadro delle manifestazioni de¬ 
stinate a celebrare 11 90° anniversario 
della nascita di Dimitrov, dal 21 al 
28 maggio si è svolta a Sofia una mo¬ 
stra filatelica Intemazionale, avente 
per tema la vita di Giorgio Dimitrov, 
le grandi figure e i grandi avvenimenti 
del movimento operaio Intemazionale 
e la lotta di liberazione nazionale. Il 
successo dell’esposizione ha suggerito 
l’idea di rendere annuale la manife¬ 
stazione. Per il 90° anniversario della 
morte di Dimitrov è anche stata emes¬ 
sa una serie di otto francobolli che 
ricordano episodi della vita del gran¬ 
de rivoluzionario. Oltre alla serie è 


stato emesso un foglietto e per il 18 
giugno è annunciata l’emissione del 
francobollo da 80 stotinki, non dentel¬ 
lato e a tiratura limitata; una decisione 
forse redditizia, ma sicuramente de¬ 
precabile dal punto di vista filatelico. 

Dieci uccelli da San Marino — Per 
il 30 giugno le Poste sammarinesi an¬ 
nunciano l’emissione di una serie di 

10 valori, dedicati ciascuno a una serie 
di uccelli presente — come fauna stan¬ 
ziale o come fauna migratrice — an¬ 
che nel territorio della Repubblica di 
San Marino. Il valore nominale com¬ 
plessivo della serie c di 410 lire; la 
tiratura di 750.000 serie complete. Le 
prenotazioni sono accettate fino al 21 
giugno. 

Manifestazioni — Nei giorni 10 e 

11 giugno a Taranto si terrà la 3* Bien¬ 
nale del francobollo del mare e si 
svolgerà un convegno commerciale fi¬ 
latelico e numismatico. Negli stessi 
giorni a Sassuolo (Palazzo Ducale) si 
svolgerà la 12 a manifestazione filatelica 
e numismatica sassolese. A Grado (al¬ 
bergo ristorante Adria) nei giorni 10, 
11 e 12 giugno avrà luogo la l a mostra 
filatelica e numismatica; negli stessi 
giorni a Giovinazzo (Palazzo di Città) 
si terrà la II mostra filatelica. L’11 
giugno a Cesena si inaugura la VI mo¬ 
stra filatelica che quest’anno ha per 
tema « La storia dalle origini ai giorni 
nostri »; la mostra resterà aperta fino 
al 18 giugno; il 17 e 18 giugno si 
svolgerà un convegno commerciale. 


Giorgio Biamino 



l’Unità sabato 3-venerdì 9 giugno 


Debutta Ingrid Thulin Per gli sperimentali 
come amica di Puccini programma in 5 parti 

La Rai rilancia la politica produttiva delle « biografìe » do- Dagli « autori nuovi » al « settore ricerca »: un impegno par- 
po il successo commerciale della vita di Leonardo da Vinci ticolarmente intenso che non ha precedenti alla nostra tv 



Per la Rai si annuncia un altro gros 
so « debutto » televisivo, e questa vol¬ 
ta nel campo degli attori. La novità è 
costituita da Ingrid Thulin, l’attrice 
svedese che ha conquistato legittima 
fama intemazionale come protagoni¬ 
sta di numerosi film di Ingmar Berg- 
man. Questo colpo la Rai lo ha rea¬ 
lizzato per dare maggiore slancio pro¬ 
duttivo — a livello internazionale — 
ad un'altra biografia che, nelle inten¬ 
zioni dei produttori, dovrebbe almeno 
ricalcare il successo di quella ispira¬ 
ta a Leonardo da Vinci; la Thulin, in¬ 
fatti, interpreterà il ruolo di Sybil Se- 
ligman, l'amica inglese di Giacomo 
Puccini la cui vita sarà rievocata in 
un programma a puntate firmato da 
Sandro Bolchi. 

Con la vita di Leona/do da Vinci, 
infatti, la Rai ha realizzato indubbia¬ 
mente un buon affare produttivo: è 
proprio di questi giorni, ad esempio, 
la notizia che la trasmissione è stata 
acquistata da alcune reti televisive 
americane ed avrà perfino l’onore di 
una anteprima di élite al Metropoli¬ 
tan di New York. Visto il successo, la 
Rad ha intenzione di battere il ferro 
finché è caldo: di qui l’immediato av¬ 
vio della produzione del telefilm a 
puntate su Giacomo Puccini e la ne¬ 
cessità di irrobustire il cast degli at¬ 
tori con nomi di fama internazionale 
che ne agevolino, poi, la vendita sul 
mercato straniero. Del resto, se il 
ruolo di Puccini sarà modestamente 
affidato a Alberto Vianello (mentre 
altri ruoli femminili saranno ricoperti 


ua nana .wiu e Paola Quat¬ 

trini), il programma avrà altri sicuri 
motivi di richiamo per i mercati este¬ 
ri: le musiche di Puccini vi avranno 
infatti una parte preponderante e sa¬ 
ranno interpretate da nomi di presti¬ 
gio come Katya Ricciarelli, Mario Del 
Monaco, Giuseppe Di Stefano, Anna 
Moffo, Tito Gobbi, Franco Corelli, Mi¬ 
rella Freni, Clara Petrella, Gianni Rai¬ 
mondi ed altri ancora. 

Quanto ad Ingrid Thulin, l’attrice 
non ha quasi bisogno di presentazio¬ 
ni. Giovanissima debuttante al teatro 
ed al cinema, conquista notorietà in¬ 
temazionale con II posto delle frago¬ 
le, firmato da Bergman nel 1957; e 
l’anno successivo, con Alle soglie del¬ 
la vita, sempre di Bergman, conquista 
a Cannes il premio per la migliore in¬ 
terpretazione femminile. 

Dopo di allora la carriera dell’attri¬ 
ce non conosce soste ed i suoi film 
sono quasi sempre di notevole rilie¬ 
vo. Basti ricordare qui qualche tito¬ 
lo ancora: Il volto, Luci d'inverno, La 
guerra è finita, Il silenzio, L'ora dei 
lupo, La caduta degli dei. 

La televisione, comunque, non è per 
la Thulin una novità. Prima della Rai, 
infatti, l’attrice ha già lavorato per 
la tv britannica fin dal 1962 (con The 
incurable one) ed anche per quella 
svedese, sia pure ancora in un tele¬ 
film firmato da Bergman ed apparso 
anche sul circuito cinematografico 
(Il rito del 1970). 

Nella foto. Ingrid Thulin 


Per la quarta volta la Rai si pre- autori ed opere fortemente condizio- 

para alla trasmissione di un ciclo nati (salvo forse qualche eccezione) 

dedicato agli « autori nuovi ». La data da scelte culturali « precostituite »: 

di trasmissione non è stata ancora che muovono, sì, alla analis i della 

fissata (ma c’è da temere che saranno realtà, ma badando essenzialmente alle 

scelti con cura il giorno e l’orario ipotesi di linguaggio, e dunque con 

meno adatti per consentire l’incon- una mediazione molto intensa che 

tro con un pubblico di massa, come tende a « filtrare » la realtà con l’obiet- 

insegna l'esperienza): tuttavia, la tivo — si dice — di coglierne la più 

partenza non dovrebbe tardare molto autentica essenza. Sembra si voglia 

tenendo conto soprattutto che molti accentuare, insomma, quella linea di 

programmi sono ormai pronti da tendenza già emergente negli anni 

mesi. scorsi, rivolta soprattutto all'astrazio- 

Quest’anno, tuttavia, il settore de- ne formale e che ha dato i risultati 

gli sperimentali — come del resto era meno interessanti o comunque meno 

già stato annunciato mesi addietro — riusciti. 

non si ferma agli « autori nuovi »: ma Più difficile è farsi luce sul senso 
si articola in una complessa rete di degli altri « cicli » sperimentali che 

cinque cicli di trasmissioni, per un annoverano opere di autori come 

totale di ventisei lavori. Marco Ferreri e Giovanni Amico, di 

Di che si tratta? Un esame astrat- Roberto Triana Arenas e Andrea Frez- 

to — basato soltanto sui titoli e qual- za; e prevedono opere da lavori di 

che anticipazione generica — non è Carlo Emilio Gadda e Italo Calvino; 

certamente possibile. La struttura di e, infine, ricerche sulla stessa serie 

questa « ricerca » si fonda infatti su degli « autori nuovi », sulla « compren- 

un gruppo di sette opere firmate da sibilità » (di Umberto Eco e Gianfran- 

registi debuttanti, secondo la linea de- co Bettetini). 

gli anni scorsi; ma a queste si aggiun- Per questi bisognerà aspettare, in- 
gono altri quattro gruppi che ven- dubbiamente, il confronto diretto at- 
gono presentati con questi «titoli»: traverso il video. Sarà questo l'uni- 
« Testimonianze d'autore », « Ricerche co modo per sciogliere dubbi più che 
sui generi », « Teatro nuovo », « Setto- legittimi sulle finalità concrete di que- 
re ricerca ». sta « sperimentazione » complessiva 

Il primo gruppo — che dovrebbe che, nella sostanza, tutto affronta tran- 

awiare l’intera programmazione — è ne che il nodo chiave della ricerca 

quello più ovvio: si tratta di veri e per una nuova Rai: e cioè, un modo 

propri telefilm (tuttavia sempre con- del tutto diverso di produrre ed in- 

tenuti nei limiti di un’ora) firmati da tendere il rapporto quotidiano fra 

registi praticamente alla prima espe- l’utente ed il produttore dell'in/orma- 

rienza. Sembra trattarsi, tuttavia, di zione televisiva. 


Rascel a «Senza rete» 



uopo in ouojiUaione del Rischiatutio ed una Ore ve parentesi canora, il 
sabato sera tornerà al tradizionale varietà. L'onore del ritorno è stato affi¬ 
dato a Senza rete, giunto ormai alla quinta edizione: uno show che differisce 
dagli altri soltanto perché i cantanti registrano « in diretta » le proprie canzo¬ 
ni. Le otto puntate del programma saranno guidate da Renato Rascel (foto 
a sinistra) mentre la regìa sarà ancora di Enzo Trapani. Ogni puntata avrà 
per protagonisti due cantanti: e il primo turno spetta ad Ornella Vanoni (fo¬ 
to a destra) e Bruno Lauzi. 


















La collocazione del servizio dibatti 
to Nixon a Mosca, curato da Gastone 
Favero per ta rubrica Stasera parila 
mo di..., è una ttpica. ennesima con 
ferma dei criteri burocratico-evastvt 
cui si ispirano i programmatori tele¬ 
visivi. Trasmessa lunedì, sul secondo 
canale, ed in alternativa al film tche. 
per l'occasione, è un tilm di richiamo, 
con protagonisti come Jack Lemmon, 
Kim Novak. p red Astatr), questo pro¬ 
gramma otterrà — lo si può preve 
dere ad occhi chiusi — una platea 
molto limitata. Se si vuole una con- 
ferma statistica di questa previstone, 
del resto, st dia un’occhiata agli indi 
ci di ascolto registrati dal Servano 
Opinioni per t programmi che lungo 
tutto il 1971 e t primi mesi dì que¬ 
st'anno hanno occupato la medesima 
collocazione Non si superano gli 800 
mila telespettatori, in media: una ci¬ 
fra insignificante per una TV che. al¬ 
l’altro estremo, registra medie di 26 
milioni di persone riunite dinanzi al 
video per un programma. 

Giù questa è. in sé. una contraddi¬ 
zione: il viaggio di Nixon a Mosca è 
stato definito più volte dallo stesso 
telegiornale « storico »; si tratta di 
un avvenimento che avrà conseguenze 
importanti per l'assetto mondiale e, 
quindi, per ta vita di ciascuno. Che 
senso ha, dunque, parlarne, tacendo 
contemporaneamente in modo che la 
stragrande maggioranza del pubblico 
non se ne accorga nemmeno ? Ma c'è 
di piii. Ad assistere al programma sa¬ 
ranno, con tutta probabilità, coloro 
che nutrono già un interesse specifico 
— staremo per dire addirittura spe¬ 
cialistico — per i problemi di politi¬ 
ca intemazionale, e che quindi avran¬ 
no già letto abbondantemente, su quo¬ 
tidiani e settimanali, t resoconti e i 
commenti relativi agli accordi dì Mo¬ 
sca ed al significato della vìsita. Può 
avvenire, dunque, che. per costoro, il 
programma non offra nulla dì nuo¬ 
vo, risulti addirittura deludente. In 


ogni caso, t programmatori avranno 
tagliato fuori ut partenza proprio tutti 
quelli che, tnvece, avendo ricevuto 
soltanto una sommaria informazione 
sui fatti, avrebbero potuto trarre dai 
servizio-dibattito II giovamento mag 
gì ore. 

Follia 9 Incapacità di giudìzio? Osti 
nata volontà di dirottare c ostantemen 
te l'attenzione dei telespettatori verso 

10 spettacolo, il « divertimento ». la 
evasione 7 Certamente, in linea gene 
rate, questo è il disegno che anche 
qui trova attuazione Ma non si tratta 
soltanto di questo II tatto è, anche, 
che la programmazione televisiva, co 
me abbiamo tante volte rilevato, è 
divisa tn caselle come una scacchie¬ 
ra: ogni programma è una pedina e 
ogni pedina è predestinata ad una cer 
ta collocazione, in base a schemi pra 
tleamente immutabili Ai servizi gior 
nalistici sono assegnate, fondamcntal 
mente tre caselle (a parte lo spazio 
quotidiano riservato alle varie edizio¬ 
ni quotidiane del telegiornale): al lu¬ 
nedì sul secondo canale: al venerdì 
sul primo canale; al sabato sul primo 
canale, tn seconda serata. 

Accada quel che vuole accadere, dì 
qui non si sgarra. La direzione dei 
servizi giornalistici, a sua volta, pia 
ntfica la sua produzione e riempie le 
vane caselle dt mbriche o di inchie 
ste a puntate Così il lunedì va Sta 
sera parliamo di...: il venerdì va A-Z; 

11 sabato vanno i servizi speciali dei 
telegiornale. Ognuna delle tre colloca 
zloni usufruisce di un pubblico deter 
minato, calcolabile in precedenza: ma 
non importa. Se Stasera parliamo di... 
programma un servizio migliore e dì 
più largo interesse di A-Z, non si ve¬ 
drà. per questo, asseqnare una collo 
cazione più frequentata. 

La TV non ha tempo, come il de¬ 
stino. 

g. c. 
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TV nazionale TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma, Pa¬ 
lermo e zone col- 
legate) 

Sapere 

Replico di « Volta » 
Oggi le comiche 
Telegiornale 
Cronache Italiane 
Sport 

Ciclismo: cronaca 

dell'arrivo della 13 
tappa del 55° Giro 
d'Italia 

Il gioco delle cose 
Programma per I 
più piccini 

Telegiornale 

La TV del ragazzi 
Chissà chi lo sa? • 
La giornata della 
marionetta 

Sapere 

i Le enciclopedie » 
Tempo dello spìrito 

Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Telegiornale 

Rlschlatutto 
Tomeo finale. Terza 
serata 

Una scelta per vi* 
vere - 

L'inquinamento in¬ 
dustriale, protagoni¬ 
sta Indiscusso della 
precaria situazione 
ecologica del nostro 
paese, è il tema af¬ 
frontato In questa 
terza puntata della 
Inchiesta condotta 
da Ezio Zefferl 

Telegiornale 


18,30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 

21,15 Mille e una sera 
« Donne, donne... » 
22,05 Canzoni sulla coste 
Ionica 

Spettacolo musicale 
a cui partecipano 
Nicola DI Bari, I 
Delirium. Mauro Lu 
slnl, Ginnm Nazza 
ro. Little .Tony e 
Fiammetta 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, IO, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 e 23; 6: Mattutino musica* 
le; 6,S4: Almanacco; 8,30t Le 
canzoni del mattino; 9,15; Voi 
ed lo; 12,10; Bellissime; 13,20; 
La corridoi 14,09; Teatro-quiz; 
15,10; Sorella radio; 15,45; 
55° Giro d'Italia; 17,10; Gran 
Varieté; 18,30; I tarocchi; 
18,45; Cronache del Mezzogior¬ 
no; 19,0St Storta del Teatro 
del Novecento; 21,35; Jazz con¬ 
certo; 22,10; Vetrina del di* 
scoi 22,25; Dicono di lui. 


Radio 2' 



Nicola Di Bari 


GIORNALE RADIO Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,40, 
e 24i 6; Il mattiniere) 7,40; 
Buongiorno; 8,14; Musica 
espresso; 8,40; Per noi adulti; 
9,14; I tarocchi; 9,35: Una 
commedia In trenta minuti; 
10,05: Un disco per l'estate; 
10,35; Batto quattro; 11,35) 
Ruoto e motori; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Il 
giocone: 13,50: Come e per¬ 
chè; 14; Un disco per l’estotei 
14,30: Trasmissioni regionali; 
1 St Alto gradimento) 16,35) 
Classlc-jockoy; Franca Valeri) 
17,40 Ping-pong; 18: Spoetale 
GRi 18,15; Scusi, che musica 
le place?; 18,50; La via di 
Sroadway; 19,55; Servizio spe¬ 
dale del Giornale radio sul 55° 
Giro d'Italia; 20,20; « Mada¬ 
ma Butterfly >; 22,50; Il gira- 
sketches; 23,20; Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

Ore; IO: Concerto di apertura; 
11,20: Musiche strumentati Ita¬ 
liane; 13: Intermezzo; 14: L’epo¬ 
ca del planotorte; 14,40: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Otto 
Klemperer; 16,10; Musiche 
Italiane d'oggi; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,15: Musiche di 
F. Mendolssohn • Bartholdv; 
17..55; Appuntamento a Apollo¬ 
nia; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45; 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,45: Gaz¬ 
zettino musicate: 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo • Sette arti; 21,30: 
I concerti di Torino diretti da 
Gabriele Ferro; 22,45; Orsa 
minore. 



TV nazionale TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma, Pa¬ 
lermo e zone colle 
gate) 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Vita In 
Polonia » 

13.00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15.00 Sport 

Ciclismo: cronaca 

dell'arrivo della 15. 
tappa del 55* Giro 
d’Italia 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio • Gli eroi di 
cartone 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Prima puntata di 
« Olimpiadi » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sul filo della me¬ 
moria 

Ultima puntata del 
racconto televisivo 
di Flavio Nlcolinl. 
Interpreti: Renzo 
Palmer, Riccardo 
Garrone, Nino Ca 
stelnuovo. Adolfo La- 
stretti, Antonio Rais 
e Franco Odoardl 
Regia di Leandro 
Castellani 

22,00 Quel giorno 

23.00 Telegiornale 


18,30 Scuola aperto 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 
Programma a cura 
di Alberto Luna 

22.15 Howk l'Indiano 

« Le mani di Corbln 
Claybrooke ». Tele¬ 
film. Regia di NI 
cholns Sgarro. Inter 
preti: Burt Rcy 

r.olds, Marlanne Hill 
e Thomas Hunter 




Riccardo Garrone 


Radio i* 


GIORNALE RADIO > Ort 7, 
a. to, 12. 13, 14, 15, 17, 
20, • 23.15; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,30: Corso di lingua 
tedesca; 6.54; Almanaccai 8,30; 
Le canzoni dal mattino) 9,1Si 
Voi ed lo: 11,15: ■ Il borblere 
di Siviglia « di G. Rossini (1)i 
12,10t Un disco per l'eslolei 
13,20) Se permeilo, l'accompa¬ 
gno; 14i Buon pomeriggio) 
13,49; SS" Giro d'Italia; 16,30i 
Per voi glovonli 18,20) Come e 
perché) 18,40) I tarocchi) 
18,S5i Italia che lavora; 19,10; 
Controparti) 19,30> Un disco 
per l'ostatei 20.20: • La de- 
mensa di Tito a, Musica di W. 
A. Mozart; 22,20; Andata a ri- 
tornoi 23.10; Su II sipario. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO Ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6 : Il mattiniere; 7,40; 
Buongiorno: 8,14: Musica a- 
spratto; 8,40; Suoni e colori 
dell'orchetlrei 9,14i I tarocchi; 
9,50; ■ Madama Bovary », di 
Guatava Flaubart; 10,05i Un di¬ 
sco per l'estate) 10,30) Chiama¬ 
te Roma 3131; 12,10; Tra- 
amila Ioni reglonalli 12,40i Alto 
gradimento; 13,30t Come e per¬ 
ché; 14; Un disco per t'estatot 
14,30; Trasmissioni regionali! 
13i Dltcotuditco) 16i Cararal) 
IBi Spedale GR; 18,13; Long 
playlng; 18,40: Punto Interro¬ 
gativo; 19: Monsleur le Pro- 
lessouri 1 £>,55: Servizio spedalo 
dot Giornale rodio aul 33° Giro 
d'Italia; 20,20) Andata e ritor¬ 
no; 21: Supersonici 22,40: e Al 
Paradiso dalle Signora », di 
Emlle Zolai 23,03: Rovlvali 
23,20; Musica loggera. 


Radio 3° 


Oro 10) Concerto di aporturoi 
11,13: Musicho Italiano d'oggii 
11,43) Concerto barocco) 12,20i 
Itinerari operistici) Da Giudi a 
Beri lo:; 13i Intermezzo) 14; Sa¬ 
lotto Ottocento) 14,30) Concor¬ 
to del violoncellista R. Aldulo- 
sen; tS,30i Concerto sintonico 
dirotto do Chorlos Mundi) 17i 
Lo opinioni dogli altri; 17,20i 
Classe unico; 17,35; Jazz oggli 
18i Notine dol Terzo; 18,30; 
Musico leggerai 18,45) Parlano 
I fllosoll italiani; 19,13; Con¬ 
certo di ogni sarai 20,13: Car¬ 
lo del dlrlyeroi 21: Il domalo 
del Terzo • Sette arti) 21,30: 
Terza biennale di musica baigai 
22,30: Discografia! 22,SS: Li¬ 
bri ricevuti. 
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TV nazionale TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma, Pa¬ 
lermo e zone colle¬ 
gate) 

Sapere 

10 compro tu compri 
Telegiornale 
Insegnare oggi 

11 gioco delle cose 
Programma per I 
più piccini 
Telegiornale 

La TV del ragazzi 
« Realtà e fantasia n 
Opinioni a confronto 
Sapere 

Sesta puntata di « Il 
jazz In Europa» 
Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
Dentro la scuola 
«Dove 1 bambini so¬ 
no tutti belli ». Ter¬ 
za puntata dell’inte¬ 
ressante Inchiesta 
sulle scuole prima¬ 
rie condotta da Emi¬ 
lio Sanna e Carlo 
Tuzli 

Mercoledì sport 
Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 II commissario Mal- 
gret 

Film. Regia di Jean 
Delannoy. Interpre¬ 
ti: Jean Gabln. An 
nle Glrardot, Jean 
Desailly e Lino Ven¬ 
tura. Capostlplte del¬ 
la serie, questo film 
è 11 primo, brlllan 
te, adattamento ci¬ 
nematografico del 
celebre romanzo di 
Georges Slmenon S) 
nota qui come De¬ 
lannoy — e più an¬ 
cora lo stesso Jean 
Gabln — ricostruì 
sce perfettamente la 
suggestiva atmosfera 
del racconto e l’af¬ 
fascinante personali¬ 
tà del suo placido 
protagonista Gabln 
è straordinario ma 
anche In Glrardot 
non 6 ria meno 



Jean Gabln 


Radio 1" 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 e 23; 6: Mattutino mutice¬ 
le! 6,54: Almanacco; 8,30; Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed lo; 11; e I) barbiere di Sivi¬ 
glia », di G. Rotfinl) 12,10: 
Via col dltcol; 13,20: Piccola 
storia della canzone italiana; 
14: Buon pomeriggio; 15,45: 
55° Giro d'Italia; 18,20; Co¬ 
me e perchè; 18,40; I tarocchi) 
18,55: Cronache de! Mezzo¬ 
giorno) 19,10: Appuntamento 
con Debuisy; 19,30; Un disco 
per l'estate) 20,20: Concorto 
operistico diretto da Tito Pe- 
traila) 21,20; Rassegna del 
Premio Italia 1971; 22,10: In¬ 
tervallo musicele: 

Radio 2° ' 

GIORNALE RADIO • Oro: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6i II mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14; Musica o- 
spresto; 8,40: Opera Fermo-po¬ 
sta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50) e Madame Bovary », di 
Gustave Flaubert; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,40: Un 
disco per l’estate; 13,50: Come 
e perchè) 14; Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Cararal; 18: 
Spedale GR; 18,15: Long Pla- 
ylngi 18,40: Punto Interroga¬ 
tivo) 19: Titoletti di coda; 
19,55: Servizio spedalo dei 
Giornale radio sul 55° Giro 
d'Italia; 20,20: Andato o ritor¬ 
no) 21: Peter Nero al piano¬ 
forte) 21,15: Edizìono spedalo 
dJ « Tutto il caldo minuto per 
minuto n; 22,40: « Al Paradiso 
delle Signoro », di Emlle Zolai 

Radio 3° 

Oro 10: Concerto di apertura; 
11: I concerti di Nicolò Paga- 
nini; 11,40: Musleho italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etno- 
musieologìco) 12,20: Musieho 
paranoie) 13: Intermezzo; 14: 
Pozzo di bravura; 14,30: s La 
Mascotte ». Musico di E. Au- 
dran; 15,30: Ritratto d'outorc: 
André Campraj 15,15: Orso mi¬ 
nore; 17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,20: Classo unica; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: Noti¬ 
zie do! Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 13,45: Piccolo pianeta; 
20,15: Cultura e politica del- 
l’Amorlca Latina; 20,45: Ideo 
e fatti della musica; 21: Il 
Giornale del Tento - Sette arti; 
21,30: Lleder 


domenica <4 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 



TV nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ciclismo: cronaca 

dell’arrivo della 14 
tappa del 55° Giro 
d'Italia 

17,00 La TV del ragazzi 
a II tesoro del ca¬ 
stello senza nome» 
• a I mille volti di 
Mister Magoo » 

18,00 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
presentato da Arnol¬ 
do Foà. Partecipano 
alla trasmissione: 
Gino Bramieri e Lo¬ 
retta Goggj 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 
di calcio: Serie B 

19,55 Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 1 Nlcotera 

Terza puntata del¬ 
l’originale televisivo 
di Arnaldo Bagnasco 
e Salvatore Nocita. 
Interpreti: Turi Fer¬ 
ro, Bruno Cirino, 
Gabriele Lavia, Mi¬ 
caela Esdra, France¬ 
sca De Seta, Nella 
Bartoll, Nicoletta 
Rizzi, Bruno Catta¬ 
neo e Daria Nicolo- 
di. Regia di Salva¬ 
tore Nocita 

22,20 Prossimamente 

22.30 Domenica sportiva 

23,00 .Telegiornale 


TV secondo 


13,00 Sport 

Automobilismo: cro¬ 
naca del « Gran Pre¬ 
mio Formula Uno» 
di Niveìles (Belgio) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente dome¬ 
nica 

Terza puntata dello 
spettacolo musicale 
condotto da Pino Ca¬ 
ruso Partecipano 
alla trasmissione: 
Patty Pravo. Wess, 
Tino Carraro, Lia 
Zoppelli, Lino Banfi 

22.15 Boomerang 
Programma a cura 
di Alberto Luna 

23,LS Prossimamente 



Patty Pravo 


GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 20 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei campi; 9 Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,15: Le 
orchestre di Arturo Mantovani 
e Ramond Lclovre-, 10,45: La 
ballate dell'Italiano; 11,35: li 
Circolo dei Genitori; 12: Spe¬ 
dale per ■ Rìschiatutto»; 12,29: 
Vetrina di Hit Parade; 13,20: 
ioekcyman; 14: il Gamberetto; 
14,30: Carosello di dischi-, 
15,10: Pomeriggio con Mina; 
16) 55° Giro d'Italia: 17,15: 
Batto quattro: 18,10- Superso¬ 
nici 20,25: < I Viceré », di 
Federico De Roberto: 21.05: 
Concerto dei Quartetto Brahms: 
22,20: Andata e ritorno; 22,45: 
Sera sport (Replica); 23,10: 
Palco di proscenio; 23,35: i 
complessi si spiegano. 

Radio 2° 


GIORNALE RADIO Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 18,30, 19,30. e 

24; è: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e- 
spresso; 8,40: Un disco per 
l’estate; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà: 11; Mike di do¬ 
menica; 12: Anteprima sport; 
12,30; La cura del disco; 13: 
dì Gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Un disco per 
l’estate; 15: La corrida; 15,40: 
Facile ascolto; 17,30: Musica e 
sport (I); 18,40: Musica e 

sport (li): 19: Complessi alta 
ribalta- I Nomadi, I Camaleon¬ 
ti; 19,55: Servizio radio sul 
55° Giro d'Italia; 20,20; An¬ 
data e ritorno; 20.45; Sera 
sport; 21: Edizione speciale di 
21,45: Edizione speciale di 
* Tutto il calcio minuto per 
minuto »; 23.05- Buonanotte 

Europa. 


Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11.15: Concerto dctl'orgamsta 
Pali Isolfsson; 11,SO: Follc-mu- 
sic; 12,20; Le sonate di Giu¬ 
seppe Tortini; 13: Intermezzo; 
13,20: a Mochetti ». Musica di 
Giuseppe Verdi; 15,30: a Pata¬ 
tine di contorno », di Arnold 
Weslter; 17,40; Rassegna del 
disco; 18,10: La letteratura 
giapponese moderna e contem¬ 
poranea; 18,40; I classici del 
jazz; 19,45: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Passato e presente-, 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Sette arti; 21,30: Club d'ascol¬ 
to; 22,20: Poesia ritrovata; 
22,35: Musica fuori schema. 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma, Pa 
lermo e zone colle¬ 
gate) 

12.30 Sapere 

Replica di « Le en¬ 
ciclopedie » 

13,00 Speciale « lo com¬ 
pro tu compri » 

13.30 Telegiornale 

14,00 Da Roma- Festa del¬ 
l’Arma dei Carabi¬ 
nieri 

17,00 il gioco delle cose 
Programma per ì 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mon 
do I magnifici sei 
e mezzo Sport gio 
vane 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Quarta puntata di 
« Vita in Polonia » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'affittacamere 

Film. Regia di Ri 
chard Quine. Inter 
preti- Jack Lemmon, 
Kim Novak, Fred 
Astaire e Lionel Jef 
fries. Simpatico film 
"giallo-rosa", a L’af 
fittacamere » narra 
le intricate vicissitu 
dinl di un amerìca 
no sempliciotto -che, 
giunto a Londra, si 
innamora della sua 
affascinante padrona 
di casa La donna, 
però, è accusata di 
aver ucciso il mari 
to e alla fine verrà 
salvata proprio dal¬ 
l'intervento del pur 
maldestro spasiman¬ 
te statunitense. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 

D tema della rubri¬ 
ca di Gastone Fave 
ro è « Nixon a Mo 
sca» 

22.15 Concerto 

E' dedicato a Gian 
francesco Mahpiero 
in occasione del suo 
90° compleanno. La 
orchestra è della 
Rai di Roma, diretta 
da Nino Sanzogno. 



Kim Novak 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17. 
20 e 23,10; 6: Mattutino mo 
sieale; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le can 
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
io; 11,40: Giochi di apiaggia; 
12,10; Un disco per l’estate; 
13,15: Hit Parade; 13.45: Spa 
zio libero; 14: Buon pomerig¬ 
gio: 16: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perchè: 18,40; I ta¬ 
rocchi; 18,55: Italia che lavo¬ 
ra; 19,10: L'approdo; 19,40: 
Un disco per l'estate; 20,20: I 
concerti di Napoli diretti da 
Franco Caracciolo: 22: Libri 
stasera; 22.30: Andata e ritor¬ 
no; 23: Sera sport: 23,20: Di¬ 
scoteca sera. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30. 13.30, 15,30, 

16.30, 17.30. 19.30, 22,30 e 

24-, 7,30 Buongiorno; 8,14: 

Musica espresso; 8,40: Galleria 
del Melodramma-, 9,14: I taroc¬ 
chi: 9,35: Suoni e colori del¬ 
l’orchestra-, 9,50: « Madame 

Bovary », di Gustave Flaubert 
(6.a); 10,OS: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,50: Come e perchè; 14: 
Su di giri: 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararai; 18: Speciale GR; 18,15 
Momento musicale; 18,40: Pun¬ 
to interrogativo; 19: Villa, sem¬ 
pre Villa, fortissimamente Villa; 
19,55: Servizio speciale del 
Giornale radio sul 55° Giro 
d'Italia; 20,20: Andata e ritor¬ 
no: 20,SO: Sera sport; 21: Su¬ 
personici 22,10: I chitarrantf; 
22.40- ■ Al Paradiso delle si¬ 
gnore », di Emile Zola (6.a); 
23.05: Chiara fontana. Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11: Le sinfonie di Franz Schu- 
bert; 11,30: Musiche di B. A. 
Zimmerman; 11,45: Musiche 
italiane d'oggi; 12,20: Archivio 
del disco; 13: Intermezzo; 
14,30: Interpreti di ter) e di 
oggi; 15,30: « I sette peccati », 
di A. Veretti; 16,15: Pagine 
pianistiche; 17: Le opinioni da¬ 
gli altri; 17,20; Classe unica; 
17,35: Musiche di Luis Spohr; 
18: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta-, 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20: Il melodramma In 
discoteca; 21: Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti; 21,30: « La 
piovra ». di S.l. Witkiewicz. 


giovedì 8 



TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma, Pa¬ 
lermo e zone colle- 
gate) 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di « Il jazz 
In Europa» 

13.30 Telegiornate 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15.30 Sport 

Ciclismo: cronaca 

dell’arrivo della 17. 
tappa del 55° Giro 
d'Italia 

17,00 Fotostorle - La palla 
magica 

Programmi per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Realtà e fantasia » 

18.45 Turno C 
Attualità e problemi 
del lavoro 

19,15 Sapere 

« La civiltà degli 
Frittiti » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Storie dell’emigra¬ 
zione 

Quarta puntata. Pro¬ 
gramma a cura di 
Alessandro Blasetti 

22.10 Amico flauto 
Spettacolo musicale. 
Partecipano alla tra¬ 
smissione: Mina, Art 
Farmer, la Premiata 
Fomeria Marconi. 
Ugo Pagliai, Arman¬ 
do Trovajoli e En 
rico Simonetti. 

23.10 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiera 1972 
Torneo televisivo di 
giochi a cui parteci¬ 
pano Italia, Belgio. 
Francia, Gran Bre¬ 
tagna, Olanda, Sviz¬ 
zera e Repubblica 
Federale Tedesca 

22,30 Donne celebri 

« Han Suy-in ». Pro¬ 
gramma a cura di 
Carlo Lizzani e Clau¬ 
dio Nasso 



Mina 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO ■ Ore 7, 
8, IO, 12, 13. 14, 15, 17, 
20 e 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,30; Corso di lingua tede¬ 
sca; G,54; Almanacco; 3,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,05: « Il barbiere 
di Siviglia », di G. Rossini; 
12,10: Un disco per l'estate; 
13,20: Il giovedì; 14: Buon po¬ 
meriggio; 15,45: 55° Giro 

d’Italia; 16,30: Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Come e perchè; 
18,40; I tarocchi; 18,55: Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: li gioco 
nelle parti; 19,30: Toujours 
Paris; 20,20: Bis. Cantanti in 
palcoscenico: Arcthe Franklin e 
Ray Charles-, 21: Letteratura, 
scuola teatrale nella rivoluzio¬ 
ne culturale cinese; 21,30: Mu¬ 
sica 7; 22,20: Andata e ritor¬ 
no; 23,10: Concerto sintonico. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40; 

Buongiorno; 8,14: Musica e- 
sprcsso; 8,40: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: « Modame Bovary », di 
Gustave Flaubert; 10,05; Un 
disco per l’estate; 10,35: Chio¬ 
mate Rome 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,50: Come c 
perché; 14: Un disco per l'e¬ 
state; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararai; 18; Radio Olimpia; 
18,20: Long piayng; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: The 
pupi!; 19,55: Servizio speciale 
del Giornale radio sul 55» 
Giro d’Italia; 20,20; Andate e 
ritorno; 21: Supersonici 22,40: 
a Al Paradiso delie Signore », 
dì Emile Zola; 23,05: Donne 
’70; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11,30: Poli¬ 
fonia; 12,20: i maestri dcll'in- 
tcrprctazionc; 13: Intermezzo; 
14: Children’s corner; 14,30: 
Il disco in vetrina; 15,30: Con¬ 
certo del Trio Italiano d'Ar- 
chi; 16,30: Musiche italiane di 
oggi; 17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,20: Classe unica; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45; 
Pagina aperta; 19,15: a L’anel¬ 
lo del Nibclungo »; 21,45: Il 
Giornale del Terzo; 22,15: Con¬ 
certo del Duo Bianchi-Risaliti. 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma, Pa¬ 
lermo e zone colle¬ 
gate) 

12.30 Sapere 

Replica di « La ci¬ 
viltà degli Hittiti » 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15.30 Sport 

Ciclismo: cronaca 

dell’arrivo della 18. 
tappa dei 55° Giro 
d’Italia 

17,00 Mister Piper - Sidney 
bambinaia 

Programmi per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 

18.45 Da Rimini: XIX sa¬ 
gra musicale 
Musiche di César 
Franck e Luigi Dal- 
lapiccola. Soprano 
Liliana Poli. Diretto¬ 
re d’orchestra: Char- 
ler Bruck 

19,15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Olimpiadi » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 

22,00 Adesso musica 

Classica, Leggera. 
Pop 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

18,30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 

21,15 Appuntamento a 
Senlis 

di Jean Anouilh. 
Adattamento televi¬ 
sivo in due tempi di 
Fulvio Tolusso. In¬ 
terpreti: Roberto Bi- 
sacco, Giancarlo Det- 
tori. Franca Nuti. 
Elsa Merlini. Fran¬ 
co Scandurra, Anna 
maria Lisi, Mario 
Pisu. Lia Zoppelh e 
Guido Alberti. Regia 
di Fulvio Tolusso 
23,00 Sport 

Ippica: da Firenze 
cronaca della corsa 
(( tris » di trotto 





Elsa Merlini 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 e 23; 6; Mattutino musica¬ 
le; 6,54: Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 12,10: Via col disco!; 
13.20: I favolosi: Gilbert Bé- 
caud; 13,27: Una commedia tn 
trenta minuti; 14; Buon pome¬ 
riggio; 15,45: 55« Giro d’Ita¬ 
lia; 18,20: Come e perchè; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: Opera 
Fermo-posta; 19,30: Un disco 
per l’estate 20,20: I concerti di 
Torino diretti da Serge Bando; 
21,50: Intervallo musicale; 22: 
Ricordo di Domenico Titoman- 
lio; 22,20: Andata e ritorno; 
23,10: Una collana di perle. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,) 0, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: It mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14; Musica o- 
spresso; 9,14: 1 tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,50: « Madame Bovary », di 
Gustave Flaubert; 10,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Ja¬ 
mes Last e la sua orchestra; 
13: Hit Parade; 13,50: Come e 
perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di¬ 
scosudisco; 16: Seguite it capo; 
18: Speciale GR; 18,15: Gira- 
disco; 18,30: Punto interroga¬ 
tivo; 19: Licenza di trasmette¬ 
re; 19,55: Servizio speciale del 
Giornale ramo sul 55o Giro 
d’Italia; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21; Supersonici 22,40: 
a Al Paradiso delle Signore », 
di Emilie Zola; 23,05: Sì, bo- 
nanottc!; 23,20: Musica leg- 

Radio 3" 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11: Musica e poesia; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12,20: 
Musiche di scena; 13: Intermez¬ 
zo; 14: Due voci, due epoche; 
14,30: L’opera camerìstica di 
Zoltan Kodaly; 15,15: La sen¬ 
tenza ; 15,50: Musiche di Jo¬ 
hannes Brahms; 16,15: Il No¬ 
vecento storico; 17: L'opinione 
degli altri; 17,20: Classe uni¬ 
ca; 17,35: Musiche di Franz 
Schubcrt; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15; Le 
cerebropatie spastiche; 20,45: 
Il cinema italiano degli anni 
Sessanta; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: L’hap- 
pening; 22,25: Parliamo di 
spettacolo. 
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Il governo di fronte al mondo del cinema 

Orecchie da 
mercante 
per V enezia 


Le polemiche sulla mostra 
cinematografica di Venezia 
sono riprese. E’ di gualche 
giorno fa il comunicato delle 
associazioni degli autori, de¬ 
gli attori e dei sindacati, ed 
ecco giungere un’impacciata 
e maldestra replica di Gian 
Luigi Rondi. Secondo il vice¬ 
commissario del festival ve¬ 
neziano, il documento della 
ANAC, dell'AACl, della SAI, 
della FILS e della FULS con¬ 
terrebbe « cose abbastanza opi¬ 
nabili ma anche delle cose 
giuste », e tra queste la ri¬ 
chiesta di una « gestione de¬ 
mocratica dell'ente » che pe¬ 
rò, a detta di Rondi, sarebbe 
stata « perfezionata fin dal- 
l’altr’anno dagli autori e dai 
critici del nostro comitato di 
lavoro e invano proposta, per¬ 
ché la condividessero con noi, 
proprio a quelli che oggi la 
contestano ». 

A onor del vero, ì fatti non 
stanno proprio in questo mo¬ 
do. Tentiamo di riepilogarli, 
se non altro per tracciare il 
punto della situazione. Dui 
1968, il governo ha promesso 
la riforma statutaria della 
Biennale. E' trascorso oltre un 
triennio prima che un pro¬ 
getto governativo fosse di¬ 
scusso e approvato in uno dei 
due rami del parlamento, 
marciando con una tale len¬ 
tezza che, alla fine, Z’iter del 
progetto stesso è stato bru¬ 
scamente interrotto dallo 
scioglimento delle assemblee 
legislative. Di fronte all'enne- 
simo vuoto apertosi, il PCI 
ha sollecitato il governo a 
porre subito la questione del¬ 
la Biennale all’ordine del 
giorno della nuova legislatu¬ 
ra, e ha suggerito che in¬ 
tanto fossero avviate fruttuo¬ 
se consultazioni con le rap¬ 
presentanze del mondo cine¬ 
matografico, per individuare 
un soddisfacente sbocco alla 
crisi. 

Il governo ha risposto tra¬ 
mite la persona dell’onorevole 
Evangelisti, sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri, invitando a un 
colloquio alcuni cineasti-, t 
quali hanno precisato che il 
dialogo avrebbe dovuto inve¬ 
stire le organizzàzioni sinda¬ 
cali e professiotuìli. In altre 
parole, gli autori cinemato¬ 
grafici si sono richiamati a 
un metodo corretto e, per il 
verso suo. Evangelisti ha ri¬ 
tenuto di rinviare i successivi 
contatti «a data da destinar¬ 
si ». Da allora, cioè dal pe¬ 
riodo in cui ferveva la cam¬ 
pagna elettorale, non è acca¬ 
duto nulla. E’ lecito trarne la 
conclusione che il governo in¬ 
tende dialogare con le forze 
del cinema soltanto sul piano 
degli incontri a stretto carat¬ 
tere personale? 

Questo, in effetti, è il me¬ 
tro con il quale è abituato a 
misurare i propri atti il vice¬ 
commissario della mostra ci¬ 
nematografica veneziana, ed 
egli lo conferma allorché, nel- 
l’intervista concessa a una 
agenzia di stampa, accenna a 
una presunta « gestione de¬ 
mocratica dell’ente, perfezio¬ 
nata fin dall'altro anno » Sten 
tiamo a credere che Rondi 
stia sognando o vaneggiando: 
non ci resta dunque che ri¬ 
cavare una deduzione: forse il 
signor vice-commissario ha 
una strana idea della demo¬ 
crazia. A questo proposito, è 
difficile non nutrire dubbi nei 
riguardi di un uomo che, in¬ 
vece di rivolgersi alle asso¬ 
ciazioni professionali e sinda¬ 
cali del cinema per imposta- 
re insieme con esse l’edizio¬ 
ne veneziana dell'anno scor¬ 
so, ha preferito raccogliere at¬ 
torno a sé alcuni suoi amici, 
i quali, per quanto prestigio¬ 
si e rinomati siano, non rap¬ 
presentano e non hanno nem- 


Per lo «Za Branou» 
chiusura definitiva? 

Addotte giustificazioni tecniche, ma a! prestigioso com- 
plesso teatrale praghese non è sfata finora offerta la 
possibilità di continuare la sua attività in un’altra sala 


Dal nostro corrìsnondente 

PRAGA. 2. 

Il Teatro « Za Branou » 
(Dietro la porta), uno dei 
più frequentati della capitale e 
assai noto anche all'estero, 
concluderà la sua attività la 
settimana prossima Dopo 
molte discussioni, è stato co¬ 
municato al complesso che il 
10 giugno si daranno : suoi 
ultimi spettacoli, in quanto — 
questa è la motivazione uffi¬ 
ciale — il palcoscenico della 
sala dove esso si esibisce non 
offrirebbe sufficienti garanzie 
di sicurezza. 

Fondato negli anni cinquan¬ 
ta. lo « Za Branou » ha avuto 
come animatore, nei tempi 
più recenti Otomar Krejca, 
nome ben conosciuto anche in 
Italia, che aveva lasciato il 
posto d: membro del Teatro 
Nazionale per divenire diret¬ 
tore e regista del complesso. 
L’anno scorso Krejca era sta¬ 
to rimosso dalla carica d; di 
rettore, conservando invece 
quella di regista. Da allora lo 
« Za Branou » ha dovuto de 
elinare numerose offerte per 
tournée alTestero oer la 'fin¬ 
cata concessione dei visti 

Tre mrs: or sono 3 : uffi¬ 
ci t"~n:c- -vivano .-"m'in’-a 
to che il Teatro avrebbe do¬ 
vuto interrompere la propria 
attività per la questione ne’ 
palcoscenico, il quale ospita 
e continuerà ad ospitare, in 
vece, gli attori della «fan 
tema magica». Il prosegui¬ 
mento delle rappresentazioni 
di questo secondo gruppo era 
■tato giustificato con il fatto 
«È» si tratta di poche per- 


Al II Congresso dell'AlACE 

Indiavolata all attacco j Dibattito aperto 
della virtù del monaco j sull’attività dei 

cinema d’essai 


Festival d'Avanguardia 
e nuove tendenze 


meno la pretesa di rappresen¬ 
tare la stragrande maggioran¬ 
za della cinematografia italia¬ 
na. Che poi costoro abbiano, 
di concerto con Rondi, addi¬ 
rittura collaudato una gestio- 
ne democratica, è argomento 
non opinabile, ma confutabi¬ 
le sulla scorta di una espe¬ 
rienza a tutti nota e per ginn 
ta esauritasi nell'opera (lar¬ 
gamente criticata) di selezio¬ 
ne dei film da proiettare. 

In ultima analisi, il com¬ 
portamento di Rondi non è 
stato, nel 71, e non lo è nel 
72, diverso da quello del sot¬ 
tosegretario Evangelisti: il 
meno che sia legittimo rile¬ 
vare è la contraddizione e il 
paternalismo di una condot¬ 
ta che continua a essere sor¬ 
da a qualsiasi istanza demo¬ 
cratica e di larga partecipa¬ 
zione. Una simile contraddi¬ 
zione non stupisce in Rondi, 
che anche recentemente si è 
professato antifascista e mi¬ 
litante di un partito democra¬ 
tico (cioè la DC: ma è cu¬ 
rioso che II Popolo, riassu¬ 
mendo la dichiarazione di 
Rondi, abbia omesso i riferi¬ 
menti a questo passo), pur 
collaborando a un giornale fi- 
lo-fascisla 911 cui scrive Pino 
Rauti. Ma queste, comunque, 
sono faccende che concerno¬ 
no la sua coscienza. Spetta 
piuttosto al governo interve¬ 
nire, e assumere una posizio- 
ne chiara e netta. 

Non si sfugge ad alcuni ap¬ 
puntamenti: c'è un nuovo sta¬ 
tuto delta Biennale, che dor¬ 
me, e occorre che al più pre¬ 
sto rientri nell'orbita legisla¬ 
tiva e sia dibattuto e definiti¬ 
vamente varato. Ma v’è an¬ 
che la necessità di addiveni¬ 
re a una soluzione transitoria 
della controversia. E’ dal 1968 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li e professionali del cinema 
la caldeggiano invano. Non si 
obietti che sono mancate le 
proposte concrete (sulle qua- 
li. del resto, contiamo di tor¬ 
nare). Basta rileggere quan¬ 
to è stato formulato, persino 
nei dettagli, in decine e de 
cine di convegni, mozioni, ar¬ 
ticoli e pro memoria. Se una 
briciola di volontà politica 
rinnovatrice fosse esistita sul¬ 
le sponde governative, a que¬ 
st’ora la richiesta di una ge¬ 
stione sperimentale non solo 
sarebbe stata accolta, ma sa¬ 
remmo stati in grado di va¬ 
lutarne gli esiti. A quanti, in 
perfetta malafede, accusano 
di massimalismo gli autori, 
gli attori, i critici e i sinda¬ 
cati. sarà sufficiente ricorda¬ 
re che le forze organizzate del 
cinema, in attesa della rifor¬ 
ma statutaria della Biennale, 
hanno invocato che emerges¬ 
se una nuova linea di ten¬ 
denza. Tuttavia, questo segno 
non è venuto, né da parte del 
governo, né da parte di co¬ 
loro che soìio stati chiamati 
a dirigere la mostra di Ve¬ 
nezia. Anzi, questi ultimi si 
sono distinti soprattutto nel- 
l’ignorare le ragioni profonde 
che sono alla radice delle bat¬ 
taglie per il rinnovamento 
delle istituzioni culturali pub¬ 
bliche, illudendosi che fosse 
possibile proseguire alla vec¬ 
chia maniera, sulla falsariga 
di schemi peraltro superati e 
di nessun costrutto. E l'ilin - 
sionc è così forte da indurre 
Rondi ancora oggi a pensare 
che il movimento per la de¬ 
mocratizzazione del cinema 
sia un fenomeno isolato. 

Se ci si aspettava un’altra 
prova noti dell’insensibilità e 
del conservatorismo di Rondi, 
betisì della scelta sbagliata 
compiuta dal governo e del¬ 
la cieca e proterva coerenza 
di colui che a Venezia lo rap 
presenta, l'abbiamo avuta. 

m. ar. 



Numerosi delegati presenti ai lavori che si 
svolgono nel Palazzo dei Diamanti a Ferrara 


PARIGI — Franco Nero e Nathalie Delon in una scena del film « Il monaco », che Ado Kyrou 
sta girando a Parigi, sulla base di una sceneggiatura di Buhuel e di Jean Claude Carrière. 
E' la storia di una giovane che vende la sua anima al Diavolo per avere in cambio l'amore 
del monaco il quale però, almeno stando alla foto, per ora sembra che riesca a resistere. 


Cominciati gli spettacoli classici a Siracusa 


Medea ribelle airordine 
repressivo della famiglia 

Valeria Monconi nella parte della protagonista • Il regista Franco Enriquez non 
sembra aver sentito la modernità della tragedia di Euripide - E' risuifafa dissolfa la 
portata espressiva e teatrale del testo, anche per i limiti della traduzione di Diano 


sone, mentre lo « Za Branou » 
riunisce contemporaneamente 
sul palcoscenico numerosi at¬ 
tori. 

Di fronte a tale diverso 
trattamento fra 1 due teatri. 

I componenti lo « Za Branou » 
avevano espresso le loro ri¬ 
mostranze. e dopo un tira- 
molla di alcuni mesi — nel 
frattempo il complesso era 
stato anche in tournée in prò 
vincia — si è avuta ora la 
comunicazione definitiva. Ciò 
anche se recentemente, par 
landò con alcuni giornalisti, 

II min.stro ceco della Cultura, 
Bnizek, si era dichiarato fa¬ 
vorevole al proseguimento 
dell'attività d: questo teatro 

Non risulta che allo « Za 
Branou » sia stata offerta una 
altra sistemazione, in alter¬ 
nativa alla sala dove fino ad 
oggi ha presentato i suoi spet¬ 
tacoli, quasi tutti tratti da 
testi * classici »: Shakespeare, 
Cechov. Sofocle, De Musset, 
ecc. 

La chiusura delio « Za Bra¬ 
nou » è un grave colpo per 
la vita culturale di Praga, ed 
è da auspicare che, a mo 
tivarla, sia soltanto l’asserita 
insicurezza del palcoscenico 
Stando cosi le cose dovrebbe 
venire fornita al teatro una 
altra sede dove esso possa 
prosesnrre la propria attività, 
evitando così di disperdere 
notevoli forze artistiche e can¬ 
cellando anche quella voce se¬ 
condo cui, più che di ragioni 
tecniche, si tratterebbe di una 
misura amministrativa nei 
confronti della compagnia. 

Silvano Goruppi 


Nostro servizio 

SIRACUSA. 2. 

Parafrasando il concetto di 
un noto capitolo brechtiano, 
oggi' i testi classici provoca¬ 
no un chiaro « effetto rassi¬ 
curante » in registi tutt’altro 
che intimiditi dalla grandez 
za delle opere, per cui il lo 
ro assalto appare sempre più 
immodesto e impudente. Di 
strutta la «sacralità» e quel¬ 
la « falsa venerazione » di cu* 
parla Brecht, sulle pietre an¬ 
tiche degli anfiteatri non re¬ 
stano i frutti di una ricerca 
umile e discreta, ma soltan 
to le ombre di effetti « sensa¬ 
zionali » di natura formalisti 
ca. per cui il testo e la rap 
presentazione subiscono « un 
nocumento — per citare an 
cora Brec.it — ancor più gra 
ve che nelle esecuzioni tradi¬ 
zionalistiche. giacche In lai 
caso contenuto e tendenza 
non vengono soltanto oscurati 
e appiattiti, ma addirittura 
falsati ». 

In questo senso, gli spetta¬ 
coli classici al teatro greco d! 
Siracusa vogliono « rassicura¬ 
re ». o meglio assicurare con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro 
dell’intelligenza, già distratta 
dallo scoppio esaltante della 
stagione estiva e poi assopi¬ 
ta per la dolcezza della natu¬ 
ra. La Medea di Kuripide - 
con la regia di Franco Enri¬ 
quez e nella traduzione di 
Carlo Diano — ha inaugura¬ 
to il ventiduesimo ciclo di 
spettacoli classici: seguirà lo 
Edipo re di Sofocle con la 
regia di Alessandro Fersen e 
nella traduzione di Salvator? 
Quasimodo. 

Ci siamo soffermati sui tra¬ 
duttori perchè ci sembrano 
fondamentali, nel teatro gre 
co. 11 momento verbale, la 
* preenanza linguistica e meta 
forica del testo Nel caso de. 
la Medea, purtroppo, non si è 
compresa appieno l importanza 
primaria della traduzione 
Carlo Diano non ha saputo 
restituirci suff.cientemente I» 
potenza evocatrice testuale del 
« razionalista » Euripide, e lo 
spessore delle immagini risul¬ 
tava notevolmente r.dotto. con 
effetti collaterali quali la gè 
nericità espressiva non solo 
delle metafore, ma anche e 
soprattutto della teatralità 

Messa in scena poco tempo 
dono l’.4 'cesti, nel 431 avanti 
Cristo, in occasione delie 
grandi D onisie. la Medea di 
Euripide conserva ancora 0 % 


gl un fascino incancellabile 
che trapassa I secoli e si at¬ 
tualizza in forme ideologiche 
estetiche tanto più produttive 
per la nostra cultura, quan¬ 
to più avvertiamo la lonta¬ 
nanza del mito irrecuperabi¬ 
le degli Argonauti, da cui !1 
trageda trasse ispirazione. E 
si può anche pensare che 11 
sofista Euripide — « l’unico 
vero poeta deH'illuminismo 
greco » come scrive Arnold 
Hauser - non vedesse nel 



Valeria Moriconi nella parte 
di Medea. 


in breve 


Quasi terminate le riprese di « Avanti » 

NAPOLI. 2 

a Un cocktail di thrilling, satira politica, scene piccanti 
e boutades di attualità»: cosi viene annunciato il film 
Avanti che il regista e produttore Billy Wilder ha quasi 
terminato di girare nei dintorni di Ischia. 

Il film è interpretato da Jack Lemmon, Juliet Mills, 
dive Revill, Edward Andreaws, Pippo Franco e Sergio Bruni. 

Dimissionario il direttore del Festival di Pola 

FIUME, 2 

Il direttore del festival del cinema jugoslavo, Petar Volk, 
il cui mandato scadrà II 15 giugno prossimo, ha fatto sapere 
di non voler essere riconfermato nella carica. Il prossimo 
Festival di Pola verrà quindi curato dal presidente del con¬ 
siglio del Festival stesso, Fedor Janzekovlc. 


soggetto mitico altro che un 
pretesto per affrontare alti e 
scottanti problemi di ordine 
morale, civile, filosofico ed 
esistenziale. 

E’ anche per questo che la 
Medea euripidea, contestatri¬ 
ce di un ordine familiare re¬ 
pressivo, sembra accorciare 
le distanze con le donne di 
Hebbel e di Ibsen. in funzio 
ne proprio di quella dissolu 
zione storica delia tragedia 
che cederà il posto al dram¬ 
ma borghese. Nella Medea, 
Euripide tratta con estrema 
libertà i rapporti tra i sessi, 
il problema e il significato del 
matrimonio, le condizioni del¬ 
la donna nella società, tutti te¬ 
mi che sembrano unificarsi. 
In modo straordinario, nella 
problematica « razziale » che 
vede Medea, campionessa 
la « barbarie ». scontrarsi con 
l’« umanità greca ». con lo spi¬ 
rito « civilizzato » di Giasone. 

Vincitrice di questa lotta an- 
tleroica è Medea, inesorabile 
nel denunciare, attraverso ia 
lucida dialettica della dispe¬ 
razione, il «tradimento» di 
Giasone, di un uomo cioè In¬ 
capace di porre la sua esisten¬ 
za al di sopra delle miserie 
quotidiane e degli interessi 
immediati, per attingere libe¬ 
ramente ai semplici principi 
umanistici e morali. E in que¬ 
sta disputa ideologica. Giaso¬ 
ne sembra rimpicciolirsi e Im¬ 
miserirsi nelle sue stesse pa 
role. nello squallore delle 
sue giustificazioni, incapaci di 
convincere e di piegare Me¬ 
dea, « la preda che ha por¬ 
tato da una terra di barbari». 

Enriquez non sembra abbia 
sentito, la modernità e I’at- 
■ tualità tutta interdire, direm. 
mo. della tragedia, e 1 suoi 
errori di n già appaiono al 
meno unitari nel dissolvere, a 
ogni istante, la portata espres¬ 
siva e teatrale di un testo 
che rifiuta qualsiasi forma d! 
esteriorizzazione estivo consu¬ 
mistica. Innanzi tutto c’è da 
segnalare la non funzionalità 
dell’impianto scenico di Ema¬ 
nuele Luzzati, nel quale Me¬ 
dea era eternamente alla ri¬ 
cerca di un equilibrio sta¬ 
bile. Valeria Monconi, non 
sorretta da un’idea registica 
adeguata, ha costruito il suo 
personaggio sul filo di una 
stupefacente esteriorità. no>« 
.sapendo peraltro regolare II 
suo registro vocale, per cu! ’i 
dialogo euripideo era sostenu 
to da effetti vocali monocor¬ 
di e inefficaci. Donato Castel 
laneta è stato un pedagogo 
un po’ enfatico; Pria Cei, tut¬ 
tavia. ha saputo orientare 
una sobria figura di nutrice: 
Gianni Cavina era Creonte. 
Orso Maria Guerrini è sta¬ 
to un G'asone incolore e Iet 
teralmente « inespressivo »; 
Andrea Bosic era t>’eo: Gian 
co Mauri il messaggero. Im 
possibile citare tutte le co 
rifee, e ci limitiamo a Irene 
Aloisi, Anita Bartolucci. Isa 
bella Guidotti e Anna LeI!o. 
Impegnate in evoluzioni po 
co significative, come poco s< 
Unificative sono risultate le 
evoluzioni In cielo del drago 
di gomma, su cui Io spetta 
tore avrebbe dovuto Immag 
nare che si stesse allontanan 
do. fra nuvole di fumo. Me 
dea. In realtà. la distanza tr» 
Medea e il pubblico si era 
realizzata molto tempo pri 
ma. In una Corinto immagi¬ 
naria. 

Il pubblico ha applaudito, 
ma ancha. in parte, contesta 
to lo spettàcolo. 

Roberto Alemanno 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 2 

All’insegna di una promet¬ 
tente vivacità di idee, di pro¬ 
poste, di polemiche, questa 
mattina è cominciato a Fer¬ 
rara presso il Centro di atti¬ 
vità visive, ospitato nel Pa¬ 
lazzo dei Diamanti, il secon¬ 
do Congresso nazionale della 
AIACE (Associazione italiana 
amici del cinema d’Essai) or¬ 
ganizzato in collaborazione 
con l'assessorato alle istitu¬ 
zioni culturali del Comune. In 
un vasto salone del palazzo 
ferrarese, alla presenza di nu¬ 
merosi delegati, rappresen¬ 
tanti le sezioni AIACE di va¬ 
rie città, il segretario gene¬ 
rale Sergio Andreotti, a nome 
del direttivo centrale dell’As- 
sneiazione. ha svolto una den¬ 
sa relazione introduttiva, a- 
prendo così i lavori del Con¬ 
gresso. Il segretario della 
AIACE, dopo avere ricordato 
il primo congresso della As¬ 
sociazione (fondata nel 1962), 
tenutosi a San Marino tre an¬ 
ni or sono, e dopo aver trac¬ 
ciato un rapido bilancio del¬ 
l’attività svolta negli ultimi tre 
anni, ha ricordato come lo sco¬ 
po fondamentale di un cine¬ 
ma d'essai sia quello di « dif¬ 
fondere nella più ampia misu¬ 
ra possibile quelle opere che. 
nonostante il loro valore arti¬ 
stico e culturale — e talvolta 
proprio per esso —. sono ma¬ 
tematicamente escluse dal cir¬ 
cuito commerciale ». 

Attualmente in Italia opera¬ 
no soltanto dieci sale d’essai 
a « tempo pieno » più altri 
otto locali, la cui programma¬ 
zione culturale è limitata ad 
alcuni giorni della settimana. 
A queste evidenti carenze 
strutturali si aggiungono, ha 
sottolineato ancora Sergio An¬ 
dreotti. vistose divergenze in 
merito ai rapporti che si do 
vrebbero determinare tra ci¬ 
nema di qualità, strutture ci¬ 
nematografiche e intervento 
statale. La relazione introdut¬ 
tiva ha inoltre toccato il pro¬ 
blema dei rapporti con la scuo¬ 
la. problema, questo, che sarà 
oggetto del convegno di do¬ 
mani pomeriggio, impostato 
appunto sul tema: « Cinema 
d’essai e nuove strade per la 
diffusione della cultura cine¬ 
matografica: esperienze emi¬ 
liane per la utilizzazione del 
cinema nella scuola ». 

Nell’ambito di tale conve¬ 
gno sono previste relazioni del 
sindaco di Ferrara, compagno 
Radames Costa (« Ragioni di 
un incontro »). di Alberto Lat- 
tuada («Il cinema d’essai nel¬ 
la società italiana ») e di Re¬ 
nato Zippi (« Il cinema nella 
scuola, strumento di autofor¬ 
mazione »). 

Sempre nella giornata di og¬ 
gi, alla relazione del segreta¬ 
rio della AIACE ha fatto se¬ 
guito un ampio, animato di¬ 
battito, nel corso del quale 
sono intervenuti tra gli altri 
Isaia. Azzeila, Farinelli (Ro¬ 
ma). Peiretti (Torino), Santa- 
niello (Napoli). Giacci (Mila¬ 
no). Dal dibattito sono emer¬ 
si altri problemi, che verran¬ 
no analizzati e discussi anche 
nella mattinata di domani. Ai 
margini del Congresso, proie¬ 
zioni serali di film: O cerco 
del portoghese Antonio Da Cu 
nha Telles. Le chat, del fran¬ 
cese Pierre Granier Defferre, 
e Arcana di Giulio Questi. 

Nino Ferrerò 


Sullo schermo 
« La nona 
meraviglia 
in Oriente » 


FIUME, 2 

Stanno per concludersi le 
riprese del film jugoslavo De¬ 
veto cado na tstoku («I^a no¬ 
na meraviglia in Oriente») 
diretto dal regista Vlatko Fi- 
lìpovic e tratto daH’omonimo 
romanzo dello scrittore An- 
djelko Vuletìc. Interprete 
principale del film, prodotto 
dalla « Bosna Film » di Sara¬ 
jevo, è l’attore jugoslavo 
Ljubisa Samardzic; del cast 
fanno parte Dusa Pockojeva, 
Svjetlana Knezevic, Danilo 
Stojkovic, Jolanda Djacic, Ra- 
stislav Jovic ed un gruppo di 
attori dei teatri di Mostar e 
di Sarajevo. 

'L’équipe cinematografica si 
trova attualmente in Erzego¬ 
vina e tra qualche giorno 
farà ritorno a Sarajevo per 
ultimare gli interni del film. 


«Pop» a Roma: 
preizi alti e 
poco pubblico 

Quattro gruppi stranieri di tutto rispetto 
partecipano alla rassegna che si svo!» 
ge allo Stadio del tennis del Foro Italico 


« Sappiamo benissimo che la 
umiltà è una cosa importan¬ 
te, ed è in virtù dì questa dote 
che abbiamo acconsentito ad 
esibirci qui stasera, come un 
complesso qualunque, ma, no¬ 
nostante ciò, gradiremmo che 
i giovani gruppi che nascono 
adesso riuscissero a dimastra- 
re di aver capito la lezione 
che abbiamo insegnato loro 
Tanno scorso, in questa sede ». 

Pressappoco con queste pa¬ 
role, gli Osanna si sono pre¬ 
sentati l’altra sera a Roma sul 
palcoscenico del « II Festival 
d’Avanguardia e nuove tenden- 
ze » di cui furono « vincitori 
morali» Tanno scorso, insie¬ 
me con la Premiata Forneria 
Marconi. Una così grottesca 
affermazione — ci auguriamo 
involontaria — ha riscosso bor¬ 
date di fischi da parte del 
pubblico. Ma gli Osanna si so¬ 
no esibiti comunque e, dob¬ 
biamo dirlo, hanno dimostra¬ 
to ancora una volta notevoli 
capacità, ferme restando le 
riserve fatte più '-olte sull’in¬ 
consistente pop « made in 
Italy ». 

Il « II Festival d’Avanguar¬ 
dia e nuove tendenze » è le- 


Elke tra i 
suoi quadri 



BERLINO OVEST — Non tulli sanno che Elke Sommer è 
anche una discreta pittrice. Ma ora, con una sua mostra 
personale allestita In una famosa galleria sulla Kurfuersten- 
damm di Berlino Ovest, Taltrice ha avuto un equo riconosci- 
mento dei suoi meriti. Nella foto; Elke tra i suoi quadri. 
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con tr ocanale 


OMERTÀ’ — Sarebbe ormai 
davvero il caso di togliere 
dalla testata di A Z la frase 
esplicativa: « un fatto, come 
e perchè ». che all’inizio era 
destinata a definire il carat¬ 
tere e gli scopi di questa ru¬ 
brica. E’ facile constatare, in¬ 
fatti, che nelle trasmissioni di 
AZ, da parecchio tempo, si 
rintracciano ben pochi fatti , i 
« come » sono piuttosto sfu¬ 
mati . e di 11 perchè » non c’è 
nemmeno l ombra. La puntata 
riservata alla discussione sul 
calcio e sul mondo che lo prò - 
duce lo ha testimoniato in 
modo esemplare. 

Cominciamo dai fatti. Mai 
come in questo caso si è rima¬ 
sti nel vago, sin dall’imposta¬ 
zione. Cóme sembra essere 
consuetudine da parecchi me¬ 
si, A Z non ha preso in consi¬ 
derazione un episodio per ana¬ 
lizzarlo, individuarne le com¬ 
ponenti e, poi, su questa ba¬ 
se, risalire dal particolare al 
generale. Al contrario, la tu 
buca ha affrontato il a feno¬ 
meno » a livello generale e 
a questo livello è rimasta, per 
60 minuli, fornendo ai tele 
spettatori pochissime informa¬ 
zioni. 

Le allusioni, in compenso, 
sono state tante: ma è ben dif¬ 
ficile scambiare per fatti le 
allusioni. Si è parlato, ad 
esempio, di paghe altissime 
dei giocatori: ma nessuno si è 
degnato di allineare, uno ac¬ 


canto all'altra, un nome e una 
cifra. Altrettanto dicasi per i 
compensi degli allenatori. Si 
è parlato di « enormi interes¬ 
si »; ma nessuno si è scomo¬ 
dato a precisare di quali inte¬ 
ressi si tratti. Si è preso tn 
esame il caso Rivera: ma non 
ci si è pret^cupati nemmeno 
di approfondirne i termini. Si 
è parlato di regolamento che 
offende i diritti civili degli 
atleti: ma non si è andati id 
di là di un esempio citato da 
Campana, e, per altro, di que¬ 
sto esempio non $"è poi per 
niente discusso. 

Impostata cosi la questione 
sulle sabbie mobili, ovviamen¬ 
te la punlalu ha navigato sul¬ 
le ali delle opinioni, più o 
meno peregrine. E ogni volta 
che si è cercato di stabilire 
un « come » e un « perchè », 
l'approdo è stato nullo. Nullo 
al punto che non era possi¬ 
bile sfuggire al sospetto che 
quell'omertà di cui qualcuno 
ha parlato a proposito delle 
organizzazioni calcistiche, si 
estenda alla TV. E del resto, 
perché stupirsene ’ In tondo, 
una discussione su quella che 
è stata moraUstieameniJ defi¬ 
nita « diseducazione calcisti¬ 
ca » dovrebbe comprendere an¬ 
che il ruolo che la televisione 
esplica in questo campo. E’ 
quanto meno ridicolo, infatti, 
che ci si affanni a ripetere 
— come molti hanno fatto an- 
'* che tn questa occasione — che 


il calcio « è solo un gioco » e 
che quindi va ridimensionato: 
ma a chi ia raccontano? Co¬ 
minciano i programmatori te¬ 
levisivi a far saltare program¬ 
mi di impegno, per far posto 
alle telecronache delle parlile: 
e l'iniziativa che la TV li spie¬ 
ga in occasione dei più im¬ 
portanti avvenimenti calcistici 
non ha riscontro tn nessun 
altro campo. E dunque? 

E’ stato detto, nel corso del¬ 
ta trasmissione, che il calcio 
è la quindicesima industria, 
in Italia, e che il bilancio di 
una annata calcistica è di 200 
miliardi: dopo di che. ci si 
chiede se il calcio venga per 
caso a strumentalizzato »? Ci 
si chiede perché 1 « tifosi » 
non hanno V « educazione » 
di considerarlo soltanto uno 
sport? 

In 1 realtà, un interrogativo 
ha aleggiato nello studio di 
A-Z lungo tutta la trasmissio¬ 
ne: a chi e a che cosa giovo, 
oggi in Italia, sul piano poli¬ 
tico ed economico e di costu¬ 
me, questa industria nella qua¬ 
le si profondono miliardi e 
attorno alla quale si impegna¬ 
no tante energie, non escluse 
quelle di alcuni tra i più po¬ 
tenti gruppi finanziari e in¬ 
dustriali? Ma questo interro¬ 
gativo, la rubrìca dei « come » 
e dei a perché» ha preferito 
diplomaticamente ignorarlo. 


g. c. 


gittimo erede della manife¬ 
stazione che si svolse Tonno 
scorso a Viareggio, ma stavol¬ 
ta parecchie cose sono cam¬ 
biate. Innanzitutto, gli orga¬ 
nizzatori hanno deciso di pre¬ 
sentare la rassegna nel poco 
adatto Stadio del Tennis del 
Foro Italico, applicando di 
conseguenza prezzi • non trop¬ 
po accessibili ai giovani. Ca¬ 
tastrofico il risultato: durante 
la prima serata il già non 
tanto capiente stadio era pie¬ 
no a metà, il che rappresenta, 
in cifre, circa 1500 spettatori. 
Pochini, a dire il vero, se al 
pensa che la passata edizione 
ne ha Interessati molti di più, 
con un programma non certo 
così vasto e attraente. Infatti, 
al Festival partecipano quat¬ 
tro gruppi stranieri di tutto 
rispetto: Argent, Spencer Da¬ 
vis Group, Wild Turkey e 
Electric Light Orchestra. 

Un’ottima impressione ce 
l'hanno data proprio gli Ar¬ 
gent, il gruppo britannico for¬ 
mato da poco da Rod Argent, 
brillante organista di un com¬ 
plesso che fu, nel '63, tra ì 
precursori della musica pop: 
The Zombies. Argent alle ta¬ 
stiere e il chitarrista Russ 
Ballard hanno messo su una 
formazione interessante, ripe¬ 
scando ed arrangiando brani 
rock classici di Jerry Lee Le¬ 
wis. eseguiti con destrezza e 
sensibilità come il trascinan¬ 
te Keep on rollin. Per Spencer 
Davis, invece, — lo abbiamo 
ascoltato ieri sera, doDO Wild 
Turkey, il complesso di Glenn 
Comick, ex-batterista dei Je- 
thro Tuli — si tratta di un 
piacevole ritorno anche se il 
bra^o session-man non può più 
contare sul notevole apporto 
dei suoi collaboratori di una 
volta, i prestigiosi Stevie Win- 
wood e Dave Mason. autori 
di miei pìccoli capolavori di 
rlivthm and blues che sono 
l’m a man e Gìmme some 
lovin’. Ma, 1 veri nrotagonisti 
saliranno sul palco domani 
sera, in chiusura della rasse¬ 
gna: sono gli Electric Light 
Orchestra, e cioè quel che ri¬ 
mane dei Move dopo la par¬ 
tenza del cantante Cari Wayne. 

Per quanto riguarda i com¬ 
plessi italiani (le cosiddette 
promesse), finora abbiamo 
ascoltato ben poco, e sembra 
che la vittoria finale se la sia 
già assicurata da temno il Ban¬ 
co del Mutuo Soccorso, dive¬ 
nuto il nuovo alfiere dei fans 
italiani. De gustibus... 

d. g. 

Istituito il Preipio 
cinematografico 
« L'age d'or » 

BRUXELLES, 2 

La Cineteca reale belga ha 
istituito il premio cinemato¬ 
grafico « L'age d’or ». Con que¬ 
sto riconoscimento la Cinete¬ 
ca intende premiare ogni an¬ 
no un film che si ispiri al 
film poetico e nello stesso 
tempo rivoluzionario di Luis 
Bunuel L’age d’or. La compe¬ 
tizione, aperta a tutti i film 
di lungometraggio, avrà la sua 
conclusione nel Palazzo delle 
Belle Arti di Bruxelles nel 
marzo del 1973. 

Lino Capolicchio 
partigiano per 
Edouard Molinaro 

PARIGI. 2 

Nel prossimo settembre co- 
minceranno le riprese de 
L’ironie du sort. diretto da 
Edouard Molinaro e tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Paul 
Guimard. 

Il film narra la storia di 
un partigiano che durante la 
guerra viene incaricato di uc¬ 
cidere un membro della Oe- 
stapo. Il partigiano, mentre 
attende la sua vittima di cui 
ha minuziosamente studiato i 
movimenti, gli spostamenti e 
le abitudini per giorni e gior¬ 
ni, immagina quale sarà la 
sua vita futura se ucciderà 
il componente della Gesta po e 
quale invece, sarà la sorte dei 
suoi compagni se il suo atten¬ 
tato fallirà. Il partigiano sarà 
Lino Capolicchio. 

Jean Piat lascia 
la «Comédie 
franose » 

PARIGI, 2 

Jean Piat, socio dal 1953 
della « Commèdie frangaise » 
della quale era entrato a far 
parte nel 1947. ha annunciato 
le sue dimissioni, che diven¬ 
teranno effettive dal primo 
gennaio prossimo, in una let¬ 
tera alTamministratore gene¬ 
rale, Pierre Dux. Jean Piat, 
che è stato uno dei più po¬ 
polari « Cyrano di Bergerac », 
ha debuttato alla « Comédie » 
con il ruolo di Figaro nel 
Barbiere di Siviglia ; ma fu 
Io stesso personaggio da lui 
interpretato nel « Matrimonio 
di Figaro» che ne fece una 
delle « vedettes » della casa 
di Molière. Non sono stati 
resi noti 1 motivi che hanno 
indotto Piat a rMtegnuv le 
dimissioni. 
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La politica urbanistica delia DC e del PSDI 


Appartamenti di lusso 
al posto delle scuole 

Uno scontro fra un consigliere socialista e la Giunta sull'interpretazione degli accordi 
di centrosinistra — Tendenza a imporre contenuti di tipo centrista alla politica capitolina 



Palazzi enormi, veri casermoni, fruito della speculazione edilizia 


Nel corso della campagna 
elettorale abbiamo avuto più 
volte l'occasione di mettere in 
luce come la sterzata a de¬ 
stra della de sul piano nazio¬ 
nale abbia spinto 1 dirigenti 
del comitato romano della 
DC a rinnegare, anche pubbli¬ 
camente, — senza peraltro pro¬ 
vocare reazioni di rilievo fra 
gh altri partiti di centro si¬ 
nistra — il contenuto degli ac¬ 
cordi da cui erano scaturite 
le tre Giunte, alla Regione, al 
Comune ed a Palazzo Valen- 
tini. 

Un discorso di La Morgia, 
nel culmine della campagna 
elettorale, suono persino co¬ 
me un’autocritica del comi¬ 
tato romano della DC che nel 
novembre dell’anno scorso a- 
veva posto in suo documen¬ 
to l’esigenza di un « confron¬ 
to con l’opposizione popola¬ 
re egemonizzata dal PCI in 
forma continuativa e fuori da 
illogiche chiusure ». La Morgia 
smentì il documento affer¬ 
mando che con il PCI non 
era passibile alcun dialogo. 

Ora la campagna elettora¬ 
le è terminata, c'è stato il vo¬ 
to dei cittadini, il consiglio 
comunale ha ripreso a riunir¬ 
si e qualcuno ha sperato che 
la frase di La Morgia nien- 
t’altro fosse che una forzatu¬ 
ra elettorale adatta a « recu¬ 
perare » i voti a destra. 

In effetti, invece, al di là 
delle formule e dei documen¬ 
ti. va prendendo piede nella 
DC una tendenza che non può 
non essere giudicata preoccu¬ 
pante, quella di dare un con¬ 
tenuto centrista alla politica 
della Giunta capitolina che in¬ 
vece aveva l’ambizione, —nei 
propositi della stessa sinistra 
de — di costituire una svolta 
nella gestione del potere e nel¬ 
le scelte più qualificanti. 

Certo, questa tendenza al 
centrismo non si svolge li¬ 
nearmente e alla luce del so¬ 
le, si sviluppa anzi attraver¬ 
so contraddizioni, arresti, mu¬ 
tamenti tattici. E questo lo si 
comprende anche perché essa 
deve fare i conti, in consiglio 
e nella città, con la forza del 


REGIONE: divisa la giunta quadripartita 

Contrasti per i progetti 
dei consorzi industriali 

I piani per le zone Roma, Lalina e Frosinone non terrebbero conto delle indicazioni 
del CRPE • Incontri fra i rappresentanti del centrosinistra per un compromesso 


La giunta regionale del La¬ 
zio, sorretta dai quattro par¬ 
titi di centrosinistra, sta na¬ 
vigando in acque assai agitate. 
Gli ultimi pomi della discor¬ 
dia che dividono la maggio¬ 
ranza sono i piani presentati 
dai consorzi industriali Roma- 
Latina e Frosinone. Questi pia¬ 
ni sarebbero concepiti e deli¬ 
neati in netto contrasto con le 
ipotesi di assetto territoriale 
del Comitato regionale per la 
programmazione economica 
(CRPE) secondo cui è necessa¬ 
rio equilibrare l’economia del 
Lazio, puntando su insedia¬ 
menti industriali nelle aree de¬ 
presse: Frosinone, Viterbo, 
sud della provincia pontina. 
In sostanza il progetto del 
CRPE tende giustamente a im¬ 
pedire che Roma continui a 
rappresentare nel Lazio una 
specie di «asso piglia tutto», 
diventando sempre più una 
città gigantesca, mostruosa, 
che fa il vuoto intorno a sè. 
Il Lazio ha bisogno soprattut¬ 
to di essere riequilibrato. E 
l’equilibrio passa appunto at : 
traverso la creazione di altri 
poli di attrazione da antepor¬ 
re a Roma e alla zona fra la 
capitale e Latina. 

Ebbene i piani predisposti 
dai consorzi industriali di Fro¬ 
sinone e della zona Roma-La- 
tina, fermi alla Regione in at¬ 
tesa di essere approvati o boc¬ 
ciati, si muoverebbero nella 
parte opposta aU'assetto terri¬ 
toriale proposto dal CRPE. 
Continuerebbero cioè ad asse¬ 
condare quella tendenza che 
ha squilibrato economicamen¬ 
te il Lazio. Da qui le perplessi¬ 
tà di alcuni settori della mag¬ 
gioranza quadripartita e quin¬ 
di i contrasti nella giunta. 
Non è la prima volta, del re¬ 
sto, che il problema del di¬ 
verso assetto da dare al La¬ 
zio ha portato contrasti e di¬ 
visioni nel centro-sinistra. La 
prima giunta quadripartita 
cadde quando l’ex presidente 
Mechelli tentò di introdurre 
nel programma del governo 
regionale il « gigantismo di 
Roma ». 

Anche oggi sono i settori più 
influenti della DC, con Pe- 
trucci in testa, che premono 
perchè nulla sia mutato nel 
Lazio e che Roma, insieme 
alla zona a sud della città, 
rappresenti l’unico polo di at¬ 
trazione. Il piano predisposto 
dal consorzio Roma-Latina, 
come quello per la zona di 
Frosinone. vengono difesi dal 
gruppo dirigente de. Dello 
stesso avviso non è l’assessore 
all’ Urbanistica, il socialista 
Santarelli, il quale considera t 
piani in contrasto con Passet¬ 
to territoriale indicato dal 
CRPE e quindi chiede una so¬ 
stanziale modifica. Lo stesso 
rivendicano alcuni settori del 
gruppo de non strettamente 
iegati al gruppo di potere. 

In particolare, per il piano 
del consorzio Roma-Latina, si 
chiede di stralciare i progetti 
previsti per le zone di Castel 
Romano e Santa Palomba. I 
praptli riguardano aree situa¬ 


te nelle immediate vicinanze 
di Roma e quindi destinati ad 
assecondare il « gigantismo » 
della capitale. E' da notare 
che l’intero progetto del con¬ 
sorzio è stato approvato, sen¬ 
za alcuna modifica o osserva¬ 
zione, in sede ministeriale. Il 
governo monocolore non ha 
trovato mente da ridire sul 
fatto che si insista a perseve¬ 
rare su una strada che ha pro¬ 
vocato e continua a provocare 
gravi squilibri nel Lazio. 

Il progetto del consorzio 
Roma-Latina, dopo l’approva¬ 
zione ministeriale, per diven¬ 
tare operante ha bisogno del 
voto della Regione. E’ per 
questo che si è aperta una di¬ 
scussione aU’intemo della 
maggioranza quadripartita. Lo 
stesso è avvenuto per il pro¬ 
getto del consorzio industriale 


ASSEMBLEE — Roviano, ore 
20.30. (Madcrchì); Labaro, ore 
18,30; Montcspaccalo, ore 18, con 
le donne (A. Molinari); Tor-de' 
Schiavi - Villa Gordiani, ore 19.30, 
(Cervi); Tolta, ore 20,30. (Bac¬ 
chetti); Ponte Mammolo, ore 18, 
con te donne (L. Ciuffini). 

C.D. — Borghesiina, ore 19, 


di Frosinone. 

Prima di affrontare il pro¬ 
blema dei due consorzi (ne è 
stato chiesto anche lo sciogli¬ 
mento) nelle sedi normali del¬ 
la Regione, commissione e 
consiglio, i rappresentanti del 
centrosinistra hanno preferi¬ 
to esaminarlo a livello quadri- 
partito. In quella sede si cer¬ 
cherà di raggiungere un com¬ 
promesso per mettere poi la 
assemblea regionale di fronte 
al fatto compiuto e limitare 
così un aperto confronto su 
uno dei temi più scottanti del¬ 
la vita economica del Lazio. 
Un primo incontro fra le de¬ 
legazioni della DC, ' PSI. 
PSDI e PRI è avvenuto, sen¬ 
za alcun risultato, nei giorni 
scorsi. Altre riunioni sono 
state programmate per il 7 
e 12 giugno. 


(Frcdduzzi); Tor de’ Schiavi, ore 
18, (Granone); Vicovaro, ore 
20,30, (Micucci); Caatetnuovo di 
Porto, ore 18. 

FGCR — Monteverde Vecchio, 
ore 17, proiezione del (ilm « Le 
battaglia di Algeri >; Ccrveteri, ore 
20, comizio (Falomi). 


Promosso dai movimenti giovanili 


Corteo per il Vietnam 
stasera ad Albano 

Domani sera veglia a Civitavecchia 
Le altre manifestazioni a Roma 

I giovani, le donne, i lavoratori, tulio il Partito è mobilitalo 
in questi giorni per manifestare solidarietà al Vietnam e per 
rinnovare la protesta contro il barbaro intensificarsi detl'ag 
gressione USA. Manifestazioni, veglie e comizi si terranno tra 
oggi e domani a Roma e nei centri della provincia indetti 
dalle organizzazioni democratiche e dai partiti di sinistra. 

Stasera, alle ore 19, manifestazione unitaria ad Albano 
organizzata dalla FGCI, dalla FGS e dat movimento giova¬ 
nile del PSIUP. Un corteo percorrerà il centro della cittadina 
e, alle 20,30, si terrà un comizio con Giuliano Ferrara. Verrà 
anche proiettato un film sul Vietnam. Domani, domenica, il 
comitato Italia Vietnam ha indetto una veglia a Civitavecchia, 
a piazza Vittorio Emanuele. Alla manifestazione, che avrà ini¬ 
zio alle 20,30, hanno aderito PCI, PSI, PSIUP e i rispettivi 
movimenti giovanili, l'Alleanza contadini, l'UPRA, I* UDÌ, 
l'ARCI e l'ANPI. Parteciperà l'on. Anderlini, della sinistra 
indipendente. Durante la veglia verrà proiettato un film do¬ 
cumentario; interverranno i cantanti folk Bazzegno e Lom¬ 
bardi.. 

Altri comizi e manifestazioni indetti per oggi si terranno 
a: Ostia Antica, manifestazione ore 11 con Giannantoni; Vel- 
tetri, ore 11,30 (Vetere); Colonna, ore 20 (Bagnato); Borgata 
André, ore 18,30 (Ciai); Nettuno Cretarossa, ore 19 (Vclletri); 
Lanuvio, ore 20 (Cesaroni); Prima Porta, oro 19 (Borgna). 


VITA DI PARTITO 


PCI e con l’azione delle mas¬ 
se popolari. Ma la tendenza 
— alimentata all'interno del 
comitato romano della DCdal 
passaggio del gruppo Petruc- 
ci alla corrente di Piccoli e 
da alcuni ambienti fanfania- 
ni — esiste. Si vara il decen¬ 
tramento, ma contemporanea¬ 
mente si cerca di insabbiarlo 
allontanandone nel tempo la 
attuazione; si affronta con ri¬ 
tardo, il problema della Net¬ 
tezza Urbana, ma ci si fer¬ 
ma all’esigenza di pubbliciz¬ 
zare il servizio di trasporto 
lasciando impregiudicato lo 
appalto del servizio di smal¬ 
timento e costringendo i lavo¬ 
ratori a scioperi di cui la 
città paga per prima le 
conseguenze; si vara la gra¬ 
tuità (in due fasce orarie) 
sui mezzi di trasporto pub¬ 
blico, ma non si accompagna 
questo provvedimento con al¬ 
tre misure organiche gettan¬ 
do le basi per una marcia in¬ 
dietro al termine dell'espe¬ 
rimento che finirà il 15 giu¬ 
gno; si parla di revisione del 
piano regolatore, ma gli adem¬ 
pimenti tecnici previsti dagli 
stessi accordi del centro si¬ 
nistra sono ancora in una fa¬ 
se che, solo eufemisticamen¬ 
te, può dirsi embrionale. In- 
somma il centro sinistra «nuo¬ 
va gestione» assume sempre 
più i connotati del vecchio 
centro sinistra, quello in cui, 
per denuncia degli stessi so¬ 
cialisti e della sinistra de, 
imperavano le forze della ren¬ 
dita fondiaria. 

Recentemente in Campido¬ 
glio si è verificato un episo¬ 
dio che può costituire la car¬ 
tina ti tornasole del tentati¬ 
vo di svuotamento operato 
dalla DC e dal PSDI dei con¬ 
tenuti innovativi degli accordi 
che hanno portato alla nasci¬ 
ta della giunta Darida. Nel 
corso dell’ultima seduta del 
consiglio comunale è avvenu¬ 
to imo scontro — già da noi 
registrato in sede di crona¬ 
ca — su cui vale la pena di 
ritornare visto che né l'Avan- 
ti>, né II Popolo l’hanno rite¬ 
nuto meritevole di segnala¬ 
zione. 

Ecco ì fatti. Quando fu ap¬ 
provato, nel marzo scorso, il 
bilancio di previsione, la mag¬ 
gioranza di centro sinistra, 
votò un ordine del giorno sui 
problemi urbanistici, ordine 
del giorno che, a detta del¬ 
l'area di sinistra della nuova 
compagine, avrebbe dovuto se¬ 
gnare ima svolta nella politi¬ 
ca capitolina. In tale ordine 
del giorno, fra l’altro, si af¬ 
frontava il tema del rilascio 
delle licenze edilizie nelle zo¬ 
ne B, C, e D del piano rego¬ 
latore, cioè nei quartieri do¬ 
ve mancano servizi sociali, 
giardini, scuole e così via. 
I,'ordine del giorno impegna¬ 
va, tra l’altro, la Giunta « ad 
adottare provvedimenti di sal¬ 
vaguardia per un controllo 
nel rilascio delle licenze ». Ta¬ 
le rilascio avrebbe dovuto es¬ 
sere condizionato «nella zona 
A (centro storico) alla adozio¬ 
ne dei piani particolareggia¬ 
ti con la sola eccezione per 
gli interventi di restauro in¬ 
terno ai soli fini di assicura¬ 
re l’agibilità residenziale; nel¬ 
le zone B. D al reperimen¬ 
to delle necessarie aree li¬ 
bere per l’adeguamento del¬ 
le esigenze di servizi ed aree 
verdi; nelle zone B. C. D, per 
le nuove costruzioni, comun¬ 
que al pagamento del contri¬ 
buto delle opere di urbaniz¬ 
zazione ». 

Sullo stesso argomento ave¬ 
vano presentato un ordine del 
giorno 1 compagni Salzano, 
Vetere, Buffa, Prasca, D'Ar¬ 
cangeli, Bencini e Maffioletti. 
In esso si sottolineava la gra¬ 
ve carenza di aree e strutture 
di servizi pubblici e in parti¬ 
colare di servizi scolastici, nel¬ 
le zone centrali, semicentrali 
e nella vicina periferia citta¬ 
dina e proponeva di sospende¬ 
re il rilascio delle licenze edi¬ 
lizie nelle zone B, C e D del 
piano regolatore per poter re- 
cuoerare le aree libere e vin¬ 
colarle a verde e servizi. • 

L’ordine del giorno comu¬ 
nista non fu accettato dalla 
Giunta con ia scusa che quel¬ 
lo presentato dal centro si¬ 
nistra ne accoglieva la so 
stanza ed anzi ne esprimeva 
meglio le esigenze. E’ accadu¬ 
to invece che, alla vigilia del 
voto del 7 maggio, l'assesso¬ 
re Pala (PSDI) ha rilasciato 
un’intervista ad un giornale 
del mattino per smentire che 
il Comune avesse l’intenzione 
di giungere alla sospensione 
del rilascio delle licenze edi¬ 
lizie. Colpito da questa smen¬ 
tita. che contraddiceva l’or¬ 
dine del giorno votato dal 
consiglio, il consigliere socia 
lista Benzoni ha preso la pa¬ 
rola in consiglio per chiede¬ 
re se. per caso, la Giunta non 
desse un’interpretazione diver¬ 
sa all’ordine del giorno in Que¬ 
stione. rispetto alla dichiara 

zione di Pala, e se questa 
non fosse una violazione de 
gli accordi intercorsi fra i 
partiti. Inutile dire che una 
risposta vera e propria non 
c’è stata. C'è stato solo un 
impegno generico per un di¬ 
battito altrettanto generico 
su temi urbanistici. Intanto 
— come ha avuto opportuni¬ 
tà di rilevare il compagno 
Salzano — le licenze edilizie 
continuano ad essere rilascia¬ 
te. in barba all’esigenza dei- 
l’edilizia scolastica e del ver¬ 
de pubblico. Insomma conti¬ 
nuano ad essere costruiti ap¬ 
partamenti di lusso, che poi 
rimangono vuoti per gli affit¬ 
ti troppo alti, invece dì scuo 
le e giardini. Ecco un esem 
pio di come DC e PSDI im¬ 
pongono contenuti centristi a- 
gli accordi quadripartiti. Se¬ 
gno che il discorso di La 
Morgia nel corso della cam¬ 
pagna elettorale era qualcosa 
di più che una a forzatura 
elettorale». 


f ' Non tutti i romani hanno abbandonato la citta per 4 giorni 


Per molti il «grande ponte» 
è stato solo una gita al mare 

Si parla di trecentomila « uscite » e dì altrettanti arrivi di turisti - La città con un volto diverso -1 
«pendolari» lungo le strade provinciali - Pauroso ingorgo sulla Pontina per l'incendio di un camion 


Anche II secondo giorno del « grande pon¬ 
te » è filato liscio, con una città semideserln, 
consegnata dal romani nelle mani del turisti. 
Se si fa eccezione alle prime ore della mat¬ 
tinata di Ieri, quando sulla via dei Fori Im¬ 
perlali si svolgeva la tradizionale parala mi¬ 
litare del 2 giugno, le piazze e le strade di 
Roma hanno assunto il consueto volto delle 
giornate festive: folti gruppi di turisti nei 
punti monumentali della cilià, deserte le 
strade del centro. Un volto assai diverso dal¬ 
le giornate feriali, quando il traffico attana¬ 
glia e travolge tutto, deturpando l'elegante 
profilo storico della città. , 

Quanti saranno 1 romani che per il « gran 
de ponte » hanno lasciato la città e quanti 

I turisti arrivati? Per il momento mancano 
dati sicuri anche se si parla di una c trasmi¬ 
grazione », in entrata e In uscita, di oltre 
trecentomila persone. Ieri i due caselli ro¬ 
mani dell'Autostrada del Sole, quello a sud e 
l'altro a nord della città, hanno registrato 
un traffico normalissimo, come nei giorni 
feriali. Segno evidente che il c grande eso¬ 
do » verso le località più lontane è avvenuto 
tutto insieme, l'altro giorno, all' inizio del 
ponte. Il momento critico si avrà domani 
sera, quando ci sarà il rientro. L'autostrada 
Roma-L'Aquila ha registrato, nel primo po¬ 
meriggio, 4.S00 entrate e solo 2 mila uscite. 
Anche questo è un dato indicativo: a fianco 
dei numerosi romani che hanno approfittalo 
della singolare coincidenza di due festività 
a fine settimana per allontanarsi quattro gior¬ 
ni dalla città, ci sono anche I pendolari del 
« grande ponte ». Numerosissimi sono infatti 
i romani che in questi giorni si sono limitati 
a uscite giornaliere, compiendo brevi pun¬ 
tale nelle località delle tradizionali gite do¬ 
menicali: I Castelli, il mare, i laghi, I paesi 
lungo l'autostrada per l'Aquila. 

Una misura di quanto sia stato fìtto il 
movimento pendolare si è avuta osservando 

II traffico suite strade provinciali e regio¬ 
nali. Nella mattinata si sono registrati Inta¬ 
samenti per uscire da Roma e la sera per 
il rientro. Ieri sera II ritorno in città è stato 
particolarmente faticoso per quanti si sono 
incanalati sulla Pontinia. Al chilometro 34 
un camioncino, parcheggiato a fianco della 
strada, ha preso inspiegabilmente fuoco. Il 
traffico è rimasto fermo per molto tempo 

provocando una colonna lunga chilometri, 
smaltita dopo ore e ore di attesa, di radia¬ 
tori in ebollizione, di nervi a pezzi. 

NELLE FOTO: partita a bocce a Villa Bor¬ 
ghese per chi non ha potuto sfruttare !l 
< ponte »; turisti e soldati (era la festa della 
Repubblica e c'era libera uscita per tutti) 
a Trinità dei Monti. 



Una mostra-indagine delle studentesse della « Principessa di Piemonte » 
su 100 anni di speculazione edilizia all’Appio-Tuscolano 

Scop rire il q uartiere per cambiarlo 

La maturità raggiunta dalle ragazze in questo lavoro — « La mostra non finisce qui, continua nella lotta per difendere il 
quartiere » — Messe a nudo le storture de! grande agglomerato — Lo stretto collegamento con il consiglio di quartiere 



Le ragazze della « Principessa di Piemonte », autrici della mostra-indagine 

Stranieri arrestati in via Lombardia 

Due chilogrammi di hashish 
sotto il sedile della «Ferrari» 

Hanno cercato di venderli ad un carabiniere fintosi acquiren¬ 
te — Nell'auto anche un sacchetto pieno di psicostimolanti 


Era andato aU’appuntamen- 
to convinto di combinare un 
buon c affare ». piazzando due 
chili di hashish che teneva 
nascosti sotto il sedile della 
sua « Ferrari »: ma l’« acqui¬ 
rente * altri non era che un 
sottufficiale dei carabinieri 
del nucleo investigativo che 
si era spacciato per traffican¬ 
te di droga. Così Alwin 
Divight Lehman, uno statuni¬ 
tense di 32 anni. deilTndiana. 
è caduto nella trappola insie 
me alla sua amica, una bel 
ga di 30 anni. Paula Josephi¬ 
ne Dedojard: tutti e due sono 
stati arrestati per spaccio e 
detenzione di droga. 

L’appuntamento era stato 
fissato per le 22 della scorsa 
notte, nei pressi del cinema 


« Rivoli », in via Lombardia. 
Nei giorni precedenti il sot¬ 
tufficiale dei carabinieri era 
riuscito ad « agganciarsi » il 
Lehman — che si spostava 
continuamente tra Milano e 
Roma — convincendolo che 
era interessato ad acquistare 
uno stock di stupefacenti, me¬ 
glio se di hashish. Dopo una 
serie di abboccamenti, lo sta¬ 
tunitense alla fine si è con¬ 
vinto. persuaso di non correre 
alcun pericolo. Ma. quando ha 
consegnato un c pane » da un 
Kg. di hashish, al falso < ac- 
puirente », il carabiniere si è 
subito qualificato mentre altri 
suoi commilitoni, appostati 
nei dintorni, sono immediata¬ 
mente ' intervenuti bloccando 
la coppia. 


Quindi è stata perquisita la 
« Ferrari » — targata 936 

CAJ (una targa california¬ 
na) — del Lehman: sotto uno 
dei sedili è stata rinvenuta 
una busta contenente u naltro 
€ pane » da un chilo di ha¬ 
shish. Inoltre i carabinieri 
hanno rinvenuto anche, den¬ 
tro una busta di nylon, una 
grande quantità di pastiglie 
— un chilo circa — che si so 
spetta siano psico stimolanti. 
Altre pastiglie sono state tro¬ 
vate nella borsetta della bel¬ 
ga. Le indagini ora proseguo 
no per risalire ad eventuali 
complici della coppia: alcuni 
militari del nucleo investiga¬ 
tivo sono andati, per questo, 
a Milano dove i due abitava¬ 
no di solito. 


« Vivere in un quartiere non 
vuol dire conoscerlo. Noi ora 
lo conosciamo, sappiamo qua¬ 
li sono le cose da cambiare, 
quali conquiste bisogna strap¬ 
pare per rendere l’Appio-Tu- 
scolano degno di essere un 
quartiere umano e civile ». 
Siamo in un’aula della scuola 
tecnica femminile « Principes¬ 
sa di Piemonte » insieme al 
collettivo delle studentesse che 
quest’anno hanno abbandona¬ 
to uncinetto e filo da ricamo 
per dedicarsi invece ad una 
ricerca socio-urbanistica sul 
loro quartiere. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: un 
corridoio di pannelli fotografi¬ 
ci e di didascalie, che testi¬ 
moniano le storture di una zo¬ 
na. che non è neppure una 
delle peggiori della nostra 
città. 

Ma al di là dell’interesse 
che inevitabilmente Tanalisi di 
un quartiere suscita, il risulta¬ 
to di maggiore rilievo di que¬ 
sta ricerca è la maturazione 
che ha fatto raggiungere alle 
ragazze che questa mastra 
hanno curato, che ad essa han¬ 
no dedicato la maggior parte 
del tempo libero. « Questa non 
è solo una denuncia, è soltan¬ 
to l'inizio di un'attività che 
dobbiamo estendere per contri¬ 
buire a cambiare questa città 
disumana » aggiungono le stu¬ 
dentesse. Non per niente, in¬ 
fatti, accanto alla ricerca ve¬ 
ra e propria, allo studio della 
speculazione edilizia che ha 
deturpato la città le studentes¬ 
se della « Principessa di Pie¬ 
monte »> hanno abbinato una 
collaborazione stretta con il 
consiglio di quartiere, colla¬ 
borazione che resterà operante 
anche dopo la chiusura della 
mostra e delle scuole. 

E’ stato il Provveditorato de¬ 
gli studi che allTnizio di que¬ 
sto anno scolastico, accoglien¬ 
do l'invito di « Italia Nostra », 
ha promosso questa iniziativa. 
Indubbiamente il risultato rag¬ 
giunto è andato molto al di là 
delle previsioni dei funzionari 
del Provveditorato. Chi spera¬ 
va. infatti, che la mostra sa¬ 
rebbe rimasta un’esercitazio¬ 
ne come tutte le altre è ri¬ 
masto deluso. Nelle didascalie 
delle foto non c’è soltanto la 
descrizione dello sfacelo del 
quartiere, non c’è soltanto una 
accusa a chi questo sfacelo ha 
permesso e codificato, ma c'è 
soprattutto un'analisi lucida e 
precisa dei meccanismi di svi¬ 
luppo capitalistici che tutto ri¬ 
ducono in termini di profitto. 

« La città moderna — dice 
una delle didascalie — la città 
degli architetti e degli urba¬ 
nisti non si è realizzata. Rifiu¬ 
tate le leggi della funzionalità 
e dell'architettura essa segue 
le regole imposte dalla mas- 
simazione della rendita urba¬ 
na ». «E’ stata un’esperienza 
molto interessante questa — 
continuano le ragazze — so¬ 
prattutto perché ci ha aperto 
gli occhi. Troppo spesso noi 
ragazze siamo portate a disin¬ 


teressarci di questi problemi, 
perché nessuno ci aiuta a stu¬ 
diarli. Per noi è stata una sco¬ 
perta sconvolgente ». Lo dico¬ 
no con orgoglio, l'orgoglio di 
chi capisce che il proprio stu¬ 
dio può avere una funzione 
creativa, può essere utile per 
tutta la collettività. Per que¬ 
sto hanno cercato contatti e 
dibattiti con tutte le altre 
scuole del quartiere, con quei 
cittadini che per cambiare 
questa società si battono da 
sempre. « Porteremo questi 
pannelli per la strada in modo 
che tutti gli abitanti li veda¬ 
no e collaborino con noi». 

Hanno in programma anche 
vere e proprie manifestazioni 
per strappare alla speculazio¬ 
ne quello che resta di verde: 
villa Caffarelli ad esempio. 
« Deve diventare un parco per 
tutti. Andremo anche ad occu¬ 
parla se necessario, insieme al 
consiglio di quartiere ». Vo¬ 
gliono difendere in questo mo¬ 
do anche quello che resta del 
nostro patrimonio artistico. 
Nel momento in cui questo 
problema per alcuni recenti 
episodi è tornato di attualità, 
il discorso delle studentesse 
diventa particolarmente inte¬ 
ressante. « La cultura ufficiale 
— dice un'altra delle didasca¬ 
lie — non ha impedito la di¬ 
struzione di alcuni beni cul¬ 
turali in senso storico ed arti¬ 
stico: è il caso delle tombe 
lungo la via Latina ed altre 
ancora, seppellite per sempre 
dall'avanzata della città. La 
tutela non ha impedito che 
si costruisse quasi a ridosso 
delle mura e degli acquedot¬ 
ti, che si edificasse in un 
parco archeologico di interes¬ 
se intemazionale, come quel¬ 
lo dell’Appia Antica ». 

I risultati della ricerca ver¬ 
ranno raccolti, arricchiti e. 
con l’aiuto di esperti, ne sa¬ 
ranno tratte le conclusioni. 
Ma le studentesse, dal canto 
loro, le conclusioni le hanno 
già tratte e le hanno scritte 
nell'ultimo pannello che con¬ 
clude la nostra: « La mostra 
non finisce qui: continua nel 
concreto lavoro di ricerca dei 
gruppi di studenti su ogni te¬ 
ma indicalo, nei contributi de¬ 
gli esperti che sono interve¬ 
nuti e interverranno, negli in¬ 
contri. con studenti e docenti 
di altre scuole, nel dibattito 
e nel confronto con altre as¬ 
sociazioni di quartiere, con 
tutti quei cittadini che vo¬ 
gliono ” partecipare ” respon¬ 
sabilmente alla conoscenza e 
alla trasformazione della no¬ 
stra città ». 

« E’ m questo modo — con¬ 
cludono le raaazze -- che si 
può legare saldamente la scuo¬ 
la alla vita. Per questo ci 
auguriamo che la nostra espe¬ 
rienza non resti un " esperi¬ 
mento ” isolato, ma l'anno 
prossimo venga estesa a tutte 
le scuole ». 

m. pi. 
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Un documento del provveditore agli studi 

La scuola va alla deriva 

Indagine del comitato 
di dieci capi d’istituto 

Le ragioni della crisi attuale — «Per circa un secolo la scuola è andata 
avanti senza modifiche essenziali nei metodi e nei fini » — Le assem* 
blee studentesche — Inopportunità di ricorrere a punizioni generaliz¬ 
zate — Limiti e ambiguità dell'analisi e delle proposte dei presidi 


La scuola va alla deriva: 
durante la campagna eletto¬ 
rale qualcuno ha detto che è 
un « bordello », guardandosi 
bene, però, dall’indicare le 
vere responsabilità, passate e 
recenti, di chi ha provocato 11 
marasma deiristruzione pub¬ 
blica. Né è mancato chi ha cer¬ 
cato di approfittare di questa 
situazione per tentare di ri¬ 
lanciare la scuola privata. Di 
fronte alla drammaticità del¬ 
la crisi scolastica, anche ini¬ 
ziative parziali e contraddit¬ 
ene come l'indagine sulla 
scuola secondaria — promos¬ 
sa dal provveditore agli stu¬ 
di di Roma — meritano per¬ 
ciò attenzione e interesse. 

Contestatovi 
di serie A e B 

Il provveditore, professor Al¬ 
do Tornese, qualche mese fa 
incaricò dieci presidi di svol¬ 
gere un’indagine sugli istituti 
secondari superiori allo scopo 
di proporre alcuni rimedi 
« operativi » per il « miglior 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni scolastiche ». Nonostante il 
modo unilaterale con cui è 
stata formata la commissione 
di studio, dalla quale sono sta¬ 
ti esclusi insegnanti e studen¬ 
ti, le proposte dei presidi 
(Paolo Capasso, Giuseppe Ce- 
rocchi, Luigi Glannaccari, El¬ 
da Marchetti, Romano Marro¬ 
ne, Fiorenzo Nappo, Eugenio 
Plcone, Eugenio Pozzi, Virgi¬ 
lio Sbolgi, Romano Zanelli), 
sintetizzate in un documento 
sulla base di un questionario 
diffuso nelle scuole, possono 
costituire una utile base di 
discussione. 

L'analisi muove dalla consi¬ 
derazione — a tutti ormai evi¬ 
dente — che la crisi attuale 
trae origine dal passaggio da 
una scuola d'élite ad una 
scuola di massa, e che que¬ 
sto mutamento è avvenuto 
senza gli indispensabili ade¬ 
guamenti che la trasformazio¬ 
ne avrebbe comportato. «Per 
circa un secolo la scuola ita¬ 
liana è andata avanti senza 
scosse e senza modifiche es¬ 
senziali nei metodi e nei fini. 
In particolare la scuola secon¬ 
daria è stata a lungo frequen¬ 
tata solo da giovani prove¬ 
nienti da un dato ceto socia¬ 
le; gli studenti, d’altronde, di¬ 
venivano, senza frotture, i de¬ 
positari della mentalità e de¬ 
gli ideali dei genitori. Attual¬ 
mente, invece, l’istruzione è 
un bene di tutti, dalla scuola 
materna all’università e nel¬ 
la scuola si manifesta in ma¬ 
niera emblematica l’irrequie¬ 
tezza delle nuove genera¬ 
zioni ». 

Detto questo, però, la com¬ 
missione cerca, in maniera 
errata, di accreditare la tesi 


che vi sarebbero contestatori 
di serie A e contestatori di 
serie B. Hanno scritto, infat¬ 
ti, i presidi: «La contestazio¬ 
ne espressa da giovani pro¬ 
venienti da ambienti sociali 
che hanno maggiore dimesti¬ 
chezza con la cultura si ma¬ 
nifesta in maniera più sottile 
e risulta più marcatamente 
politicizzata di quanto non sia 
la contestazione propria dei 
giovani di più modesta estra¬ 
zione sociale e che, appunto 
perchè tali, danno maggiore 
rilevanza alle disfunzioni che 
riducono il rendimento ogget¬ 
tivo della scuola ». 

Altro argomento analizzato 
dal comitato dei 10 è quel¬ 
lo delle assemblee: « Esse 
non sono servite — secondo 
i presidi romani — a rendere 
piti aperto ed insieme pili or¬ 
dinato il dialogo degli studen¬ 
ti, né hanno stimolato il co¬ 
struttivo contributo dei gio¬ 
vani al rinnovamento delle 
strutture ». Ora, è vero che 
la faziosità di alcuni grup¬ 
pi estremisti ha portato spes¬ 
so ad una degenerazione delle 
riunioni collettive e che si 
pone quindi la necessità di 
uno sforzo di autodisciplina e 
di organizzazione da parte de¬ 
gli studenti per liquidare le 
tendenze aH’assemblearismo 
rissoso ed Inconcludente, alla 
contestazione fine a se stes¬ 
sa. Tuttavia nelle osservazioni 
dei capi d’istituto sembra di 
cogliere più che la giusta at¬ 
tenzione per una democrazia 
organizzata nella scuola, so¬ 
prattutto la preoccupazione 
per « una marcata caratteriz¬ 
zazione ideologica » delle as¬ 
semblee, ovvero il timore di 
una loro politicizzazione. Sba¬ 
glierebbe, però, chi pensasse 
di bandire la politica dalla 
scuola, perchè proprio l’esigen¬ 
za di essere protagonisti, as¬ 
sieme ai docenti e ai lavora¬ 
tori, dello scontro sociale e 
politico in atto nel Paese, ha 
messo in evidenza « l’irrequie¬ 
tezza delle nuove generazio¬ 
ni », vale a dire ha solleci¬ 
tato ed ispirato le lotte degli 
studenti e ha portato alla ri¬ 
balta nuovi alleati delle for¬ 
ze che si battono per una 
profonda trasformazione della 
nostra società. 

Contraddizione , 
di fondo 

Un segno positivo dell’azio¬ 
ne studentesca contro 1 siste¬ 
mi intimidatori e repressivi 
si ritrova nel « suggerimenti » 
della commissione di studio, 
laddove i presidi dichiarano 
la « inopportunità di ricorre¬ 
re a punizioni generalizzate » 
e raccomandano di « favorire 
tutte quelle iniziative che 
portano ad una sdrammatiz- 


zazione della interrogazione e 
ad una valutazione continua- 
mente aggiornata e non limi¬ 
tata ai pochi momenti delle 
prove orali o scritte tradizio¬ 
nali ». Ma è evidente che non 
possono bastare queste « rac¬ 
comandazioni » per affrontare 
i complessi problemi della 
scuola italiana. Alla base del¬ 
le opinioni del comitato dei 
dieci c’è una contraddizione 
di fondo poiché i capi d’isti¬ 
tuto sono costretti a muover¬ 
si — come essi stessi affer¬ 
mano — « nell’ambito della 
normativa vigente ». Sono pro¬ 
prio, infatti, le attuali dispo¬ 
sizioni, nell’assenza di ogni 
seria misura riformatrice, che 
hanno fatto giungere la scuo¬ 
la sugli scogli del naufragio. 

Le indicazioni 
degli insegnanti 

La commissione di studio 
ha avanzato anche alcune 
proposte: dal diritto allo 
studio, allo aggiornamento 
degli insegnanti, all’introdu¬ 
zione di nuovi criteri di va¬ 
lutazione e orientamento, al¬ 
la revisione del regolamento 
scolastico fascista del 1925. 
Alcune di queste richie¬ 
ste, tuttavia, non sono pre¬ 
cisate e puntualizzate tan¬ 
to da apparire generiche e 
suscettibili di essere riempite 
con i più svariati contenuti. 

L’analisi dei presidi an¬ 
drebbe discussa e appro¬ 
fondita: a questo riguar¬ 
do sarebbe di grande utilità 
confrontare i documenti dei 
docenti di alcuni istituti — 
del « Genovesi ». del XXII li¬ 
ceo scientifico, dell’istituto di 
arte — nonché le indicazioni 
del Centro di iniziativa demo¬ 
cratica degli insegnanti, che 
hanno proposto una serie di 
misure concrete per avviare 
a soluzione la crisi della scuo¬ 
la. E’ importante, comunque, 
che al dibattito sul rinnova¬ 
mento dei metodi, dei conte¬ 
nuti. delle strutture partecipi 
il numero più ampio di inter¬ 
locutori. Insegnanti, studenti, 
genitori, lavoratori, organizza¬ 
zioni democratiche stanno 
comprendendo ogni giorno di 
più che se la scuola va alla 
deriva la colpa è del gover¬ 
ni succedutisi finora e di quel¬ 
le forze politicamente e cul¬ 
turalmente arretrate che la 
hanno staccata dal resto della 
società, per farne il dominio 
esclusivo dei cosiddetti esperti. 
Ma la situazione sta cambian¬ 
do e, pur con tutti i suoi li¬ 
miti e le sue reticenze, il do¬ 
cumento dei presidi, fatto 
proprio dal provveditore agli 
studi, ne è un indice. 


Il furto alla Sanità: cinque arrestati mentre un sesto è latitante 

Scoperti per un litìgio sui bottino 
gli autori del colpo da 190 milioni 

Uno della banda si era preso una « fetta » più grossa degli altri — Nell'auto del centralinista del 
ministero rinvenuti 14 milioni nascosti sotto la ventola del motore — Trovata anche la riproduzione 
millimetrata della chiave della cassaforte — Uno degli arrestati salta dalla finestra dell'abitazione 



Tre degli autori del colpo da 190 milioni. Da sinistra a destra: Pietro Santarelli, Ermanno 
Gentilezza e Ettore Maragnoli 


Ladri ingenui e sfortunati 


Colpo fallito davanti al Viminale 

Hanno tentato di forzare la saracinesca di un bar - Arrestati poco dopo 


gì. bo. 


Arrestati, ieri mattina, due 
ladri che tentavano di svali¬ 
giare un bar proprio a due 
passi dal Viminale. Eccessiva 
audacia oppure i due non sa¬ 
pevano davvero dove si trova¬ 
vano? Fatto sta che i poli¬ 
ziotti si sono accorti subito 
del loro armeggiare intorno 
alla saracinesca del bar, e li 
hanno pescati — e arrestati 
— colle mani nel sacco. 

I due — Luigi Cicconi, di 
21 anni e Massimo Timpani 
di 19 — sono arrivati ieri mat¬ 
tina verso le 5 davanti al bar 
«Congiusti», in via Agostino 
De Petris, e, scesi dalla mac¬ 
china, hanno cominciato a 
« lavorare » per scardinare la 
saracinesca. Alcuni agenti in 
borghese — che giorno e notte 
stazionano nei paraggi — li 
hanno notati e subito uno di 
essi ha telefonato al 113. 

• • • ( 

Un dipendente della ditta 
che ha in appalto i bar e i 
ristoranti dell'aeroporto di 
Fiumicino è stato arrestato 
l’altra notte mentre cercava di 
sottrarre generi alimentari 
dalle dispense del magazzino. 

Da parecchi giorni erano 
state notate, da parte dei ge¬ 
stori della ditta in questione, 
la De Montis, continue spari¬ 
zioni di cibi. 

Infine l'altra notte il ladro 
è stato sorpreso con le mani 
nel sacco. 


Ha rubato un motorino, ma 
fuggendo è caduto, provocan¬ 
dosi la frattura della clavico¬ 
la destra e numerose escoria¬ 
zioni. M. B.. di 14 anni, stu¬ 
dente. ha dichiarato al posto 
di polizia dell’ospedale Santo 
Spirito che il mezzo gli era 
stato prestato. Ma non ha sa¬ 
puto fornire il nome del pro¬ 
prietario del motorino. Sono 
cosi sorti i primi sospetti che 
avrebbero portato ad accer¬ 
tare che M. B. — forse con 
alcuni suoi amici — ha com¬ 
messo un furto in una tra¬ 
versa di via Leone Magno. 
L’incidente è accaduto inve¬ 
ce in via della Pineta Sacchet¬ 
ti. Il ragazzo, medicato al San¬ 
to Spirito è stato trasportato 
all'ospedale traumatologico 
per l’ingessatura alla clavi¬ 
cola. 


Si frattura 


Tenta 

la spalla cadendo 


il suicidio 

dal motorino 


ingerendo 

rubato 


75 pasticche 


Una giovane hostess ha 
tentato di suicidarsi ingeren¬ 
do una forte dose di barbitu¬ 
rici. Francesca Casarotti, 22 
anni, abitante ad Ostia m 
via Bucintoro 3, è stata soc¬ 
corsa in serata da un suo 
amico che si era recato a 
farle visita. Trovatala priva 
di sensi l’uomo, Piergiorgio 
Luzi, abitante a Casalpaloc- 
co, ha cercato di rianimare 
la hostess, ma le sue cure 
sono state Inutili. Allora il 
Luzi ha portato la giovane 
nella sua auto e l’ha traspor¬ 
tata al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale San Camillo, dove 
ora la donna giace in fin di 
vita. 

Le Indagini, condotte dal 
commissariato Lido, hanno 
permesso di appurare che 
Francesca Cesarotti aveva in¬ 
goiato 75 compresse di bar¬ 
biturici. Si ignora le ragioni 
per cui la giovane ha com¬ 
piuto il gesto disperato. 


Si sono traditi da soli, comin¬ 
ciando a litigare su come spar¬ 
tire il bottino — i 190 milioni 
« prelevati » dalla eassaforte 
del ministero della Sanità — pro¬ 
prio in mezzo al cortile della 
casa di uno di loro, sotto gli 
occhi di decine di inquilini. Tut¬ 
to perchè uno della combric¬ 
cola aveva cercato di fare il 
furbo, prendendosi una « fetta » 
più grossa degli altri. Così non 
è stato difficile alla polizia ri¬ 
salire a loro e, nel giro di 
pochi giorni, sono stati presi 
tutti e cinque, mentre un se¬ 
sto. uno dei più abili scassina¬ 
tori sulla « piazza », Ermanno 
Gentilezza, è riuscito a prendere 
il largo. 

Fatto il clamoroso colpo i sei 
— Guido Longo. 42 anni, cen¬ 
tralinista al ministero della Sa¬ 
nità: sua moglie Telma Di la- 
covo, 46 anni: Cesare Ghiezzi, 
28 anni: Ettore Maragnoli, 38 
anni. Pietro Santarelli. 39 anni 
e Ermanno Gentilezza, 43 anni — 
si erano spartiti il bottino. Ma, 
a quanto pare, il Longo si era 
preso una tangente più grossa 
facendo credere ai complici che 
il denaro rubato era molto di 
meno. Senonchè. il giorno dopo, 
gli altri avevano letto sui gior¬ 
nali che in realtà il « malloppo > 
era di 190 milioni. Perciò, lunedì 
sera, avevano affrontato il cen¬ 
tralinista nel cortile della sua 
abitazione, in via Paolo Paruta 
n. 24, facendo nascere un vio¬ 
lento alterco. 

Il resto è venuto da solo. La 
polizia — evidentemente avver¬ 
tita da qualcuno — ha comin¬ 
ciato a sorvegliare il Longo. 
Quindi, martedì mattina, gli 
agenti hanno perquisito la sua 
abitazione trovando denaro per 
800 mila lire, in biglietti da 
diecimila nuovi di zecca. Non 
è stato difficile scoprire che. 
ogni venti-venticìnque di questi 
biglietti, cambiava la serie, sem¬ 
pre in senso progressivo. Un 
particolare, cioè, delle banco¬ 
note rubate dalla cassaforte del 
ministero. 

Inoltre, nella c850» del cen¬ 
tralinista. sotto la ventola del 
motore, sono stati rinvenuti quat¬ 
tordici milioni, sempre in bi¬ 
glietti da diecimila e con la 
stessa particolarità della serie 
progressiva ogni 20-25 pezzi. 
E infine viene trovala anche 
una riproduzione millimetrata 
della chiave della cassaforte. 
Messi alle strette Guido Longo 
e la moglie finiscono col con¬ 
fessare tutto. In una successiva 
perquisizione, in un altro appar¬ 
tamento che il Longo ha in via 
Cibele, sono state trovate due 
valige che contenevano ancora 
le buste paga rubate, una delle 
tante prove lasciate così incre¬ 
dibilmente in giro. 

Quindi è stata la volta del 
Maragnoli e del Chiezzi ad es¬ 
sere arrestati, dopo essere stati 
sorpresi in un ristorante di 
via Gino Capponi. Con loro 
c’era anche Ermanno Gentilez¬ 
za. ma. all’ultimo momento, co¬ 
stui si è allontanato prima del¬ 
l'arrivo degli agenti. Ieri mat¬ 
tina. infine, anche Pietro San¬ 
tarelli è stato arrestato mentre 
si trovava nella sua abitazione, 
in via delle Cave 65. 


URICA - CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cadila - P.za S. Cad¬ 
ila - Trattevera) 

Stasera alle 21,30 Basilica S. Ce¬ 
cilia (Trastevere): Bach, cantate 
n. 189, 152. 106. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrala Via Celta, 6 Tata- 
tono 687270) 

Alte 17,15 concerto musiche elet¬ 
troniche degli studi della W.D.R. 
di Colonia e Utrecht. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO > sfittilo (Via Penite» 
rieri. Il Tal. 8452674) 

Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Pamela nu¬ 
bile ». 

CfcN iOCELLE (Via dai Castani 
201 A P. dei Gerani) 

Alle 18 e 21 «Il bagno» di 
Maiakowski presentato dalla C.ia 
Il Gran Teatro. 

CtNIKALt (Via Celta. 6 Tal. 
687270) 

Alle 21,30 concerto musiche elet¬ 
troniche. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tal. 565.352) 

Alle 17.30 e 21.30 la C.ia Por¬ 
cospino Il con Carlotta Barilli a 
Paolo Bonacelli pres. « Un caso 
fortunato » di Mrozek. Regia Ku- 
rezak. 

ptur MUSE (Via Porti. 43 Tal 
862 9481 

Alle 18 famil. a 21.30 « Sulla 
curiosa rivoluziona di un rompi¬ 
scatole » farsa ma non troppo di 
M- Chiocchio con Robarto Del 
Giudice, Serena. Adolfo Belletti 
a Mario Chiocchio. Regia autore. 
PAKLO Ol villa MEDICI (Giar 
dino di Villa Madie! entrata Caci 
n» vatadler) 

Alle 20.30 e fino a domani « Gli 
ultimi giorni di solitudine di Ro¬ 
binson Crosuè » pres. dal Le 
Grand Magic Circus spett. di J. 
Savary. Regia autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 17.30 tamil, ultimi 2 gg. lo 
Stabile di prosa romana con C. 
a A. Durante e L. Ducei pres. 

« Le forche caudine » di E. Pal- 
tnerìni. Successo comicissimo. 
Regia Liberti. 

RANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 ultimi 
giorni la C.ia dell'Atto pres. « I 
•fusti » di A. Camus con R. Cam- 
pese, G. Conti, A. Corsini, E. Ma- 
goia, W. Moser, H.M. Renzi. Re¬ 
fi* Tani. 

TEATRO 23 (Via G. Terrari ! A) 
Dal S giugno riprendono la ra¬ 
sile di « Il crogiuolo » di A. 
Miller ediz. integrale, con Par 
boni, Four, Notare, Floreancing. 
Zefferi, Monti, Liotti. Buglione, 
Frutterò. Ragia Cam. Traduzione 
Visconti Bardi. 

TOKUiNUNA (V Acquaspart* 16 
Tel 657 206) 

Alle 17.30 a 21.30 l'UCAI pres 
« Diario di un pazzo » di Gogol 
con la regia di R Bonacini 

CABARE1 MUSIC 
HAll - EIC 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tal. 73.14.82») 

All* 22.30 « Ma che sari? Bo.-.l ■ 
con L Franco. S Oivasco, M G 
Rosati Incontro musicala con G. 
farrara a G, Veruski • U loro 


FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
8. Do rotea. 6 Tel. 589.16.71) 
Alla 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano. 

IL PUFF (Via dai Salumi. 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 ■ Zibaldone 1971 • 
72 » con L. Fiorini, R. Licari, 
O. De Carlo, T. Ucci. All'organo 
Vincenti Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Mancini. Ultimi giorni. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trattavere - Tel. 589.51.72) 
Alle 22.30 « E Adamo mangiò.- 
Il pomo » tasti a regia di E. Gatti 
con A. Nani, E. Monteduro, G. 
GaOreni. S. Da Paoli Al plano 
Primo 01 Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alla 22 Franco Lilio a la sua 
grande orchestra. 

COMPLESSI 

SPERIMENIALI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 
n. 81 Tal 6568711) 

Domani alle 21,45 anteprima II 
Gruppo Teatro Incontro presenta 
» Credere, obbedire... » nov. di 

R. Veder con Bennato, Ghiglia, 
Meroni, Olivieri, Redini. Sansot- 
ta. Rejia Michele Scaglione. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21.30 * Il Patagruppo • 

pres a Ubu re • di A. Jarry con 
Mazzoli. De Ludan. Del Re. Be¬ 
nedetto. Chino. Turo 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 652272) 

Alle 22: La condizione meridio¬ 
nale * La Sicilia e il suo popolo » 
film di Beppe Cino. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C - Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Cinema svizzero. Alle 19-21 a Le 
salamandre » di A. Tanner. Alle 
23 ■ Svissmade » di Jersin-Mae- 
der-Murer. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia » - 
Tel. 6568570) 

Alle 17 programma di folk ame¬ 
ricano con Andrea Mariano e 
Ludwig. Ingresso libero. 

Risino vvuKHinur «via dei Mai 
tonalo 29 f rasi eversi 

CINEMA: I grandi successi: For¬ 
te apache, di J. Ford. VIOEO- 
ROOM- Cedi 8. De Mille: I cro¬ 
ciati (alle 21,15-23.15). 

CINEMA • TEATRI 

AMUKA lUVINtLLI il 7JUÌ3I6) 
Forza C, con R. Salvino A S e 
Spogliarelli intemazionnali 

VUl 1UNNO 

La betia: ovvero__ con N. Man¬ 

fredi (VM 18) SA *** c ri¬ 
vista Decamerone strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Ilei 352 ISSI 
Ti combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A S 

«- • .r.r- < r- <90 291 | 

Il solitario dal West 

Al .. * >«.*. W l 

Saffo. con M. Vlady 

(VM 18) 5 * 

Ammjic* 'tu 9ab iblt 

Ti combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A * 

amane) ■•*> 490 947) 

L'organizzazione sfida rispettar* 
Tibbs. con S Poitìer G A 

APPIO Ilei 779 638) 

Il braccio violento dalla logge, 
con G Hackman OR • # 

ARCHIMEDE ilei 675.567) 

Mary Quaan of Scota (in origin.) 


Schermi e ribalte 


ARISTON (Tel 353 230) 

Taking Off, con B. Henry 

(VM 18) SA «S 
ARLECCHINO (Tel 360 35 46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no affetto, con V. Gassman 

SA «SS 

AVANA (Tel 551.51 051 
Cime tempestose, con T. Dalton 

OR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La mortadella, con S. Loren 

SA S 

BALDUINA (Tei 347.5921 
Ispettore Callaghan il caso Scop¬ 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 
BARBERINI (Tel 471 707) 
Giornata nera per l'ariete 
BUluuna i lei 42b 700) 

Quando le donne persero fa coda, 
con L. Buzzanca SA S 

CAPI IOI Ilei 393 280) 

Cosa avete fatto a Sotange? con 
F. Testi (VM 18) G S 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

Il braccio violento della l e gg e , 
con G Hackman OR SS 

CAPRANICHE11 a del 672.465) 
Kill! con I. Mason 

(VM 18) DR S 
CINESIAR (Tei 709 242) 
Boccaccio, con E Montesano 

(VM 18) C 9 
COLA Ol RIENZO «tei 350 584) 
Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA 9 

OUfc ALLURI Ilei 273 207) 
Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA S 

EDEN Ilei 30(1 188) 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G S 

SMOA55Y (Tei 870 2451 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) OR A 

EMPIRE del 85? 'I9l 
Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S « 
ETOILE dei 68 7» Sbit 
Gli ororri del castello di Norim¬ 
berga 

tbntoit (Piane Mene 6 EUR 
le» 59 1 09 861 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA SS* 

EUROPA (tei 465 736) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Killy G A 

FIAMMA (lei 471 10O) 

Come sposero la compagna di Oats 
co o farla tn barba alla maestra, 
con M. Lester S 99 

FIAMME) 1A Ilei 470.464) 
Fratello solo sorella luna, con G 

Faulknet OR # 

CAI IERI A dei 673 2671 
Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G S 

IfAxUtN le» t42 nasi 
Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA « 

(iiahiiiNv » le» »»« 9«6i 

La mortadella con S. Loren SA A 

v,"»»fcl • u 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C A 
ouiufcr» .lei 755 002) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14} OR S 

CNtbUKT (V. Gregorio VII 186 

Tei 63.80.600) 

Mimi metallurgico forile nell'oco- 
ro, con G. Giannini SA •• 


HOLtDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA SS 

KING (Via Fognano. 3 Tei» 
tono 831 95 41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA SS 

MotiIUSO dei 706.086) 

Kill! con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
MAiESttC del 674.908) 
Guardami nuda 
Mazzini (lei 291.942) 

I diavoli, con O. Raed 

(VM 18) OR •• 

MERCURI 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR S 

METRO DRIVE IN (1. 609 Od 43l 

II braccio violento dolio legge, 

con G. Hackman DR 99 

ME1ROPOLI1AN (Tal. 689 4001 
C’era una volta II Wast, con C 
Cardinal# A 9 

MIGNUN O* ESSAI del 889 4931 
Letto a tra piazzo, con Tot6 

C •• 

MUDbKNETTA (Tel 460 282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A S 
MUUtRNU (Tel *60 245) 
Decameron fra ncese , con Soucks 
(VM 18) S 9 
NEW runa (Tei 740.271) 

TI combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A 9 

OLIMPICO Usi 396 26.35), 

Kill 1 con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tei «95 66.311 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L Buzzanca (VM 18) C • 
PARIS 

Il corsaro dell'Isola ve r d e , con B 
Lancastet SA 999 

PASUUlNU (Tei 503 622) 

The tre neh connection (in inglese) 
Ut) Al INC FUNI ANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S S 

gutHiNAit ilei ibi bsil 

Il sipario strappalo, con P. New- 
man (VM 14) G « 

OUlKiNEIIA «lei b>y OO )2i 
Omaggio a Totò: Guardie e ladri 
SA SS* 

radio eli » dei «64 103) 

Il mascalzone 
REALE dei 580 234) 
L'abominevole dottor Phibs, con 
V. Price (VM 14) DR SS 
REA dei 684 165) 

Il braedo violento betta legge, 
con G Hackman OR SS 

RI 12 (lei 837 481) 

L’abominevole dottor Phibs, con 
V. Price (VM 14) DR SS 

RIVOLI del 460 483) 

Lo polizia ringrazia, con E.M 
Salerno (VM 14) DR SS 

DUI Al dei 770 549) 

La grande corsa, con 1 Curili 
SA ** 

itOIT d«l 470 504) 

Grande slalom per una rapina, 
con G C Killy G S 

Htxitil E) «ui'C dei 864 lui 
Il corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA i99 

SALUNE MARGHERITA ilei»Ione 
67» 14 39) 

fronte (cronaca 4) on mas sa c r o) 
con I Garrani DR SSS 

SAVOIA (Tot. 885.023) 

Diaci Incredibili giorni, con M. 
Jobart G 9 


SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Gambll (grande furto al Semira- 
mis), con S. Me Laine SA SS 
SMERAIOO (Tal 351 581 ) 
Boccacdo, con E. Montesano 

(VM 18) C 9 

SUPERCINEMA (Tei «85 498) 

Il vero e il falso, con P. Pita¬ 
gora DR SS 

TIFFANY (Via A. De Prati* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me l’ha data guai a chi me la 
tocca, con T. Gru ber S SS 
TREVI tTal 689 61») 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA SS 

TRlOMPHE (Tel 838.00.03) 
AU’onorgvoI* piacciono la donne, 

~ con L. Buzzanca (VM 18) C S 
UNIVERSAl 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L. Capo ticchio 
(VM 18) DR S9S 
VIGNA CLARA dot 320.359)- 
■ Il braedo violento della legge, 
con G. Hackman DR SS 

VITTORIA dei 571 357) 

La via del Rhum, con B. Bardo! 

SE( ONDE VISIONI 

ABADAN: La spina dorsale de! dia¬ 
volo, con B. Fehmiu DR S 
ACILIA: Il giorno dei lunghi furili, 
con O. Reed (VM 18) A SS 
AFRICA: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) 5A S 

AIRONE: Le Mane, con L. Jeffries 

A S 

ALASKA: I cow boy», con I. 

Wayne ASS 

ALBA: La morta cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G S 
ALCE: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G S 
ALCYONE: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR 9 

AMBASCIATORI: Il merlo maschio 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA « 
AMBRA JOVINELLI: Forza G, con 
R. Salvino A S e rivista 
ANIENE: Totò cerca pace C SS 
APOLLO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR SS 
AQUILA: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Storpio è tuo, con C East- 
wood (VM 14) G S 

ARALDO: Q ua tt r o mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) C ft 
ARGO: Bollo onesto e m i giato Au¬ 
stralia «p oss r ah h a compaesani 
illibata, con A. Sordi SA SS 
ARIEL: I cow boy*, con J. Wayne 

A SS 

ASTOR: Bianco roseo e—, con S. 

Loren DR S 

ATLANTIC: Boccacdo, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C » 

AUGUSTUS: Totò contro il pirata 
nero C SS 

AUREO: Bianco rosso e..., con S. 

Loren DR S 

AURORA: Ettore lo fusto, con P 
Leroy SA S 

AUSONIA: Bianco rosso con 
5. Loren DR S 

AVORIO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S S 
BELSITCh Gli sca ss i natori, con i. 

P. Beimondo A SS 

BOITO: L’evaso, con S. Signorsì 

DR SS 

BRANCACCIOt Gli scassinatori, con 
i.P. Belmondo A SS 


BRASIL: Gli sposi dell’anno secon¬ 
do, con J.P. Beimondo SA SS 
BRISTOL: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR SS 
BROADWAY: Milano calibro 9, 
con G. Moichin (VM 14) DR S 
CALIFORNIA: Lo mortadella, con 

S. Loren SA S 

CLODIO: La betia, ovvero..., con 

N. Manfredi (VM 18) SA SSS 
COLORADO: . La betia: owtro..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA «SS 
CORALLO: Arrivano DIango e Sar¬ 
tina A S 

CRISTALLO: Ballo onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA «S 
DELLE MIMOSE: Per qualche dol¬ 
laro in più, con C Eastwood 

A SS 

DELLE RONDINI: Un papero dz 
un milione di dollari, con D. 
Jones 

DEL VASCELLO: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA SS 

DIMANTE: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G « 
DIANA: La mortadella, con S Lo¬ 
ren SA S 

DORI A: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) C S 
EDELWEISS: Il medico dei pazzi, 
con Totò C «S 

ESPERIA: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G S 
ESPCRO: I 4 dell’Ave Maria, con 
E Wallach A « 

FARNESE: Petit d’essai (Pasolini): 
Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «SS 
FARO: La resa dei conli, con T. 

Milian A «S 

GIULIO CESARE: Correva l’anno di 
grana 1870, con R. Magnani 

DR SS 

HARLEM: Inginocchiati straniero i 
cadaveri ti tanno ombra 
HOLLYWOOD: I 4 dcll’Ave Maria. 

con E. Wallach A S 

IMPERO: Gli ari stogati! DA S 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A SS 

IONIO- Incontro, con F Bolkan 

(VM 14) S * 
LEBLON: Topolinto story DA * S 
LUXOR: La mortadella, con S Lo¬ 
ren SA S S 

MACRYS: Il decameron, con F 
Cittì (VM 18) OR «SS 

MADISON: Quattro mosche dì vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G S 
NEVADA: Totò cerca pace C S S 
NIACARA: Lo chiamavano sergente 
blu 

NUOVO: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo ASS 

NUOVO FIDENE: L'invasione degli 
astro mostri, con N. Adams A S 
NUOVO OLIMPIA: The Rollìng 
Stona M SS 

PALLADIUM: Lo chiamavano ser- 
genta blu 

PLANETARIO: I sovversivi, con F. 

De Ceresa (VM 18) DR «SS 
PREMESTE: Cime tempestose, con 

T. Dalton DR « 

PRIMA PORTA: Il merlo maschio, 

con L. Buzzanca (VM 14) SA S 
RENO: La morte cammina con I 
tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G S 
RIALTO: Soffio al cuora, con L 

Massari (VM 18) S SS 

RUBINO: Il leone d’invorno, con 
K. Hepbum DR SS 

SALA UMBERTO: Il decameron, 
con F. Cittì (VM 18) DR «SS 
SPLENDID: Il dacamaron, con F. 
Cittì (VM 18) DR 999 


TIRRENO: Bianco rosso e..., con 
S. Loren DR ® 

TRIANON: La betia: ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA SSS 
ULISSE: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G S 
VERSANO: Una farfalla con la ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G S 
VOLTURNO: La betia: ovvero..., 
con N. Manfredi (VM 18) 
SA «SS e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I vizi segreti della 
dr ni a nel mondo 

(VM 18) DO ® 
NOVOCINE: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
ODEON: L’uomo dall* duo ombre, 
con C. Bronson DR S 

ORIENTE: Le pistole dei magnifici 
sette, con G. Kennedy A S 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Senza famiglia DA « 
BELLARMINO: La sfida dei Mac- 
kenna 

BELLE ARTI: Duello di aquile 
COLOMBO: Il figlio di Tarzan, con 
M. O’Sullivan A « 

COLUMBUS: Agente 009 missione 
Hong Kong 

CRISOGONO: Ringo il texano, con 

A. Murphy A S 

DELLE PROVINCIE: Quattro toc¬ 
chi di campana, con K. Douglas 

A SS 

DEGLI SCIPIONI: L’arciere di fuo¬ 
co, con G. Gemma A SS 
DON BOSCO: I cospiratori, con R. 
Harris DR SS 

DUE MACELLI: Lo principe*** o 
lo stregone 

ERITREA: Sette contro tutti 
EUCLIDE: Operazione Crepe* So- 
zatte, con J. Andrews DR S 

GIOV. TRASTEVERE: lo non vedo 
tu non parti lui non senta, con 
A Noschese C S 

GUADALUPE: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego M 9 
LIBIA: Zorra la maschera della 
vendetta 

MONTE OPPIO: Totò, Fabrizi e i 
giovani d’oggi C 99 

N. DONNA OLIMPIA: Katango 
ORIONE: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C « 

PANFILO: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

QUIRITI: I due orfanelli 
SACRO CUORE: Gli fumavano la 
coll lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garko A § 

SALA CLEMSON: Nemici per la 
pelle, con J. Gabin C S 

SALA S. SATURNINO: Lo sbarco 
di Anzio, con R. Mitchum 

DR S 

S. FELICE: I duo deputati, con 
Franchi-lngrassia C S 

SESSORIANA: Armiamoci * portilo 
con Franchi-lngrassia C SS 
TIBUR: Gli sposi dell’anno secondo 
TIZIANO: Commandos in azione, 
con A. Murphy G S 

TRASPONTINA: Stanlio e Olilo al¬ 
la riscossa C 99 

TRASTEVERE: Un Rum* di dollari. 

con T. Hunter A 91 

TRIONFALE: lo sono Valdsz, con 

B. Lancaster A « 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anfano, Cri¬ 
stallo, Doli* Rondini, Ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orienta, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, Rosolai. 


I dettaglianti dei Castelli s'associano 

Costituito 
un «gruppo 
d’acquisto» 

In molti negozi alimentari di Genzano e Marino i 
prezzi sono stati ridotti — Uno strumento impor¬ 
tante per sconfiggere la speculazione — Un nuo¬ 
vo rapporto tra il negoziante e il consumatore 


« I commercianti devono 
difendersi in qualche modo, 
noi abbiamo trovato un pri¬ 
mo strumento nel gruppo di 
acquisto». Così parla Mauri¬ 
zio Bongiannl, proprietario di 
un negozio di alimentari a 
Genzano, illustrando l’iniziati¬ 
va che da qualche mese riu¬ 
nisce in un unico gruppo di 
acquisto una cinquantina di 
dettaglianti alimentari di Gen¬ 
zano e Marino. In seguito a 
questo modo nuovo (nuovo 
per questa zona, perchè in al¬ 
tri posti, specie al nord, il si¬ 
stema è molto diffuso) di 
comperare la merce, alcuni 
prodotti hanno del prezzi sen¬ 
sibilmente ridotti. 

Il gruppo d’acquisto, ade¬ 
rente al CONAD (Consorzio 
Nazionale Dettaglianti), con¬ 
sente una maggiore contratta¬ 
zione con le industrie produt¬ 
trici. « Fino ad ora — prose¬ 
gue Maurizio Bongianni — 
le grosse ■ industrie dettava¬ 
no legge su prezzo d’acquisto 
e di vendita. Noi eravamo dei 
semplici commessi che dove¬ 
vamo vendere la merce dei 
monopoli trasferendo al con¬ 
sumatore il prezzo maggiora¬ 
to dalla speculazione ». Ora, 
almeno in questi negozi, le 
grosse industrie hanno dovu¬ 
to adeguarsi, anche se mordo¬ 
no il freno. In pratica 1 com¬ 
mercianti associati hanno det¬ 
to ai produttori: «O ci ab - 
bassaie il prezzo di questa 
merce a un livello giusto e 
ragionevole, oppure noi non 
venderemo più i vostri pro¬ 
dotti». Di fronte a questa al¬ 
ternativa le ditte preferisco¬ 
no evidentemente abbassare 
i prezzi. 

L’idea di creare il « grup¬ 
po d’acquisto» nella zona del 
Castelli romani è sorta que¬ 
sta estate, quando alcuni ne¬ 
gozianti di Genzano sono an¬ 
dati a Bologna a visitare la 
fiera alimentarista. In Emilia 
Romagna queste forme di ac¬ 
quisto sono molto diffuse e 
danno risultati notevoli per 
quanto riguarda l’abbassa¬ 
mento dei prezzi al consumo 
per cui, una volta tornati a 
casa, 1 negozianti si sono 
messi al lavoro e nel giro di 
qualche mese hanno dato 11 
via alla nuova operazione, ap¬ 
poggiati dalla Confesercenti. 
Superato il primo momento 
di diffidenza, sopratutto da 
parte di chi rimaneva abbar¬ 
bicato Alla vecchia mentalità 
Individualista del commer¬ 
ciante. il gruppo ha comincia¬ 
to a lavorare. Ad aiutare la 
operazione è stata involonta¬ 
riamente la critica situazione 
del commercio. Messi alle 
strette dall’aumento dei prez¬ 
zi, accusati da ogni parte di 
essere la causa dell’aumento 
del costo della vita, preoccu¬ 
pati dalle recenti nuove legi¬ 
slazioni sulle tasse, come la 
IVA. e sopratutto messi sul¬ 
l’avviso dalle dichiarazioni del 
presidente della Confcommer- 


cio Orlando, il quale, invece 
di tutelare 1 loro interessi, ha 
apertamente dichiarato che i 
commercianti devono «sfolla¬ 
re» e ceder il passo alle 
grosse concentrazioni mono¬ 
polistiche, 1 dettaglianti si so¬ 
no organizzati. 

L’associazione è evidente¬ 
mente, l’unico sistema che 
permette ài commercio di so¬ 
pravvivere e di avere una fuh- 
zione nuova; con i gruppi dì 
acquisto si ha la possibilità 
di Incidere anche sulla spe¬ 
culazione. di superare le con¬ 
troproducenti rivalità tra ne¬ 
goziante e negoziante. Nasce 
in questo modo anche la co¬ 
scienza che il dettagliante, co¬ 
me qualsiasi altro lavoratore, 
fa parte di un meccanismo 
che lo schiaccia, ne fa l’ese¬ 
cutore dei suoi ordini e 11 
capro espiatorio in caso di 
necessità; di qui l’importan- 
za di lavorare uniti. 

La validità dell’iniziativa va 
misurata anche nella sua pos¬ 
sibilità di sviluppo: e il grup¬ 
po di acquisto dei castelli ro¬ 
mani continua a ricevere a- 
desioni da parte del com¬ 
mercianti degli altri paesi, 
nonché l’appoggio dei consu¬ 
matori che vedono diminui¬ 
ti l prezzi dei prodotti. Una 
alleanza importante per col¬ 
pire gli speculatori e rinno¬ 
vare la rete distributiva. 


PICCOLA 
CRO NACA 

Nozze d'oro 

I compagni Giovanni e Giovan¬ 
na Cecearelii della sezione di Civi¬ 
tavecchia, festeggiano oggi le nozze 
d’oro. Auguri dei compagni di Ci¬ 
vitavecchie, dalla Federazione e 
dall’Unità. 

ENAL 

Gli iscritti all’ENAL potranno 
usufruire di una riduzione per vi¬ 
sitare a Fiera di Roma. Il bigliet¬ 
to costerà lire 300. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


__par la 

• catra dada "Boto* «flati»- 
“ <B origina 


Dr. PIETRO MONACO 


Mwtktt d«BcatO "bsoannuanie 
all. sasatntogta (naorbatanle a*aaj»B 
d o fk,l e wro sottilità endo cr in a . atarilWL 
rapidità, emotività, deficienza «Mie) 
“ In loco 


_ VIA VIMINALE 38 (TemMI 

(9 fronte Teatro dell‘Operi) 
Con. 8-12 • 15-19 e app tot. 4T1.11G 
(Non al curano veneree, pelle, Md 
Per Informazioni gratuito e cr tver e , 



FIERA 

ROMA 





27 MAGGIO -11 GIUGN01972 


Lo svolgimento della Fiera confer¬ 
ma la validità della manifestazio¬ 
ne per il contenuto delle sezioni e 
mostre merceologiche, per Vafflus¬ 
so dei visitatori , per il complesso 
degli affari. 


Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA 

DEIL’ARTIGIANATO 

Palazzo dai Convegni (Sala A) - Ora 16 

Convegno promosso dalla Federazione Regio¬ 
nale Autonoma Sindacati Artigiani in collabo- 
razione con la Confederazione delle Libere 
Associazioni Artigiane Italiane. 

Visite collettive al Salone deii'Artigianato 
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SDtP 5 © Nelle «crono» di ieri Eddy precede Swerts (26/100) e Gimondi (50”) 

TRIONFA M ERCKX : A OLTRE 2’ FUENTE E LASA 

(Gimondi è quinto in classifica) 


Eddy bravo 
non grande 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI. 2 

Merckx è stato bravo, ma 
non grande; Merckx ha divi¬ 
so gli onori del trionfo con 
uno dei suoi scudieri, il fiam¬ 
mingo Roger Swerts che non 
i una scartina, badate: in 
aprile, Swerts ha vinto il Gi¬ 
ro del Belgio e la Gand-We- 
velgem, epperò si pensava che 
Eddy potesse fare di più. S’è 
imposto nel circuito della 
Versilia a cronometro in 49’ e 
54", alla media di 48,09-1, e 
lasciamo perdere lo strata¬ 
gemma dei centesimi di se¬ 
condo che gli assegnano il suc¬ 
cesso: in realtà, egli ha ot¬ 
tenuto il medesimo tempo di 
Swerts, ha staccato di 50" Gi¬ 
mondi (buon terzo), e se è 
vero che Fuente si è salva¬ 
to, che i 2‘22" di ritardo dan¬ 
no ragione a Toni Houbrechts 
il quale nel riposo di Roma 
mi aveva confidato: «Dicono 
tutti che lo spagnolo becche¬ 
rà tre minuti da Eddy e sba¬ 
gliano. Il vantaggio del mio 
connazionale s’aggirerà sui 
due minuti... ». Faccio ammen¬ 
da di non aver riferito la 
previsione del navigato Hou¬ 
brechts. 

Naturalmente, la classifica e 
cambiata, e ciò era scontato. 
Adesso, Merckx guida con V e 
32" su Gosta Pettersson, 3’59" 
su Fuente, e a 5'41" troviamo 
Lasa, a 6'26” Gimondi che 
guadagna ben otto posizioni 
e diventa il primo degli ita¬ 
liani; a 6’37” Galdos, a 6’46" 
De Vlaeminck, a 6’47" Motta, 
a 7’50" Lopez Carni e a 8’02" 
Zilioli. Da citare Swerts, ov¬ 
viamente, che era dicianno¬ 
vesimo e ora è dodicesimo. 

Il Giro, dunque, non ha su¬ 
bito a Forte dei Marmi quel¬ 
la scossa, quel terremoto pro¬ 
nosticato da molti. Il Giro ri¬ 
mane incerto, interessante, 
appassionante: Fuente fa lo 
spaccone quando afferma che 
sulle montagne del nord e par¬ 
ticolarmente sullo Stelvio ren¬ 
derà pan per focaccia a 
Merckx. che lo punirà con una 


decina di minuti; stia atten¬ 
to, Fuente, alla gara di doma¬ 
ni il cut traguardo (Savona) 
rammenta al campione del 
mondo l’amaro episodio del 
doping che lo escluse dal Gi¬ 
ro 1969. Chi conosce Merckx, 
il suo carattere, il suo tem¬ 
peramento, il suo orgoglio, sa 
che domani il belga tenterà 
la grossa fuga, l'impresa tipo 
Catanzaro. 

Fuente, ad ogni modo, ha 
ragione di sperare. Ho chie¬ 
sto a Mariolino Ricci, il com¬ 
missario tecnico della nazio¬ 
nale ciclistica italiana, la sua 
opinione, e Ricci ha risposto: 
« Bisogna vedere se gli spa¬ 
gnoli non molleranno alla di¬ 
stanza. Le prossime salite, se 
escludiamo lo Stelvio, sono 
lunghe e non hanno nulla o 
ben poco in comune col Block 
Hans. Per me. il favorito ri¬ 
mane Merckx, elemento dota¬ 
to d’un eccezionale recupero. 
Certo, Fuente è un tipo peri¬ 
coloso e potrebbe smentirmi, 
ma in tal caso avremo trova¬ 
to un grandissimo arrampica¬ 
tore, un nuovo fondista e un 
nuovo campione... ». 

Gimondi è in crescendo. 
Francamente non ci aspetta¬ 
vamo che oggi conquistasse la 
terza moneta a spese di ele¬ 
menti come Ritter e Gosta 
Peitersson. per non atre dt 
altri che sulla carta sembra¬ 
vano superiori al bergamasco, 
molto quotato nella specialità 
in passato, e in ribasso da un 
paio di stagioni. Evidentemen¬ 
te, la fatica comincia a farsi 
sentire, e la «vaporiera» di 
Alme s’avvale del suo ritmo, 
che non è travolgente, ma può 
da^e ottimi frutti se resterà 
costante. 

Un milione di persone ha 
fatto da cornice al circuito 
della Versilia. Un pubblico 
meraviglioso, una festa che il 
ciclismo deve ricordare per 
correggere i suoi difetti, per 
risolvere i suoi problemi, per 
essere degno di tanto entu¬ 
siasmo. 

Gino Sala 


Drcljcr 




chi ha naso tifa 

DREHER 


L'ordine d'arrivo 

Tra parentesi i tempi regi¬ 
strati nelle due manches della 
cronometro individuale di 40 
Km. complessivi: 

1) Eddy Merckx (Bel.), tempo 
totale 49*54" (25 04" - 24'50"); 
2) Swerts (Bel.) 49*54", 26/100 
di secondo in più di Merckx 
(25'15" - 24*39"); 3) Gimondi 
a 50" (25*15** - 25*29**); 4) Rit¬ 
ter (Dan.) a 1*14" (25*26" - 
25*42"); 5) R. De Vlaeminck 
(Bel.) a 1*17" (25*19" - 25*52"); 
i) G. Pettersson (Sve.) a 1*22" 
(25*39** - 25*37"); 7) Gonzales 
Linares (Sp.) a 1*32" (25*44" 
25*42"); 8) Simonetti a 1*48" 
(25*35" - 26*07"); 9) Galdos 

(Sp.) a 2*07" (26* - 26*01"); 
10) Pesarrodona (Sp.) a 2*13" 
(25*58" - 26*09*'); 11) Fuente 
(Sp.) a 2*22" (26*07** - 26*09"); 
12) Lasa (Sp.) a 2*29" (26*19" 
26*04"); 12) Manzaneque (Sp.) 
a 2*29" (26*15" 26*08*'); 14) 

Pfenninger a 2*31" (26*10** - 
26*15"); 15) Motta a 2*34" 

(26*04" - 26*24"); 16) T. Pet¬ 
tersson a 2*35" (25*49" - 26*40*'); 
17) Cavalcanti a 2*41" (26*08" - 


26*27"); 18) Panizza a 3*04" 
(26*38" - 26*20**); 19) Benfatto 
a 3*04" (26*16** - 26*42"); 20) 
Lopez CarriI a 3*0S" (26*0** - 
26*29"); 21) Crepaldi a 3*05" 
(26*35" • 26*24"); 22) Perielio 
a 3*16" (26*42** - 26*28**); 23) 
Vercelli a 3*19" (26*28** - 26*45 '); 
24) Houbrechts a 3*20" (26*35** - 
26*39"). 


La classifica 

1) Merckx in ore 58.24*08"; 
2) Pettersson G. a 1*32**; 3) 
Fuente a 3*59*’; 4) Lasa a 5*41"; 
5) Gimondi a 6*26"; 6) Galdos 
a 6*37"; 7) De Vlaeminck a 
6*46**; 8) Motta a 6*47**; 9) Lo¬ 
pez Carril a 7*50"; 10) Zilioli a 
8*02"; 11) Sch avon a 8*52'*; 12) 
Swerts a 9*34"; 13) Panizza a 
9*53; 14) Bergamo a 9*54”; 15) 
Pesarrodona a 9 57"; 16) Laz. 
cano a 9*58"; 17) Crepaldi a 
12*01"; 18) Ritter a 12*48"; 19) 
Bitossi a 13*11"; 20) Manzane¬ 
que a 13*26"; 21) Gonzales Li¬ 
nares a 13*45"; 22) Houbrechts 
a 14*09"; 23) Mintjens a 1$*13"; 
24) Urbani a 15*58*'; 25) Fab¬ 
bri a 18*02". 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 
CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 









UFFICI ED ESPOSIZIONE: 

20035 USSONE . Viale Martiri Liberti. 103 . Tel. 039/41.838 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


I MECCANICI DOn.miQ CINQUE ORE 


FURIE DEi MARMI. 2 
Ho ciucilo a Franco Vita 
(meccanico della Ferretto 
« Quante ore dormite per not¬ 
te? ». Risposta. « Vado a let¬ 
to alle 23 e solitamente mi 
tlzo alle 4 Alla sera bisogna 
«attere in ordine le biciclet- 


Salgono i distacchi in classifica di G. Pet¬ 
tersson (1*32"), Fuente (3*59"), Lasa 
(5'41"), mentre Felice è a 6*26" • Non è 
partito Boifava, ricoverato all'ospedale 
dopo la caduta a Forte dei Marmi 


le, pulire le macchine, e ai 
mattino altro controllo an 
che per soddisfare le even 
tuali richieste dei corridori 
Insomma, c’è da rimboccarsi 
le maniche. So già che alla 
fine del Giro avrà perso cin¬ 
que chili... ». 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI. 2 

Questa, secondo un'antica, 
frusta terminologia ciclistica, 
è la giornata della verità, la 
giornata in cui ognuno deve 
affidarsi esclusivamente alle 
proprie gambe, ai mezzi, alle 
qualità individuali, essendo — 
una volta tanto — il capitano 
uguale al gregario, non po¬ 
tendo, il primo, contare sul¬ 
l'aiuto del secondo, anche se 
il capitano dovrà pedalare al 
massimo, e al contrario lo scu¬ 
diero ha il permesso (e il con¬ 
siglio) di prendersela comoda. 

E* una giornata brutta, gri¬ 
gia, fredda e lacrimosa e che 
comincia con la notizia del ri¬ 
tiro di Boifava dopo la spa¬ 
ventosa caduta di Ieri. Le con¬ 
dizioni generali del corridore 
sono migliorate, ma le conse¬ 
guenze della botta (si teme 
un'infrazione occipitale nella 
regione di una vecchia frat¬ 
tura) non potevano assoluta- 
mente permettere al ragazzo 
della Zonca di continuare la 
avventura del Giro. 

La cronometro (un'andata e 
ritorno sul lungomare) si di¬ 
sputa in due prove di 20 chi¬ 
lometri ciascuna. L'ultimo in 
classifica è il primo a scen¬ 
dere dalla passerella di lancio. 
L'ultimo è il toscano Piero 
Spinelli ai quale chiedo lumi 
sulla posizione di fanalino di 
coda « Ho iniziato con un po’ 
d’anemia che mi ha procura¬ 
to difetti di respirazione e di 
conseguenza ho sofferto e pa¬ 
tito grossi distacchi in salita. 
Ora va meglio, e poiché que¬ 
sto è il mio primo Giro d'Ita¬ 
lia. la speranza è di arrivare 
a Milano». 

Spinelli parte sotto un cielo 
balordo, poi s’alza il vento e 
abbiamo una schiarita. Bene, 
e occhio al tabellone della pri¬ 
ma « manche » che dopo cin¬ 
quanta conclusioni vede Simo¬ 
netti (25*35”) davanti a Tho¬ 
mas Pettersson (2o*49") e Ca¬ 
valcanti (26*08’’). Gonzales Li¬ 
nares impiega 25*44", e il pri¬ 
matista dell’ora Ole Ritter 
(25'26’’) fa meglio di Simo¬ 
netti, ma viene superato da 
Swerts (25*15” ). un nome che 
Ernesto Colango ci aveva sus¬ 
surrato all orecchio, essendo il 
meccanico della « Molteni » un 
profondo conoscitore degli uo¬ 
mini che ha sottomano 

Il circuito della Versilia 
è zeppo di follo. Gimondi 
(25*15**) eguaglia Swerts; De 
Vlaeminck termina in 25*19”, 
e registrate le prestazioni di 
Bergamo (27’28”), Lopez Car¬ 
ni (26’3U"), Schiavon (26*42*). 
Galdos (26’), Zilioli (26*46”), 
Lasa (26T9”). Gosta Petters¬ 
son (2o*39”), Fuente (26*07), 
Motta (2604’*), si attende 
Merckx. e Merckx ottiene il 
miglior tempo (25*04” media 
47,872), sicché la classifica 
provvisoria è la seguente; pri¬ 
mo Merckx; a 11" Swerts e 
Gimondi; a 15” De Vlaeminck; 
a 22” Ritter; a 31” Simonetti; 
a 35*' Gosta Pettersson. Nei 
contronti di Eddy, Galdos ha 
perso 56”, Motta 1*. Fuente 
l’03”, Lasa 1*15*. Zilioli 142. 

La « Ferretti » protesta per¬ 
che Merckx avrebbe uaulruuo 
della scia di una motocicletta 
della TV. Seconda « manche ». 
e per un bel po* si distingue 
nuovamente Simonetti (26*0/”), 
quindi applaudono Gonzales 
Linares e Killer (entrambi ac¬ 
creditati di 25*42”), ma atten¬ 
zione a Swerts (24*39”) che va 
ancora piu forte, che migliora 
di 36’* il primo risultato. Caia, 
invece, Gimondi (25*29 *), cala 
De Vlaeminck (25*52”), si ri¬ 
pete il regolare Galdos (26 01* ), 
idem Zilioli (2ò'45”), e avan¬ 
zano un pochino Lasa (z6 04**) 
e Gosta Pettersson 1 25*37”). si 
dilende Fuente (26*09**). e in¬ 
tanto comunicano che Merckx 
(24*50”) ha scavalcato Motta 
rosicchiandogli il m»nuto e 
mezzo che lo divideva dal 
a via » 

Dunque, nella seconda «man¬ 
che », vince Swerts, poiché 
Merckx (24*50** ) gli è tnler.o 
re di 11”, quegli undici secon¬ 
di che Eddy aveva guadagna¬ 
to nei conironti del suo gre¬ 
gario durante i primi 20 ctu- 
lometri. Sempre in riferimen¬ 
to alla seconda gara, il terzo 
è Gimondi, ta 50”) il quarto 
Gosta Pettersson (a 58”). il 
quinto Gonzales Linares ta 
1 03 * ) Seguono Ritter. De Vlae 
m.nck. Galdos. Lasa e Simo¬ 
netti, mentre Fuente «dodice 
simo) finisce a 1*30” 

E come la mettiamo per la 
classifica sulla distanza coin 
piessiva? Merckx e Swerts so¬ 
no alla pan i49*54" per en¬ 
trambi) e in casi dei genere 
il regolamento si rivolge al¬ 
l’apparecchio elettronico per i 
centesimi di secondo, e per 26 
centesimi l’apparecchio procla¬ 
ma vincitore Merckx Come 
previsto, il marg.ne di Merckx 
in classifica generale dove pa¬ 
recchi sono i mutamenti. 

E per domani, il Giro ha in 
programma la Forte dei Mar¬ 
mi Savona (tredicesima tap 
pai, un viaggio di 200 chilo 
metri su un terreno ondulato, 
comprendente il passo del 
Braccio e altri dislivelh p;u 
impegnativi di quanto non di¬ 
ca la cartina, senza contare 
discese, curve e controcurve, 
cioè un percorso abbastanza 
tormentato, sicché potremmo 
giungere in Liguria con altre 
novità. 

g. ». 


Crocketf 9"9 
sui 100 metri 

EUGENE, (Oregon), 2. 

L’americano Ivory Crockett 
è tornato prepotentemente alla 
ribalta dell’atletica leggera 
correndo 1 cento metri piani, 
a fasore di vento, nel presti¬ 
gioso tempo di 9”9 e bat¬ 
tendo sul filo di lana il 
connazionale Don Quarrie ac¬ 
creditato dello stesso tempo 
Al momento di scendere in pi 
sta il vento soffiava ad una 
velocità di 14 chilometri orari 
Crockett si è ripetuto nei 200 
piani correndo la doppia di¬ 
stanza in 20”4. 


R.F.T. - Belgio 
in forse per 
uno sciopero 

ANVERSA, 2. 

L'organizzazione della semi¬ 
finale della Coppa europea del¬ 
le nazioni di calcio allo stadio 
Deurne. il 14 giugno, fra Belgio 
e RFT è in forse per la mi 
naccia di sciopero dei dipeli 
denti statali. Anche le forze di 
polizia a quanto comunicano 
fonti sindacali, parteciperebbe¬ 
ro allo sciopero 



Il meeting* di atletica a Torino 


Isaksson batte Dionisi 
Pigiti e Mennea record 

Mennea ha eguagliato Ottolina (20"4), la Pigni ha superata 
il suo primato nei 1500 m. (4'10"5) — Record della staffetta 
femminile 4x100 (45"3) —* Salto in lungo: Hines 8,12 


Eddy Merckx, bravo ma non grande, ha rafforzato il suo 
primato In classifica, grazie al successo nelle due crono di 
ieri, successo ottenuto per un soffio sul sorprendente (ma non 
troppo date te sue precedenti ottime prove nel tic-tac) Swerts, 
che ha compiuto la seconda « manche » con un tempo migliore 
di quello di Eddy. Nella foto: Merckx in piena azione 


Solo Cagliari e Atalanta vittoriose 

Lezione di... inglese per 
quattro squadre italiane 

I bergamaschi (nel ricupero di ieri sera) hanno battuto il Sunderlanri per 
3*2 (0-2) — Domani riprendono il torneo anglo-italiano e la Coppa Italia 


La prima giornata del tor¬ 
neo italo-inglese è stata men 
che mediocre per le squadre 
italiane: due (il Cagliari e 
l’Atalanta) hanno vinto, una 
ha pareggiato (il Vicenza) e 
le altre hanno tutte perso. Le 
squadre italiane hanno incas¬ 
sato ben 12 goal, segnandone 
soltanto 7. E pensare che se¬ 
condo la formula del torneo 
le squadre italiane sono tutte 
di serie A. mentre le inglesi 
sono di serie B! 

In generale si può poi ag 
giungere che tutte le squadre 
inglesi hanno palesato non co¬ 
muni doti di fondo (esempla 
re rincontro dell’Olimpico ove 
la Roma vinceva 2 a 0 il pn 
mo tempo col Carlisle ed ha 
finito poi per perdere 3-2). un 
grande orgoglio, una manovra 
infine che punta essenzial 
mente a far goal 

Insonmma dopo Bruxelles 
e Rotterdam anche dal torneo 
italo inglese sta venendo la 
conferma che il gioco italia 
no è ormai superato. 

Per comodità del lettore rie 
piloghiamo i risultati della pri 
ma giornata: Carlisle-Roma 
3 2: Cagliari Leicester 1 0. 
Blackpool Sampdoria 4-1, Stoke 
City Catanzaro 3-0. Vicenza 
Birmingham 04). Atalanta 
Sunderiand 3 2 (0 2). 

L’Atalanta ha capovolto il 
risultato nella ripresa segnan 
do tre reti con Doldi al 33’. 
Moro al 35’ e Magistrali al 42’. 

Poiché la finalissima si 
svolgerà tra una squadra ita¬ 
liana ed una inglese, vengono 
fatte due classifiche, rispetti 
vamente una delie squadre di 
casa ed una delie ospiti. Te 
nendo conto che oltre al pun 
leggio tradizionale (2 punti la 
vittoria e 1 il pareggio) viene 
assegnato il valore di un pun 
to ad ogni goal segnato ecco 
le due classifiche; 

CLASSIFICA rru.i.wA 
Atalanta 1 1 0 0 3 2 5 


Cagliari-Sunderland 
Atalanta-Leicester 
Lanerossi-Blackpool 
Roma-Stoke City (lunedì) 
Domani torna anche di sce¬ 
na la Coppa Italia, dopo l’an¬ 
ticipo Lazio Fiorentina (vinto 
dai romani per 141) di merco¬ 
ledì. Sono in programma due 
grossi match per il girone A 
e cioè Torino Milan e Inter- 
Juve mentre nel girone B si 
gioca Bologna-Napoli. Ma ec¬ 


co il programma degli incon¬ 
tri di domani e la classifica 
del girone B dopo l’anticipo 
Lazio-Fiorentina. 

Domani (ore 21) - Girone 
A: Torino-Milan; Inter-Juven- 
tus - Girone B: Bologna-Na- 
poli. 

CLASSIFICA GIRONE B 
Lazio 110 0 10 2 

Bologna 0 0 0 0 0 0 0 

Napoli 0 0 0 0 0 0 0 

Fiorentina 10 0 10 10 


Cagliari 

Roma 


1 10 0 10 3 
1 0 0 1 2 3 2 


L-R Vicenza 1 0 1 0 0 0 1 
Sampdoria 10 0 114 1 
Catanzaro 1 0 0 1 0 3 0 

CLASSIFICA INGLESE 
Blackpool 1 1 0 0 4 1 6 

Carlisle 1 1 0 0 3 2 5 

Stoke City 1 1 0 0 3 0 5 

Sunderiand 1 0 0 1 2 3 2 

Birmingham 1 0 1 0 0 0 1 

Leicester 10 0 10 10 

Domani domenica si gioca il 
secondo turno (fa eccezione 
Roma-Stoke rinviata a lunedi). 
Questo il programma com¬ 
pleto: 

Sampdoria-Birmingham 

Catanzaro-Carlisle 



UN HENRIQIJE joao h *™*™ * p«p®- 

lnfensamenlt in vista deI 

P\FiriÌl A TIPO match P er 51 d e l mondo 

JCjll JL IVz\J dej pesi welter junior, contro 

il detentore, l'italiano Bruno Arcari, in programma sabato 
10 giugno a Genova. Lo sfidante non ha preoccupaz'oni per 
quanto riguarda il peso, ma negli allenamenti in palestra 
a Genova, egli non scopre il suo gioco, fa l'enigmatico, mette 
in mostra un discreto gioco di gambe, un buon montante sini 
stro, qualche attacco frontale (a testa bassa), ma niente di 
tremendo. Nel clan dì Arcar! si nutre qualche perplessità sul 
peso del campione che, a meno di 10 giorni dallo scontro, 
continua ad oscillare intorno ai 65 kg, 1 chilo e mezzo al di 
sopra del limite della categoria. Comunque Agostino è fidu¬ 
cioso. Nella telefoto: Henrique durante il quotidiano «footing». 


TORINO, 2 

Il tradizionale meeting di 
atletica leggera svoltosi oggi 
nello Stadio Comunale di To¬ 
rino, gremito di spettatori, è 
risultato estremamente inte¬ 
ressante per le ottime prove 
che hanno fornito numerosi 
atleti nelle varie specialità. 

Spiccano, fra le altre, le pre¬ 
stazioni di Pietro Mennea. di 
Paoletta Pigni e della staffet¬ 
ta 4 x 100 femminile italiana, 
che hanno conquistato i pri¬ 
mati nazionali, rispettivamen¬ 
te, dei 200 m. piani, dei 1500 
femminili e naturalmente del¬ 
la staffetta 4 x 100 donne. 

Mennea con l’ottimo 20”4/10 
ha sbaragliato il lotto dei con¬ 
correnti, andando ad eguaglia¬ 
re il record che Ottolina sta¬ 
bili nel lontano 1964. Il tempo 
del giovane atleta italiano è 
la quinta prestazione mondia¬ 
le stagionale e naturalmente 
dona concretezza all’aspirazio 
ne di Mennea di conquistare 
un posto per la finale di Mo 
naco. 

Paola Pigni, dal canto suo. 
dopo il mondiale dei 3000 con¬ 
quistato nel recente meeting 
di Formia, ha fatto fermare i 
cronometri, nella gara dei 1500, 
sul tempo dì 4’10’’5/10, vale a 
dire un secondo e mezzo sotto 
il vecchio limite italiano ed a 
soli 9/10 dal record mondiale 
della sovietica Burneleit. 

La formazione italiana del¬ 
la 4 x 100 femminile formata 
da Grassano, Nappi, Orselli e 
Molinari ha arrotondato il nu¬ 
mero del record italiani, pro¬ 
ponendo con il tempo di 45" 
e 3/10 la propria candidatura 
alla partecipazione delle Olim¬ 
piadi. Il precedente primato 
era di 45” e 6/10. 

Dicevamo che molte gare 
hanno polarizzato l’interesse 
degli spettatori per l’elevato 
livello tecnico, fra queste il 
salto triplo che ha segnato la 
vittoria di Drehelel (DDR) 
con 17,01 m. al termine di un 
appassionante duello con il ro¬ 
meno Corbu, finito secondo 
con m. 16,96. Nella stessa gara 
si è registrato un confortante 
recupero di Gentile, termina¬ 
to al terzo posto con 16.22. 

Nei 400 m. ad ostacoli. Ro¬ 
berto Frinolli è giunto secon¬ 
do alle spalle di Zorin (URSS), 
dopo aver condotto !a gara fi¬ 
no all’ultimo ostacolo, e fa¬ 
cendo comunque fermare [ cro¬ 
nometri su di un buon 50”5/10. 

L'attesissimo confronto del¬ 
l’asta. fra il nostro Renato 
Dionisi e il primatista del 
mondo Isaksson. si è risolto 
con l'affermazione del biondo 
svedese con la rispettabile mi¬ 
sura di m. 5,45. Dionisi. che 
per l’occasione si è servito per 
la prima volta di un’asta da 
185 libbre, cioè più pesante 
del normale, ha comunque 
impressionato favorevolmente 
per la sicurezza dimostrata fi¬ 
no ai 5 metri e 35 e sembra 
ormai maturo per la grossa 
misura. 

Marcello Fiasconaro ha do¬ 
minato i suoi avversari, dal¬ 
l’alto della sua potenza fisica, 
finendo addirittura in sciol¬ 
tezza col tempo di 46”2/10. 
vero che Marcello ci aveva 
abituati a ben altri tempi, ma 
è pur vero che le sue attuali 
condizioni fisiche unite all’as¬ 
soluta mancanza di avversari 
in grado di impegnarlo a fon 
do rendono la sua prova più 
che discreta 

Chi ha deluso, ed anche mol¬ 
to. è stato Francesco Arese. 
Il longilineo mezzofondista to¬ 
rinese ha ceduto, nella gara 
a lui più congeniale, i 1500 m„ 
al « rush » finale del sovietico 
Ivanov che nell'occasione ha 
stabilito con 3*37”8/10 il nuo¬ 
vo primato dellURSS 

Arese aveva dichiarato, al¬ 
l’inizio della stagione, di se¬ 
guire un particolare program¬ 
ma di allenamento che do¬ 
vrebbe portarlo in forma per¬ 
fetta all’appuntamento olimpi¬ 
co. Fm’ora ì risultati non sono 
stati dei più incoraggianti (an¬ 
che a Formia era stato co¬ 
stretto alla sconfitta), ma l'in¬ 
telligenza e la serietà dell’atle¬ 
ta dovrebbero garantire una 
: sua esplosione nel periodo pre- 
! ventivato. Da segnalare il ri- 
j sultato ottenuto dal francese 
Drut nei 110 h. con 13**3/10, 
che ha superato Liani e Acer- 
, bi di 5/10 di secondo. Al mo- 
] mento di andare in macchina 
1 con la presente edizione. la 
: riunione è ancora in corso di 
svolgimento. 

Da segnalare l’ottimo risul¬ 
tato del francese Druit, che ha 
corso i UOh. in 13**3. superan 
do Liani e Acerbi di 5/10 di 
secondo. Negli 800 piani vitto¬ 
ria di Fontanella con l’49”3, 
mentre nei 5 000 Ardizzone ha 
concluso vittoriosamente con 
14*06**4. largamente al di so 
pra del proprio limite perso¬ 
nale 

lì salto in lungo ha visto la 
vittoria dell’americano Hines 
con m. 8,12. L’italiano Bone- 
chi si è piazzato 8° con m. 7,35. 
Nell'alto vittoria di Dahlgrcn 
(Svezia) con 2,19. Terzo Schi¬ 
vo con 2,13. Bell'exploit di De 


Vincentiis nel disco, gara che 
ha dominato con un lancio di 
m. 61,16. Nel giavellotto e nel 
martello dominio tedesco, ri¬ 
spettivamente con Schell e 
Theimer; gli italiani, in en¬ 
trambi i concorsi, hanno con¬ 
quistato la terza posizione: 
Pappalardo (73,90) nel giavel¬ 
lotto; Vecchiato (68.82) nel 
martello. 


La staffetta 4x400 maschile 
italiana A ha vinto la gara 
con l’ottimo tempo di 39’’4/10. 

In campo femminile c’è da 
registrare la vittoria della Mo¬ 
linari nei 100 piani, con 11”7, 
l’affermazione della bulgara 
Morgova nel lungo e il sal¬ 
to vittorioso della Simeoni a 
m 1.76 



ISAKSSON si è preso la rivìncita su Dionisi (che lo aveva 
sconfitto a Formia). Lo svedese ha pure cercato il record 
mondiale ma non è riuscito nell'impresa 


Nel Gr. Pr. del Belgio 

Domani il duello 
Fittipaldi - lekx 


BRUXELLES. 2. 

Domenica si svolgerà sul cir¬ 
cuito di Nivellcs il Gr. Pr. del 
Belgio, di Formula 1. valido 
quale quinta prova del campio¬ 
nato mondiale piloti. Al via sa¬ 
ranno in gara tutti i migliori 
piloti del momento e che figu¬ 
rano nella classifica mondiale, 
salvo l'inglese campione del 
mondo Jackie Stewart che do¬ 
vrà disertare le corse per una 
ventina di giorni, dovendo re¬ 
stare a riposo a causa di una 
ulcera duodenale c una gastrite 
acuta, e Wissel che si è frat¬ 
turato una mano ad Oulton 
Park. lunedi scorso, durante 
una corsa non valevole per il 
« mondiale » e vinta da Hulme. 

Grande attesa regna tra gli 
appassionati belgi, che vedono 
ritornare, dopo un anno d’as. 
senza, una gara cosi impor¬ 
tante su un loro circuito (Fran- 
chorchamps venne chiuso per¬ 
chè troppo pericoloso), e per 
di più resa appassionante dal 
duello Emerson Fittipaldi (su 
Lotus) e Jackie Ickx (su Fer¬ 
rari). che occupano, rispettiva¬ 
mente. la prima c la seconda 
posizione in classifica mondiale. 
Peccato che non vi S3rà Ste¬ 
wart. ma non per questo man¬ 
cheranno le emozioni. 

Ad avvalorare questa tesi 
stanno i tempi fatti registrare 
oggi nel corso delle prove: Re- 
gazzoni. su Ferrari 312 B, ha 
coperto i 3 km. e 700 m. del 
percorso alla media di 185 orari 
(miglior temoo). seguito dal 
compagno di scuderia Ickx ad 
un solo decimo di secondo. Oggi 
comunque si è molto lavorato 
intorno ai pneumatici e le ot¬ 
time prove dei bolidi rossi di 
Maranello hanno dato conferma 
del buon lavoro effettuato dai 
tecnici. 

Domani nuovo turno di prove 
alle ore 15 e alle 16 30. mentre 
la partenza, che verrà data do¬ 
menica. è prevista per le ore 
18 30 italiane 85 saranno i gin 
da percorrere per complessivi 
316.540 km Ma ecco la clas 
sifica mondiale piloti dopo le 
prime quattro prove (Argentina. 
Sudafrica. Spagna e Monaco): 
E. Fittipaldi punti 19; Ickx 16; 
Hulme 15; Stewart 12; Beltoi- 
sc 9; Regazzoni 7; Revson 6; 
Andrctti 3; De Adamich 3: Pe- 
terson 3; Schenken 2; Redman 
2; Hill 1; Pace 1; Amon 1. 


Maraschi 
chiesto 
dalla Juve? 

VICENZA. 2 

Il centravanti del Vicenza. 
Mario Maraschi passerà alla 
Juventus? La notizia è trape¬ 
lata da fonte attendibile ed è 
stata confermata stamane dal¬ 
lo stesso presidente dott. Fa¬ 
rina. 

Il presidente del Vicenza, in¬ 
fatti, ha dichiarato di aver 
ricevuto una richiesta in tal 
senso dal segretario generale 
della Juventus, Allodi. « Mi so¬ 
no riservato — ha sottolinea¬ 
to Farina — di prendere ogni 
decisione in quanto si deve 
provvedere alla sostituzione di 
Maraschi prima che egli passi 
alla Juventus ». 


totocalcio 


Arezzo-Sorrenfo 

BariPerugia 

Catania.Taranto 

Cesena Novara 

Como-Brescia 

Genoa-Livomo 

Lazio-Foggia 

Modena-Reggina 

Monza-Palermo 

Temana-Reggiana 

Alessandria-Solbiatese 

Padova.Cremonese 

Pro Vaslo-Lecce 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA- 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 
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PAG. /13 echi e notizie 


La nazionalizzazione deH’«Iraq Petroleum» 


decisa da Bagdad e Damasco 


UN DURO COLPO INFLITTO AL DOMINIO 
delle «sette sorelle» nel Medio Oriente 


Gli annunci dei Presidenti iracheno e siriano - Entusiasmo nelle due capitali - La direzione del trust petrolifero ha opposto un rifiuto alle 
richieste dei governi arabi - Previsto un indennizzo alla compagnia se questa pagherà le somme arretrate e le tasse 


Mezzo secolo di saccheggio 



La decisione del governo di Bagdad, 
alla quale non poteva non accompagnar¬ 
si quella del governo siriano il cui ter¬ 
ritorio è attraversato dagli oleodotti del¬ 
le IPC, rappresenta il punto culminante 
di una lunga lotta fra il popolo iracheno 
e la « Iraq Petroleum company » insedia¬ 
tasi nel Paese quasi cinquant'anni fa. 

L'« IPC » si costituì il 14 marzo 1925: la 
concessione, imposta nelle condizioni del¬ 
la dominazione britannica, era fissata 
per un periodo di 75 anni. 

Tre grandi potenze si spartirono l’oro 
nero del sottosuolo iracheno: Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia. 

Questa la distribuzione fra 1 vari trust: 

• Shell (anglo-olandese) 23,75 per cento; 

• BrUteli Petroleum 23,75 per cento; 

• Compagnie frangaise de petroles 23,75 
per cento; 

• Esso (statunitense) 11,875 per cento; 

• Mobil (statunitense) 11,875 per cento. 
Gulbekian (proprietrio dei giacimenti 

al tempo dell’occupazione ottomana) eb¬ 
be assicurato il 5 per cento (e per que¬ 
sto passò alle cronache della mondanità 
intemazionale con il nomignolo appunto 
di mr. 5%). 

Nel 1968. la IPC estrasse 120 milioni di 


tonnellate di greggio: massima produzio¬ 
ne mondiale dopo quella delle compa¬ 
gnie operanti in Iran e Arabia Saudita. 

Si calcola che l’Iraq abbia nel suo sotto¬ 
suolo il 5.6 per cento delle riserve mon¬ 
diali di petrolio Facilità di estrazione e 
quindi basso costo di produzione, con¬ 
sentivano aH’IPC prof.tti elevatissimi, va 
lutati al 61 per cento. 

Una ricchezza favolosa: ma poco o nul¬ 
la di beneficio ne veniva al popolo ira¬ 
cheno. D’altro canto l’80 per cento del 
bilancio dello Stato era rappresentato dal¬ 
le quote pagate dalla IPC che in questo 
modo disponeva di un'arma potente di 
pressione e di ricatto. 

Nel 1961 l’Iraq compì un primo passo 
confiscando i territori non sfruttati dal¬ 
la IPC (che erano la quasi totalità) e 
successivamente venne costituita una so¬ 
cietà nazionale. Nel 1969 l’Iraq firma con 
l’URSS un accordo che dà vita a un'in¬ 
dustria petrolifera nazionale. Un mese fa 
con l’aiuto dell’URSS cominciava la col¬ 
tivazione diretta del giacimento di Ru- 
meliarNord che quest'anno darà 5 milio¬ 
ni di tonnellate di greggio e entro il 1980 
arriverà a 40 milioni di tonnellate annue. 


Per rappresaglia alla cattura di Andreas Baader 

A Francoforte e Stoccarda 
si temono altri attentati 

Ingenti forze di polizia presidiano le due città — Nella prima, dove è 
avvenuto l'arresto, i locali pubblici sono rimasti chiusi — Un poliziotto 
uccide un militare americano che gli aveva sparato quattro colpi 


FRANCOFORTE. 2. 

Francoforte e Stoccarda sem¬ 
brano oggi due città in stato 
d'assedio. La polizia ha temuto 
attacchi dinamitardi per rap¬ 
presaglia alla cattura, avvenuta 
ieri, di tre capi del gruppo 
« Baader - Meinhoff *. dopo un 
sanguinoso scontro alla perife¬ 
ria di Francoforte. Anonime se¬ 
gnalazioni avevano avvertito che 
vi sarebbero state delle esplo¬ 
sioni e quindi il dispositivo di 


Unità popolare 
prepara in Cile 
piano d'azione 
per il governo 

SANTIAGO DEL CILE. 2 
I dirigenti della sinistra ci¬ 
lena. facente parte della coali¬ 
zione di Unità popolare, che 
sono riuniti da domenica, han¬ 
no pubblicato oggi un primo 
comunicato sui risultati par¬ 
ziali dei loro lavori, che do¬ 
vrebbero terminare alla fine 
della settimana. Si è appreso 
tra la’ltro dal comunicato che 
11 presidente Salvador Allende 
comunicherà prossimamente 
al paese « un piano di azione 
corrispondente ad una nuova 
fase di realizzazioni e trasfor¬ 
mazioni amministrative desti¬ 
nate a facilitare lo sviluppo 
del processo rivoluzionario ». 
Questo processo è basato su 
« una salda condotta politica 
anti-imperialista e anti-mono- 
polista e su un aumento della 
partecipazione popolare alle 
trasformazioni delle strut¬ 
ture ». 

L’Unità popolare afferma di 
essere decisa a « superare le 
difficoltà e proseguire la sua 
« 2 ione conformemente al suo 
programma e alla sua politi¬ 
ca ». ed ha deciso di indire 
per 11 29 settembre prossimo 
una assemblea generale del¬ 
l’Unità popolare, preparata 
con una serie di assemblee di 
base. Il comunicato esprime 
Infine la preoccupazione del 
l’Unità popolare per « mani¬ 
festazioni spontanee di indi- 
acinlina sul piano del lavoro. 
deH’amministrazione e della 
litica ». e afferma che tutti 
partiti sono d’accordo per 
«superare queste tendenze e 
■■ionizzare la loro azione ». 


sicurezza è scattato. Gli abitanti 
di Francoforte sono stati invi¬ 
tati per radio a non uscire di 
casa, a non percorrere in auto 
le vie del centro, a non parcheg¬ 
giare nei tre grandi parcheggi 
esistenti nel centro della città. 

I locali pubblici sono rimasti 
chiusi da ieri sera. le scuole 
hanno avuto l’ordine di termi¬ 
nare le lezioni prima del nor 
male. Intorno alla città è stato 
steso un cordone di poliziotti 
che hanno controllato tutte le 
auto in transito. All’ora fissata 
dagli ignoti segnalatori però 
nessuna esplosione si è verifi 
cata. 

A Stoccarda si è svolta la 
medesima scena. Le forze di 
polizia sono state rafforzate, 
questa mattina, attorno al mi¬ 
nistero dell’Interno e alla Dieta 
del Baden Wuerttemberg. Que 
sta misura è stata presa in se¬ 
guito a minacce di attentati 
contro il ministro dell’Interno 
del land. Walter Krause. Unico 
risultato di questo spiegamento 
di forzi- è stata la localizzazio 
ne di un'auto che si presume 
appartenesse al gruppo «Baader- 
Meinhoff *. L’uomo che era alla 
guida della \ettura è riuscito 
però a dileguarsi fuggendo a 
piedi. Strettamente presidiati 
sono pure gli edifici militari 
delle forze americane in Fu 
ropa. Naturalmente sono state 
compiute vaste letate. 

Sono stati diffusi, intanto, al 
tri particolari sulla cattura dei 
tre giovani avvenuta ieri. Ia 
polizia ha segnalato il nome 
del terzo arrestato: è il 27enne 
.Jan Cari Raspe che era. se 
conilo i poliziotti, l’esperto in 
auto del gruppo. Gli altri due 
sono Andreas Baader. rimasto 
ferito ad una gamba durante la 
sparatoria, e Holger Meins. 
Nessuna traccia invece della 
donna che fa parte del gruppo, 
la giornalista Ulricke Meinhoff. 
Ella non era ieri nella casa di 
Francoforte intorno alla quale 
si è svolta la battaglia. • 

La cattura dei tre è avvenuta 
in seguito ad una segnalazione 
di un abitante di Francoforte 
il quale aveva notato un fre 
quente andirivieni nel garage 
delia casa posta vicino alla sua. 
La polizia ha predisposto degli 
appostamenti; ha messo dei suoi 
uomini, travestiti da capelloni, 
in un appartamento della casa 
e quindi ha deciso l'attacco. 

A Francoforte, in seguito alle 
misure di controllo, è avvenuto 
un incidente grave fra la poli¬ 
zia e due soldati americani, uno 


dei quali è rimasto ucciso. L’au¬ 
to sulla quale erano i due mi¬ 
litari intralciava il traffico ma 
quando un poliziotto — almeno 
secondo la versione ufficiale — 
è andato a chiedere i documenti 
ai due. il più giovane gli ha 
sparato quattro colpi di pistola 
sbagliando ogni volta la mira. 
Il poliziotto ha reagito freddan 
do il giovane. L’altro militare 
USA ha tentato di fuggire ma 
è stato bloccato dalla polizia. 
L’incidente è avvenuto alle 3.30 
di questa mattina. I nomi dei 
soldati non sono stati resi noti 
in attesa che siano avvertiti i 
parenti Si sa solo che l’ucciso 
aveva 18 anni. 


Arrestati 
due patrioti 
a Teheran 

TEHERAN. 2 

La polizia iraniana ha reso 
noto che due persone accusate 
di essere responsabili di quat¬ 
tro attentati dinamitardi com¬ 
piuti mercoledì a Teheran e 
nella periferia della capitale 
durante la visita di Nixon sono 
state arrestate ieri sera. La po 
lizia non ha reso noti i nomi 
e le circostanze della cattura 
dei due uomini e si è limitata 
a dichiarare che nei luoghi da 
ve sono stati eseguiti gli arre¬ 
sti sono stati trovati esplosivi. 
Non si esclude che si tratti di 
arresti indiscriminati, com’è sa 
lita compiere la polizia dello 
scià 


Morto l'ex segretario 
del PC belga Coenen 

BRUXELLES, 2 
L’ex segretario generale del 
partito comunista belga Felix 
Coenen è morto a Bruxelles 
all'età di 77 anni. 

Coenen, che era direttore del 
Drapeau Rouge, assunse l’inca¬ 
rico di dirigente nazionale del 
Partito comunista nel 1943 do¬ 
po che la Gesta po aveva arre¬ 
stato la maggioranza dei mem¬ 
bri del Comitato centrale del 
PC belga. 


(Dalia prima pagina) 

Stato nello Stato, Lottando 
contro i monopoli petroliferi, 
la rivoluzione Irachena affron¬ 
ta l’imperialismo. Questa bat¬ 
taglia non è quella di una sola 
classe sociale, ma è la bat¬ 
taglia del popolo e della na¬ 
zione araba per la propria li¬ 
berazione « contro rimperiali- 
smo e 11 sionismo ». 

A Damasco, da parte sua, 
11 presidente siriano Hafez Al- 
Assad, neH’annunciare la na¬ 
zionalizzazione di tutte le pro¬ 
prietà della « Iraq Petro¬ 
leum » In Siria, con una di¬ 
chiarazione trasmessa da ra¬ 
dio Damasco nel corso della 
notte, ha detto: « Le circo¬ 
stanze sono ormai favorevoli 
all'eliminazione della presen¬ 
za materiale dell’IPC » in Si¬ 
ria. E’ stata cosi presa la de¬ 
cisione di nazionalizzare tutti 
1 beni di tale società che, a 
partire dal primo giugno, di¬ 
vengono proprietà del popolo 
siriano ». « Tale provvedimen¬ 
to — prosegue la dichiarazio¬ 
ne — è una tappa necessaria 
per accedere alla piena sovra¬ 
nità nazionale, liberare la no¬ 
stra economia e realizzare i 
nostri obiettivi nazionali ». 

LONDRA, 2. 

Febbrili consultazioni sono 
in corso fra ì governi di Lon¬ 
dra, Washington, l’Aja e Pari¬ 
gi dopo l'annuncio della na¬ 
zionalizzazione della « Iraq 
Petroleum Company » da par¬ 
te dei governi iracheno e si¬ 
riano. L annuncio non era inat¬ 
teso, naturalmente, dato l’an¬ 
damento della polemica fra 
ie due parti svoltasi negli ul¬ 
timi mesi. Tuttavia esso na po 
sto ora le quattro capitali di 
fronte ad un fatto compiuto. 
Le reazioni degli ambienti 
economici più direttamente in¬ 
teressati sono tese ad ottenere 
misure di pressione o rappre¬ 
saglia da parte dei governi 
per impedire soprattutto — a 
quanto risulta ad esempio da 
un commento del Times — 
che 1 paesi produttori di pe¬ 
trolio siano incoraggiati a ir¬ 
rigidirsi nelle prossime trat¬ 
tative con le compagnie. 

Per ora alla decisione del 
due paesi arabi fa riscontro 
una inquietante minaccia di ri¬ 
torsione Imperialista le cui di¬ 
mensioni e 1 cui tempi saran¬ 
no oggetto delle discussioni e 
delle consultazioni intemazio¬ 
nali in corso. L’ipotesi più dif¬ 
fusa fra gli osservatori londi¬ 
nesi è che ci si orienti verso 
una ritorsione anzitutto eco¬ 
nomica, a meno che l’intreccio 
degli interessi capitalistici 
mondiali non consigli di ri¬ 
correre ad altri mezzi 

Un tono di oscura minaccia 
in effetti percorre anche il do¬ 
cumento con il quale il go¬ 
verno britannico ha preso po¬ 
sizione contro la decisione 
dell’Iraq. In un comunicato 
diffuso dal Foreign Office, 
infatti, esso deplora innanzi¬ 
tutto che i governi iracheno 
e siriano « non abbiano dato 
alcuna notifica preventiva pri¬ 
ma di prendere questa misura 
draconiana contro la Iraq Pe¬ 
troleum Company ». Il governo 
britannico esprime inoltre 
« inquietudine nel costatare 
che nessuno dei due governi, 
nelle loro dichiarazioni, ha 
parlato di misure ragionevoli 
per il rapido versamento di 
una indennità adeguata e con¬ 
creta alla compagnia ». Il go¬ 
verno inglese — aggiunge tut¬ 
tavia il comunicato — « spera 
che sarà ancora possibile tro¬ 
vare una soluzione alla con¬ 
troversia accettabile per tutte 
le parti interessate » Il comu¬ 
nicato oreclsa che Londra è 
In contatto con gli altri go¬ 
verni interessati. 

La Gran Bretagna non intrat¬ 
tiene attualmente relazioni di¬ 
plomatiche nò con l’Traq né 
con la Siria dove 1 suol Inte 
ressi sono curati rispettiva¬ 
mente dalla Svezia e dalla 
Svizzera. 


WASHINGTON. 2. 

Un portavoce del diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
invitato oggi in tono minac¬ 
cioso il governo dell’Iraq a 
versare un indennizzo « ade¬ 
guato e tempestivo » ai pro¬ 
prietari della società petroli¬ 
fera « Iraq Petroleum Com¬ 
pany ». 

Il funzionario ha anche e- 
spresso « il rammarico » del 
governo americano per la de¬ 
cisione di Bagdad. 


La Francia potrebbe conservare i propri interessi petroliferi in Iraq 


Febbrili consultazioni a Parigi 
sulla positiva offerta irachena 

Un problema politico che pone i diriqenti francesi a un bivio: o staccarsi dal 
fronte delle grandi compagnie monopoiisf’che, o mettere in crisi i rapporti con i 
Paesi arabi - Vantaggi economici possibili e complicazioni in politica estera 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

Il governo francese sta feb- 
Drilmente studiando l’offerta 
fattagli dall’Irak circa la pos¬ 
sibilità di salvaguardare, an 
che dopo la nazionalizzazione. 
1 vasti interessi della Francia 
nella « Irak Petroleum com¬ 
pany » ed è Improbabile, data 
la complessità dei problemi di 
natura politica più che tecni¬ 
ca. che Parigi possa dare una 
risposta in giornata. Il presi¬ 
dente del consiglio e I mini¬ 
stri interessati stanno studian¬ 
do una serie di decisioni che 
tuttavia verranno prese sol¬ 
tanto se Pompidou dark pa¬ 
rere favorevole. 

Non è escluso che la rispo¬ 
sta definitiva venga data a me¬ 
tà del mese In corso essendo 
prevista, tra il 14 e il 18 giu¬ 
gno, una visita ufficiale in 
Francia di Saridam Hussein 
Takrlti, vice presidente del 
consiglio della rivoluzione e 
vice segretario generale del 
Baas iracheno. 

Il fatto che una decisione 
definitiva debba essere presa 
dal presidente della repubbli¬ 
ca su consiglio del governo 
dice l’ampiezza del problemi 
sollevati dalla nazionalizzazio¬ 
ne dell’IPC e delle offerte 
fatte da Bagdad a Parigi. Co¬ 
me è noto, attraverso la Com¬ 
pagnie Frangaise des Petroles 
(CFP), la Francia detiene 11 
23,75 per cento delle azioni 
dellIPC e questa parte con¬ 
siderevole rappresenta 11 60 
per cento di tutti gli averi 
della Compagnie francaise des 
petroles all’estero. 

E’ chiaro dunque che la 
Francia è. In linea di prin¬ 
cipio, più che mai interessata 
ad accogliere favorevolmente 


l’offerta di Bagdad tanto più 
che una accettazione le 
permetterebbe di salvare non 
soltanto gli Interessi della 
CFP ma di coasolidare 1 suoi 
legami con l’Irak e di rilan¬ 
ciare la sua azione diploma¬ 
tica in tutto il mondo arabo. 

Ma 11 problema non è così 
semplice perché, come diceva¬ 
mo. non è soltanto tecnico 
me politico. Offrendo alla 
Francia soltanto, di salva¬ 
guardare 1 suoi interessi nel- 
l'IPC, il governo Iracheno ha 
chiaramente mirato a due 
obiettivi: staccare la Francia 
dal suol alleati occidentali in 
seno all’IPC e ottenere che la 
Francia rinunci al boicottaggio 
del petrolio iracheno e conti¬ 
nui a procurarsi dal consor¬ 
zio ora naz.ionaliz7.ato 20 mi¬ 
lioni di tonnellate annue di 
petrolio. 

In altre parole, se la Fran¬ 
cia accettasse il negoziato of¬ 
fertole dall’Irak, otterrebbe 
sicuramente una sua parteci¬ 
pazione diretta allo sfrutta¬ 
mento dei pozzi petroliferi Ira¬ 
cheni alle stesse condizioni 
dell'Unione Sovietica in cam¬ 
bio di una azione autonoma 
rispetto alle grandi compa¬ 
gnie occidentali, che col loro 
sabotaggio del petrolio ira¬ 
cheno hanno provocato la na¬ 
zionalizzazione dell'IPC. 

E qui dunque sta. in tutta 
la sua ampiezza, la scelta po¬ 
litica della Francia: rompere 
col monopolio occidentale, 
cioè anglosassone, nel momen¬ 
to in cui Parigi è in pieno 
idillio con Londra, potrebbe 
avere pesanti conseguenze in 
quell’Europa allargata dove 
la Francia, accoppiata all’In- 
ghilterra. spera di poter con¬ 
trobilanciare Il peso esorbi¬ 
tante della Germania federa¬ 
le. Vale la pena rischiare 


questa rottura o l’incremen¬ 
to soltanto del nuovo asse 
Parigi-Londra per gli indub¬ 
bi vantaggi che la Francia 
potrebbe trarre dall’acquisto 
e dalla rivendita del petro¬ 
lio greggio iracheno? 

D’altro canto, rinunciare al¬ 
l’offerta di Bagdad non vuol 
dire soltanto perdere gli in¬ 
teressi della Compagnia Fran¬ 
cese neH’IPC. vuol dire so¬ 
prattutto perdere il prestigio 
che una certa azione diplo¬ 
matica degolliana ha assicura¬ 
to alla Francia in tutto il 
mondo arabo, vuol dire ri¬ 
creare un clima di diffidenza 
tra Parigi e Algeri, tra Parigi 
e Trìpoli che sono i cardini 
della politica francese nel Me¬ 
diterraneo e che sono state 
le prime capitali a plaudire 
alla nazionalizzazione dell’IPC 
e a offrire tutto 11 loro ap- 
po™io a Baedad 

Le Monde stasera, consiglia 
nel suo editoriale una accet¬ 
tazione Preparando bene le 
cose la Francia potrebbe evi¬ 
tare una rottura con gli alleati 
anglosassoni e diventare « il 
ponte tra l’occidente e 1 regi¬ 
mi progressisti del mondo ara¬ 
bo dove essa è la sola po¬ 
tenza a sperare di poter con¬ 
trobilanciare l’influenza cre¬ 
scente dell’Unione Sovietica». 

Come si vede, si tratta di 
un gioco sottile, delicato, una 
sorta di partita di scacchi 
che ha per posta non più 
il petrolio iracheno ma lo 
sviluppo o il declino della 
diplomazia francese nel mon¬ 
do arabo. Di qui la cautela , 
di Parigi e l’attesa per ima 
decisione che soltanto Pomo!- . 
dou può prendere dopo aver > 
valutato 1 prò e 1 contro del¬ 
la scelta finale. 

Augusto Pancaldi 


Compiacimento per la decisione di Bagdad 


Algeri: richiamo alla solidarietà 
contro le manovre delle compagnie 

Un articolo de! «Moudjahid»: «Una grande vittoria per le masse arabe» 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 2. 

a II governo della repubbli¬ 
ca sorella dell’Irak, il popolo 
irakeno, le masse arabe han¬ 
no riportato una grande vit¬ 
toria »: così si esprime il 
Moudjahid a proposito della 
decisione irakena di naziona¬ 
lizzare l’« Irak Petroleum 
Company » La soddisfazione 
algerina è facilmente spiega¬ 
bile: in poco piu di un anno 
due paesi arabi (prima la Li 
bla ora l'Irak) hanno seguito 
la strada delle nazionalizza¬ 
zioni, aperta coraggiosamente 
dall’Algeria. Per il commen¬ 
tatore del Moudjahid si tratta 
ora per tutti i pacai pro¬ 
duttori di petrolio di «espri¬ 
mere la loro Intera solida¬ 
rietà al popolo irakeno ». 

A parte ciò, si tratta di una 
nuova occasione che si pre 
senta alle masse arabe per 
interrogarsi sull’avvenire del 
a loro » petrolio che secondo 
un giornale algerino è una 
arma che viene utilizzata con 
tro l’interesse dei popoli arabi 
e che può essere Invece rivol¬ 
ta contro il capitalismo in¬ 
temazionale. 


Il Moudjahid afferma anche 
che dieci miliardi di dollari 
investiti in Occidente e il 50 
per cento delle divise pre¬ 
giate che circolano in Eu¬ 
ropa provengono dai Paesi 
arabi e aggiunge: «Gli arabi 
non hanno alcun diritto di 
fare riflessioni da commer¬ 
cianti preoccupati solo di au¬ 
mentare i loro benefici, ma 
hanno il dovere e la respon¬ 
sabilità di prendere il con¬ 
trollo di tutte le loro ric¬ 
chezze nazionali e di inve¬ 
stire 1 loro averi per pro¬ 
muovere il progresso e lo 
sviluppo economico dei po 
pioli arabi ». Il giornale al¬ 
gerino sottolinea altresì la ne¬ 
cessità dell'unità contro le 
manovre delle compagnie, ri¬ 
levando 1 legami esistenti tra 
gli interessi delle stesse com¬ 
pagnie petrolifere e il pro¬ 
blema del Medio Oriente A 
quest'ultimo proposito, il gior¬ 
nale afferma che « l’opinione 
delle masse arabe è molto 
spesso in disaccordo con 1 
dirigenti quando questi adot¬ 
tano soluzioni che non sono 
conformi agli interessi della 
nazione araba ». 


Si indica altresì la neces¬ 
sità di una solidarietà con¬ 
creta perchè « il petrolio ira¬ 
keno divenga necessario al 
mercato mondiale... I grossi 
produttori detentori di averi 
superiori alla capacità di as¬ 
sorbimento del loro mercato 
dovranno secondo noi dimi¬ 
nuire sensibilmente la loro 
produzione attuale ». scrive il 
Moudjahid. 

Ad Algeri è In corso l’ottavo 
Congresso arabo del pietrolio 
che indubbiamente dovrà pro¬ 
nunciarsi anche sui problemi 
sollevati dalla decisione ira¬ 
kena. 

m. I. 


Delegazione 
irakena a Mosca 

BAGHDAD. 2 

Una delegazione irakena gui¬ 
data da Mortada Said Abdel 
Baki. membro del Consiglio 
della rivoluzione e ministro de¬ 
gli Esteri irakeno, è partita sta¬ 
mane da Baghdad diretta a 
Mosca. 


La discriminazione razziale e sociale negli USA 


Più poveri dei negri i portoricani di New York 


Nostro servizio 

NEW YORK, 2 

La condiz.ione economica e 
sociale dei portoricani residen 
ti negli Stati Uniti è divenu 
ta talmente grave che perii 
no il ministero del lavoro si è 
sentito obbligato a rendere no 
ta una recente inchiesta sut 
problema. L’indagine — rea¬ 
lizzata dall’Ufficio statistico 
del lavoro - era stata man¬ 
tenuta segreta pier la paura di 
dover affrontare le conseguen¬ 
ze derivanti dalla pubblica 
zione dei dati concreti e com 
pleti sulla miseria, la disoc¬ 
cupazione e la discriminazione 
di cui sono oggetto 1 boria- 
quenos (la borinquena era una 
danza, di origine india, mol¬ 
to popolare a Porto Rico per : 
suoi versi unti-spagnoli). 

Lo studio si è basato su 
tre rioni di Brooklyn. due di 
Manhattan, uno di Queena ed 


uno nel Bronx. Queste sette 
zone hanno dimostrato innan 
zitutto che i rioni poveri di 
New York sono abitati soprat¬ 
tutto da portoricani e da ne 
gri. i quali hanno una minima 
istruzione e percepiscono saia 
ri infimi quando non sono di 
soccupat:. Più in particolare, 
dai documento risulta che fri» 
le famiglie prese In esame 
quelle che hanno il minor red¬ 
dito sono proprio le portorl 
cane. 

Vediamo comunque alcuni 
dati particolarmente significa 
tivl: il venti per cento dei por 
toricani che hanno più di tren 
tacinque anni è composto da 
disoccupati; questa percenti!.» 
le sale al 39 per cento fra 
i più giovani. Si tratta dell'in 
dice più alto, fra tutta la po¬ 
rzione metropolitana, che 
un Indice medio di disoc¬ 
cupazione del 5.8 per cento. 
I portoricani sono un milione 


e mezzo. 11 12 per cento del 
la popolazione di New York, 
ma sono il 70 p>er cento ne ; 
quartieri poveri. 

E’ però necessario chiarire 
che cifre dati e percentuali 
non riflettono che in minima 
parte la drammatica condizio 
ne dei portoricani emigrati 
forzosamente nella metropoli 
statunitense. Ad esempio per 
Il ministero del lavoro il disoc¬ 
cupato è colui che anterior 
mente lavorava; 11 che riduce 
considerevolmente il numero 
reale di coloro che ufficial¬ 
mente non risultano occupati. 
C’è infatti una percentuale 
considerevole di giovani in età 
lavorativa, che non hanno ma’ 
avuto un impiego e che quin 
di non figurano nella statisti 
ca. Inoltre l dirigenti della co 
munità portoricana hanno piu 
volte denunciato che ai mem 
bri della comunità sono risei- 
vati soprattutto 1 lavori piu 


pesanti e meno remunerati. 

Questa discriminazione ha 
anche una ragione oggettiva 
nei fatto che la gran piarle dei 
portoricani sono sprovvisti di 
una qualifica tecnica o della 
minima preparazione; il che 
è una tragica coaseguenza del¬ 
la politica scolastica adottala 
in questi quartieri. A tale pro¬ 
posito l’indagine rileva che 
nella città di New York, do 
ve cl sono trecentomila stu¬ 
denti di origine spagnola, so¬ 
lo la giunta centrale di edu¬ 
cazione mantiene in funzio¬ 
ne due corsi b! lingue. Ma l 
portoricani vi rappresentano 
solo il 23 per cento, di cui la 
grande maggioranza è costret¬ 
ta ad abbandonare lo studio 
rima di finirlo, poiché le con- 
izioni economiche delle fami¬ 
glie non riescono ad ovviare 
alla mancanza di facilitazioni 

Ralph Banner 


posta h 
pensioni 


L’assegno 
di aprile 

Siamo dei pensionati 
INPS. Giorni fa ci siamo 
recati all’Ufficio postalo 
por ritirare la nostra mi¬ 
sera pensione ed abbiamo 
riscontrato una differenza 
in meno aggirantesi tra le 
L. 1.800 e L. 2.000. 

Come mal? 

Giuseppe Di Berardino 
Costantino Sgaramella 
Carmelo Gullo 
Amedeo Grelli 
Nello Colabona ed altri 
ROMA * Borgata S. Basilio 


Non siete stati i primi ad 
inviarci simile rimostrati- 
za; anzi vi diciamo anco¬ 
ra di più: tra alcuni pen¬ 
sionati di Brindisi si era 
diffusa persino la voce che 
sui ratei di pensione re¬ 
lativa al bimestre aprile- 
maggio veniva trattenuta 
una certa somma in favore 
dei terremotati di Ancona. 

La notizia è priva di fon¬ 
damento in quanto, com’è 
noto, simili trattenute non 
possono essere operate se 
non in base alla legge. For¬ 
niamo pertanto i chiari¬ 
menti del caso, che ritenia¬ 
mo, a quest’ora, siano già 
a conoscenza di alcuni di 
voi dato che l'INPS, allar¬ 
mato dalle continue prote¬ 
ste, giorni fa è venuto nel¬ 
la determinazione di invia¬ 
re alla stampa un apposi¬ 
to comunicato. Ecco come 
stanno le cose: — i pen¬ 
sionati deìl’lNPS che ri¬ 
scuotono la pensione bi¬ 
mestralmente nei mesi pa¬ 
ri (febbraio, aprile, giugno 
ecc.) hanno notato che l’im¬ 
porto riscosso nel mese di 
aprile è stato inferiore a 
quello riscosso in febbraio. 
Ciò è derivato dal fatto 
che, poiché dal 1. gennaio 
scorso sono entrate in vi¬ 
gore le nuove misure del¬ 
la pensione per effetto del¬ 
la scala mobile, con la ra¬ 
ta di febbraio ai pensio¬ 
nati è stato corrisposto, ol¬ 
tre alta bimestratità di feb¬ 
braio - marzo, nella nuo¬ 
va misura, anche l’aumen¬ 
to delta pensione, relativo 
al mese di gennaio, aggi¬ 
rantesi, com'è noto, sulle 
1.200 lire circa. 

Ovviamente sulla rata di 
aprile, riscossa di recente 
i pensionati si sono visti 
una diminuzione rispetto al 
bimestre precedente ed 
hanno protestato. 


Invalida 
e casalinga 

Dal novembre 1971 ho 
presentato la domanda agli 
; ufficL competenti pier otte- 
‘ nere la piensione di L. 18 
mila mensili come invalida 
civile. 

Se mi verrà concessa po¬ 
trò, a suo tempio, percepi¬ 
re anche la piensione delle 
casalinghe per la quale sto 
versando dal 1965? Caso 
contrario mi conviene so¬ 
spendere i versamenti al- 
l’INPS? 

Inoltre, pioiché sono nu¬ 
bile. alla morte di mio pa¬ 
dre avrò diritto alla pen¬ 
sione di riversibilìtà? 
ADELMINA MAGGIORI 
Roma 

Le facciamo presente in¬ 
nanzi tutto che la legge 
del 30 marzo 1971 n. 118 
stabilisce la concessione 
di un assegno mensile di 
L. 12.000 per 13 mensilità 
all’anno ai mutilati o in¬ 
validi civili incollocati. 

Se all’esame sanitario 
viene accertata la totale 
esclusione della capacità 
lavorativa, in luogo deh 
rassegno di L. 12.000 viene 
concessa la pensione di 
inabilità di L. 18.000 men¬ 
sili sempre per 13 mensi¬ 
lità. 

Le predette prestazioni 
sono subordinate alle se¬ 
guenti condizioni: a) il ri¬ 
chiedente non deve essere 
; iscritto nei ruoli della im¬ 
posta di ricchezza mobile 
e se sposato, il coniuge non 
deve risultare iscritto nei 
ruoli dell’imposta comple¬ 
mentare; b) non deve go¬ 
dere di rendite o presta¬ 
zioni economiche previden¬ 
ziali od assistenziali ero¬ 
gale con carattere di con¬ 
tinuità; c) non deve per¬ 
cepire rendite a qualsiasi 
titolo d’importo pari o su¬ 
periore a L. 156 mila 
annue. 

Stando cosi le cose, se 
ora ella ottiene la pensio¬ 
ne da invalida civile, è evi¬ 
dente che nel momento 
in cui conseguirà il diritto 
alla pensione prevista per 
le casalinghe, verrà meno 
la condizione di cui alla 
lettera bì e, pertanto, in 
base all'art. 21 della citata 
legge n. 118 la pensione da 
invalida le sarà revocata. 

Non siamo in grado di 
consigliarla in merito alla 
convenienza o meno di so¬ 
spendere i versamenti ef¬ 
fettuali dal 1965 ad oggi 
alla mutualità delle casa¬ 
linghe, in quanto ella non 
ci ha comunicalo né la sua 
età. né l'entità dei versa¬ 
menti stessi, elementi que¬ 
sti indispensabili per pro¬ 
cedere ad un calcolo, sia 
pure approssimativo, della 
sua futura pensione. Ten¬ 
ga in ogni modo presente 
che la pensione per gii in¬ 
validi civili non è subordi¬ 
nata ad alcuna contribu¬ 
zione da parte sua, mentre 
quella per le casalinghe 
non solo lo è, ma le dire¬ 
mo ancora di più: si è 
trattato di una forma di 
mutualità che ha incontra- 
■ to scarso favore soprattut¬ 
to a causa del non indif¬ 
ferente onere finanziario 
richiesto per la costituzio¬ 
ne di una pensione assolu¬ 
tamente inadeguata alle 
necessità di vita. 

Rispondiamo alla sua ul¬ 
tima richiesta significan¬ 
dole che alla morte del 
suo genitore, indubbiamen¬ 


te, ella potrà beneficiare 
della pensione di riversibi- 
lità sempreché, beninteso, 
all’atto del decesso ella ri¬ 
sulti non coniugata, a suo 
carico e permanentemente 
inabile al lavoro. 

E evidente che la con¬ 
cessione della pensione di 
riversibilità la escludereb¬ 
be, a norma di legge, dal 
diritto alla pensione previ¬ 
sta per gli invalidi civili. 


La liquidazione 
è esalta 

Un anno fa ottenni dal- 
l’INPS. a seguito di una 
causa vinta nel maggio 
1968, la liquidazione della 
pensione spettante a mio 
marito Talamanco Tomma¬ 
so, deceduto prima di ri¬ 
scuotere. 

Desidererei sapere se la 
liquidazione a me fatta è 
giusta o devo ancora ave¬ 
re una rimanenza. 

Maria Concetta Bianco 
Torre Annunziata (Napoli) 


Ci risulta che la sede 
dell’INPS di Napoli ha 
esattamente liquidato a 
tutt’oggi le sue spettanze. 

Le ha corrisposto infat¬ 
ti la somma di L. 748.200 
nell’anno 1970 a seguito 
giudizio favorevole della 
causa intentata dal Suo de¬ 
funto marito e ta somma 
di L. 390.700, quale im¬ 
porto dovuto per ratei a 
Lei spettanti dalla decor¬ 
renza della pensione di ri¬ 
versibilità a tutto novem¬ 
bre 1968. 

Ci risulta, inoltre, che 
successivamente alla cor¬ 
responsione di tale ultimo 
importo ella ha sempre 
riscosso e va ancora ri¬ 
scuotendo, con regolarità, 
i ratei di pensione bime¬ 
strali a lei dovuti. 


Assicurazione 

domestiche 

Sono una domestica che 
da qualche anno presto la 
mia opera ad ore presso 
diversi datori di lavoro. 

Complessivamente lavoro 
anche più di otto ore al 
giorno e, pioichè presso 
ogni famiglia le mie pre¬ 
stazioni sono durate dalle 
due alle tre ore al mas¬ 
simo, non sono mai stata 
assicurata. Vi sembra que¬ 
sta una cosa giusta? 

Non sono anche io una 
lavoratrice come tutte le 
altre? 

Anna Maria Cavallucci 
Napioli 


La tua domanda cl dà 
motivo di esaudire le nu- . 
merose richieste di appar¬ 
tenenti alla tua categoria, 
pervenuteci in questi gior¬ 
ni. 

Effettivamente la catego¬ 
ria delle domestiche e de¬ 
gli addetti ai servizi fa¬ 
miliari in genere è stata 
sempre scarsamente tute¬ 
lata dalle norme previ¬ 
denziali. 

Se è vero che la nuova 
legge, in vigore dal 1. lu¬ 
glio 1972, ha stabilito nuo¬ 
ve forme di assistenza per 
la categoria, è altrettanto 
vero che la entità delle 
prestazioni economiche è 
rimasta ancora inadeguata 
alle necessità di vita. 

Le domestiche dal 1. lu¬ 
glio del c.a. oltre all’assi¬ 
curazione per invalidità, 
vecchiaia e superstiti e 
per le malattie, saranno 
altresì assistile in caso di 
infortunio sul lavoro, con¬ 
tro la tubercolosi e la di¬ 
soccupazione involontaria, 
avranno diritto agli asse¬ 
gni per i familiari a cari¬ 
co e le lavoratrici madri 
avranno la stessa tutela 
prevista per le appartenen¬ 
ti agli altri settori lavora¬ 
tivi. 

Importante è la norma 
che stabilisce l’obbligo 
assicurativo delle domesti¬ 
che anche se prestano la¬ 
voro subordinalo presso 
uno o più datori di lavoro, 
qualunque sia la durala 
delle prestazioni svolte 
(una o più ore settimana- • ’ 
li) e qualunque siano le 
caratteristiche del rappor¬ 
to di lavoro (lavoro con¬ 
tinuativo, saltuario od oc¬ 
casionale). 

Ogni datore di lavoro 
sarà tenuto, per proprio 
conto, ad assicurare il di¬ 
pendente e, all'uopo, effet¬ 
tuerà il versamento dei 
contributi trimestralmente 
all'lNPS (il contributo 
versato a detto Istituto i 
comprensivo delle aliquo¬ 
te relative a tutte le as¬ 
sicurazioni cui il lavorato¬ 
re è soggetto). 

Il contributo globale è 
commisurato ad una retri- 
b li zione convenzionale ora¬ 
ria di tre classi: L. 400, 

L. 700 e L. 1.000. 

Per la prima classe il 
datore verserà un contri¬ 
buto di L. 128 ad ora (lire 
114 a suo carico e L. 14 a 
carico del dipendente), per 
la seconda classe L. 207 (di 
aii 183 a suo carico e L. 

24 a carico del dipenden¬ 
te), per la terza classe L. 
2^5 (di cui L. 260 a suo 
carico e L. 35 a carico del 
dipendente). 

Altro elemento impor¬ 
tante evidenziato dalla 
nuova legge è che fino ad 
oggi il vincolo di parente¬ 
la tra datore di lavoro e 
lavoratore precludeva lo 
assoggettamento all’obbli- 
go assicurativo della cate¬ 
goria; dall’1-7-1972, invece, 
sarà sufficiente provare la 
esistenza del rapporto di 
lavoro e per alcuni casi, 
come ad esempio quello in 
cui il datore di lavoro i 
rappresentato da un mu¬ 
tilato, da un invalido o da 
un sacerdote, non sarà 
richiesto neppure l’onere 
della prova. 

A cura di F. Vitenl 
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Nuovo sensibile deterioramento della situazione dopo la strage dell'aeroporto 

Israele estende all'Egitto 
la minaccia di rappresaglie 

Riunione straordinaria del governo libanese in seguito al minaccioso discorso di Golda Meir 
Il delegato di Beirut all’ONU afferma che « il Libano non può svolgere un ruolo di poliziot¬ 
to » - Il rappresentante d’Israele accusa gli egiziani di essere « la forza motrice » dei palestinesi 


BEIRUT, 2 

Dopo la strage di martedì 
all’aeroporto di Lod, le auto¬ 
rità israeliane continuano ad 
indicare nel Libano, con to¬ 
ni minacciosi, il principale 
responsabile dell’azione dei 
tre terroristi giapponesi, lega¬ 
ti — come noto — al FPLP. 
Oggi però le accuse sono sta¬ 
te estese anche aU’Egitto. con 
una preoccupante spirale di 
minacce indirette. 

Per esaminare la situazio¬ 
ne il presidente della repub¬ 
blica libanese Soleiman Fran- 
gie ha presieduto la notte 
scorsa ima riunione di lavoro 
dedicata alla « evoluzione del¬ 
la situazione sul piano inter¬ 
no ed internazionale ed alle 
disposizioni da prendere nel 
campo dell’informazione e del¬ 
la sicurezza in seguito olla 
operazione di Lod e alle mi 
nacce israeliane ad essa se¬ 
guite ». Lo si è appreso da 
fonte autorizzata. 

Alla riunione, durata circa 
tre ore. hanno partecipato, 
oltre al presidente Frangie, 
i! capo del governo Saeb Sa¬ 
limi, il ministro degli esteri 
Abouhomad e il segretario ge¬ 
nerale del ministero degli 
esteri Nagib Sadaka. Alla riu¬ 
nione ha assistito anche l’ex 
presidente della repubblica 
Charles Helou il quale ha de¬ 
nunciato « la campagna men¬ 
zognera lanciata da Israele 
contro il Libano, nell’intento 
d. attribuirgli la responsabili¬ 
tà delFopemzione di Lod »; 
« è mai possibile, si è chie¬ 
sto Helou. che l’opinione pub¬ 
blica intemazionale dia ascol¬ 
to a tale campagna e creda 
alla responsabilità del Li¬ 
bano? ». 

Da parte sua il primo mi¬ 
nistro Saeb Salam ha smenti¬ 
to che i tre giapponesi che 
hanno compiuto la strage sia¬ 
no mai stati nel Libano. Per 
questo motivo Salam ha det¬ 
to di non vedere perché mai 
ii Libano dovrebbe es¬ 
sere coinvolto in questa fac¬ 
cenda. Secondo il premier la 
propaganda israeliana invece 
ste facendo di tutto per con¬ 
vincere il mondo della re¬ 
sponsabilità del Libano nel¬ 
l’attacco all’aeroporto di Lod. 
allo scopo di giustificare una 
azione di rappresagha. Salam 
ha poi affermato che i guerri¬ 
glieri che si trovano nel sud 
de’ paese si astengono ora dal 
servirsi delle . loro basi < per 
sferrare attacchi contro Israe¬ 
le Il Libano però non • può 
rispondere di ciò che i guerri¬ 
glieri fanno all’estero e ha ri¬ 
cordato a questo riguardo che 
la strage di Tel Aviv è stata 
progettata all’estero ed esegui¬ 
ta da tre giapponesi che so¬ 
no saliti su un aereo diretto 
in Israele da una capitale oc¬ 
cidentale. 

Frattanto i guerriglieri pale¬ 
stinesi nel Libano meridiona¬ 
le hanno comunicato che un 
attacco nella loro zona appa¬ 
re inevitabile dopo che avio¬ 
getti israeliani hanno sorvola¬ 
to ieri la zona per un quar¬ 
to d’ora. Testimoni oculari 
hanno inoltre segnalato un ec¬ 
cezionale movimento di trup¬ 
pe alla frontiera israeliana. 

Del resto anche oggi aerei 
israeliani hanno sorvolato la 
regione di Arkoub, nel Liba¬ 
no meridionale, la zona dove 
sono dislocate le basi dei guer¬ 
riglieri palestinesi. 

Intanto il rappresentante 
israeliano all’ONU Tekoah ha 
inviato al consiglio di sicu¬ 
rezza un’altra lettera, la ter¬ 
za in 24 ore. nella quale ri¬ 
badisce le accuse secondo cui 
il Libano è responsabile di 
dare ospitalità ad organizza¬ 
zioni di guerriglieri arabi che 
hanno eseguito martedì scor¬ 
so l'attentato contro l’aeropor¬ 
to di Lod. Nella lettera si af¬ 
ferma che il terrorista giappo¬ 
nese catturato all’aeroporto di 
Lod 1» dichiarato di essere 
stato addestrato insieme con 
i suoi due compagni dal Fron¬ 
te popolare per la liberazio¬ 
ne della Palestina nel Liba¬ 
no in un campo ad una tren¬ 
tina di chilometri da Beirut 

Tekoah scrive poi: « II go¬ 
verno libanese ha la piena 
responsabilità di ospitare or¬ 
ganizzazioni responsabili di 
simili selvaggi punti di vista 
ed impegnate nel massacro 
di civili innocenti e per esse¬ 
re venuto meno al suo obbli¬ 
go intemazionale di porre fi¬ 
ne alle loro attività » 

Tekoah ha anche chiesto al 
•egretario generale delI ONU 
Kurt Waldheim di «servirsi 
di tutti i mezzi di cui dispo¬ 
ne per far comprendere ai 
governi arabi, in particolare 
l’Egitto e il Libano, che han¬ 
no l’obbligo di porre imme¬ 
diatamente fine alle attività 
terroristiche di cui — ha det¬ 
ti. — l’attentato all’aeroporto 
di Lod è l’ultimo esempio * 

Anche il rappresentante del 
L : bano. Edouard Ghorra. ha 
avuto ieri sera un lungo col¬ 
loquio con Waldheim al ter¬ 
mine del quale ha dìch'ara- 
to ai giornalisti di « aver avu¬ 
to uno scambio di opinioni » 
con il segretario generale del- 
Ì ONU. Ghorra ha nuovamen 
te negato che organizzazioni 
di guerriglieri palestinesi ab 
biano loro sedi a Beirut ed 
ha spiegato la presenza di un 
loro ufficio stampa nella ca¬ 
pitale libanese con il fatto 
che «nel Libano vige la liber¬ 
tà di stampa ». 

Dopo aver deprecato la per¬ 
dita di vite umane nella stra¬ 
ge di lod Ghorra ha esciti 
so che il governo libanese sia 
stato In qualche modo impli¬ 
cato nel tragico incidente 
« Esiste uno stato di guerra 
totale tra palestinesi ed Israe 
le — ha sottolineato il dele¬ 
gato libanese — ed il gover¬ 
no di Beirut non può svol 

e re un ruolo di polizia in 
kto U mondo ». 



In un discorso che ha suscitato critiche 

Nixon ha esposto 
al congresso USA 
i risultati dei 
colloqui di Mosca 

Ha chiesto la rapida approvazione del trattato suite ormi 
anti-missile • Mc-Govern: « E' stata una generale omissio¬ 
ne tranne un breve accenno a! Vietnam » - Rimproverata 
al presidente una eccessiva caralterizzazione elettorale 


TEL AVIV — Soldati israeliani all'aeroporto di Lod nel corso dell'operazione notturna di vigilanza attuata fra giovedì e venerdì 


WASHINGTON. 2 

Nel suo atteso discorso di¬ 
nanzi al congresso riunito in 
seduta congiunta, 11 presiden¬ 
te Nixon (recatosi direttamen¬ 
te al congresso in elicottero 
dalla base aerea di Andrews 
dove era giunto poco prima 
di ritorno dal suo viaggio a 
Mosca. Teheran e Varsavia* ha 
dichiarato che sono state get¬ 
tate le basi per nuove rela¬ 
zioni tra le duo nazioni più 
potenti della terra. Egli ha 
aggiunto che non ha riporta¬ 
to da Mosca la promessa di 
una pace distante « ma l’ini¬ 
zio di un processo che può 
portare ad una pace dura¬ 
tura ». 

Il presidente ha dichiarato 
che raccordo con l’URSS per 
limitare le armi nucleari stra¬ 
tegiche offensive e difensive 
aumenta la sicurezza dei due 
paesi e comincerà a frenare 
la spirale pericolosa e dissi¬ 
patrice della corsa alle armi 
nucleari. Egli ha aggiunto: 
« Abbiamo cominciato a ridur¬ 
re il livello della paura ridu¬ 
cendo le cause di paura per 
1 nostri due popoli e per tutu 
i popoli ». 

Nixon ha dichiarato che il 
trattato per limitare 1 siste¬ 
mi di armi anti-missile sarà 
sottoposto prontamente al Se¬ 
nato perchè questo esprima il 
suo parere e per la ratifica e 
l’accordo ad Interim sulle ar¬ 
mi nucleari offensive sarà sot¬ 
toposto sia al Senato che alla 
Camera dei rappresentanti. 

Nixon ha dichiarato che il 


PRONTA REPLICA NORD-YIETNAMITA ALLE MENZOGNE DI NIXON 

IL NHANDAN DENUNCIA LE BUGIE USA 

J 

I falsi argomenti del presidente americano sono schiacciati dal peso delle bombe che cadono giorno e notte sul suolo vietna¬ 
mita - Gli USA offrono il più chiaro esempio di una guerra d’aggressione - I bambini vittime del nazismo ed i ragazzi vietnamiti 


Dal nostro inviato 

HANOI, 2. 

Duemila tonnellate di bom¬ 
be sono state rovesciate sul¬ 
le zone liberate attorno a 
Quang Tri, a sud di Huè, nei 
pressi di Kontum e di An 
Loc. Centinaia di raids terro¬ 
ristici si svolgono su tutte le 
regioni del Nord Vietnam, 
dal 17° parallelo fino alla 
frontiera cinese. La popola¬ 
zione di Hanoi ha trascorso 
la gran parte della giornata 
di ieri nei rifugi. La scalata 
non solo continua, ma divie 
ne di ora in ora più massic¬ 
cia. piu crudele, più indiscri¬ 
minata. L’interrogativo pare 
essere, ora più di ieri, solo 
quello angoscioso e preoccu¬ 
pato su quale sarà il nuovo 
passo della scalata del crimi¬ 
ne. Qui ad Hanoi non ci si fa 
alcuna illusione, anzi se una 
cosa si può affermare con 
certezza è che la vigilanza, la 
deterrmnaz.one e la lucidità 
del giudìzio della popolazione 
e del gruppo dirigente sono 
ben chiare e delineate. Non 
può del resto essere altri¬ 
menti. 

Oggi l’organo del Partito 
Nhandan denuncia le menzo 
gne contenute nei discorsi di 
Nixon quando egli parla del¬ 
la sua volontà di creare un 
mondo di pace per tutte le 
nazioni, della sua pretesa in¬ 
tenzione di fare tutto il pos¬ 
sibile per evitare confronti 
militari, per creare le condi¬ 
zioni che permettano a tutti 
di vivere in pace e per realiz 
zare la sovranità di tutti i 
popoli. 

Nixon — scrive il giornale 
— si illude che vi siano anco 
ra persone che credono alle 
sue menzogne, ma i fatti so¬ 
no sempre più eloquenti del¬ 
le parole e la guerra di ag- 
gressone al Vietnam è la 
più grande e dura dopo il se¬ 
condo conflitto mcndiale I 
suoi falsi argomenti sono 
schiacciati dalle esplosioni 
delle bombe che cadono gior¬ 
no e notte sul suolo vietna¬ 
mita. L'articolo denuncia poi 
le promesse non mantenute 


A Cipro 
nuovo ricatto 
dei vescovi 
a Makarios 

NICOSIA. 2. 

Tensione a Cipro dove i ve¬ 
scovi della chiesa greco-orto¬ 
dossa cipriota hanno inviato 
all'arcivescovo Makarios un 
1 ultimatum chiedendogli di 
dimettersi dalla carica di 
presidente dell’isola entro il 
10 giugno prossimo. la deci¬ 
sione dei vescovi apre un nuo¬ 
vo capitolo nella crisi che dal 
2 marzo travaglia l’isola. Fu 
tre mesi fa infatti che il si- 
nodo greco cipriota sostenne 
che i’esercizio del potere tem¬ 
porale era incompatibile con 
quello rel.gioso; dietro questa 
presa di posizione c'erano evi¬ 
denti manovre del regime di 
Atene 

Usando oggi un linguaggio 
ancora più torte di allora, 
i vescovi minacciano Maka- 
nos di « sanzioni » di ordine 
ecclesiastico se « verrà meno 
ai suol impegni religiosi ». 


da Nixon per quello che ri¬ 
guarda la sua politica verso 
il Vietnam, dalla campagna 
presidenziale del 1968 fino al¬ 
l'estensione odierna del geno¬ 
cidio. 

Ma il giudizio del giornale 
va oltre, coinvolge il quadro 
globale della strategia impe¬ 
rialista in tutti gli scacchieri 
del mondo e sottolinea senza 
equivoci che quel che Nixon 
chiama difesa della pace, del¬ 
la libertà e della sovranità 
dei popoli è invece una poli¬ 
tica d’intervento, di provoca¬ 
zione e di fomentazione del¬ 
la guerra contro coloro che 
lottano per la libertà e l'in¬ 
dipendenza. Per il Nhandan 
sono infatti manovre imperia¬ 
liste ciò che Nixon presenta 
come un ordine internaziona¬ 
le pacifico e progressista che 
permetta ai popoli di vivere 
in pace 

Altrettanto chiara è la po¬ 
lemica con le affermazioni 
del presidente americano, 
quando questi afferma che 
il ruolo delle grandi potenze 
è di dare il buon esempio ai 
piccoli paesi e di non per¬ 
mettere a questi di trascina¬ 
re i grandi nelle guerre che 
fomentano. Il giornale defini¬ 
sce queste affermazioni come 
inopportune e sporche e a 
smentirle basta l’esempio che 
gli Stati Uniti offrono nel 
Vietnam dove si fanno forti 
della loro potenza per aggre 
dire piccoli paesi Secondo il 
Nhandan le affermazioni del 
presidente americano costitui¬ 
scono anche un’insopportabile 
insolenza e minaccia verso 
altri paesi: mentre gli Stati 
Uniti si arrogano il diritto di 
essere pirati intemazionali, 
pretendono di negare ad al¬ 
tri paesi, grandi e piccoli, il 
diritto di sostenere i paesi 
aggrediti. 

TI Nhandan rileva poi che 
Nixon. ipocritamente, non ha 
nemmeno esitato a toccare la 
corda del sentimento quando, 
parlando dei bimbi uccisi dal¬ 
la barbarie hitleriana, ha det¬ 
to che occorre assicurare a 
tutti i bambini del mondo la 
possibilità di vivere in pa¬ 
ce. Non si può che ribollire 
di collera ascoltando queste 
parole qui. dove ogni giorno 
le bombe di Nixon uccidono 
centinaia di bambini vietna¬ 
miti E il Nhandan sottolinea 
che. se si vuole che i bambi¬ 
ni non siano più assassinati, 
gli adulti debbono lottare 
contro gli imperialisti e non 
indietreggiare di fronte alle 
loro min^^re L’*HÌitoriale che 
reca la firma di « osservato 
re » si chiude con una nositi 
va valutazione della grande 
cnFdarietà intemazionale e 
dell’aoooge’o al Vietnam che 
oroviene dai porxalj amanti 
deùa libertà e della pace 

Due pagine del numero 
odierno del Nhandan ospita 
no un poema del grande poe¬ 
ta contemporaneo Han Vien, 
che traccia un epico riepilo¬ 
go della lotta, del martirio 
e delle sofferenze del popolo 
vietnamita, per concludere 
che l'unica strada che resta 
è quella di combattere gli ag¬ 
gressori Nel poema si affer 
ma che il mondo non può la¬ 
sciare a Nixon la libertà di 
dominare e che il popolo viet¬ 
namita combatterà per otte¬ 
nere giustizia e libertà, anche 
se dovrà superare difficoltà e 
sofferenze e lottare senza con¬ 
tare le ferite nè il tempo. 

Franco Fabiani 


Pesanti incursioni americane 
contro le industrie della RDV 

Bombardando le dighe e gli argini Washington cerca di provocare grosse 
calamità — Al Sud le forze patriottiche tengono il centro di Kontum 


SAIGON. 2 

Duecentoventi incursioni ae¬ 
ree americane, nelle ultime 
24 ore. sul Vietnam del Nord. 
Il totale è inferiore a quello, 
raggiunto la scorsa settimana, 
di 340 incursioni quotidiane, 
ma questo non è dipeso dal¬ 
la volontà USA di diminuire 
l’intensità della aggressione 
quanto dal maltempo che. 
sul Nord come sul Sud. sta 
imperversando da qualche 
giorno. Tuttavia, gli amenca 
ni si sono accaniti egualmen 
te contro le attrezzature in 
dustriali della RDV. Un por¬ 
tavoce ufficiale ha annuncia¬ 
to che è stata «semi-distrut¬ 
ta » la centrale elettrica di 
Bac Giang. 40 km. a nord- 
est di Hanoi, e un ponte sul¬ 
la linea ferroviaria tra Hanoi 
e la Cina, a pochi minuti di 
volo dalla frontiera cinese La 
centrale elettrica, ha detto 
il portavoce con grandissima 
impudenza, forniva energia a 
industrie « che lavorano per 
la guerra ». 

Gli obbiettivi sono anche al¬ 
tri. Il Quandoi Nhandan. il 
quotidiano dell’esercito popo¬ 
lare, ribadisce oggi la denun¬ 
cia circa i bombardamenti 
del sistema di argini e dighe 


del Nord Vietnam. Con que¬ 
sto. rileva il giornale. Nixon 
intende causare altre calami¬ 
tà al popolo vietnamita, nella 
vana speranza di influre su! 
suo spirito combattente. 

Una importante sessiorle del 
comitato permanente dell’As 
semblea nazionale si è intan¬ 
to svolta ad Hanoi. La sessio¬ 
ne era allargata al rappresen¬ 
tanti del Consiglio dei mini- 
stri, della Corte Suprema e 
della Procura della RDV. Og¬ 
getto della sessione è stato 
l'esame del problema del fun¬ 
zionamento dei trasporti e 
delle comunicazioni, e l’opera¬ 
to della delegazione delia 
RDV alle trattative di Parigi, 
che è stato approvato. La 
sessione ha ribadito la volon 
tà del popolo vietnamita di 
condurre la lotta patriottica 
contro l’aggressione amerlca 
na fino alla vittoria finale, 
consolidando la solidarie¬ 
tà della RDV con i popoli 
fratelli del Laos e della Cam¬ 
bogia. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che negli ultimi quattro gior¬ 
ni sono stati abbattuti sul 
Nord sette aerei USA. H tota¬ 
le sale così a 3 625 

Nel Sud Vietnam si è conti¬ 


nuato a combattere a Kon¬ 
tum. dove le forze di libera¬ 
zione sono sempre all’interno 
della città. lungo la strada nu¬ 
mero 14 tra Pleiku e Kontum. 
dove sono stati abbattuti due 
elicotteri americani, e lungo 
la strada numero 13 tra Sai¬ 
gon e An Loc. Attorno a Kon¬ 
tum i B-52 hanno continuato 
a sganciare centinaia di ton¬ 
nellate di bombe, nel tentati¬ 
vo di alleggerire la posizione 
della guarnigione assediata. 
Quest’ultima continua ad es¬ 
sere rifornita mediante avio¬ 
lanci. parte dei quali vanno a 
finire nelle linee delle forze 
di liberazione. 

A nord di Saigon le forze 
di liberazione hanno abbattu¬ 
to un « vagone volante » cari¬ 
co di soldati dell’esercito fan¬ 
toccio. Non è stata data al¬ 
cuna notizia ufficiale in pro¬ 
posito, ma si sa che a bor¬ 
do dovevano esserci più di 
un centinaio di soldati. 

A Saigon, infine, il Senato 
ha respinto, con 27 voti con¬ 
tro 21, la richiesta del presi- 
dente fantoccio Van Thfeu 
per i pieni poteri. La richie¬ 
sta toma ora all’esame della 
Camera. 


Tuffo pronfo per la sferica cerimonia 


Oggi a Berlino la firma 
dell’accordo a quattro 

Saranno presenti i ministri degli esteri dell’URSS, degli USA, delta Gran 
Bretagna e della Francia - Gromiko a Bonn subito dopo in visita ufficiale 


BERLINO, 2. 

La firma conclusiva dell’ac¬ 
cordo quadripartito su Berlino 
fissala per domani ha iniziato 
ad assumere forme concrete 
con l’arrivo a Berlino ovest 
del delegato americano, l’ex 
ambasciatore a Bonn Kenneth 
Rush che ha avuto una parte 
di primissimo piano nei lun¬ 
ghi e difficili negoziati su! de¬ 
stino dell'ex capitale tedesca 
Rush che è attualmente sotto¬ 
segretario alla difesa è giunto 
direttamente da Washington 
per partecipare insieme ai mi¬ 
nistri degli esteri di Stati Uni 
ti. Gran Bretagna, Francia ed 
Unione Sovietica alla storica 
cerimonia. 

Ad accoglierlo all’aeroporto 
di Tegel era il comandante le 
truppe americane a Berlino 
maggior generale William 
Cobb. Ai giornalisti che erano 
ad attenderlo Rush non ha co¬ 
luto rilasciare dichiarazioni. 

Il governo Brandt ha reso 
noto di aver risolto una dif¬ 
ficoltà di ordine giuridico che 
poteva provocare un rinvio 


nella firma del documento. Un 
portavoce del ministero degli 
esteri ha precisato che Bonn 
e Mosca hanno raggiunto un 
accordo per quanto riguarda 
il contenuto dei documenti d: 
ratifica che si riferiscono al 
trattato di non aggressione 
firmato nel 1970 fra i due pae 
si. Lo scambio dei documenti 
avverrà domani a mezzogiorno 
a Bonn e farà sì che il trat¬ 
tato diventi pienamente ope¬ 
rante mentre a Berlino sovie¬ 
tici, inglesi, americani e fran¬ 
cesi saranno impegnati nella 
firma conclusiva dell’accordo 
su Berlino raggiunto il 3 set¬ 
tembre scorso. 

Come è noto la ratifica com¬ 
pleta del trattato sovietico- 
tedesco occidentale e di quel¬ 
lo tedesco occidentale-polacco 
costituiva la condizione pregiu 
dlzlale alla firma dell’accordo 
quadripartito di Berlino. 

Il ministro degli esteri della 
Germania federale ha altresì 
annunciato che 11 ministro de¬ 
gli esteri sovietico Andrei Grò- 
myko giungerà in visita ufficia¬ 


le a Bonn dopo la firma del¬ 
l’accordo. 

Durante la visita, la prima 
compiuta da un ministro degli 
esteri sovietico a Bonn. Gru 
myko si incontrerà con il col¬ 
lega tedesco Walter Scheel 
con il quale esaminerà l’ul 
teriore sviluppo delle rekizio 
ni sovietico-tedesco occiden¬ 
tali. 


Indirà Gandhi 
in Ungheria 
il 20 giugno 

BUDAPEST, 2 
ig. b.) - E stato annunciato 
ufficialmente nella capitale 
ungherese che il Primo mini¬ 
stro indiano, signora Indirà 
Gandhi, compirà una visita 
ufficiale in Ungheria dal 20 
al 23 giugno su invito del 
governo magiaro. 


suo viaggio a Mosca ha rag¬ 
giunto il suo obiettivo miran¬ 
te a risolvere alcuni dei pro¬ 
blemi che dividevano da lun¬ 
go tempo rURSS e gli Stati 
Uniti. Egli ha chiesto al Se¬ 
nato di ratificare rapidamen¬ 
te l’accordo sulla limitazione 
degli armamenti « ABM » che 
costituisce — a suo avviso — 
« 11 primo passo verso una 
nuova era di restrizioni e di 
limitazione degli armamenti 
reciprocamente accettate dal¬ 
le due principali potenze nu¬ 
cleari ». 

Nixon ha spiegato che i do¬ 
dici principi della dichiarazio¬ 
ne comune pubblicata al ter¬ 
mine del suo soggiorno a Mo¬ 
sca, possono fornire un quadro 
solido per lo sviluppo futuro 
delle relazioni americano so¬ 
vietiche, ma ha continuato af¬ 
fermando che « noi dobbiamo 
mantenere la nostra difesa ad 
un livello adeguato fino a 
quando vi sia un accordo per 
limitare le forze ». 

Nixon ha detto di ritenere 
che l’accordo commerciale tra 
gli Stati Uniti e l’URSS che 
non è stato possibile conclude¬ 
re durante il suo soggiorno a 
Mosca, possa essere concluso 
prima della fine dì questo 
anno. 

Il presidente ha precisato 1 
termini delle divergenze sulla 
questione di una fine dell’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam affermando che ogni par¬ 
te ovviamente ha il suo punto 
di vista e il suo modo di af¬ 
frontare la questione. 

« Noi — ha detto ignoran¬ 
do la criminale "scalata" da 
lui stesso ordinata — stiamo 
ponendo fine alla guerra nel 
Vietnam ma la cesseremo in 
un modo che non tradirà i 
nostri amici, non farà correre 
rischi alle vite dei valorosi 
americani che tuttora presta¬ 
no servizio nel Vietnam, non 
verrà meno alla fiducia dì 
coloro che sono prigionieri, nè 
macchierà l’onore degli Stati 
Uniti ». 

Sul Medio Oriente egli ha 
detto che i suoi colloqui so¬ 
no stati « esaurienti, aperti 
ed estesi ». Nixon ha così 
proseguito: « Ho ripetuto lo 
impegno del popolo america¬ 
no alla sopravvivenza di Israe¬ 
le e ad una soluzione equa 
per tutti i popoli della re¬ 
gione ». 

« Le due parti — ha aggiun¬ 
to — hanno dichiarato nel 
comunicato la loro intenzio¬ 
ne di appoggiare la missione 
dì pace di Gunnar Jarring e 
altri sforzi appropriati per 
conseguire tale obiettivo». 

Nixon ha detto che. ovvia¬ 
mente conscio delle critiche 
formulate da alcuni settori 
parlamentari all’accordo sul¬ 
le armi nucleari, egli inco¬ 
raggia il più ampio esame di 
questi accordi ai fini della si¬ 
curezza nazionale e che è fi¬ 
ducioso che ciò metterà in 
rilievo la verità di quanto egli 
ha detto al popolo sovietico 
nel discorso trasmesso per 
televisione domenica scorsa: 
« Questo è un accordo nel¬ 
l’interesse delle due nazioni». 
Nixon ha sottolineato che le 
due parti hanno formalmen¬ 
te espresso la loro Intenzio¬ 
ne di procedere verso la fi¬ 
ne di quest'anno a consulta¬ 
zioni multilaterali in vista di 
una conferenza «ulla sicurez¬ 
za e sulla cooperazione in Eu¬ 
ropa e hanno inoltre concor¬ 
dato di procedere a negoziati 
su riduzioni reciproche ed e- 
quilibrate delle forze nell’Eu¬ 
ropa centrale. 

Dopo aver osservato che nei 
colloqui svoltisi nella capita¬ 
le sovietica si è cercato non 
di instaurare un superficiale 
a spirito di Mosca» ma di 
compiere concreti passi avan¬ 
ti sulla strada della soluzio¬ 
ne dei difficili problemi cne 
per tanto tempo hanno divi¬ 
so i due paesi ed il mondo. 
Nixon ha detto di ritenere 
che tale obiettivo sia stato 
raggiunto e ha a tale propo¬ 
sito elencato gli accordi rag¬ 
giunti a Mosca. 

Il discorso ha suscitato im¬ 
mediatamente le reazioni e le 
critiche: gli è stata tra l’al¬ 
tro. rimproverata un’eccessi¬ 
va caratterizzazione eletto¬ 
rale e si è detto che esso ha 
aggiunto poco a quanto già 
si sapeva. 

Il senatore George McGo- 
vem, impegnato attualmente 
in California nella campagna 

J er la nomina presidenziale 
emocratica. ha affermato che 
il discorso di Nixon è stato 
« una generale omissione tran¬ 
ne un breve accenno al 
Vietnam ». 

Il presidente della Com¬ 
missione esteri del senato 
Fuioright ha dichiarato che il 
viaggio di Nixon a Mosca 
conferma la sua opinione, se¬ 
condo cui il congresso non 
deve finanziare le emittenti 
radio «Libera Europa » e «Li 
bertà ». Come è già stato ri¬ 
ferito. Fattività di oneste sta¬ 
zioni radio, che portano acan¬ 
ti una campagna eversiva 
contro l’Unione Sovìorl'a e 
gli altri paesi sociali iti. su¬ 
scita notevoli critiche nel con¬ 
gresso Usa. 

« Non mi entra in testa — 
ha detto Fulbright — come 
il governo possa proporre ai 
contribuenti americani dì da¬ 
re altri 38 milioni d; doìiari 
alle stazioni radio "Libera Eu¬ 
ropa” e "Libertà”, quando so¬ 
lo alcuni eiomi fa 1 cittadi¬ 
ni del nostro paese hanno vi¬ 
sto come il loro presidente s* 
aia rivolto a Mosca al popolo 
dell "Urss e abbia assicurato 
che noi crediamo nel d ritto 
di ciascun paese di elaborare 
la propria politica, di sceglie¬ 
re il sistema e la via che ri¬ 
tiene più opportuno senza in¬ 
gerenze di altri paesi». 


Ulti m'ora 


GIURATI RIUNITI 
PER IL VERDETTO 

SU ANGELA DAVIS 

La discussione dura da molte ore • L’innocenza 
delia militante comunista è stata ampiamente 
dimostrata ne! corso del processo - Terza con¬ 
danna per Rap Brown: «una violazione della legge» 


SAN JOSE’ (California), 2 

E’ imminente il verdetto con 
cui si concluderà il processo 
di prima istanza contro la 
compagna Angela Davis. Da 
molte ore la giuria, composta 
da sette donne e cinque uo¬ 
mini, tutti « bianchi », tutti di 
mezza età, tutti rappresentanti 
della «middle class» (media 
borghesia) californiana dalle 
tradizionali tendenze conser¬ 
vatrici e imbevuta di pregiu¬ 
dizi razzisti, è riunita in ca¬ 
mera di consiglio. 

Il presidente della corte, Ri¬ 
chard Arnason, ha riassunto 
in modo dettagliato, e — af¬ 
fermano t cronisti — meticolo¬ 
so fino alla pedanteria, le 
tesi dell’accusa e del collegio 
di difesa, illustrando quindi 
ai giurati i « limiti, doveri e 
prerogative » della giuria alla 
luce degli ordinamenti giudi¬ 
ziari dello Stato dì Califor¬ 
nia. Quindi li ha ammoniti a 
non fasi influenzare da emo¬ 
zioni o parzialità, perché « la 
signorina Davis e lo Stato 
di Calitornia hanno lo stesso 
diritto a un giusto verdetto, 
quali che possano essere le 
conseguenze ». 

La decisione dei giurati è 
complicata dal fatto che essi 
possono emettere cinque ver¬ 
detti su altrettanti capi d’ac¬ 
cusa per rapimento, quattro 
verdetti su altrettanti capi di 
accusa per omicidio, e due 
verdetti su altrettante imputa¬ 
zioni per complotto. 

Com’è noto, il processo con¬ 
tro Angela Davis è in realtà 
una infame quanto grottesca 
montatura politica, architetta¬ 
ta dalle forze più reazionarie 
degli Stati Uniti allo scopo di 
colpire una delle più energi¬ 
che, coraggiose e brillanti e- 
sponenti del PCUSA e del mo¬ 
vimento per Femancipazione 
dei negri. In pratica, tutte le 
accuse si sintetizzano in una 
sola: quella di aver favorito 
un tentativo di fuga di tre de¬ 
tenuti negri dal tribunale di 
San Rafael il 7 agosto 1970, 
tentativo conclusosi con l’uc¬ 
cisione dei detenuti stessi e di 
un giudice. 

Le testimonianze a discari¬ 
co hanno già ampiamente di¬ 
mostrato l’innocenza dell’im- 
putata, ma la composizione 
della giuria lascia aperto ogni 
dubbio sull'equità della sen¬ 
tenza. che a rigor di logica 
dovrebbe essere di piena as¬ 
soluzione. 

NEW ORLEANS, 2 

Per la terza volta, il giu¬ 
dice distrettuale Lansing 
Mitchell ha condannato il 
militante per Femancipazio¬ 
ne dei negri Rap Brown a 
cinque anni di reclusione e 
a duemila dollari di multa 
(pari a circa un milione e 
duecentomila lire) « per aver 
portato un’arma da fuoco 
oltre i confini dello Stato di 
New York » mentre era sot¬ 
to processo per un altro sup¬ 
posto reato. Le due prece¬ 
denti condanne, di cui la pri¬ 
ma pronunciata in contuma¬ 
cia. erano state annullate per 
irregolarità procedurali e vi¬ 
zi di forma. L’avvocato di¬ 
fensore ha protestato contro 
la sentenza definendola «una 
delle più grossolane violazio¬ 
ni della legge federale e sta¬ 
tale ». 


Combattimento 
fra senegalesi 
e mercenari 
portoghesi 

DAKAR. 2 

Le forze armate senegalesi 
stanno rispondendo attivamen¬ 
te sul piano militare alle trup¬ 
pe coloniali portoghesi e a ban¬ 
de di mercenari che violano 
sistematicamente l'integrità ter¬ 
ritoriale della Repubblica. Un 
comunicato del quartier gene¬ 
rale dell’esercito del Senegai 
informa che un’unità delle trup 
pe senegalesi, chiamata nella 
notte tra il 31 maggio e il 1. 
giugno dagli abitanti del vil¬ 
laggio di Birgama. ha inter¬ 
cettato una banda armata di 
mercenari portoghesi che ten¬ 
tavano di condurre via del be¬ 
stiame dal territorio dei Sene¬ 
gai Con un’azione rapida ed 
energica fi reparto senegalese 
è riuscito a sgominare questa 
banda. 


L'Uruguay 

paralizzato 

dallo 

sciopero 

generale 

MONTEVIDEO. 2 
L’Uruguay è stato ieri pa¬ 
ralizzato dallo sciopero gene¬ 
rale indetto dalla CNT (la Cen¬ 
trale nazionale dei lavoratori), 
per protestare contro « lo sta¬ 
to di guerra interno » procla¬ 
mato nel paese il 15 aprile 
scorso. Completamente ferme 
sono rimaste le industrie, le 
attività commerciali e quelle 
del pubblico trasporto. Hanno 
funzionato solo i servizi d’emer¬ 
genza negli ospedali. 

Alla protesta contro « lo sta¬ 
to di guerra interna » — come 
si legge nel documento clic ha 
convocato la giornata di lot¬ 
ta — si aggiunge la richiesta 
di aumenti salariali, della rias¬ 
sunzione dei lavoratori licen¬ 
ziati e della salvaguardia del¬ 
le libertà civili. Si è trattato 
del nono sciopero generale at¬ 
tuato nei primi tre mesi della 
presidenza Bordaberry. 

Il governo Bordaberry intan¬ 
to si è dimesso. Si ritiene che 
questo gesto sia il preludio al¬ 
la collaborazione organica con 
il partito « nneional » (o « bian¬ 
co »). di opposizione moderata, 
che nel futuro governo dovreb¬ 
be avere tre dicasteri. Con lo 
allargamento del governo. Bor¬ 
daberry cerca di estendere la 
base parlamentare del suo ga¬ 
binetto c di isolare in Parla¬ 
mento le sinistre, raccolte nel 
c Frante Amplio». 


DALLA V 

dendosi a sua volta in tre 
sottocommissioni, rispettiva¬ 
mente per la cooperazione e- 
conomica e tecnico-scientifi¬ 
ca. per i problemi sociali e 
per le questioni della lotta 
contro l’inquinamento am¬ 
bientale. La terza commissio¬ 
ne inrine si dedicherà ai temi 
culturali. Tale schema dà an¬ 
che un’idea degli argomenti 
che saranno affrontati nei 
dibattiti. Ad esempio, la que¬ 
stione dei rapporti fra i due 
raggruppamenti economici e- 
sistenti in Europa. Mercato 
comune da una parte e Co- 
mecon dall’altra, sarà cer¬ 
tamente affrontata nell’ambi¬ 
to della seconda commissione. 

La sede di questo incon¬ 
tro è di per sè significativa. 
La presenza della Commis¬ 
sione economica europea e 
della NATO hanno fatto di 
Bruxelles un centro intema¬ 
zionale. dove la discussione 
dei temi posti all’attenzione 
dei convenuti può avere una 
particolare risonanza. Pur¬ 
troppo, accanto alle impor¬ 
tanti presenze che abbiamo 
già segnalato, si notano an¬ 
che le assenze di alcune for¬ 
ze politiche — importanti 
partiti socialdemocratici, ad 
esempio — la cui funzione 
nella nuova azione per la si¬ 
curezza collettiva in Europa 
è indispensabile. Il dialogo 
ovviamente va condotto e 
proseguito anche con loro. H 
tema qui affrontato divente¬ 
rà comunque un motivo es¬ 
senziale della vita intema*io- 
nale nei prossimi mesi. 

Da parte italiana, oltre «Ile 
presenze che abbiamo già se 
srnalato. si possono , notare 
anche otielle di Bonacina del 
la CGIL, di Ansanelli della 
Lega delle cooperative, di 
Bigi dell’Alleanza contadina, 
di Luzzatto del PSIUP. TI de¬ 
mocristiano Pizza ha letto 
questa mattina l'appello con¬ 
clusivo della conferenza in¬ 
temazionale giovanile sulla 
sicurezza europea, che si è 
tenuta a Firenze nel dicem¬ 
bre scorso per iniziativa del¬ 
le organizzazioni giovanili 
italiane. 
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